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1TELCO MEDONICO 



A N/m» altro meglio } che a voi , llluffrifffimi Si- 
gnori r, Ji deve offerire , e conf cerare qnejta Ope- 
retta , eie bo ì onore di prefentarvi , così per effer ella 
coffa tutta ffpettante alla vojira illufìre Patria , come per 
averla io lavorata ffotto i vofìri feliciffìmi auffpicj . Un 
vojlro dotto Concittadino ne tirò , diciam coti , le prive 
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linee , edie- nella firn* verfe di voi y e nell' affetto alla 
vofira Patria non punto a quello inferiore , le fue orme 
feguendo , ho ridotti a fine | qttrfìo , -qualunque fiafi , la- 
voro . So , che r animo del Gradoni , et dejiderio co- 
mune è fempre fiato di avere una veritiera e compita 
Storia di Bagnacavallo ,• ma fio ancora y cbe voi fiefji 
veri efiimatori delle cofe , la giudicate J'omrnamente ar- 
dua e malagevole imprefa onde non farà, certamente 
poca cofa ì fé io per ora metto alla pubblica luce parte 
almeno di que pregi ofi monumenti , che forfè potranno una 
volta fervirc a chi volejfe imprendere opera affai mag- 
giore di quefia . Se dunque quefia Operetta è cofa tutta 
vofìra , degnatevi perciò , o Signori , di accettarla beni- 
gnamente , e di proteggerla fotto quella felice ombra , eia 
è a' giorni noflri t a filo delle lettere , e de 1 Letterati ; e 
al tempo fiejfo accogliete in quefie mie fatiche quella vo- 
lontà , cbe trovante fempre propenfa a vofiro fervi gio , 
a comune vantaggio , e ad onore del vofiro illufire Ba- 
gnacavallo ; dì citi fami pcrme/fi) il d3-e : 

Pierides, Phoebufquc fuis in Iaudibus omne 
Expediant carmen, carniine majus erit. 
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». L A U T O R E 

CHI LEGGERÀ. 



Q Uefte fono , Lettor cortefe , le prime notizie di Bagnà- 
cavalio, che vedi ufcire alla pubblica luce . Intorno a 
ciò ti voglio avvertito , che fono Hate efiè raccolte 
coiifufameme negli anni fcorfi con non poca fatica da Igna- 
zio Guglielmo Graziani Canonico della infigne Collegiata di 
S. Michele Arcangelo di Bagnacavallo lua patria . L’animo 
del Canonico fu fcmpre di unire infieme materie fufficienti a 
formarne una Storia ; ma effondo a lui mancata la vita , 
mancò ancora a’ fuoi Concittadini la fperanza di averla . Per 
foddisfare in qualche maniera al dellderio comune, e per far 
fopravvivere alla pollerità il nome di cosi benemerito Lette- 
rato, il di lui degniflìmo fratello Signor Canonico Felice fi 
degnò comunicare a me oltre a due grolfi volumi MIT. , al- 
tre fciolte memorie ancora , fenza metodo però dal medefi- 
mo Canonico Ignazio raccolte , acciocché io vedefli , le di 
elfo prevalendomi, formar fi potelTe un qualche corpo iflorico 
degno di lui, delia patria , e del pubblico . Ubbidii : mifi 
mano al lavoro : lelfi , raccolfi , e difpolì con l’ordine mi- 
gliore , ch’io feppi, quelle poche memorie , che ti pre Tento . 
in quelle vedrai come un profpetto della Storia di Bagnaca- 
vallo, che fi defiderarebbe , ma che, confiderate le cofe tut- 
te, è di affai malagevole imprela : vi farà forfè, chi a mi- 
glior tempo vi perni. Qui pure ritroverai molte annotazioni, 
che vi ho aggiunte, cosi per illullrare alcuni punti , che di 
palfaggio fi toccano (olamente , come per confervare in tal 
guil'a que’ preziofi monumenti , a cui finora il tempo ha per- 
donato . Le ferie poi degli Arcipreti, dei Canonici, dei i'o- 
ddlà, e degli Scrittori Bagnacavalleiì , che ho con ogni di- 

ìigen. 
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ligenza formate , fo , che le vedrai in parte mancanti , ma 
ulteriori fumi non ho avuti per renderle del tutto compite . 
Qualch’altro più diligente , c più fortunato di me forfè fup- 
plirà a quefto per ora oecefl'ario difetto - Al fine (la una 
Lettera del Ch. Dottor Dionilìo Andrea Sancaftani Magati ce- 
lebre Protomedico dei Sereni (fimi Duchi di Guaftalla , e il- 
luftre letterato dei nollri tempi. Quefta, eh' è dono graziofo 
del Signor Dottor Filippo SancafTani tìglio degniffimo dell’ 
Autore, ed attuale Protomedico di Bagnacavallo , l'ho cre- 
duta degna djlla (lampa , e di aver luogo in quelle memo- 
rie, si per rifehiarare l’antica ifcrizione , che una volta fi 
leggeva tra le altre in S. Pietro in Sylvis , come ancora per 
confervare quefto pezzo erudito di si grand’uomo. Del Poe- 
metto pure aggiunto nel fine nulla ti dico : egli è come 
un epilogo di quelle memorie formato con eftro da un va- 
lorofo giovane , che del fuo ingegno ha dati altri faggi al 
pubblico . Per ultimo. Lettore amico, ufa pietofamente della 
tua critica; ed a’ sbagli, che non mancheranno , fa che fup- 
plifca la tua erudizione . Vivi felice . 
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NOTIZIE PREVIE 

DI BAGNACA VALLO. 



T. ~1~\ Agnacavallo, una volta famofo Cartello fi), ed ora una delle più 
I— C antiche ed illuftri Terre deila Romagna Inferiore, fu detto fino dalla 

j / fua fondazione Tiberiaco . S’ignorano i fuoi veri principj, e da chi, 

e quando folfe egli fondato. Tralafcio quello, che ne fcriflfe nella fua Bi- 
blioteca univerfale (i) il P. Vincenzo Coronelli , il quale pensò , che 
Bagnacavallo folle antico quali quanto Ravenna , e fi chiamafle Forum Ti- 
farli . Tralafcio pure ciò che afferma Flavio Biondo , che tenen- 
do la oppofta fetitenza chiamò Bagnacavallo novi nominit cppidum . Di- 
rò folamente con brevità tutto quello , che con maggior fondamento ne 
hanno fcritto altri rinomati Autori . Il Rolfi vuole , che Bagnacavallo 
ha fiato detto Tiberiaco da Tiberio Cefare fui cominciare del primo Ec- 
colo dell’Era Crifiiana dall’anno XIV. fino al XXXVII. , in cui morì 
l’ Imperadore Tiberio ( j ) : Tiberiaci Oppidi a Tiberio Cafare fic appella- 
ti, cui nuttc Bagnacavallo nomai ejì (4) . Il Tomi uzzi poi pretende, che 
abbia avuta l’origine , e il nome dalla famiglia Claudia prenominata Ti- 
beria , trafportatafi in Faenza , dopo che quella fu fatta Municipio ( 5 ) 
da’ Romani : „ E quello è il ramo ( dice egli ) della gente Claudia , che 
„ fioriva in Faenza , prenominato Tiberio , e vi polfedeva ampie renu- 
„ te, il maggior corpo delle quali era perciò detto Tiberiacum : ( 6 ) 
e in altro luogo : „ E primieramente tanto è certo , che la gente 
„ Claudia , maffime quella , che usò frequentemente il prenome Tiberia, 
„ è fiata Faentina , ed ha avuto in quello territorio grandiflime tenute 
,, con palazzi , fabbriche , c delizie rurali proporzionate alla grandezza 
„ di quel cafato , che ancora fe ne confervano i nomi , cioè Tiberiacum , 
„ che oggidì è Terra molto onorevole, volgarmente Bagnacavallo . (y ) 
Fin qui il Tonduzzi , il quale ci dà ancora la ragione , perchè ora fi 

B chia- 



mi) Anaft. Bibl ■ in Stepb. III. 

(a) Toro. j. pag. 8j. 

(3) Prtav. Rat. Temp. fuce. jx. 

< 4 ) Hi/ 9 . Rav. lib. 3. pag. 117. 

(j) Var. lib. 7. de Ingiù latina : HabeW plerittie nomen Libertini a Mur.ìcr- 
pio manumtjji ut a Faventta Faventmur. 

(61 III. di Faenza par. 1. pag. 7}. 

< j) Fpìfl, ad Urfatum pag. Sé. 
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2 NOTIZIE PREVIE 

chiami Bagnacavallo ; cioè per un Bagno ivi fcopertofi medicinale a’Ca- 
valli , onde poi fu detto ad Cab alias , Baiatimi Cabali! , Balneocaballum . 
Dello flelTo fentimento è il Garzoni , che così ne parla . „ A tal pro- 
„ pofito potrei foggiungere diverfe cofe , ma dirò quelVuna fola in me* 
„ moria della noftra Patria , chiamata Bagnacavallo non per altro , fe 
„ non perchè ivi erano acque curative de’ Cavalli, onde Tiberio Augullo 
„ l’edificò per tal comodo , e perciò fi fuol chiamare in latino Tiber-a- 
„ cum . „ (i) Di fatti fi trovano memorie dall’ anno MCCLXX. fino 
al MDLXI. di un certo fito vicino a Bagnacavallo verfo il Mezzodì 
chiamato Camfo , o Fondo del Cavallo [A] ; benché però vogliano al- 
cuni moderni , non fo con qual fondamento , che il celebre Bagno de' 
Cavalli folfe anticamente , dove ora è la Chieda di S. Bernardino , o in 
quella vicinanza . Alludono a quetto Bagno le Armi del Pubblico di Ba- 
gnacavallo , nelle quali fi vede in campo roffo un Cavallo di panno bian- 
co dentro d’ un Bagno col motto , aggiuntovi a mio credere in tempi 
non molto lontani dai noftri , 

Ingrtdìor Rbxbuse (2) Cylhros egredìor (3 ) . 

II. Dal dominio de’ Romani fuoi fondatori pafsò Bagnacavallo a quel- 
lo de’ Barbari, che dopo la caduta dell’ Imperio Romano inondarono , e 
tiranneggiarono l’Italia . Daquelti pafsò poi agl’ Itnperadori d’Oriente, 
che governarono quelle contrade per mezzo degli Elarchi dimoranti in 
Ravenna (4) . A quelli fuccederono i Re Longobardi , fintantoché 
verfo il DCCLVI. , nel tempo che regnava l'ultimo loro Re Defide- 
rio, (5) fu rellituito Bagnacavallo alla Chielà , a cui fpettava fino dal 
DCCLV. , per la donazione dell’Emilia fattale dal Re Pipino. Ma non 
iftette lungamente folto il pacifico governo della Chiefa , imperciocché 
fopravvennero ben prefto que’tcmpi , che furono alla nollra Italia funeftif- 
fimi per li multiplici partiti , e per le fanguinofe fazioni, in cui l’Italia 
tutta arfe ed avvampò ; nel qual tempo anche Bagna avallo i comuni 
guai e vicende fperimentando , cangiò fpeflfo dominio e fortuna : Nel 
decimo fecolo l’ebbero in feudo i Malabocca, o Malvicini, nella perfona 

di 



( ») Serraglio de" Stupori pag. 18S. 

(a) Dal Greco incurviti. L'Eritreo lo deriva dal Greco iniiu, emitc. 

Il Leffico Cartel lo-Bru noni a no piò propriamente; Incurvai, ottonai : in Ireste 
vere u/urfatur de morto crurum , quando vtrjnt inlenorem fa. lem ineurvantur . 
Rebo fu nome proprio del cavallo di Melenzio : Virg. Àin. io. v. 912. Uno 
de’Centanri ebbe pure quello nome : Lue. Pbar. hb. 6. 

■f J) Dai Greco Ki'ka«;m , velox . Fu nome di un cavallo di Polluce : Vii, g. 
Georg. ; . v. 89. Suida alla voce Ciliare! feriti c , che Stelichoro cosi cantò : 
Mercuri ut Jean dono Caftori (j l’dluci Pblcgeum (7 I Urfagum velotei eque 1 , <7 
Cibar um filtum Podarg<t. • , 

(4) Il Sanfovino nelle fueFamiglie ilhillri d’Italia, ed ilChiavenna lib.i. 
vogliono , che Belìfario ìnvertiHe della Contea di Bagnacavallo il Capitan 
Brando , e da quello partalle ad Annibale Brandolino , e poi a’fuoi difcen- 
denti i Conti di' Bagnacavallo . Veggafi la nota i. della pagina feguente. , 

{ J ) Jfnafl. Bill, in Stefb. III. feti. i;6. 
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DI BAGNACAVALLO. 3 

di Filippo fratello di Guido ( 1). Il Rodi vuole, che gli Arcivefcovi di 
Ravenna come Signori di Bagoacavalio gliene deffero l' inveltitura { 2 ) ; 
ma il Tonducci pretende, che il Malvicino l’aveffe dagl 1 Imperadorid'A- 
lemagna (3) . Io rai perfuado, che gli Arcivefcovi inveli infero i Mari- 
cini , e quelli pofcia fodero dagl’ Imperadori riconofciuti , o da loro n’ 
avellerò in certo modo nuova invelkitura ; e cosi fi accordano i pareri de’ 
due ciati Scrittori. Alla metà del XIII. fecole», cioè nel MCCLVI. fi 
diede Bagnacavallo ai Bolognefì [B] ; ma poi rientrò' folto i Malvicini, 
e queiti riconobbero il fupremo dominio ne’ Romani Pontefici , i quali 
non celiarono giammai di reclamare contro la manifella ufurpazione dei 
beni della Chiefa fatta da diverli Signori follenuti e protetti dagl’ Impe- 
radori d’ Alemagna in quel tempo nemici dichiarati della Santa Sede. Per 
rapporto a Bagnacavallo lì può leggere la lettera fcritta a quei Cittadini 
nel MCCLXXVIII. dal Pontefice Niccolò III. ,• che allora dimorava in 
Viterbo, fpedita loro per mezzo di Gitfredo di Anagni fuo Cappellano. 
[C] Dj;o il MCCLXXXVIII. fe ne impadronirono ì Conti di Co- 
nio, e poi i Manfredi di Faenza , e particolarmente Malareltino , detto 
Tino figliuolo di Francefco I. Manfredi nel MCCCXXXV. L’ebbe poi 
Guido Novello da Polenta. Signor di Ravenna verfo la metà del XIV. 
fecole per li diritti di fua moglie Caterina figlia (4) del Conte Malvi- 
cino III. ed unica erede de’ Conti di Bagnacavallo {;) . A’ Polentani 
lo tolfe poi Giovarmi Manfredi , e 1 ’ ebbe, fino al MCCCLX. (6) , nel 
qual anno rientrò in potere del Pontefice . Nel MCCGLXXV. fu dato 
Bagnacavallo a Giovanni Aucut (7) Inglcfe Generale delle armi pontifi- 
cie per conto di paghe dovutegli ; ma nel MCCGLXXX. l’ Aucut , U 
vendette per 20000. ducati d’ oro infieme con Cotignola e Confelice a 
Niccolò II. Marchefe d ! Eftt, a cui pofcia lo tolfe ranno feguenre Allop- 
pio Manfredi : ma l'Eftenfe il ricuperò neil’anno illeffo a’ 12. d’Agollo, 
e dopo alcun tempo lo diede in cambio della Riviera di Filo ai Polen- 

B 2 tani 



(1) Era un ramo de Cont i Brandolini di Romagna, ora di Forl'i , e veniva 
fa Annibale, da cui dilcefe brando 11 . , e da quello venne Arardo 1 . padre 
01 Guido detto Maiabocca , e di Filippo loprannominato Malvicino. 

Ca) Hifl. Rau. lib. 3. pag. laS. 

(3) Prelud. alla Storia di Faenza pag. h- 

(4) Si trova, che già nel mccclxxii- era morta: conllad'a un Jnfìrtimento 

in pergamena nell'archivio de’Conu Brandolini di Forti :• henonur in 

domo re fidenti* Domini Pjki Jtrcbup. Rav, ij. Martu Indilo. 137». tempo.* Gr. - 
gorii P. XI. frinctjcni jer Johann'* de Pici" itti de iorhvio Net. rog. 

(5) Matvicino III. fcgliuolo del Conte Azione, e padre di Caterina fu l’ul- 
timo de ’ Malvicini Conti di Bagnacavallo la line» però di Guido, detta 
dei Maiabocca, lego tò nel Conte Uoett ino , da cui vennero Guido 11 ., e Fe- 
derico, c da quello Guido IH., di cui fu figliuolo Lodovico , in cui ancora 
finì la linea dei Maiabocca. Quello Lodovico viveva ancora nel mccclxvj. (Dj 

(6) Con Giovanni ebbe parte nel governo , e dominio di Bagnacavallo an- 
che Guglielmo : ambedue turor.o figliuoli di Rizzando Manfredi. 

(7) 1! Pigna nella Storia de’ Principi d’Elle iiD. J. pag. 319. lo chiama Idea- 
bi'uucd : mori li 16. Marzo mcccxoiv.. 
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4 NOTIZIE PREVIE 

tani nel MCCCXCIV. infieme con Cotignola [ E ] . Niccolò Pianino* 
lo tolfe ai Polentani infieme con Fufignano dopo il Marzo del MCCCC- 
XXXVIII. ( i) e lo diede ad Aftorgio Manfredi , da cui indi pafsò a 
Guido Antonio Manfredi detto Guiduccio figliuolo di Galeazzo . Due 
anni dopo però, cioè nel MCCCCXL. lo riebbe il Papa Eugenio IV. 
per mezzo di Giovanni Vitellefchi , fpeditovi nel Settembre a ricuperarlo 
con altri luoghi fpettanti alla Chiefa da Lodovico Patriarca d’Aquileja 
Generaliflimo della Chiefa (2); e ne diede il Papa Eugenio l’inveftitura 
infieme con Mafia Lombarda al fuo nipote Amorotto Gondolmiero figli- 
uolo di Jacopo, Nobile Veneto, e Senatore di Roma , il quale con l’af- 
fenfo del Pontefice il vendette per undici mille ducati d’oro a Niccolò 
III. Marchefe d’Efte . In potere degli Eftenfi flette fino al MDXGVIII. , 
nel qual anno per la morte del Duca Alfonfo II. fu di bel nuovo devoluto 
alla Chiefa in tempo del Papa Clemente VIU. Ne prefe il polTefio , e 
ricevette il giuramento di fedeltà a nome del Pontefice Monf. Giovanni 
Fontana allora Vefcovo di Ferrara, e fe ne fece la folenne funzione nella 
Chiefa di S. Gio: Batifta il di VII. di Febbraro del MDXCVHI. (j) 
dopo la qual fàmofa Epoca Bagnacavallo è fempre (lato fotto il felice do- 
minfo della Santa Sede, dipendendo dalla Legazione di Ferrara. 

III. Giace Bagnacavallo in un’ amena fertilifiima pianura- polii tra il 
fiume Lamone (4)3 Levante, ed il Senio a Ponente . La fua circonfe- 
renza è di CCCXL. pertiche; e la fua figura è di un cuore, la di cui' 

fii- 



(1) Ai 1*. di Marzo mccccxxxvi 1 r. i Polentani erano ancora Signori di 
Bagnacavallo, come apparifee da una lettera di Ortafio di Polenta feritea da 
Ravenna ai Bagnacaviliefi. (F) 

(>) „ Dilli Cartelli (Bagnacavallo, e la Maffa) che corta vino undici mila 
„ feudi d’oro, e fu tolto diAi Cartelli a Guido Antonio de’Manfredi Signore 
„ di Faenza, sborfati dal Marchefe a Gioan Viteilefcbi Cornetano, uno de’ 

„ Capitani dell’ efercito della Chiefa „ . MS. della Bibt. Eften. in Modena • 
P>S- ‘f9- 

(}) Erano allora Anziani della Comunità i Signori Giacomo Biancoli , Lu- 
ca Menguzzi , AlelTandro Ghieri , e Girolamo Monegati : Podertà ert Anni- 
bile da Fanano; e primo Governatore per la Santa Sede fu Baldino de'Baldini. 

( 4 ) In latino fi trova Anemo , Anton . Nella facciata del palazzo Pretoria- 
no a delira fi Scorre una lapide eretta da’Cirtadini alla munificenza del 
Card. Luigi Caponi- Arcivescovo di Ravenna, il quale liberò il territorio Ba- 
gnacavallefe dalle inondazioni del Lamone. 

Alojfio Capotilo S. R. E. Card, ampliamo 
Arebtep. Ravenna. 

Qnod ingeritati alveum a jeplenio fruftra 
Incbtatum brevi afone aere (no perfieiens 
Anemone m exfra furentem eo coercuit 
Exa/am^ue ìllius npam (7 foia inundanti 
Jijnatam aggere novo praelndens decerti 
Milita airi jugera 
Palndibm ohruta perpetua 
Fertilitafi re/IUnit 

Bagna-Caballtnjct po/uere ojbcxxi t. 
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DI BAGNACAVALLO. y 

fuperior parte riguarda Oftro-Scirocco , e l’inferiore Tramontana-Maellro , 
ìl paefe i bello, e affai ben fabbricato ; e le fue firade fono ben divife , 
benché alquanto irregolari . Il numero degli abitanti oltrcpattà i 3000. 
e tra quefti fonavi molte illuftri e nobili famiglie , che fi trovano fre- 
giate di chiari titoli, c decorofi impieghi (ottengono nel civile non me- 
no , che nel militare . I BagnacavalleO per li loro preclari fatti , e virtuo- 
fe azioni non pur li hanno la Cittadinanza di Bologna da cinque fecoti 
in qua meritata (G), ma inoltre l’onorevole titolo di Nobili dalla (letti 
Repubblica di Bologna (H), dai Re di Sicilia (I), e dai loro Victrj nel- 
la Romagna (K). Non poche tra quelle illuftri Famiglie fi trovano aferit- 
te alla Nobiltà di akre Città più cofpicue, cioè di Bologna, Modena, 
Ravenna, Ferii, Faenza ec. , nelle quali vengono eglino ammeffl alle ma- 
giftrature più decorofe . A norma della Coftrtuzione del Cardinal Marefcot- 
ti Legato di Ferrara emanata li 30. Aprile MDCLXXVIL il fupremo Con- 
figlio di Bagnacavallo viene formato da XXX. Configlieri ftabiii { t ) » 
differenza dei X. amovibili. Quello Configl io dal fuo rifpettabiliffimo cor- 
po ogni 3. meli elegge quattro Anziani pel governo economi » della Ter- 
ra, dipendendo ìl civile da un Governatore, eh’ è di Confluita, ed una del- 
le cariche più onorevoli e vantaggiofe , fucccduta a quella dei Podeftà , che 
nei pattati tempi governarono o per elezione de’medefimi Cittadini, o a 
nome di quei Signori, a’ quali allora apparteneva Bagnaca vailo. La Co- 
munità in oltre llipendia Secretar), Sindici, e Depoiitarj, come pure i 
fimi Agenti , e Procuratori in Roma ed in Ferrara T e due Medici , due 
Chirurghi , un Perito , ed altri Miniftri a vantaggio del pubbtico , per cui 
ftipendia ancora accreditati Maeftrr detonati all ’.fliftenza, e educazione 
della gioventù. Nell’ Ecclefiaftico poi Bagnacavallo dipende da Faenza. 
Un Arciprete Mitrato , il quale c Vicario perpetuo del Vefcovo di Fa- 
enza, come Capo delia Collegiata, otto Canonici condecorati di Cappa 
magna, e quattro Manfionarj, oltre quelli di nomina, deftinati con altri 
inferiori Miniftri al fervizio e decoro della Chiefa , formano il ragguar- 
devole Capitolo ddl’infigne Collegiata e parrocchiale di San Michele Ac- 
can- 



ii) Serie alfabetica delle xxx. Famiglie 
Annichini . 

Bagnoli , Francefco Maria. 

Belcrarci . 

Berardi , Anaftafio. 

Bcrlinzani, Tommafo. 

Biancoli , Co. Jacopo. 

Bianchini , Co- Pier-Paolo. 
Brandolini Co. 

Brignani, Baldafsarre. 

Botti , Giovanni. 

Cornetti , Francefco Maria. 

Ercolani , Co. Paolo. 

Folicaldi , Paolo. 

Gajatii , Co. Gaian-Antonio. 

Cbieri , Giovanni. 



Gigli , Giovanni. 

Graziani , Saverio-Antonio. 
Guerini , Dot. Francefco Antonio. 
Lazzari , Saverio. 

Malpeli, Co. MicheULuigi. . 
Menguzzi , Pietro. 

Papini , Co. Niccola. 

Rotondi . 

Sorteli , Co. Paolo. 

Talandini , Capitan Pinamoate- 
Tcffelli , I uigf. 

Tigrini , Francefco Antonio. 
Vaini , Co. Francefco Maria . 
Vitelloni , Co. Giammatceo. 

Zorli , Dottor Giovanni. 
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NOTIZIE 



PREVIE 



eangelo Protettore principale deila nobiliffima Terra. La detta Collegiata 
fi eretta nel MDCCXL. dal Pontefice Benedetto XIV.,. clic le diede il 
titolo d ’ Infignt ; e quella è affittita dal medefimo Arciprete con gius par- 
rocchiale , c da due Canonici Curaci coi loro Cappellani, i quali tutti a 
vicenda amminittrano ai fedeli con zelo indefelfo i Santi Sacramenti. 

IV. Molti edilizi v * fono si per l’ampiezza della mole, come per il 
buon ordine d’architettura ra^guirdevoli veramente, emaeltofì, oltre quel- 
lo del Pubblico, ove rifìede il Governatore , ov’ è la refideuza de’ Magi- 
Arati , e dove fi fanno i Configli. Grandi, ed ornaci fi vedono iTempj, 
dove fi ammira noumeno la ricchezza de lc fuppellettili (acre, che la prc- 
ziofità delle tele di eccellenti maeftri . Oltre la belliflìina Collegiata rifab- 
bricata nel MDCXXII. full’ idea del chiariffimo Bramante, vi è la C.hiefa 
de’ PP. Minori Conventuali, a cui fi diede principio nel MCCLXXIII. 
ai 18. di A gotto , e fu terminati» nel MCCCXVI. (L) Pofcia nel 
MDCLXVH. fi rinnovata, e a miglior forma ridotta (i). Qui fi ve- 
liera con molta pietà da’ Cittadini una miracolofa Immagine della B. V. 
Maria , che fu da Gerufalemme portata nel MCCCCXC. da Fr. Batitta 
Zani Bagnacavallefe, come fi ha dalle antiche memorie di quel Conven- 
to (2) . Quello è una fabbrica nobile, e grandiofa, dove fempre vi li 

man- - 



(1) „ In tempo del P. Giacomo Righetti Guardiano : Maertto Andrea , 

„ Muratore Maeltro, de Galegà fece poi due diliegnio modelli per riflaurarii 
„ la detta Chiefa fecondo qui di l'opra ( addi ir. Giugno rdd7. J fu determi- 
„ nato ; et il fecondo di quelli piacque multo più del primo , che però tu 
„ approvato dalli fudetti PP. , de fi cominciò a metterlo in efecutione fotto 
„ li 12. Luglio i66j. , come li vede nella forma , ch’è rillaurata . 

„ Fr. Parlai Guarirmi Cancellarmi Convintili • „ Lib. de Configli del Conven- 
to di S. Fr. incetto di Bagnacavalio pag. ti. 

(1} Nell’ Archivio di S. Francclico fi conferva una tavoletta votiva dipin- 
ta, nella quale fi legge nell’olio lùperiore: Quello è il volo, che fece Fra Bat- 
tila da Bagnacavalio : nel canto liniUro : quando portava quella 1 Madonna da 
Jerufalem : nell’ orlo di fotto : Hoc vatum.feeit apui Barjigliam Pijarum xxvt. 
luni 1490, : nel canto deliro : Fu n/laurata l'anno tSiS. Vi lì confervano an- 
cora altre quattro tavolette. votive di quattro Cavalieri del fante Sepolcro , 
cioè di G10. Francesco Vifeonti Patrizio Milanele, di AlcltandroOrfei , Pao- 
lo Cambialo, e Francefco Pefci PatrÌ2j Crenionefi . In quelle fi vede la Ver- 
gine SantilTìini col Bambino in braccio, e a laro due Angioli , che la inco- 
ronano: aigiunti poi vi fono gli Stemmi Gentilizi di detti Cavalieri, i quali 
rettificano 1 viaggi fatti ne’ luoghi di Terra Santa da Fr. Badila , c la gra- 
zia di una felice navigazione ottenuta dalla Santilima Vergine , cfortando 
i Bignaeivallefi ad onorarla in quella miracolofa Immagine. Nella Cappella , 
dove li conferva quel prcziofo teforo, a' due lati li . leggono le feguenti ifcri-- 
noni . A delira : 



d. o, M. 

Patrone . Beneficenti firn* 

Quod . prò- [enti . confi mata . pericolo 
Inclamantc . Patria 
Velai . lìrneficitioi . perii fft 
Nifi . novo . cumularctue 

UH.. 



Digitized by Google 



DI BAGNACAVALLO. 7 

mantiene numerofa famiglia coi loro Rdigiofi Rudenti . I Monaci Ca- 
maldolefi vi hanno la Chiefa di San Giovanni Barifta , ed un buon mo- ,* 

naftero con Abbazia { t }, la cui fondazione ebbe principio a' 20 . Febbrajo 
vici MCGCXXXVI. per opera fmgolarmente di Fr. Leonardo de’Brufa- 
molini Converfo delio (beffo Ordine, che iliuftrò con la pietà , e con le 
virtù rciigiofe li fua patria. I PP. delia Congregazione del B. Pietro da Pifa 
hanno la Chiefa di San Girolamo, fabbrica del MDL XX. eretta nel fito , 
dove anticamente era il battifterio della Pieve di S. Pietro in Sylvis den- 
tro la Terra. In quella Chida ani mólto enneorfo e divozione fi venera 
un miracolofo Croci fido . Vi è pure la Chiefa di Sant’ Ignazio de’ PP. 
della Compagnia di Gesù nel luogo rriedefimo , dov’ era I’ antica Confra- 
ternità di San Giofeppe comperata da’ PP. Gefuiti nel MDCXXXVII. ; 
alla qual Chiefa diedero i PP. principio nel MDCLXX1V., poi P am- 
pliarono nelMDCCXLIV. Il loroCollegio cominciato nel MDCLXVII. 
e un'ottima fabbrica , e in tifo vi s’ intigna la Teologia, la Morale, la 
I' liofoba , la llettorica. I PP. Carmelitani ancora, i quali già abitavano 

fuo- 

J ale . grajianiem . Armcntornm . Inera 
Ab . hoc . Atro . job . ipfiul . exortum 
Contermina . T(t rgionibus 
LuSoojam . clodem . deprecantiLus 
Pclicipme . exlerminarit 
Vtrjo . in . jecurìtatem . terrore 
s. r. Q. 8. 

Perenne . grati . animi . monarxentum . P. 

Anno Muecn. 

A fimflra: d. o. m. 

Deipara . Virghi . ‘Morite 
Cujm . prandio . Coloni . -vota 
Uve . Su-:. a . apici . adorerei 
Sive . Orlon 
Procella! . excitaret 
Nec . mìnacem . Aftrcrum . alpe cium 
Nec ■ pervicaci 1 . donata . ficcilatii 
Nec ■ fatalem . falli . Calachjmum . . 

Invocato . a! ugnilo . Nomine , t • 

; A eformidatuàt' j *< • “ ' 

Patria . felix ■ <,ucf . rximii . Ameni 
Kxpendit • pignora 
Poi idem . grati . animi 
Argumenta ■ tuetur 
Hoc . perrra.i n.cnumento . ledala 
Anno MDCCil. 

(«) Il P. D. luiei Gerì Bagnacavallele Ab. Generale de'Catnaldolefi per 
la prima volta nel mdcxi. ridulie a miglior forma il Monaftero , dei che G 
legge nel Chioliro 'quella memoria : 

o. o. M. 

n. aiovsirs coaiur tibecacys 

A BBA5 CrurUALlS CAMAIDOLENSI 0 M 
Htnus MONASTE«ll A a EAM D1CATAVIT 

caACSTaoM ezTavxrr a. d, mdouv. 
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fuori di Bagaacavallo nel luogo, che oggidì fi chiama il Carmini vecchie ( i) , 
hanno una vaghifiìma Chiefa , dov’ è venerata la miracolofa Immagine 
della B. V. Maria detta della Pace (2). Vi è un numerofo , ed infigne 
Convento di Religiofe di S. Chiara, la cui Chiefa è moderna , demotica 
l’antica, che fu innalzata nel MCCCXIII. [M] Ultimamente fi è an- 
che fondato un piccolo Convento di Cappuccine, che ci vivono con gran- 
de cfcmplarit'a . Fuori della .porta detta volgarmente di Sotte fi trova un 
Convento di PP. Cappuccini , che hanno per titolare della lor Chiefa S. 
Jacopo Apoftolo . Altre Chiefe minori appartengono ad alcune divote 
Confraternità, cioè di Sant’Anna eretta nel MDLX. , della Concezione 
nel MCDXLIX. , del Rofario nel MDCXXV., di S. Giufeppe nel me- 
defimo anno , della Mifericordia nel MD. , di S. Seballiano nel MDXL- 
VIII. , di S. Bernardino nel MDXCVfl. , del Suffragio , della Croce, 
e di S. Domenico , eh’ è fuori della porrà dello (ledo nome , ed appar- 
tiene ai Signori Co. Papini . Vi fi feorge la pietà caritatevole de’ Citta- 
dini in molte opere pie, e fpecialmente negli Ofpitali, ne’ quali fi da ri- 
cetto ad ogni forte di Pellegrini , e fi pratica molta affluenza agl’ In- 
fermi (3) . Vi c un Confervatorio per le povere donzelle orfane eret- 
to fino dal MDXXXVI. , dove s’educano con molta cura , e fono in 
buon numero mantenute le figlie fino all’età di xxv. anni, alle quali poi 
quando prendono (laro , dal luogo pio (ì dà una convenevole dote . V i è 
ancora il Monte di Pietà aperto nel MDLXXXI. in luogo del banco 
degli Ebrei tolto loro dal Pont. Clemente Vili. , ed è di ringoiare van- 
taggio ad ogni povero , Copra di cui non fi fa guadagno alcuno ; perchè 
effo monte fi trova arricchito di molti fondi a quello fine dalla (Indiana 

libe- 



ri) L'antico Convento Fabbricato li io. Ottobre del mdlxvi. fu demolito 
infieme con la piccola ma bella Chiefa ottangolare, e (immagine della B. V. 
della Pace (1 trasferì alla nuova Chiefa dentro la Terra il di 14. feconda Do- 
menica d’Ottobre del mdcclix. Veggafi al fine (EE). 

(2) Per la pace fatta tija i Capi delle fazioni fui principio del feeolo xvr. 
S> per interceflione e grazia di M. V. venerata in quella immagine , Vegga!» 

(EE) nella feconda Iferizione. 
li) Sopra la porta dell'Ofpitale in marmo fi legge: 

n. o. m. 

Previdenti <e , ai Pietati 
Martelli Cari. Durati 1 JEmilie a Lettre Legati 
Fovea ti or Epifccpi 
Quod Hoc 
Nofiocomium 

Egenorum Languentium commode ap(ruerit 
Sodahtate l'trginij fine Labe Concepite 
Mdwm fuarum partem, C/~ pecunie vim munificc fuppeditante 
Nec modico ere Fallico in id Coltalo 
PrefeBifquc d’. Operi implifiimii ac vigilaruifiimit Vtrit 
Bartholomce Sortolo Municipi i bujus Arebipreib. , tf Vie.’ fot.’ 
henne Vitellone, & Alqpfio Gajano 
Anno Saluti 1 m : 0 : c: x :e : vitti. , 
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liberalità del Co. Criftoforo Biancoli l’anno medefimo alfegnati [N] : 
e di quello beneficio fe ne confèrva nella cafa del Monte la memo- 
ria in una ifcrizione pollavi nel MDCCXVII, ( i } Per provvedere alle 
pubbliche indigenze vi fono copìofi i magazzini dell’Annona eretti nell’ 
unno MDCLXXV. (i), a' quali t contiguo il pubblico Teatro . A 
comun benefìcio vi fono pure abbondanti depofiti di f ale , olio, ec. nella 
-piazza nuova. 

V. Bagnacavallo ha quattro Porte, la Nuova detta comunemente Porrà 
di Sopra, la Porta di S. Domenico detta una volta Porta Bullonila, la 
Porta de’ Cappuccini , o Ravegnana , che propriamente dir li dovrebbe 
Porca Cibo ( j } , e volgarmente fi chiama Poeta di Sotto , ed anficarfien- 

C te 



(r) 



n. o. u. 

Cbriflopboro Blancoto Pai ritto Baine cobo Ih 
Qui ■vii am Pictatu Pietatem Pauperum 
dimore Component 

Propria Bona Comuni Pauperum Botto perpetuo addititi 
Pium Pauperibuj Montem 

In propria hac Domo erigendum , ejufauc uberrimi t faculiatilni 
Excolendum dtjpcjuit anno Domini 1581. 

Pro unta P ittate felicifimis jub aujticiit 
Emmt , Ac Rmi D. Cardinali 1 [uhi Piazza 
l'errar ix Legati , CT paventi* Epijccpi 
Ucobut Felix Bianchina 1 I. V. D. (5T Nicolaus Liliut Prxjiicr 
Emerito Fundaton Monumentum Greti Animo 
Pofuere Anno Doni. 1717. 



(a) Sopra la porta fi legge quella Ifcrizione in marmo. 

r>. o. m. 

Sigifmundo Cardinali G bigio 
Ferrari * de Laiere Legato 
Annuente 

Se {eque communibui exoratum volit 
Et exceptum plaufu 
In hujuj Univerfitatu ProltSorem 

Elargtenie 

Ad rei frumentari* Cu/ìodiart 
Ac Annon* prxjldium 
Are pukiico epuro extruxert 
Bagnar alalìe nfft 
Anno J alalie Mnccxxv. 

Curantikus Mattbeo lultO F opino 1. U. D. ac Fiimcifco Ai*. Pi Helmut. 

(1) V’è la memoria nella Ifcrizione In marmo full» facciata del Palazzo 
pubblico. 

Allietano Card. Cyko 

De Latere Legato . 

Qui pA impertham . ( . 

J u/lili* integritotem 
Annon* affluentiam 

P** 
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te fu dette ancori Porta Ranarum ( i ) , e la Porta della Pieve , detta 
gltres) di S. Pietro , e di Santa Chiara . La Terra è cinta -di muraglie 
incominciare nel MCDLXXV. (a) co’ Tuoi baftioni dalla parte di Le- 
beccio, Ponente, e Mncltro, cioè dalla Porta di Sopra fino aH’altr.t della 
Pieve , e pel tratto di 6 . in 7. pertiche da detta Porta Nuovi verfo 
Olirò;. e la circondano ampie folfe , ridotte a prateria in beneficio del 
pubblico . Dell’antica Rocca o Gattello, ch’era , dove ora font) -i PP. 
Carmelitani, non v’c rimafto veftigio alcuno, eflendo demolito quel po- 
chiflìmo , che reftava , nella fabbrica delia lor Ghicfa , e Convento . I 
due borghi di S." Domenico , e di Porta Nuova fono aitai piccoli l , ma 
il terrò detto dei Cappuccini è grande, e ben fabbricato, chiamato aatìct- 
inenrc Borgo di Sant’Hpollinare (^) . De! Borgo poi della Porta della Pieve, o 
diS.Pietco non c’e rimatto altro, che la memoria (4). L’aria in Ba- 
gnacavallo è falubre, e temperato il fuo clima ; il Territorio del z ofo , 
ben coltivato , e fertile oltre mddo . Dojto avere abbondantemente del 
bifognevoic provveduti gli abitanti fopravanzano in dopi a i prodotti, qvali 
trafportati ai vicini paeli e cittì apportauo non poco vantaggio al fuo 
commercio , Stende la fua giurifdizione temporale alle ville di Traver- 
fara. Villanova, Mjficra, del I? mzelino , della Pieve , delle Abbadcttc 
ec. E' dittante Bagnacavallo da faenza, che gli ili» a Lebeccio, x. miglia, da 
Ravenna , che ha a Levante-Scirocco, xiv. mjglia, da Cotignola a Po- 
nente-Lebeccio m. , e poco più da Lugo a Maeftro Ponente , e da 
Fulignano a Tramontana La fua Latitudine Boreale è di 44. gr. 31. m. 
Non debbo non accennare ciò, che rilevali da un documento antico [O], 
ettervi flati cioè anche in Bagnacavallo , quafi fino dalla fua prima fon- 
dazione i Keìigiofi Cavalieri del facro Ordine Militare della Beata Vergine 

Glo- 



PubUce aulitati ac decori 
Studio/e Jemper confale ne 
Ncrvum O/liam aperlrt 
Peremanter jaftt 
Cauri a af pi coti nomai CT orar» 

Perlina Cylo appellati 
) tlecreverunt 1 
Permuti ■objrmanu* 

JBleniiiJU 1 memori* oipumento 

1614. 

( » ) Qui quieto» ( Guido & Ugo Brufamolinis ) re rum Beneivene Rufiici , 
Penilo Pfrne, Runico Martini , nec non Gmzardio , (S~ Maxio Picconili capota in- 
cela tTe. onerimi Damum pofitam juxta Poetam Riiinum /enei b. erede t 11 rande li- 
ni , rama. &c. In Hill. Carnai. Augull. Monae. p- ». I>t>. 3. c. 8. pag. li j. " 

(») Veggati la Serie degli Aaczpi. ita Antonio Cortcfi. 

(3) Nel Libro delle Coniatine iu una del mcccxxxix. Ind. vii. die 
xin. Noni. 

{4} In altra Condanna dello fletto anno dei vt. No v. Bene J. X II. Papa: In 
B"Ho Porta li. Pelo juxta Jcmncm Menrj he. , cd in un altra del mcccxli. 
indile.. Me xix. Mnj He ned. Xlll. Papa. 
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Gloriofa ( t ), detto anche da’ parecchi Autori Sa» 8 <e Miri* Matris Do- 
mìni ; e di più, che alcuni Cavalieri del prefato Ordine fi dicono- ef- 
^rettameste Bagnacavallefi , come Giraldino e Taddeo nel documento 
nominati . Dal che può ognuno agevolmente inferire , in qual pregio e 
riputazione fotte anche in que’ tempi Bagnacavallo ; poiché fappiamo , 
che ninno eravi al detto Ordine Equeftre ammetto, che prima date non 
avefl*. fe richieda prove di nobiltà ( 2 ) . Pretendono alcuni , Che certa 
divpta. Jn^hagine di Maria Vergine, che fi venera netta Cbiefa Abbazia- 
lc di S. Gip: .Baùtta, a quello l'acro Ordine appartenette : in oltre alfc- 
gnano il (ito di una Chiefa, e in fine i beni determinano , che fi. gode- 
rono codetti Cavalieri della Beata Vergine Gloriola: ma non avendo io 
trovati monumenti , fu cui appoggiare con qualche probabilità la- pretefa- 
tradizione, non giudico farne ulteriore menzione. Neh’aonoiMDXCVflI. * 
quando il Pontefice Clemente Vili, fi portò a prendere pattetto detta 
Città , e Ducato di Ferrara , Bagnacavallo ebbe la bella, forte di godere 
della prefenza del Sommo Pontefice , e di fperimenrare gli editti di fu» 
munificenza (3) , tra quali non fu certamente il minore ,. l’aver creati 
Cavalieri delio Sproni, d’oro alcuni di quc’Signori, che furono dal PubMicoi 

•3 Cai de- « 



. (1) Fu quell’ordine inflitniro alla metà in circa del xirr. fecolo , cicli 
fecondo il Mulinaio neiie lue Tavole CiouologicheTav. 103. nell'anno 1133. 
in Bologna da Fr. Bartolommeo di Br aganze Domenicano Velcovo di Vicenza . 
Tf Papa Orba no IV. lo confermò con fua Conllituzione data in Viterbo u 
Cìennaro txét. nettano* I. del Ino Pontificato . Vcftivano i Cavalieri una 
tonaca bianca , e fopravveite cenerina , fu cui portavano una C oce rolli 
Mi campo bianco con ai di toppa due delie . Proiettavano fa Regola di S. A- 
toftipO, ed era di loro lailacuco la diicia delia Religione Cattolica , c delle* 
Vedove e Pupilli, cd il procurare la pace nelle Città , e luoghi , dov’eraS 
fio . Quell’ Ordine fi componeva di due dalli di perlone , cioè di Rcligioii 
Chaufitalì , e di Cavalieri , i quali tutti dovevano dar prove di nobiltà . I 
Cavalieri vivevano ammogliati nelle proprie cab? , e facevano voto di ca- 
ftuài coniugale .* c potete vivevano con multa comod tà , e godevano di 
molti privile g i , volgarmente vennero chiamaci-iò fateci OaudcnUi. Danto nel 
fuo Infèrno can. aj. n. Jj. cosi nc fende: 

, Frati Godenti fummo,, e Bolognefi. 

1 Claufirali furono poi icppicdi ; ma i’ ignora in clic tempo ciò avvenifife • I 
Cavalieri però durarono tuttavia finche viQeio quelli, che ir trovavano nell’ 
Ordine al tempo della cfliozioqe de’Clau|ìra|i . Finalmente mancarono an- 
COL quelli , morendo l’uìtio.o di liuq, Camillo Volta nelljUp. nel Puntibcatu 
di Siiti) V. che diede i loie beni al Collegio di Montali» da lui londato ni 
Bologna . Quelli Cavalieri ti governavano da,j>«r le , ondei noD v e lene di 
Marititi deU’QittbnR,. Pfiq., parlano il P. Mando 5 - J* de Ordii. Militi , i( Gi- 
rard aici di Bologna , il P. Bon anni S. J. in Calai. Ord . Efied. mino. 7;. 
il Gfuftinìani , il Saniovino , il Soranzo , il P. Onorato a Santa Mari 
Carin. , Natale Alettandro tìifl. Eccl. tee. uni. e xiv. art. v. a. if. , 
Monf. Torelli Vele, di F01IÌ nel fuo Armamentario t. 1. p. », ) 

,i a XVegganfi i documenti 1. e K. 

( 3 j „ Li, fri di Maggio del. 1598. giunfe (Clem. Vllf. } io Ravenna altri iJ 
„ della notte * e la mattina Icguente fi partì, pei Bagnacavallo dopo d’avc r 

: » ct ~ 

«invi.:. 
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dcftinati a complimentarlo , e fcrvirlo (t) . Nell'anno poi MDCLXIT. 
fu anche Bagnacavallo onorato dalla Regina Griftina di Svezia net fecondo 
fuo viaggio a Roma, la quale vi lì fermò la notte alloggiata nel palazzo 
de’.Signori Coati Papini [ P ] . 

, VI. Tra i Bagnacavallefi non pochi illuftrarono la lor patria . Alcuni 
fiuton intigni per probità di vita , e crilttane virtù : alcuni fi fegnalaro- 
*o in ogni genere di facra e profana letteratura ( 2 ) : fama , e chiaro 
,notne altri s’acquiftarono neMe marziali imprefè : altri infine fi diftinfe- 
r o, e celebri addivennero nelle arti liberali . Tra i primi fi venera fpe- 
tialmente la gjoriofa memoria del B. Lorenzo da Bagnaci vallo ( } ) Fran- 
cefcano , morto in Milano nel MCCCCXCV. e fepolto nella Chiefa 
<Ji Santa Maria della Pace ( 4 ) , del quale ne fanno onorifica menzione 
1 ,’ Arturo nel fuo Martirologio Francefcano ai xit. di Febbraro , e nelle 
annotazioni, al num. d-, il Gonzaga nella par. a. Prov. Medio!. Conven. z.. 
Marco da Lisbona Cronica de' Frati Min. p. 3. lib. 7. cap. 29. , Wa- 
dingo toni. 7. anno 1490. 0. 5. , il Bavezzo, 1 * Havoldo , lo Scagliape- 
fce, il Forni, e il P. Fr. Girolamo Brambilla nella fua Cronica MS. at 
a. 7 <S. , il quale feri ve cosi : Beatiti Laueentius a Bagnocaballo celeberri- 
mut fui tempori s ovangelicus Praco Sancii Pivi apud omner aflimationcnt 
ajjequutus cùria annui» 14175. floruit , & peft muitot in -vinca Dei labore s 
in Cenvcniu S. Maria Pacii Mediolani e vivit ereptus ad Calot evolavit , 
ibidemque tumulatili , ab vita candarem , virtutumque moralium , qutbus tr.it 
excuUus , [plendorem, ut San fluì extitit veneratili . E) ut corpus a comuni 
farcopbago txtroRum in ejufdem conven: us Sacrario fui: collocatum in capfx 
lignea ad dexteram , Jìve in corna Evangeli! altari: ejufdem Sacrifìia , ubi 
honijlijfime ufque adbuc ajfervertur , <Jr cotitur a tonfluentibus . In pariete 
fupra bujufmodi depofitum. confpìcitur ejus Imago cum laurooli: , & tituba 
Beoti . Del Ven. P. D. Luca Papini Monaco Camaldotefe , e Abate di 
Gaffe in Ravenna , è celebre il nome non meno , che l’eroiche virtii , 
che l’ adornarono : mari egli in Ravenna in odore di fatuità , e fu fe- 

pol- 



» celebrata la Santa Metta nelDuomo di Ravenna, e patio per Bagnacaval- 
„ lo accompagnato da moltiffimbCardinali , de era in Letiga ; ed il di lui 
paiUggio Icgul tra le ore 17. e là. delti 7. di Maggio, e fmomò in S. Mi- 
„ chele &c. Pafsò per Cotignola , e la fera andò a dormire nella Rocca di 
„ Lugo, di dove la mattrtia per tempo detta la Meffa in S. Ilario parti, per 
„ edere la lera a S. Giorgio fuori delle mura di Ferrara. „ Lib. di memorie 
predo il Sig. Co. Jacopo Enea Biancoli, 

(1) «Furono inviati ad incontrare il Papa a’cenfini di Ravenna da Bt-- 
» gnacavallo Ambalciatori Giacomo Biancoli , ed il Co. Brandolini ; quale 
„ poi non and&, ed in tuo luogo fa eletto il Sig. Stefano Gajani . „ Dal 
■ned. Lib. 

(*) Vessati in fine il noffro Catalogo de' Scrittori Bagnacavaltefi. 

(}) Vogliono alcuni, che Bagnacavallo foffe cognome , e non patria del B. 
Lorenzo e fi fondano fuli’ellervi nella Chiefa di Santa Maria delta Pace di 
Milano un antico fepoicro delia famiglia Bagnacavallo Milancfe. 
f 4) F« tralpottato il fuo corpo alla Sicriilia, dove at prefente fi venera. 
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DI BAGNACA VALLO. i* 

polto onorevolmente ( i ) nel Tempio di Seat’ Apollinare detto Claffe di 
Fuori . Degli uomini illuftri in lettere fé n‘ è formato un Catalogo colie 
loro Opere , e fi può leggere in fine di quelle Memorie dove rimetto il 
Lettore . Procacciarono fama di prodi , e vai orofi guerrieri i Conti Mal. 
vicini , Brandolini , ed Ercolani [ QJ , come chiaramente rilevafi dalle 
Storie di Ravenna, Faenza, Forlì, e Bologna . Nelle arti liberali final- 
mente fopra tutti fi diftinfe il famofiffimo Pittore Bartofommeo Ramen- 
ghi , detto il Bagnacavallo , ove nacque nel MCDII. Égli fu delia Scuola 
di Kafaello d’ Urbino, amico de’ celebri Pittori Innocenzo da Imola, Gi- 
rolamo Marchefi da Cotignola, e del Francuzzi . Fiori in Bologna, dove 
mori nel MD. in età d’anni XCVIII. Di lui ne parla il Vafari nelle 
Vite de’ Pittori (2) . Altri ancora di quella famiglia Ramenghi fono 
(lati eccellenti Pittori in diverfi tempi . Oltre de' Ramenghi furono Pit- 
tori di grido i due infìgni Bagnacavallefi Bartolommeo Graziarti , ed A- 
leffàndro Bovi. Quell’ultimo l’anno MDXCI. nel di XIV. d’Ottobre fini 
di vivere in Patria, e nell’anno medefimo fioriva ancora il colebre Pittore 
Nafcimbeno figliuolo di Alberto Bcltrano Bagnacarallefe . 



(1) Legge fi di lui quell' Elogio in marmo: 

o. h. a. 

Lutti P opinai V. P. ex Tilt ritto Op. criundut 
Claft. canobii inforni Exemph ac Pietatu Prttf. 
Exvenn. obiti xv. Fai. jiug. 

£l f o/ir idi : ai banc tf.de m tramutai 

*•> . ** . LXXI. 

V. A. lidi. Hrc Qutefcit . 

Viattr parumper fifie gradui» 

Progne ejui Jfnima 
d . o. M. 

Cifrerà . 

1 ») Parte 3. p. m. Iij, ediz. di Fiorenza del Torrcntini tjjo. 
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Sua c Itili Chiefa di A. Ritiro t» Syivis ; fua fabbrica r 
e mutazioni in ejfa avvenute. 



I. 1 "V Ai marmi , e dalle Ifcrizioni , che fi vedwio^-detkn» * fuori tìi 
I ■ quella Chiefa di S. Pietro in“Sy!vis, dittante, a Maeft.ro quali 
■- A mezzo, miglio da Bagnacavallò , vogliono comunemente i piu 
accreditati Storici dì quelli noftri Paefi , ed è lama e tradizione antichif- 
fima, che nel fito, dove ora è la Chiefa, vi fotte un Tempio , o Delu- 
bro della Gentilità dedicato a Giove . Giulio C^cfare Tonduzzi nella lua 
Storia di Faenza ( i ) penfn, che l’Adofatotio di quella fai fa Deità fofse , 
dove ora è il Sotterraneo dell’ Aitar maggiore . Il Cli. Maffei ( a ) cre- 
de, che qui vi fotte un qualche Luco, faero (?) , onde poi ne lia rima- 
la la denominazione alla Chiefa fabbricatavi da’ Criftiani , detta perciri di 
S. Pietro in SyJbir, o intra Sylvai , del Che ne abbiamo* memoria flko 
dal CMXXVII. [ R ) II Kavina poi nella fua Faenza Rediviva (4) pre- 
tende, che fin da quando i Tofcani lignoreggiavano quella Provincia, 
a’ quali fuccelfero i Galli Boj (5), ed a quelli i Romani , qui fotte il 
predetto Tempio di Giove, e Io ioferifee dalle Ifcrizioni citate . Ma fe 
mal non in’ appongo , s’inganna il dotto Scrittore , si perchè le dette 
Ifcrizioni fono, come vedremo, indubitatamente Romane , ed i Tofcani, 

od 



(1) Nel Preludio pag. t?. 

(i) In lettela ferrila all’Autore 17. Marzo 1747. 

(?) Il Bouo!i vuole, che lolle la Selva Litana . Iti. di Lugo lib. ?• c. io. 
Pas- 4 <?- 

(4) Ediz. Faent. pag. 86. 

( j) halite Pop. in Galli a Togata Inter fomiti. im viam (g Palum apuli tram in- 
co entri , quorum regio magna ex parte Komandiola , •vulgo tomagna , ncminatur ■ 
Ifjoruin primaria urbi fuu Ravenna . Ferrari ex i’iin. de I’toi». 
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N0T1Z. DELLA CHIESA DI S.PIET. IN SYLYIS. 1 5 

od Errufci di altra lingua,, e di altri -caratteri fi fervivano ( « ) ; si per- 
ché i Tempi ai Giove dedicati per non fo qual rito fuperltiziofo erano 
di Ordine Dorico, e le pietre delle nodrc Ifcrizioni fembrano a mio 
giudizio di Ordine compollo < 

II. Dal Sorterraneo poi non fi può , con buona pace del Tonduzzi , 
argomentare del Ileo di detto Tempio . Egli è lavoro, a mio credere, de’ 
tempi Criltiani, e pofleriore di qualche, fecolo al Gentile-limo. La fabbri- 
ca, che ancora fullìlte, è fatta co’ frammenti d’altra più antica, e rovi- 
nata ( 3 ), come fi conofce da quattro pilaltri, che ne foftentano la vol- 
ta, de’ quali tre fono lifej e fenza lavoro alcuno , ed il quarto lavorato 
a rabefehi akw credo non fia,,; che un pezzo di architrave polto in o- 
pera ad ufo di pilaftro.- Una colonnetta, o piuttodo pezzo di colonna ne 
dà altra pruova , eflendo ella collocata fu d’un pezzo di marmo informe 
fenza piedcftallo, fenza cordone, lènza zoccole, o altra parte richieda 
dalla buona architettura Romana. Mi perfuado adunque, che dalle ruiue 
deli’ antico l'empio li prendcllèro que’ materiali , che lì credettero oppor- 
tuni alla nuova fabbrica delia Chi eia da’primi Fedeli innalzata al vero Dio, 
c ad onore del Principe degli Apoftoli. Coll’andare del tempo godendo 
i Criftiani, di quella, pace, che tolta lor era dalle perfecuzioni degl’impe- 
ratori Rorpani, mi fo a credere, che fi ampliale, e riltoralk la detta 
Chiefa , onde poi sei quinto , o fedo fecolo dell’Era Cri diana preudcilc 
la forma, nella quale al prelènte la vediamo. ai. . . 

,111. Non fi può, c vero, aderire il tempo certo, « fidò della predente 
fabbrica, ma dall’ architettura , e, dalla materia li raccoglie con afiài pro- 
babile fondamento , eflèr la noftra Ciiiefa di San Pietro in Sylvit opera 
del detto quinto, o al più fedo fecolo. Le fabbriche appunto di quei tem- 
pi fomiglianti alla noftra e nell’architettura , e nella materia fono il più 
forte argomento per crederla di quei Eccoli . In Ravenna fufliftono tutt’ora 
intatte cosi la Chiefa de’ £ 6 , 'Nasino ^ f.cllò ithtta nel CDXL. dall’Im- 
peradrice Galla Placidia, «r dcliioara «pcl- fuo fepolcro ( 4 ); come pure il 
Battifterio della Metropolitana detto -San Giovanni in Fonti , fabbricato 
quali del tutto nel CDLI. dal Santo Arcivefcovo Neone ( 5 ), e la Pa- 
lifica di Sant’Apollinare in dalle, AewOotft.dLi'uori, innalzata da Giuliano 




i • • . • : o- -, • . . . 



fi) Vegga!! il Ch. Gori spi Muf. Etruf. . -r ; 

< ») Nat. Conte, Mito). Iib. t. c. 10. p. m. li. 

( z ) Si vuole, che folle in altro (ito non Innei dalla Chicli prelènte verfo 
Tramontana. ’ # M ’ * v,:; ” ‘ ' 

(4) Il Fabri la fa morta a'27. o 18. Nov. del 4461 p» u pag. 191. Il Peta- 
vio nel Aio K«<. Tiwtft la idice mancac»Jaei»4f*. , ed altri li ij.tNov. 450. 

( j) Si legge la memoria fopra la porta al di dentro in- quella Meridione 
Cidi vitti 1 nemen , iwtitteU lidi vitu/Un : 

Pulcknus tcci mtit rinomati gloria Foniti , 

Magnanimi}! hun( S&(C>\doi . 

•Eriduit yuhbro (omfor.tns offinfa etiti//- , irft A 1Jir} , 
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Argentario, e confacrata dal Santo Arcivefcovo Maflimiano nel DXLIX.(r). 
Qliefte , ed altre in altri luoghi, fono nella forma e nella materia fimili 
alla noftra Chiefa della Pieve, e fe quelle fono indubitatamente del quin- 
to , e del fello fecolo , fi pud fondatamente conghietturare , che fia di quel 
tempo ancora la noftra . Alcuni fi fono pcrfuafi , che folfe fabbricata que- 
lla Chiefa dalla detta Galla Placidia Augufta , ma oltreché non v’ è fon- 
damento alcuno per afferirlo, non pare in oltre, che quella fàbbrica cor- 
rifponda alla idea, che abbiamo della magnificenza di quella Principefla , 
la quale in tanti fuperbi e preziofi monumenti di fua pietà ci fà ammi- 
rare un animo veramente grande ed augulto. 

IV. Egli è poi indubitabile, che dal tempo della fua fondazione nel de- 
corfo di quafi XII. fecoli è Hata più volte riftorata , e in parte ancora 
mutata. Ciù fi oflerva nell’antica Confeflione o Martirio, che prefente- 
mente è il foprannominato Sotterraneo dell’altar maggiore, al quale fi en- 
trava , e difendeva per le parti laterali delle navate minori : e quello in- 
greflo ora è chiufo , e l’ altro , che prefentemente vi è , t flato fatto mo- 
dernamente , aprendo il mafiiccio del muro di dietro-, che corrifponde al- 
la fàbbrica arcipretale. Il tetto ancora i opera polteriore affai alla fua 
prima edificazione ; come pure , per quel ch’io penfo , la porta collaterale 
apertavi ne’ rempi più vicini a noi , e la fcalinata dell’ aitar maggiore la- 
voro de’ giorni nollri . Cosi le finèftre della nave maggiore a (iniltra già 
murate, cd il pavimento, eh’ è tutt’ altro dal primo già profondato e fc- 
polto, fanno vedere le mutazioni, che in efifa fono avvenute. Della tor- 
re antica, o campanile di figura rotonda anneffo alla Chiefa non v’è più 
veftigio alcuno, e fidamente fi legge quella Ifcrizione nel muro della 
nuova fàbbrica: 

ANTIQUA * • 

TVRRE OLIM 
AD VSVM CAMPANILE 
VT FERTVR VETV STATE 
COLLAPSA MVRVS ISTE 

SV- 



IO Ne fa fede la feguente ifcrizione in marmo bianco nella Chiefa fud- 
detta ) 

tfi IN HOC . LOCO . STETIT . A RCA BEATI . A POL E. VA . 

BIS . SACEBDOTIS 

ET CONFESSOB1S A TEMFQBE TBANS1TVS IVI . 
vsqve . me • 

«UA rEB VIBVM . beat. MAIIMIANVM . EFIIC»PVM . 

TBAN1LATA EIT 

ET INTBODVCTA . IM BASILICA . QVAM . JVUANVI . 

ABGBNT ABITI • 

A FV NOA MENTIS . AOIflCAVIT . ET DEDICATA AB 
EODEM VIRO . 

BEATISSIMO. Vili. 1D. MAJAAVM . IHD. DVODEC . 

• CTIES BC BASILI . JVN. 
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di s. Pietro in sylvis. i 7 

SVPIR FVNDAMENTIS EIVS 
DEM ERECTVS 
FVIT ANNO 
1 7 3 6 ‘ 

Vogliono, che I.v (addetta torre cadette pel terremoto degli xi. Aprile 
MDCLXXXVI1I. (i), il quale gettò a terra molti cditìzj nella vicina 
Terra di BagnacavaUo. L’Arciprete Zauli fece nel detto anno MDGC- 
XXXVI. disfare <|uel pezzo di torre che n’cra rimarti), e v’ innalzò, 
quella parte di cafa , che oggi fi vede verfo la porta laterale della Chiefa 
l'opra l’antico Cimirerio, il quale ancora trasferì ad altro fito migliore. 

V. Nel fecolo XIII., o XIV. fu pure riftarata quella Chiefa, e prin- 
cipalmente la volta c catino dell’Altar maggiore, che fu adornato di pit- 
ture a frefeo; le quali poi , non fo perchè , ma forfè per renderlo pili 
chiaro, furono fatte cancellare con calce nel MDCCXXXIII. dal fuddetto 
Zauli Arciprete . In mezzo de! catino fi vedeva nella fommità il Salva- 
tore , ed a’fuoi lati v’ erano i quattro Evangelifti , Sotto quelti correva 
all’ intorno una falcia , nella quale fi leggeva : " 

DE ARIMINO PRO ANIMABVS SIMONIS ET ALIORVM 

SVORVM MORTVORVM TEMPORE DN! CVOIS ( 1 ) DE COMITIBVS DÉ. 
CVNEO DNI HV1VS PLEBIS DNVS BENVENVTVS 1RATF.R EIVS FKCiT 
FIERI HOC OPUS. 

Sotto a quella , altra fafeia vi era , entro cui li vedevano dipinte varie 
Medaglie, e di lotto le immagini degli Apoftoli con quell’ ordine . In 
mezzo alle due fineftre v’era un Crocifitto, a’ lati del quale (lava la San- 
tWfirru Vergine , e S. Giovanni in atto di piangere : di lì dalla fine- 
ftra verfo la parte dell’ Evangelio v’ erano fei Aportoli , e di qua 
verfo la parte dell’ Epiftola v’ erano gli altri fei ; e quelle pitture fa- 
cre fervivano di Ancona all’ Aitar maggiore prima , che fotte trasferito 
più avanti , dov’è al prefente , Chi fotte il Benvenuto , che riftorò e 
adornò il Catino deiPAIrar maggiore, non ne apparifee memoria ne’ Conti 
di Cunio . Io fofpetro , che fotte Ecclefiaftico e Canonico della Pieve , 
e lo detto , di cui fi fe menzione in una Scrittura del MCCCXIII. co- 
me vedremo nella Serie de’Canonici di S. Pietro in Sylvis a quell’ anno . 
Che poi gli Scrittori delle cofe di que’ tempi parlando de’Signocì di Cu- 
nio il tralafcinOj cflèr può, o perchè non ne aveller notizia , o per non 
effere fiato uomo , che di fe dette materia da fcrivere . 



fi] Domenica delle Palme alle ore 17. e meeao con tre forti foccuflìoni. 
Li Maggio giorno dell’ Afcenfione ripetè alle ore 14. , e'I di 18. un'altra 
volta alle ore 1;. 

(1) Più Guidi vi fono fiati tra' Conti di Cuoio in diverfi temei ■ Io non 
faprei, di chi fi dovette intendere quanto ne dice Pifcrizione . Vegga!: Una 
uoflra conghiettura nella ferie degli Arcipreti all’anno 131}. 

D C A- 
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CAPO II. 

Stato prefinte della medeji>na Cbiefa. 

I. T A Chiefa preferite di S. Pietro in Sylvis è io un fito piano quafi 
I i mezzo miglio dittante dalla porta di S. Pietro , o della Pieve, 
e vicina ad un quadrivio, per cui fi va alla Villa di S. Potito, a Frigna- 
no, a Bagnacavailo, ed alla ttrada , che mena a Lugo . A Levante le 
fta la Cafa Arcipretale , a Mezzodì e Ponente ha la fila piazzetta , ed 
a Tramontana il Cimiterio , e parte delle terre dell’Arciprete. E 1 fab- 
bricata di mattoni legati con calce , arena , c ghiaja : la fila fórma ì bis- 
lunga di vjfa in tre navi , e la facciata è volta a Ponente Maeftro . 
La lunghezza fino al Presbiterio 4 di 48. piedi Romani, e eomprefo 
il Presbiterio, che ne Jia 24., la fua totale lunghezza è di piedi Romani 
72. Le due navi laterali fono ugualmente diftribuite , ed hanno di lar- 
ghezza 8. piedi , quella di mezzo ne ha 17. e due oncie , onde tutta 
la fua latitudine è di piedi Romani 33. c due oncie . Ella è fottenuta 
da 12. pilattri, fei per parte, che formano 7. archi proporzionati. Que- 
fti pilattri fono fepolti affai ; onde fe li facefle uno fcavo , fi (coprireb- 
be il lor piede , e l’antico pavimento della Chiefa . Riceve il lume 
da 7, fineftre bislunghe della nave maggiore , e da altre 7. , che ha 
ogni nave collaterale , oltre quella luce , che vi entra da una fìnettra Co- 
pra la porta principale , eh’ 4 divifa come in due finettrelle da una co- 
lonnetta di marmo Greco ; e le due piccole fìnettre del coro vi danno 
un lume affai fcarfo. . , 

II. A capo delle due navi minori , dove una volta era l’ìngrettò , e 
fi difcemleva alla ConfilTìone , e eh’ ora fono chiufe, vi fi veggono due Al- 
tari di lavoro moderno : a delira v’è quello della Madonna col Bambi- 
no Gesù e S. Giufeppe , ed a fi ni (Ira quello di S. Carlo Borromeo. Nel 
mezzo poi della nave linittra in faccia alla porta collaterale, aperta nel- 
la nave delira , fi vede una nicchia fcavata nella groffezza del muro, 
dov ’4 collocato un Altare antico [ Fig. 1. ] tutto d’un pezzo di marmo 
bianco, di forma quafi quadrato, e lavorato nella parte anteriore, dove 
fono due palme fiorite co’ loro dattili , le quali prendono ia mezzo due 
caviti. L’inferiore e più grande 4 quadrata , ed ha all’intorno il fuo 
labbro fcarpellato , che a mio giudizio fervir doveva ad incaffarvi il co- 
perchio per chiudervi le Reliquie de’ Martiri , che vi fi cuftodivano ; c 
(imbolo delle loro vittorie n’ erano le palme folite a fcolpirvifi da’ primi 
Fedeli . La cavità poi fuperiore e più piccola in forma quafi femicirco- 
lare era dettinata , per quel che io penfo , alle lucerne , che fi faceva- 
no ardere alle facre Reliquie, e ancora al prefènte vi li feorgono i fegni 
lardativi dall’olio, e dal fumo . Quello è quell’ Altare , che a mio ere 
dere doveva effere nella Confezione , o Martirio, tolto poi di là , quar. 

do 
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DI S. PIETRO IN SYLVjS. i r 

do ne fa eh Fu far l’iagreflò, e pollo dov’ora A vede, e dove ferve di b.ife , 
o piedeftallo alla {fatua di S. Pietro A portolo fatta di terra cotta, che vi 
Ila fopra fedente con le chiavi nella Anidra , e in- atto di benedire con 
la deftra. 

III. Sopra la nicchia A vede un arco di marmo bianco incartato net- 
muro con l’ ifcrizione , della quale parleremo a fuo luogo ;- e quell’ arco 
c parte dell’ antico Ciborio, che una volta copriva l’Altar principale. CoA 
davanti la nicchia (leda nel pavimento v’c altro arco deilo Itclfo mar- 
mo mefso a lavori (imbolici cogli agnelli , uve , e colombe , e parte al- 
tresì del mcdefuno Ciborio. [ Fig.- 2. ] Altri pezzi infranti A vedono e 
ne’ gradini della fcalinata , e fuori della Cliicfa all’Intorno della fua piaz- 
za a Mezzodì-, j quali una volta formavano gli altri due archi , che 
mancano , dello ftertb Ciborio . Delle colonne, ebe lo foftenevano, e degli 
altri ornamenti nulla c rimafto , fe non fe alcuni frammenti di -marmo 
Greco fparlì qua e là fuori c dentro dtlla Chiefa . AU’ingrertb per la 
porta collaterale A deve oflervare la conca per l’acqua fanta , tutta di 
marino bianco fermata fu d’ una colonnetta di cotto appoggiata all'ultimo 
pitali ro della nave delira .. Quella conca è a foggia di mortajo , e in • 
due lacciaie v’à fcolpita la Croce e nelle altre due un 1,'alicc . Nella 
parte fuperiore n«’ quattro angoli lì vedono alcune lettere (colpire , ina 1 
guade dall’umidità, e dal contatto de’ Fedeli nel continuo prendere dell’ 
acqua fanta- Forfè denotavano alcuna preghiera , o qualche detto della 
Sacra Scrittura allufivo a. quel Sacramentale ...Molti. eruditi hanuo tentato- 
invano di rilevarne le parole.- 

IV. AlPAltar maggiore A alcende per un’ampia fcalinata , che occupa 
tutta la larghezza della: nave principale ed ha 8. -fcaglioni parte di 
cotto , e parte di pezzi di marmo bianco . Ne’ muri collaterali all’Altare 
dalla parte anteriore del medeAmo vi fono due nicchie a foggia -d’armar j, 
prefe in mezzo da due colonnette di granito alte piedi 2: e mezzo , e 
groffe un piede, le quali fi vogliono trafportate da Gerufalcinme, e Amili 
ab altre di là condotte a Roma, e collocate nella Baftlica di S. Giovanni’ 
in Laterano . Servivano quelle una volta a foftenere l’Altar maggiore , 
ch’era nel fondo del Presbiterio poco lontano dal muro-, e che fu de- 
molito e trafportato più- avanti nel MDGV. dall’Arciprete- Bartolommto 
Pergola, che fece ledette fineilrelle adornandole di quelle colonne ( 1 ). 
In una d’efse fineftrelle oggidì A confervano gli Olj Santi , e nell’ altra' 
a deftra A- cuftodivano alcune Reliquie confufe lenza titoli , e fenza me- 
moria alcuna -, cflendofi perduto • il tutto per incuria di chi è- (lato ne’ 
tempi partati cuftode delle cofe facre . Nell’ Aitar maggiore poi , eh’ è- 
dedicato all’ApoftoIo S. Pietro,. v’è. di Angolare l’Ara fatra di bei-mar- - 
mo nero lucidirtimo chiufo entro una cornice di bella noce intagliata. E' 
lungo 9.. onde,. 8. largo., e due pollici gtoflo. 

D 2 V.. 



[ilVeutafi la memoria del Pergola ne’Documenti citati nell’ Opera all».' 
lettere ( .CC. ) , . 
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V. Il fotterraneo poi , o l’ antica Cenfeftioue corrifp«de al Presbite- 
rio . Vi fi difcende per un’apertura fetta nel muro a Levante Scirocco, 
e comunica con una camera della fabbrica Arcipretate . Quattro pilaflri 
di rozzo marmo foftengono le volte , e formano come tre navi ; le 
quali fi allungavano di più a mio credere , con altri due pilaftri limili 
che ora non apparirono, efl'endo ftato alzato un muro a capo delle pic- 
cole navi , il quale le divide, e ferra il rimanente , dnv'è (lata data 
fepoltura ad alcuni Arcipreti . A mano liniftra feguita il volto foftenut» 
da una colonnetta, che in due parti il divide, e andava una volta a ter- 
minare aU’ingrelTo della parte delira della nave laterale della Chiefa . 
A delira poi fi trova un arco , dal quale fi palfe ad un altro luogo a 
volta , che metteva all’ altro ingreflò della nave finiftra della Chiefa ; 
ma mutato ora feive ad altri ufi . L’ opera è mafficcia , ed i volti 
aliai ben fatti : altro però non v’è di rimarcabile . Il luogo è ofcaro 
ed umido, e fpeflo vi (lagnano le acque, che nell’inverno vi penetrano; 
e fidamente con qualche lume accefo vi fi pud entrare . Quello luogo 
per mio avvifo è egli pure profondato , e fe nella Hate fi cavalle in ter- 
ra, credo, che fenza dubbio fi fioprirebbe il fuo pavimento primiero , e 
forfè qualche preziofo veftigio della venerabile antichità . Altri fotterra- 
nei vi fono all’ intorno, fotto la fabbrica Arcipretale, i quali forfè aveva- 
no comunicazione con l’ anzidetto ; ma come fervono in parte ad ufi 
domeftici, e in parte fono chiuli, cosi non fi può agevolmente conofcere 
U loro antica- forma L ed a qual ufo una volta lerviffero. 



capo m. 

1 feritone antica profana : fua f piegatone. 

I. ’T'Ra gli altri argomenti, che- provano l’antichità- di quello Tem- 
J. pio di S. Pietro in Sylvis , quello delle antiche Pagane Il'cri- 
zioui , che ancora vi fi confexvano , è il più concludente , è incontra- 
lUbtie ; e da quelli preziofi avanzi dell'antichità fi congettura pruden- 
temente, che qui vi foffe un luogo facro dedicato agli Dei del Pagaoeli- 
mo , e verifimilinente a Giove , di cui quelle Ifcrizioni parlano ( i ) . 
Tre fono .quefle, che ora fi veggono in un picciolo orticello dayanti la 
loggia della Cafe Arcipretale . Il primo, che le t rafie a pubblica luce ,t 
fu il nominato Arciprete- Pergola -, che ce ne lafció là citata memo- 
ria firitta- nel MDCV. , dalla qual pare , che allora fodero- quelle 

Ifiri- 



[j] Il eh. Giufeppe Antenore Scu-'brini in lettera all’Autore t. Nov. 
1757. da Ferrara crede, ,, che qui vi folle un Tempio d’ Idoli defili antichi 
„ Gadi abitatori della Selva Lira-, a. ritenendo ancor quella Chieia il titolo 
„ di S. Pietro in Sjivit , canuta, anche in venerazione da' Romani », 
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DI S. PIETRO IN SYLVIS. 

Menzioni piò di tre , ma che poi fmarrite fi Cena col tempo ; e tra 
quelle un antico Mattone con quelle lettere 

*■ Pi® SDAMA- 

come io lafciò nelle Tue Memorie MIT. il eh. Dott. Dionigi Andrea San- 
caflfani Magati , che ne fece copia ( i ) iniieme con le altre tre , di coi 
parleremo, e l' inferi nel corpo delle fue erudite Mifcellanee nel MDCCIV., 
anno, nel quale ancora elideva la detta Figulina , della quale parla al- 
tresì il eh. Muratori ( z ). Dove fia andata , e che ne fia avvenuto non 
fi fa : forfè s’ impiegò nelle fàbbriche , che fucceffivamente fi fono fatte , 
e forfè è fiata portata altrove , da chi ne intendeva il valore ( j ) . 

II. E parlando già di quelle Ifcrizioni , che tuttavia elìdono , la pri- 
ma è in un pezzo di marmo Greco bislungo in forma di piladro , che 
nell’ angolo dedro inferiore è fpezzato e mancante . D’ intorno è lavorato 
a cornice di ordine compodo, alto i. piedi, e 8. onde, e largo i. pie- 
de, e ;. oncie . L’ ifcrizione , che porta in alto, è queda : 

IOVI 

OPSEQVENTI 

PVBLICE 

Il Canonico Venuti Romano vuole , che queda folfc un’ Ara Voti- 
va, oppure un piededallo di una Statua di Giove innalzata dal Popolo 
in ringraziamento a Giove, per aver efaudite le pubbliche preghiere, giac- 
ché Giove altra non lignifica, che Juvaus Pater (4) . Ma per mio av- 
vifo il delta, marmo, a chi 'bene il confiderà , non ha apparenza alcuna 
di bafe , o piededallo : è piuttodo una memoria di grazia ottenuta da 
quella Divinità favolofa, innalzata o nel vedibulo del Tempio , o in al- 
tro luogo pubblico per gratitudine dalle genti , che fi credevano benefica- 
te da Giove. - • 

IH. Veramente la parola OPSEQVENTI è fmgolariflima , come che 
lìa un attributo di Giove . Nelle Ifcrizioni antiche è veto, che fi ritro- 
va come aggiunto alla Fortuna FORTVNAJE OPSEQVENTI , ma a 
Giove per confeflione deli’ eruditismo Marchefe Maflei in una fola Lapi- 
de attribuito fi vede queflo titolo , come la rifèrifee lo Sponio : „ Della 
,, Fortuna Obfequente cioè favorevole fi trova menzione in più luoghi , 

„ ma 

• il. . ' . ■ 

* — — — 

< « ) -Si conferva nella Biblioteca dei Dot. Filippo .Sancaffani Magati Proto- 
medico in Bagnacavallo uomo dotto, ed amante delle belle lettere, e amico 
de'Letterati , figliuolo del cit. Dot. Dionigi Audrea , di cui veggafi la eru- 
ditifTìma Lettera polla al fine di queft’ opera intorno alia riferita ifcrizione 
della Figulina. 

( * J Tbefaa. Vct, ln[crip. 1. 1 . p. Din. ». tj. 

<J* Nel Mufeo Tommaft in Comacchio , e nel Ciaffenle in Ravenna Ce ne 
vedono due altre fimili. 

< 4 1 Cit. de Nat. Ve er. 
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, r ma di Giove Obfcqueote. non mi fovvierie di altre Ifcrizioni , fé non - 
„ d'una, eh’ è nella Mifcellanea dello Sponio . E* altresì raro tatuo La- 
„ conifmo , effendo in cosi poche parole elpreffò anche l’ Autor dell’ of- 
„ ferta „ . Così il Maffci ( 1 ), il quale parlando altrove ( 2 ) di quella 
ifteffa Ifcrizione, „ Non fi potea , dice , far intènder più cofe con me- 
„ no parole „ . S’inganna però il eh. Scrittore, quando dice , che que- 
lla Ifcrizione infieme con 1 * altre era (lata fcavata ultimamente predo Ba- 
gnacavallo ; poiché furono tutte difotterrate. un.fecolo prima dal citato 
Pergola, come rilevali dalia fua memoria (;)■.- Saggiamen e e modella- 
mente dice nelle allegate parole il Maffci , che a. riferva della noflra , e 
di quella riferita dallo Sponio non. gli fovviene d’altra- Iscrizione- lì Hat te ; 
poiché io non dubito, che avrà veduta quella,. che rapporta il Cavaliere- 
Sigifinondo Merchefi ritrovata nel Territorio Forlivefe, la quale li legge 
nella Storia, di Eorll del medelimo- Marchefi lib. 1. pag, 41. , eJ é. la. 
feguente : 

K O. M. OPSEQVE 
M. VARENVS 
POLYBIVS PRO SE 
ET SVQS: 

v. l. s. n 

M. CORNELIO CAETÈgÒ C. ERVCIO (4) CLARO’ 

- . . GOS. (5 ) r 

E qui il Cav. Smorto Orlato rifpondendo al • Marchefi ( 6 ) , dopo -aver- 
detto , che quella, era una. Lapide votiva polla. a Giove Obfequente da» 
perfona particolare , cioè da M. Vareno Polibio nel Confolaco di M. 
Cornelio Cetego, e, C. Erucio Claro, confetta, che quella era la prima,, 
in cui aveva egli veduto dadi a Giove, l’epiteto d’ Obféquenre , folito pi Ci - 
comunemente, attribuirli alla Fortuna-, dalle quali parole apparifee, che non 
vide, la-nollra frizione., nè quella de Ilo. Sponio . „ Moftra dunque il- 
„ marmo, di cui fi parla, dice il eh. P. Ab. Ginanni (7) , che Giove 
„ otteqWato da' quei paefani , fecondo P imaginazione loro, era aflTai folito 
„ a favorirli, quando imploravano il di lui patrocinio, che gli pareva nb- 
„ fequens ai loro voti, fempre pnvsro a- fargli confcguire quei.-, profperoli»- 
„ effetti, eh’ cUL compromettevanli -di ricevere dal Tuo ajuto . 

IV. La parola OPSEQVENTI lignifica lo (ledo che C anfani mttr, co*- 
me olferva nel, citato luogo il. eh. .Màffei-,.)! quale nota ancora ( 8»), che, 
dove fi è letto molte volte Confane s , fi dovea leggere Cenfcntiantt : „ So- 
„ gliono, dice, fpiegariì i Confenti per li xn. AflTefTori , o Configlieri di -, 

Gio- 

T — - ■ ■ ■ - .... ■ — - 

ti) In letteti -all’ Autore ai. Sett. 1749. 

(7 J OlTerv. Lmer. T. v. par. 196. 

( j ) C tata ns’ Documenti alle lettere ( CC ~) 

(4) Altri leggono ERVNCIO. 

( j) Ci.oe, calia fondazione di Róma l'anno 92?.., e dopo la venutadl G.C. . 
j-o. (é) Da Pjdrfva la. Dèe. 1671. 

(7)!» lettera all’Autoro i). Marzo 1740. (8) Ivi pag, 104... , 
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£> i s. Pietro in sylvis. ì* 

,, Giovi: ma come dunque farebbe Giove fteflb un d’eflfi ? Se ne citano 
„ due Ifcrizioni nel Gruferò ; ma che in effe mal fi legga Confer.tibus vien 
„ dimollrato da due di quefto Mufeo ( Imperiale in Vienna ) , in cui 
chiaramente fi ha Mercurio Conferii ienù : Mani ètnico ‘_VT Confentienti . 
„ Il far si (pedo il Ti in breviatura può aver contribuito all’equivoco. 
„ Dii Confenzienti adunque non erano una clalfe di Dei, ma fi dava tal 
„ titolo dal divoto a quel Nume, ch’egli credeva aver favorito al fuo 
,, defiderio : era come dire amici , e favorevoli . „ Cosi dottamente of- 
fervò il citato Autore, checché ne abbia fcritto in contrario con non mi- 
nore erudizione il eh. Antonio Francefco Gori Autore del Mofeo Etrufco 
con l’autorità di Varrone, per follenere i fuoi Dei Confaui . Con ciò fi 
vede , in che fenfo devafi prendere la voce Opfequenti della no (Ira Ifcrizio- 
nc ; nella quale non deve far maraviglia la P. in vece della B. , elfendovene 
ne’ marmi antichi efempj non rari; e cosi fcrivevano ancora Optio, Pleps , 
in luogo di Oblio, e di Plebs ( i ). La voce poi Pubiice con elegantiflìino 
Laconifmo moIVra l' autor della offerta, o fia della Lapide Votiva, cioè il 
Popolo, o il Magillrato, che il rapprefentava . ,, Significa e(Ta , ( cioè 
„ l’ Ifcrizione ) dice il citato P. Ab. Ginanni , che il marmo fu dedicato 
„ non da privata perfona , ma dal Pubblico , cioè da tutto il corpo degli 
„ abitanti del Paefe, dove fu eretto; cosi operanti con autorità pubblica, 
„ e di comune confenfo di tutti . „ Un efempio (fi quefto Laconifmo nè 
abbiamo ancora in una Ifcrizione del Mufeo di Vienna, che rapporta nel 
fuo di Verona pag. 327. il non mai abbaftanza lodato March. Scipione 
Maffei . Eccola : 

NEPTVNG 

AVG. SAC. 

CELEIANT 

PVBLICE 

CAPO IV. 

Due altre Ifcrizioni antiche -, e loro /piegatone . 

I. /'"XLtre la fopr* efpofta Ifcrizione, ve ne rimangono altre due. Là 
prima fi legge in un marmo più rozzo del primo e non lavorato, 
alto piedi 2. oncie 4. , e largo piedi 1. oncie 3. , fi quale fembra edere 
d r Iftria , e tira al rodicelo . Le paròle , che porta in alto , fono k fe- 
guenti : 

CVRATORES 
IOVi LlBERTATl 

Da quelle parole fi rileva edere ancor quella altra Lapide votiva eretta a 

Gio- 



( t) Vepgafi il cir. Marchefi, che nella lettera al Cav. Sertorio Otfato ne 
rapporta alcuni efcmfj , paf. 41. 
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Oiove , cd alla Libertà da’ Pubblici Curatori o del Tempio, o delle opere, 
pubbliche . Di coftoro detti Curatore s Viarum , Templorttm , Operum Publi- 
corum & c. fe ne parla e dagli Storici delle cofe Romane , e nelle Ifcri- 
zioni di quei tempi . Alcuni han prerefo , che dalle parole Curatore! e 
Libertati fi dovefle inferire , elfervi fiato in quello luogo un Municipio 
de’ Romani, e ne adducono l’autorità di Samuele Pitifco ( i ); ma a mio 
giudizio non v’è argomento, ehe lo perfuada • Il lodato Canonico Ve- 
nuti crede, che ancor quello marmo fervide di piedefiallo ai Numi , che 
nella Ifcrizione fi nominano, cd in ciò può aver luogo la fuacongbiettura 
per la figura del marmo medefimo. 

II. La maggior difficoltà è quella del fenfo della Ifcrizione . Il citato 
P. Ab. Ginanni difeorre cosi: ,, Quella ( cioè la noftra Ifcrizione ) fem- 
„ bra in qwlche modo sbagliata , o per difetto di chi 1’ ha compolla , 
„ o di chi l’ha intagliata, o di chi l’ha traferirta : o pure che la Ifcri- 
zionc non fia intera ; e dopo la voce Libertati devono feguire altre pa- 
role, fenza le quali manca il buon fenfo. Non può efla trattare di due 
, Numi di tic remi , cioè del Dio Giove, e della Dea Libertà, perche tra 
,, loro dovrebbe Ilare inferita la particola Et , od altra equivalente . Nè 
„ tampoco può concernere alla Libertà di Giove, perchè in tal cafoGi"- 
„ ve , che fi trova nel Dativo , dovrebbe edere nel Genitivo , e dire 
„ Itrvit Liberai : ma in ebe lodevole Tonificato , e a che propofito ciò 
„ direbbe? O dunque la fcrittura è viziata, o non è intera. Se non vo- 
„ gli. imo tirarla violentemente ad un lignificato infipido additante Giove 
„ porto in libertà , che fupporrebbe un’altra freddura maggiore, d’effere 
„ egli fiato medo precedentemente in cattività da qualcheduno : inezie 
„ inverifimili , per non dire affitto ridicole . Procedendo in traccia per 
„ tanto della verità , io ftimarei ben penfato , che l’ultima parola di 
„ quell’ Epitafio, in cambio di Libertati , dovelfe dire Liberatori ; ed il 
„ fenfo contenuto riguardalfc li Curatoti del Tempio , o del Nume, o 
„ della Statua, o dell’Altare di Giove (limato Liberatore del paefe , in 
„ cui fu eretto quel marmo „ . Fin qui il Ginanni . Veramente le of- 
fervazioni , che fa, fono affli giudizinfc ; e per le addotte ragioni fi po- 
trebbe abbracciare il fuo parere, fc non vi fodero più forti motivi , ed 
argomenti per abbandonarlo. Altri pure p.er gli ftelfi rifieffi hanno giudi- 
cato, che l’ Ifcrizione finita non fia; onde nel reftante vuoto affai mag- 
giore , che fi vede nel marmo , vi fi doveffe dallo Scultore incider* il 
rimanente, o aggiungendovi il Qpe , o il nome di altra Divinità ; ed 
allora non vi farebbe d’uopo della congiunzione Et, o Que , del che ab- 
bondano gli efempj nelle Iscrizioni Trinome, come in. quella ( 2 ) 

IOVI O. M. 

GENIO LOCI 
FORTVNAE 



RE 



(1) Pitit. Lea. antiq. Rota. Io. 1 è. Municipium. 
(1) Piai Ór Delire! ile la Sutpe , to. J. fag. 
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DI S. PIETRO IN SYLVIS. *j 

. . • RED ver A? 

. PIVS A VGVS 

TVS DEDICA . . . 

e in altre due regifttate nel Mufco Veronefe pag. 80. « 45 5-, Non mani 
uno alcuni, che vogliono, che la Ifcrizione non fia dilctrofa , e che il 
Libatati fia coinè aggettivo di Giove, in vece di Liberatori , come fc di- 
cefle Iovi, qui liberisi ejl . Ma oltre eirere violentiflìma quella fpiegazio» 
ne, non credo , che fi ritrovino efempj di si fatto modo di fcrivere nel- 
le moltiffime Iscrizioni del Gruferò, dello Sponio, del Mafifei, e di cent’ 
altri . 

III. Il mio fentimento è, fé pur vale, che la nollra Ifcrizione fia com- 
pita, e perfetta, e non vi fia errore alcuno, onde legger fi debba altri-* 
menti da lavi Libertati ; cioè a Giove, alla Liberti. Che c’è in quello di 
alfurdo ? che di incoerente? che di difettofo? Forfè la fuppofla mancan- 
za dell’ Et , o del Quel ma di cosi fcrivere è forfè quello l’unico efeut- 
pio? Io trovo nel citato Mufeo Veronefe pag. 84. quella Ifcrizione : 

ISIDI SERAPI LIBER 
LIBERAE VOTO 
SVSCEPTO PRO SALUTE" 
SCAPVLAE FILI SVI 
P. QUINCTIVS PARIS 
S. L. M. 

Ed un’altra ne vedo , che rapporta il Signor Mattiniere elìdente in Sm» 
tra ( t ): 

SOLI AETERNO LVNAE 
PRO AETERN 1 TATE IMPERI ET 

SALVTE IMP. C SEPTIMII 

SEVERI &c> 

I due nomi d’Ifide, e di Serapide nella prima, e quei del Sole , e del- 
la Luna nella feconda Ifcrizione fenza alcuna congiunzione provano a 
mio credere, che quella non fia fempre neccffaria , e che la iioftra Ifcri» 
zione fia intera, e non fallata dallo Scultore ( z ) . 

IV. Con quella medefima Ifcrizione fi conferma vieppiù , che in que- 
llo fito fi adorava con ifpeciaJidimo culto Giove , a cui vediamo dedica- 
ti quelli due Marmi , che ci fono rimalli . Il vedere il nome della Li- 
bertà fa ricordare l’ edere fiata venerata qual Dea da’ Romani , che in 
Roma le crederò Tempio; e ne fa ancora menzione M. Tullio Cicero- 
ne ( 3 ) , comecché nel fondo della fua cafa demolita vi aveflè Publio Clo- 

E dio 



(1) Citta antica, detta ancora Sintra, ora diftrutta nel Portogallo a Pu- 
nente di Lisbona, da cui è difroda una lega. V'è il Promontorio di Sintra, 
detto Moni Lun* , ora Punta di Luna , o Cabli de la Rocca , o Caio de Rocca 
Sinica, dove sbocca il Tago nell’Oceano. Ferr. eBaudr.Lex. V. Luna Moni. 

(a) Altro el'cmpio nel Pitifco t. J. litt. V. v. t'oliarmi pag. m. 7J9- , ed al- 
tro ib. v. Peregrinante 1 pag. no. 61. col. a. inttio ; come pure nell'OrfatO ne’ 
fuoi Padovani Monumenti pag. i;;. (j) Cic. Or. fro Domo fua. 
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<fio fitto innalzare il Tempio della Liberti, che Tullio chiamò il Tem- 
pio della Licenza. A che poi alluda quella Lapide Votiva alla Liberti, 
non faprei dirlo, fenon indovinando. Può edere che oppreffo il Popolo da 
qualche Minili ro delia Rcp. Romana , o da qualche prepotente Signore 
in tempo dagl’imperatori, per l’ allontanamento, o caftigo , o morte di 
coltui , come libero dalla violenza , ed oppretlione di lui , innalzafl'e alla 
Liberti quello monumento per ringraziamela del ricevuto benefizio. Quan- 
do dire noa fi voleffc , che il marmo fotte fiato a quella Diviniti con- 
farrato dopo edere fiati cacciati i Galli dalia Selva Litana , e tolto toro 
il dominio di quel paefe , rimetiendofi i popoli antichi abitatori di qud- 
le contrade in libertà dopo la vittoria riportata fopra de’ Galli da Pu- 
blio Scipione Nafica l’anno DLXIII. di Roma, e CXCI. prima della 
venuta al Mondo del Redentore. Il Bono! i ( t ) sdegna per isbsglio l’an- 
no CXCII. , come pure s’inganna, collocando nella ferie de’ Confoli Ca- 
jo Lelio all’anno di Roma DLXVI. « CLXXXVIIL avanti di Gesù 
Crifio ; quando il fuo Confidato fu due anni prima , cioè nel CXC. a- 
vami di G. C., e DLXIV. della fondazione di Roma. Quelle però al- 
tro non fono che conghietturc ; onde lafcio agli eruditi il rintracciare il 
motivo di quella votiva Ifcrizion: a Giove, e alla Liberti. 

V. Venendo ora all’ultima Ifcrizione profana , che ti conferva con le 
altre due nel luogo indicato , dia fi legge in un marmo di colore, che 
ha del rotticelo , lungo piedi j. e onde 8. , e largo mezzo piede Roma- 
no. Quello giace in terra vicino al muro coperto in parte d’erbe, e dì 
terra, e prefentemente fpezzato ; il che può edere avvenuto allor quando 
ferviva di foglia alla Porta maggiore della Chiefa, o quando di li fi tol- 
fe per trafportarlo dov’ora giace . Le lettere fono grandi e bcllittìme, 
formate da mano maefira, ed a’ tempi dell’età d’oro, voglio dire del buon 
fccolo Romano . Eccone la Ifcrizione : 

D 1 S MANIBVS MEVIORVM 
Su quella Ifcrizione ricercato il fopralodato Ab. Ginanni , cosi referif- 
fe (a): ,, Non era tra gli antichi (com’elìa mi ricerca) nè Tribù, nè 
„ Legione alcuna, che portattè il nome di Mevia. V’era bensì la Fami- 
„ glia de’ Mcvj (?) , della quale parlerì facilmente l’ Orlino (4), che 
„ tratta delie Famiglie Romane ; ma io a detto non l’ ho in pronto ap» 
„ pretto di me. Rifèrifce ancora varie Ifcrizioni, che la mentovano , il 
,, Grutero, ed era Famiglia Nobile, il che fi conofce dal trovarli alcuni 
„ Mevj trinomini, come Lucius Mevius T harfus , ed altri; la quale con- 
„ giunzione di Pronome, Cognome, e Nome all’ufo di quei tempi era 
„ diftintivo di nobiltà giuda il canto di Aufonio ( 5 ) 

Trio Nomina Nobiliorum . 

Fa- 



ll) 1(1. di Lago lib. I. np. I. pig. 3. 

(1) Nella tenera lopracitit». 

( 3) Cic. in Ver. 3. n. JJ. Macrob. Satur. lib- 1. c. a. 
(41 Non ne parla l'Otìmo. ( j ) Idi 1. xr. to. 
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DI S. PIETRO IN SYLVIS. iy 

„ Facilmente dunque «Hi Dei Mani di quella Famiglia, o pure di alcu- 
„ cuni d’ erta fu dedicata la propofta Ifcrizione. Può e fière peri» ancora, 
n che per quella partila Mevrnrum s' intendano le perfone malediche , ut- 
n telo che Mevio fu un Poetaflro inetciffimo, ed altrettanto maledico, 
„ che viffe a’ tempi di Virgilio t di Orazio , nemico ineforabile dcll’u» 
n no e dell’altro in tanto, che fi ficea gloria dilacerarli alla peggio, che 
„ poteva , e d’inveire con le fue detrazioni e fcritti maledici contro i 
„ loro componimenti , e fpeculmente del primo , che perciò fu detto 
„ Virgilio itili/?/* { r ) . E dal nome di coftui li detrattori fi cominciaro- 
„ no a dire da qualcuno allegoricamente Mevj , nel modo che adeflo li 
„ medcftmi fi fogliono chiamare Aretini dalla ( i ) Patria del fi molo 
„ detrattore Pietro Bonzi sboccatiffimo maldicente di tutti , ch’era di 
, r Arrzzo. Siccome poi erano foliti gli antichi di porgere facrifizj, e di 
„ tenere placati coi loro voti non folamente gli Dei buoni, ut prode f- 
„ fer.t , ma anche gli cattivi, ne obeffent, cori per P ifteffa ragione dedi- 
„ cavano le Ifcrizioni funerali non meno agli Dei Mani malvagi , che 
,, alli buoni, folendo efprimere gli primi compendiariamente con quelle 
„ lettere D.I.M., cioè Diis Inferii Manibus (3), oppure con le fegueu- 
„ ti D. A. M. , Diis vdvernit Manibus ; e quando volevano comprende- 
„ re aflieme tanto gli Buoni , quanto li Cattivi , dicevano D. V. M. , 
„ cioè Diis Vniverfis Manibus (4) . Può eflère dunque, che quelli, dai 
, r quali fu eretta la prefenre Ifcrizione , la dirigtflfcro alli Dee Mani dei 
„ Mevj, cioè delle perfone malediche, acciò che foffero propizj ai dedjj 
«canti, c liberafliro quelli dalle lingue facrileghe dei Satirici detrattori 
Fin qui il Giaanni . 

VI. Lodo la ingegnofa fpiegazione del dottìffimo Padre; ma la credo 
lontani dal vero. Mi appiglio però al fentitnento più comune, fofteauto 
anche dal Ch. Maffei , il quale parlando di quella , dopo di aver detto 
dell’ anzi riferita, cosi ne ferirti: „ l’altra dovea Ilare fopra la porta del 
„ monumento di tal Famiglia „ ( 5 ) . Lo fteflo fenre il cir. Canonico 
Benvenuti, e con lui altri, i quali tutti convengono, che quella fia una 
Ifcrizione fèpolcralc, e porta o in un campo a coprirne le ceneri di quei 
della Famiglia Mevia , o fopra l'ingreffo di qualche Monumento di det*- 
ta Famiglia, o piuttofto in fronte di qualche avello, incrortatone il li«- 

E » (fo- 



li) Qui Bavium non odit , amet tua carmina Mevi- Virg. Egl. 3, 

(*) Nato in Arezzo di Tofcana nel 1391., c morto in Venezia, e f t 
•«IlaCiiefa di S. Luca nel 1 JJ7. Fu detto ilFlagello dt'Prtnapt. ()) Il 
■tanno de Eun. Rota. I. 3. p. no. ?o&. 



fepolro 

IKirc- 



D. 1 . M 
I V L. 1VSTV 
S> V. A. XXVI. 
A MA B I L I 
S. MATER 
F. C. 



11 Botar». ne'le Note a Plutarco. 
M. I). M. I. 

HT. ATTI DI. SANCTO 
MENOTYRANNO 
Q. CLOD1VS. FLAVIANVS 



(4) Vedafi Sertoiio Oifato de Notis Hómtncrum pag. m. 134, 
t j ) Oflerr. Lei ter. ta j. pag. »s<. 




2» NOTIZIE DELLA CHIESA 

itane di marmo o nel muro , o nel' cocco del fepolcro ( i ) . Si vede un» 
marmo limile a quello nella figura lungo piedi 4. c mezzo con le inizia- 
li D. M. una al principio , e l’ alcra al fine , nel nuovo Mufeo d’ Ifcri- 
zioni nel celebre Monaflerio di ClalTe in Ravenna ( z ) , ed è la le- 
guenre : 

D. PRIFERNIA FORTVNATA SIBI ET L. QVINTIO DIO- 
COIVGI VIVA FECIT M. 

VII. Delle Ifcrizioni fepolcrali fui limitare de’ Sepolcri ne parla Se- 
neca nella leccera do. Qui latita» t Cr torpent , fu in domo funt , quoma- 
do in conditi-ito . Horum Licet in limine ipjb nome n marmori iaftribas , mor~ 
um ftiam. antecefferunt . Quelle brevi Ifcrizioni erano dette dai Romani 
Titulut a differenza di altre più lunghe e difiùfe, che fi dicevano Epita- 
pbium , di cui , come olftrva il Pitilco ( 3 ) , il Titolo era parte : Epit.i~ 
pbium totum efl , Titulut vero totiut pari ; benché quella differenza non 
fempre fi ofiTervalTe praticamente ; fed fi ufum fpe&et , aggiunge il cit. 
Autore, non efl perpetua. Delle prime , nelle quali li. conta: la noftra v 
s’intende quello- di Ovidio nell’ Epiflola d’ Ipermneflra. a Lineo (4):. 

Sculptaqut funt titulo najìra fepultra brevi .. 

E l’altro dittico di Marziale ( 5 ) :• 

Quìfquis lata tuit., & fera parenlibut optai 
Fata , brevem titillimi ■ marmorìt bujus ama . 

E di quello Titolo, o breve Iscrizione ne dà un chiaro efempio TrebeU 
lio Politane ( 6 ) : Mittenduni in litterat confai , bum Faleri.mum circa Me~ 
diolanum fepuhum , addito titulo , Cl.it dii jujfu , Valerianus Intperator . Delle 
lunghe Ifcrizioni poi dette Epitapbium , ancorché fodero in verfi , né fono 
molti gii efempj . Cicerone ne parla in quelli termini : Deciut quidem Bru- 
tut fummus vir & intperator, Idccii amicifjimi fui carminibus tempi orum & 
monumcntorum aditus exomavit fuorum ( 7 ) . Dove oflèrvili quella parola- 
aditut, la quale comprova, quanto dicevamo del fepolcro de’Mevj. Di 
quello fepolcro, c di si fatta Hcrizjone ne parla Enrico Ernllio nelle note 
a Valerio Probo, ed il Cav. Orfato de Not. Rom . , come pure il Manu- 
zio da lui citato. Che Famiglia, poi, fede quella Mevia nell’antico Tibe- 
riaco, o prima ancora della fua. fondazione , in quelle parti, non faprei 
dirlo. Se pur non fi volerti, che alcun ramo-delia Romana venilfe a que- 
lli paefi, avendo beni, e tenute in quelli contorni, e che per i fuoi De- 
funti erigerti il monumento qui , dov’era celebre il Tempio di Giove. 

Non 



( 1 ) In fepulcbralibut faxit , earumque fronte — In faxit Mortaorum , atque fo- 
rum extrcmti. Utfat. de Not. Roro. p. 141. 

( ».) li cb. P. D. Mauro Fattorini Carnali, Ab. di S. Giovanni di Bignacavailo, 
«d il p. D. Ferdinando Mingarclli dello nido Ordine illuRrarono in parte le. 
dette Ifcrizioni, Rampate in Faenza preflò l’ Archi 1756- 
( } ) Lex. antiq. Rom. V- Titulut . 

(-4 ) Heroid. XIV. v. 118. 

( J ) Lib. io. epig. 71. 

(S) In Valerian. Jun. C. > v 
l?) Orat. prò Jfrcbia Poti a.. 
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di s. Pietro in sylvis, 39 

Non mi voglio diffondere di pii» fu quella fepolcrale Ifcrizione , e mi ri- 
metto a quanto hanno fcritto in limile materia gli eruditismi Guteao 
de Jure Montura , Kircmanno de Funeribus Romanoriun , ed altri .. 

CAPO V. 

! feritone antica Crijìiana . Parere di alcuni 
J opra la mede/ima . 

T. A Lle allegate Ifcrizionr Pagane fegue la Ifcrizione Cridiana , che 
_z\. fi legge nell’arco di marmo fopra la nicchia di S. Pietro nella 
Nave lìnidra di detta Chiefa di S. Pietro in Sylvis , di cui abbiamo par- 
lato nel Capo 2. Quella Ifcrizione è del tenore feguente. 

►I* De Donis Dei & Sanili Petri -4 pojloli temporibus Domini Dtusde- 
dit VB. Epifcopt Tannai* amilis Presbittr fecit per ladifìionem quintane .. 

( F ’g- 3~ / . . 

Quella antica memoria ha dato molto da penfare , e affai da fcrive- 
re a’ più celebri Storici, i quali hanno prefo l’impegno d'interpretarla . 
Prima però voglio riferire gli sbagli , che nella lezione di quella nodra 
Ifcrizione banuo prefo alcuni per altro accreditati , ed efatti Scrittori . 11 
celebre Girolamo Koffi. nella, fua Storia di Ravenna , forfè ingannato da 
chi gliene mandò copia, la rapporta cosi, ( t ) 

De Donis DJ- & S. DN. Deusdedit . VB. Epifcopus Roveti. 

Quanti errori in poche parole ! e chi, Dio buono! vi ravvifa in que- 
lla del. Rolli la nodra Ifcrizione della Pieve b Eppure affidato a quello 
ammaliò di errori francamente fcriffe nel citato luogo ; Hujus tempore 
[ cioè dell’Arcivefcovo Deusdedit ] Plebs antiqua extra oppidum Tiberia- 
utm conjlruitur , uti teflantur b<tc in pavimento fcripta . Se cosi diceflè , non 
vi farebbe più difficoltò alcuna Culla predetta. Ifcrizione , come ognuno 
vede . 

II. Ma è affai più riprenfibile D. Tommafo Malpeli (2) Rettore del- 
la Chiefa di S. Michele di Bagnaca vallo , che la traferide parola per pa- 
rola dal Rodi , quando con pochi padi poteva rifcontrarla nella Chiefa 
della Pieve . Maggiore sbaglio anche prefe , quando con quella non fede- 
le Ifcrizione alla mano pensò di avere un forte ed invitto argomento 
contro l’Arciprete della Pieve, quali infuitandolo , perchè non aveffe ve- 
duta nè letta mai una si chiara memoria , che aveva per cosi dire in 
cafa fua, e tutto di fotto gli occhi . E di fòrti l’Arciprete non potea 
«ertamente vederla , come egli la riferifee , non effendovi mai data , fe 
non fe nella Storia del Rodi .. E fu queda Ifcrizione cosi contraffatta 

’ che 



( 1 ) Edizione Veneta del ij8j. p*g. M©. 
(a) Di le. Apolog. n. *47. par. 5 6. 
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che argomenti non fa il buon Malpeli ? Che bulla meratnorfbfi , vedere 
on Ciborio fitto dal Prete Giovanni trasformato in una Chiefa dal no- 
ftro Rettore ! Tutto il fuo difeorfo appoggiato a quefh fua- fuppoda 
Ifcrizione è degno della maggior compatitone per qualunque parte fi con- 
sideri . 

III. Il cb. Monfignor Giulio Fontanini ci dì le parole della Ifcrizio- 
ne, ma dice, come il Rolli , che quello marmo fi vede nel pavimento 
della Chiefa : cofa vera una volta, ed al tempo ancora del Rodi ; poi- 
ché fidamente fu pollo nel muro dall’Arciprete Zauli nel 17$?. ; dopo- 
ché egli aveva (lampara la fua dotta Difsertazione nel MDCCXXVII. ( 1 ) 
Ma ora non è cosi , come abbiam detto . E' poi falfo , che quello mar- 
mo fta (lato otim fupra imam ex titubili potili luterai lini ejufJtm Plebi ! ; 
si perchè , come dicemmo , non vi erano porte lacerali , e quella , che u 
vede a’ giorni noftri , è (lata aperta in tempi affai pofteriori - y si perchè 
è cofa indubitabile , che ftrviva all’ antico- Ciborio infieme con 1’ altro- 
arco, eh’ è ne! pavimento , e con quelli , che ora più non elìdono , e 
de' quali fidamente i frammenti fi vedono fparfi qua e là dentro e fuori 
della fuddetta Chiefa. Il Fabri poi trafcrilfe la- nollra Ifcrizione con qual- 
che alterazione, come fi può vedere nelle- ftie Memorie Sacre di Raveu- 
na pag. m. 455. 

IV. Ma veniamo alla intelligenza , che hanno data alla noflra Ifcri- 
zione gli eruditi . Diverfe fono le opinioni intorno al Vefcovo Deusde- 
dic nominato nella Lapide , e eh’ è l’oggetto delle loro letterarie, e 
dotte contefe . Io le riferirò- , e dirò altresì le obiezioni che pacifcn- 
no, rifcrbandotni in altro Capo- il dire il mio- fentimento fu quello pun- 
to cosi controverfo . I Scrittori Ravennati con l’ Ugbclto , ed il fuo 
dotto Annotatore, a’ quali fi unifee il citato Fontanini , il Malpeli , e 
l’eruditi (lìmo Pifferi ( a ) v vogliono comunemente, che il Deusdedit dclli 
noflra Ifcrizione fia l’ Arcivefcovo di Ravenna di tal nome . Secondo il 
Fabri il OeJtdedit Arcivefcovo è il cinquatunelìmo , che governò quella- 
Chiefa, e mori nell’anno DCCCLII. (?) ma fecondo il Rodi nel ci- 
tato luogo pare che mancailè nell’ DCCCLV. , o in quel torno : 7«:r» 

rea 



(l> De Difico Arg. Vor. pag. 31. edi. Rom. 1717. 

{») In lettera fericta all’Éditore da Pcfiro la. Novembre 1770. „ Per di- 
m ligenae fatta [ dica egli 1 nè tra Védovi Faentini , nè tra quei di Vo- 
-m goenaa fi trova quelle. Deufdedit , e fola mente fra gli Arcivefcovi di Ra« 
„ venna, onde quelI’VB non vuol dire altrimenti Vieobabesttini , come coita 
» °jd ( u detto, ma beni Venerabili! . La maniera del lavoro, a chi ba qual* 
„ che pratica dei monumenti antichi, combina bcmlTimo colla maniera del 
» tempo indicato, e fidamente fufeita qualche dubbio , come in una Chiefa 
a» <jelh» DiocrG Faentina fi poneflc la memoria di un Vefcovo Ravennate? 
a. Ma chi fa , quali erano allora i confini delle due Dìoceii ? Sappimi folo , 
n *he I Arcivefcovo di Ravenna faceva in que’ tempi in codette parti fittili 
„ di Papa, e poco men che d'imperatore. L'argomento è degno di riflettiti» 
» ne . perchè entra in parte della Storia di que'tsmjp. „ 

(}} Me®. Sac. di Rav- pag. m. 477, 
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DI S. PIETRO IN SYLVJS. 3 t 

rea Deusdedit rcbiepifcop • Ravemuitum mortuo , Jocmnet bujut nominit 

oiìavui Jubrogatur ; e quello lo dice all’anno DCCCLVI. ( r ) Le due 
lettere poi, o la Sigla VB , che -denota Vir Beatiffimus , i chiaro argo- 
mento, dice il eh. Canonico Antenore Scalabrini, che fu dato al Vedo- 
vo Deusdedit in que’ tempi, ,, nei quali anche dai fumati Pontefici ve- 
„ nivano dati fin nelle lettere milfive agli Arcivefcovi titoli di Santità , 
„ di Beatitudine, come abbiamo da S. Gregorio Magno ( ep. ad Leand. 
„ Ep. Hifpal. ) che fcrivendo a S. Leandro Arcivefcovo di Siviglia , 
,, lo chiama Revertndiffimo , e S miti fimo Frutti ftn Corpi [capo , e fimi!» 
„ mente tratta il Vefcovo Secondino. „ Seguita poi lo delio Scalabrini : 
„ Anzi quello titolo dal Clero loro, e popolo era fcolpito fopra gli a» 
„ velli, ove venivano fepolti , come apparifee nella Bafilica di S. Apol- 
„ tinare in Clalfe : Hic tumulai olaujum fervili Corpus Domini Felicit 
„ Santlijfimi , «c ter Beatifftmi ^frebiepifeooi , Qpeflo mori l’anno DCC- 
„ XV IL il decimo degli Anreccflòri dell' Arcivefcovo Deodaro „ . ( i) 
Simili fono le Ifcrizioui di Giovanni Arcivefcovo morto neli’DCCXL- 
Vili. , e di Graziole mancato nelt’DCCLXXXVIII. , le quali fi veg- 
gono ne’ loro marmorei lépolcri in detta Bafilica Claflicnfe j ond’ è tna- 
nitèfio , che gli Anteceffori di Deodato, o Deufdedit , erano anche ni’ 
marmi decorati col titolo di Bottinimi . Al che fi aggiunga la Ifcrizis- 
ne, che fi legge nel fepolcro dell’ Arcivefcovo Teodoro, ch’era una vol- 
ta nella Chicli di S. Maria di Urano Abbazia ile’ Monaci Camaldolefi 
fuori di Bertinoro , ed ora è in Clafiè di fuori : 

Hic retjuiefcìt VB. T litodomi vficbiepifcopus . 

E l’altra ancora delPGCCIL , die fi legge in un marmo , ch’era nell’ 
antica Torre, poi demolita, della Cattedrale di Comacchio : 

$ TEM. DN. FELL TR. B. ARCP. SCE. ECC. RAVE. 

D. F. VINCENTIVS . PRIMV. EP. C. ECC. SCI. CAS- 
SIA NI . CI. CVM. PRIMV. EDIFIC P. IN D. VI. * 
FELICI. 

Dalia quale fi vede l’ Arcivefcovo di Ravenna Felice col titolo di Ter 
Beatijfimi , ed inlìeme li deve correggere quella, che rapporta il Ferri (j) 
piena ili errori . Vcggafi il parere del Muratori . ( S ) 

V. Tutto andrebbe affai bene, poiché conviene il nome di Deufdedit, 
conviene il titolo di Vir BcatiQimui , o Venerabili i , come vogliono alcu- 
ni , dato agli Arcivefcovi Ravennati , e conviene ancora il tempo in cir- 
ca, nel quale pare fatta la noftra Ifcrizione, col tempo, in cui vilTe f Ar- 
civefcovo Deufdedit. Ma tre cofe principaliflìme non convengono, onde 
tutto il raziocinio va a terra . L' Indizione V. del nofiro Marmo in nef- 
fun conto può convenire all’ Arcivefcovo Deusdedit , poiché dall’ anno 
DCCCXLVII. fino all’DCCCL. in circa, in cui più fondatamente fi 

crede 



( i ) Lib. 5. p. m. 14 r. 

(i) In una billeri. MS. predo l’Autore. 

( j ) 111 . di Cornaceli, lib. 3. c. 3 y. pag. ir.. 310. 
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crede morto , non cadde mai la detta Indizione. Il nome poi , o titolo di 
Vefcovo femplicemente non può convenire al Deufdedit di Ravenna, ef- 
fcndo manifefto, che fefnpre fi dava il titolo di Arcivefcovo a que’ Prela- 
ti, come ki tutfi i monumenti, memorie, e Lapide di que’ tempi fi vede 
collantemente praticato : ed M femplice titolo di Vefcovo in que’ tempi 
era fidamente proprio de' Vefcovi Diocefani , e mai del Metropolitano, 
come oflferva il eh. P. Sbaraglia ( i ), e con lui il dottiffimo D. Giufep- 
pe Luigi Amadeli Parroco di S. Nicaadro in Ravenna, celebre per le fue 
erudite fatiche nel formare la Storia Ecdefiaftka di Ravenna, opera d’im- 
menfa erudizione e travaglio, la quale afpetta impaziente il Pubblico, 
•e fa voti al Cielo , acciocché efea alla luce vivente il fuo fapientiflimo 
•ed umaniflìmo Scrittore ( a ) . Né conviene tampoco riguardo alla giurif- 
dizionc; poiché in quei tempi, ne’ quali fu fatta la Ifcrizion n olirà , non 
apparteneva la Pieve di S. Pietro in Sylvìs alla giurifdizione degli Arci- 
vefeovi di Ravenna, ond’efTerne poi nominato l’ Arcivefcovo Deufdedit 
nel marmo della fuddetra Chiefa; * di ciò ne parleremo a fuo luogo, mo- 
ntando, come allora apparteneva ad altra Chiefa. 

VI. Che fia Rata in alcun tempo foggetta la noftra Pieve alla Chicli- 
Ravennate , non è mio a (Turno il farne la difpura . E' certo però , che ogn’ 
anno paga la Pieve una penlione di grano alla Chiefa di Ravenna; ma 
non fi fa perchè, nè fin da quando fiaft introdotta quella obbligazione, 
non elfendovi memoria che dal MCCCCXLV. (T) Develi poi correggere 
lo Sbaraglia , che credette, eflferfi indotti il Fabri , ed il Rodi a mettere 
Deusdcdit nella ferie degli A rei vefcovi di Ravenna dalla noftra Ificrizione : In- 
Jcriptio marmorea , obquam Rubeus & Faber ftatuenmt bunc ^Fntijlitem, extat in 
Fcclefia Plebis Sanili Pttri in Sylvii prove Bnlnéocaballunt D'tvccfis F inten- 
tine . E‘ falfo, che per quella Ifcrizione lì moveifero i citati Storici a 
collocare nella Cronologia degl i^A rei vefcovi Ravennati il detto Deusde- 
dit ; poiché in confermazione d’ eflervi (tato in quella Sede adducono i 
documenti irrefragabili dell’Archivio Urfuno : Scripta autem funt ( dice 
i! Rolli p. 240. ) anno tertio Sergi! Pontifici s Xim. Kal. Febmarti Imi, x. 
Ravenne; ed i Cataloghi antichiftìmi della Ghiefa Ravennate veduti dal 
Ferretti, dal Rodi, e dall’ Anonimo del fècolo xitt. Oltre di ciò fi là 
chiara , e frequente menzione dell’ Arcivefcovo Deufdedit nel celebre Co- 
dice Bavarico, dove fi leggono molte concefiìoni da lui fette a titolo di 
Emfiteufi di alcuni Beni della Chiefa di Ravenna efiftenti ne’ territori di 
Sinigaglia, e di Ofimo. 



( 1 ) Ad ann. 51. 

(1) Chronol. Archiep. Rav, MS. cap. (. S. 1. 



CA- 
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CAPO VI. 

.Altri Pareri f opra la mctkjtma J feritone. 

1 . TL, Tondocci nella fua Storia di Faenza ( t ) , ed ii Cavina peli’ Tn- 
1 dice Cronologico de’Vefcovi di Faenza (a) feguendo il Tonducci , 
hanno pretefo, che il Deufdedit della noflra iscrizione fede Vefcovo di 
quella Chiefa, e col fuo nome riempirono il vuoto, che v’ era nella ferie 
di que’ Prelati tra Leon* nell’ DCCCXXV 1 . , e Cctflantino nell' DCCC- 
LXXX. La ragione fondamentale di quello 'loro parete fi è , che Bagna- 
cavallo, e cosi la Pieve di S. Pietro in Sykiit , folle allora cofa fpettante 
alla Giurifdizione di Faenza, e non di Ravenna, come vuole il Rodi (3), 
che dice edere ftato poi diftratto per donazione -di Ottone IV. Impe- 
ratore e del Papa Gregorio IX. agli Arervefcovi Ravennati, fondato fu 
quelle parole : In territorio Ravenn a villani Rufji & Caboi , per cui egli 
intende Bagnacavallo . Che Bagnacavallo fede de’ F'aentini tino al tempo 
de’ Longobardi lo provano con l’autorità di Flavio Biondo (4) , e per- 
chè trovano , che quello allora 'Cartello feguitò Tempre la fortuna , e le 
vicende di Faenza, come coli» di fua dipendenza . „ Onde panni ( con- 
„ chiude il Tonducci pag. 139. ) -che Deofdedic fia ftato malamente de- 
„ fcritto tra li Arcivescovi Ravennati , e devalì piuttoflo aggiongere ai 
„ nortri Vefcovì , benché ttalafciato d.i’Cronifti dì Faenza nella ferie de- 
,, gli altri, per non averne avuto fnfllciente notizia. „ ( 5 ) 

II. Veramente il volere, che Villa fia lo (ledo che Cajìrum, e che Ca- 
boi -fu quanto dire Balmouiballi , o Tiberiaci, oltre che codefta fpiegazio- 
ne è priva d’ogni fondamento, non ha nemmeno a fuo favore 'alcuna ve-i 
rifimilitudine che ce la renda in qualche modo credibile . Oltre di ciò nel 
decimo fecolo Bagnacavallo fu un Feudo, o Contea dei Malvicini , avuto 
fecondo il Tonducci (6) dagl’ Imperatori ; il che pare , ch’edèrnon po- 
trebbe , fe fiata foflè allora quella Terra degli Arcivefcovi Ravennati per 

« , ’ • P do- ' 

— — . . i..i. .. . 1 I . - ... .i . . 1 

. . 1. . - ’• ' 

{al Pag. 139. ediz. Faen. i«7ji , (a) Pag. «. 

(3) Lib. i. pag, 33. e lib. 3. pag. r»8. (4) Lib. fi. e 11. 

( j) Per mancanza di notizie il Tonducci ancora ba tralasciato nella fua 
Cronologia , come pure il Cavina , il Vefcovo Ugo , o tigone all'anno ioSj. 
come appariice da una Scrittura , logj. /un. ai. Ind. 1. Ante Caflrum S. Po- 
liti , nella quale Ulaldui Ofeonotmti -Arcbief . Pavé*, fetvtvit Reginerium de tor- 
rone de fluriliui manfis terna Temi. 1 avent. C '7 Cornei, tee.' Te/l e 1 Ugo Bfifcopus 
Pavé n. , Riculfbus Aliai Monab. S. Vitali! &c. ESilfe quello documento nell’ 
Archiv. Arci ver. di Ravenna Cap. F. 2058. , ed altro ancora fi trova al 
aojo. dove di quell’Ugo Vefcovo Faentino fi parla. Deve correggerli l’Ughel- 
li, e dopo <1 Vefcovo Pietro fi ba da collocare quello Ugone , e poi Leone ; 
come l’avea fofpettato il dotto Correttore Dottor D. Niccolò Coletl nella 
nota , che fece all’Ughelli. 

( 6 1 Prclud. alla Stor. pag. 54. 
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donazione anteriore fatta loro dagli fteffi Imperatori, cioè da Ottone TV. 
Di quella nobiliflima famiglia de'Malvkini , detta ancora dei Malabocca, 
abbiamo parlato nella Introduzione n. 2., e fc ne fa Ipeflo menzione ne- 
gl’ Iftromenti , e nelle Itone di que’ tempi, 0 nella Cronica del Canonico 
Tolofano tradotta in noftro Idioma 'volgare , e Rampata la prima volta 
da Gregorio Zuccolo . A dir vero T opinione del Tonducci non fiat itile 
per quel tempo, nel quale fiori, a quel che'ft crede , il Vefcovp Dcuf- 
dedit della polita I (cri afone ; benché tìa poi vero , che Bagnata vallo paf- 
faffè lotto Li GiuriCSivone di Faenza ne’ tempi pofterfori , Di più an- 
corché fi provarti, thè Bagaacavallo allora forte di quella Giurifdizione 
civile, non fi proverebbe, che là torte ancora delli ecciefiaftica ; come 
Io moftrano cento ctempj - E poi ertèr potrebbe , che Bagnaeavatlo Ipec- 
tafle a Faenza , e la Chiefa dèlta fieve ad altra ecciefiaftica Giurifdizio- 
nc appartenerti;. 

III. Le parole poi, che fi adducano, di Anaftafio Bibliotecario ; Di- 
re*. miffum fuum SS, Pmifex, & abftulit de ipfts civitatibus , qnas [u- 
pradifitu Defideritts Re* recidere promiftrat beati [fimo erdent Pape , idefl 
Favtntm» coni Cafra Tiberiaeo , firn tìobeltum , ttnmfrfitm Ducatum 
Ferrarla in integrarti ( t ) ; nulla provano a favore del Tonducci ; poiché 
Anaftafio non dice, che Bagnacavallo folle dipendente da Faenza, e mol- 
to meno da quella Dioc eli ; ma gaiamente , che il* Papa lo tolfe al 
Re Defiderio inficine con Faenza, * con tutto il Ducato Ferrarele . Né 
l'autorità del Biondo , che fiori pii» di cinque fecali dopo- Anaftafio Bi- 
bliotecario ( a ) , è di tanto pefo , quanto li dtfidera in materia di fatto , 
dove bifbgnj aikgare non i nomi, ma i documenti , e gli Autori fin- 
croni, i quali meritano ogni fède. 

IV. Qivcrfamqntc difeorre della noftra I (frizione D. Giulèppe Antonio Pin- 
zi, il quale vuole , che il noftro Deufdedit fia il Romano Pontefice dt 
tal nome creato nel DCXIV. , e morto nel DCXVII. Ecco i! fuo ftn- 
timento riferito dal lodato Amadefi (3): *drbitr*tur tfl ( il Pinzi) Deuf- 
dedit Romanum F.pifapma in marmare indicari, qui anno Cbr'tjìi 6*4. crea- 
mi tfl , trefque tantum annoi nguavit ; qnippe nec ve* Epifcopus a fummis 
Pentificibus ufnrpari fedita, nec Inditi io ipfa reluclantur , ut prepterea nota ta 
VR EPC irbis Epi/etpttm fignificent . E ff vogliamo leggere fecondo al- 
cuni la Sigla D\. Domini Na/lri , il pare» del Pinzi avrà più apparen- 
za di verità : e di fotti i’eruditirtimo Amadefi non dubita di dire; fufpi- 
tiaaeat eruditiljimi Viri non manina rejicieudam ; fe però dirtkjl cofa non 

. forte, 

(i) Nelle varianti Lezioni fecondo il Codice Maurino , c del Tuano fi 
Iegg,e «(fai meglio : Qjtod fradtéhu D. ridà. pr. Jdn Pavtnliai Cam eajlra T. feti 
C alalia • Io Si^pfc. 111. ad an. ijx. feri. *j<. , _ 

(1) Anaftafio Bibliotecario horl nei ix. feeolo’, ed intervenne il Concilio 
Vili, generale , IV. CoftantinapoUtano , e ultimo Orientale nell 8*9. lotto 
Adriano IL Papa, Ballilo Macedone imp. d'oriente, e LodovlcoIL lmp. d Oc- 
cidente. Flavio Biondo Ravaldini Forlivefe nacque nei r|8I. e mori iti Ro- 
ma ai 4, Giugno iqSj. ( 3 ) Loc. cit. d- 3. 
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fofle voler persuadere ai Critici di quello iliutninaro fecolo , che la Si- 
gla VB intender fi debba Urèi: , e non Viri Beatiflimi , come V intende 
in tutte le altre iscrizioni, che abbiamo di quei tempi . Non nego, che 
la voce e il titolo di Epifcopus non fi ufaflk ancora da' Romani Pontefici ; 
ma non credo, che vi «a riempio, che provi *ifer loro fiato darò quello 
titolo dagl’inferiori, e da perfone particolari, come lo era il rioftro Pre- 
te Giovanni, che fece il Ciborio, e molto più iène’ altro aggiunto , che 
denotafle intenderfi il Romano Pontefice per quella fola voce Epihoput 
comune a tutti i Vefcovi delle Chiefe Criftiane . Troviamo, che S. Ci- 
priano diede al Romano Pontefice il titolo di Vefcovo , ma con l’ag- 
giunto , Epìf opum Urbictim ( i), cioè di Roma : cori Óttaro Milevita- 
no chiamò il Pontefice Zefìrino (z). Io però tafcio a quella ópinione la 
Tua probabilità , qualunque fiali ; benché giudichi altrimenti , come dirò in 
altro luogo ^ 

capo m ; * 

Altro Farm /opra la jìeffa Ifcri^ione .. 

I. ¥ Alvarfo dai riferiti è il parere del eh. Giufeppe Antenore Scala- 
_L/ brini Canonico della Cattedrale di Ferrara, uomo di grande ta- 
lento , e di vada erudizione . Vuole egli, che il nofiro Deufdedit fia uno 
de’ Vefcovi dell’ antica Chiefa di Voghenza , ed a- quello Suo parere Sem- 
bra , che fi accordi il eh. Muratori . ( ì) La. Ifcrizione nofira è letta da 
lui cosi,- De Doni! De» , Sondi Petti vépojloli temporibus Domini Deuf- 
dtdit Vicob entiii Epifcopi &c. intevp retando la Sigla V B. I 'intentiti ! .. Do*- 
po aver detto, che ne’ marmi antichi -di quél tempi ia Sigla: VB. fi deve 
leggere Vir Beatiffìmm ,, Seguita coti il filo difeorfo : „ Le due lettere 
w VB. antecedenti al nome dinotano Vir Beatiffìmus , ma tal titolo non 
„ fi può mai Supporre nella memoria di Bagnacavalio , dov’ è Diodato col 
„ titolo di : Vefcovo, al quale fulftguono le lèttere VB 1 . legate affieme con 
„ la linea Superiore indicanti del luògo , dov’ era Vefcovo , e non altro 
„ titolo d’onore, che già antecedente al nome gii era fiato dato di Si- 
„ gnor Nofiro, Domini Kcjlri ,. col D«. ed N., insegnandolo la Gramrtia- 
„ tica di Probo, ed in quello modo cònchiuder dobbiamo, che le lettèrè 
„ antecedenti al nome lignificano titolo di «more T e le fuffegtlébti alla di* 
„ mofitazione della dignità figuificano , e connotano il luògo , dove tal 
„ perfona otteneva la dignità . Nè Dettamente Té due lettèèe VB. figni- 
„ ficano Ravoa va, che nelle antiche memori* , e nelle monete viene fe- 
„ gnata con quelle lettere RAV. o d UN . Nè meno Significano 

„ U titolo di Vir Beatijfmui -, o Venerabili!, come d’ alcuni s’interpreta ; 

F 1 poi- 



( 1 ) Ef. c- ( a ) Jlptni Macr. in Fiero/, v. l’abicu». 

( 5 ) Boi. T. V. Differì. 
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„ poichc nelle Iscrizioni Criftiane , come offervaffimo , fi premetterà ir 
„ titolo al nome della perfona ; onde dir bifogna , che quelle fignifichi- 
” "? !l" 0 l p e delli c, ” ì * Vogbenza, della quale per cfTere antichifiìma 
” „ meno Sappiamo fin dove aveflfe le Sue confina , nè Sicuri liimo , Se 
” ’ cbe P ur era deil * Chiefa di Ravenna in temporale , ne 

? “SV"?* f° 85 «ta in Spirituale „ . Segue poi con lungo diScorfo , ma 
tu gl ilte/Ti principj a promuovere quella Sua opinione, c poi conchiude : 
„ lroviamo dunque nell’anno 502., nel quale correa l’Indizion Quinta, 
” „ l 1 Y° ehenz2 Dcodlto • • • Adunque I’ {Scrizione di Bagnaca- 

” ™ , fc °P n ^ 1 “L Vescovo di Voghenza per nome Dioda ro nel 

” principio del Secolo VI. 1 anno *oz. , circa il quale in Italia fi co- 
„ minciarono ad u6re per l’ invafione della Naaion Gotta le lettere inSe- 
„ gnate a que bellico!! Popoli dal S. VeScovo Giudola, che converti alla 
” Tr Cc ^ 1 , ^cananeo , c Teodorico Tuo compagno. „ 

L ° s ]a ^ ucfto Letterato Ferrarefe > ma a dir vero cottila Tua 

fem n M d0VMfi d * noÌ aW>raéci * r ^ B citato eh. Amadelì 
*, ?' S“*° P arcrt *Mo Scalabrini, e dei Muratori: Rnxra Mu- 
4 ar/w td fufptcaUtr , fai p er p,r a m cum nimit Jiflartt PMs S. Petti in 
Z T l r‘ C t ab 'T'r » dc Balneocaballum vel in Faentina , vel 

In r fi Ji ,um f° rtt » Primis Eccle/i.e faadis, Cr fero nimis tu 

EJhnJinm dsuonem f effijfet, ut aliano situi 0 ad Fcrraricnjium , iamdiu\ico- 
jura Jpebìajft infcriptitmem fufpicari etiam a longc pop (1). 
Soglia poi evidentemente lo Scalabrini, quando aflTeriSce, che ,, al titolo 

ouìbÌ e £ 0 n ? i«. lettere VB. „ il che Se Sorti vero, darebbe 

q ondamento al Suo giudizio . Dunque Seconda i Supporti del dotto 

Ferrarese non pud la Sigla VB.. denotare il luogo del- VeScovato . Eccone 
P argomento colle Tue flerti parole : „ Conchiuder dobbiamo , che le let- 
” ;| U . c B uentl ah* dimoftrazione della dignità Significano., e connota- 

lu °g°» dovejal perSona otteneva la dignità: „ ecco la Sua mag- 
Va della noftra iscrizione non Sono Suffeguenti alla di- 
ry, loae d 5 A dl 6 mt * : ecco U mia minore , che fi fonda Sul Satto. 

. >■ non "gflthfano, nè connotano- il luogo, dorè Deodato , o DeuS- 
o teneva la digjuti di VeScovo: ecco la. legittima, e concludeatifli- 
ma conseguenza : dunque le lettere VB. non lignificano , nè» connotano 
T u‘xf' C ° me vorrtbbe ,0 Scalabrini.. 

, . °^ re * a <Ieflb, che querto erudito Scrittore offervaSTe l’ iscrizione 

oeu Arcivescovo di Ravenna Graziofo , che fi legge Scolpita nei Suo Sar- 
c°Sago in Clafle <li fuori, e vederti bene , che il titolo di Sanami , e 
di Ttr Beatiffimi gli fi dà dopo il titolo di onore DN. Domini , dopo il 
nome , e prima della dimoftrazione della dignità : 

HIC 



( t ) toc. fyp- cit. ». 1- 
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HIC TVMV 
LVS GLAV 
SVM SERVAT 
CORPVS 
DN 

GRATIOSr 
SCISSIMI 
AC TER 
BEATISSI 

MI ARCHIEPISCOPI 
E poi mi diceffe , che differenza trova- tra quel modo di dire : Corpus 
Domini Gratiofi fanEiìfjìmi , oc ter beatifftmi Arcbiepifcopi ; e quell’ altro 
della noftra Ifcrizione : Temporibus Domini Deufdedit Viri BeatiJJìmi Epr - 
j'iopi ? Io al certo non la vedo , anzi vi fcorgo una total fomiglianza i 
e maggiore ancora la può vedere nella Ifcriaione Comacchiefe apportata 
da noi di Copra al Cap. v. n. 4. Temporibus Domini Feiicis ter beatiffimi 
Arcbiepifcopi . Nè voglio contendere , che l'altra Sigla DN. debba leg- 
gerli Domini Noftri , com’egli pretende con la dottrina di Probo . Se la 
Sigla DN. non avelfe la linea fuperiore , 0 fe folfero le lettere divife , e 
interpuntate D. N. fàcilmente gli accorderei la lezione del Domini Nojìri ; 
ma effendo le dette due letrere legate con la linea fuperiore non dubito 
punto, che vogliano èfprimere una fola parola, cioè Domini. 

IV. Nulla dico, di quanto egli fcrive delle lettere Gottiche, (e quelle 
della noftra Ifcrizione fono bensì barbare , per edere mal formate ed In- 
cile , ma vere lettere Romane ) come nulla voglio opporre alla fcritta 
converfione del Re Atanarico , e Teodorico fuo compagno per opera del 
Vefcovo Grudola , da lui chiamato Santo, del quale detto piuttofto Gul- 
fila fcriflfé il Mufanzio : Culpbilas Epifcopus Gotbicarum litterarum inveii - 
tor, ut quibufdam placet ( 1 ) . Della fanrità di quello Prelato fi può for- 
mare giudizio aliai diverfo da quello dello Scalatemi per quelle parole 
del dottiflfimo P. Dionigi Petavio : Viftgotbis pracrat Fridigemus , five 
Fritigemes , Ojlregotbis Atbanariius . Fridigernus impar viribus a Valente 
petit auxilium per Vlpbilam fu a gentis Epifcopum Àrianum • & ut UH 
vicifftm gratijtcaretur , Cbrijlianam fitb * fri! profeffione f idem amplcblitur ; 
quam , pace ambos inter populos reflituta , Io agi ut propagavi Ulpbilas . Ita 
Gotti in Ariana hrerefi deinceps obfirmati funt ( z ) . Di quelle colè non 
voglio parlare, non eflindo fpettant» al mio alfunto. 



( I ) Tab. (.bronci. 16. ab A- C. 300. ad 300. par. m. 11$. 

ì» ) Ha t. Temp. p. j. lib. 6 . C. 14. ab A. C. 40I. ad 430. pag. m. $04. 



CA- 
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J* 

CAPO Vili. 

Parere delt Autore /opra la citata 1 ferratone . 

L Q’Embrerì a prima viltà affai ftravagantc i! noftro parere fopra il' 
ij controverto Vefcovo Deufdedit della noftra Ifcrizione di S. Pietro 
in Sylvie . Ma fé fi cfatningranno le ragioni , e i documenti , che rap- 
portaremo, mi Infingo, che farà ricevuto almeno come più fondato degli 
altri già riferiti : no.i che io pretenda la certezza ed evidenza della mia 
opinione, ma bensì una maggiore probabilità., che obblighi all’ atfenfo. piu 
delle altre. E prima d'ogn’altra cofa io leggo le Sigle DN» Domini , e VB. 
Etri Beati flint! per le incontrafrabili ragioni addotte di fopra , feguendo 
anche il dottiffimo Muratori ( i ), ed il eh. P. Mauro Sarti Ab. Gamal- 
doiefe (a-).- In oltre dico, che l’ Ifcrizione noitra è opera del nono fe- 
ccioso del decimo, indicandolo così il modo di dire, come la forma de- 
gli fteffi caratteri, come vedremo a fuo luogo-; ed in. ciò mi feofto da' 
parere del citato eh. Amadefi , il quale fcrive : . Form* Ciborii . , Cr dura- 
ti fri;, fexti , aut ad fummum ftptimi J acuii ret, tieni indicare videtur (.3 ) ; 
nelle quali parole feorgo l’ innata modeftia dell'au.ore , che , come altri , 
non alférifcé francamente , ma avanza la fua conghiettura quali dubi- 
tando . £ prima di furto propongo per maggior chiarezza tre arti- 
coli, i quali brevemente efaminaremo , e dalla .Ics pruova rifulterà quella 
della noftra opinione . Dico dunque i 0 ., che nel X. e XI. fecolo , e- 
forfè anche prima la Chiefa di S. Pietro in Sylvie apparteneva alla Dip- 
crfi d* Imola : i°. che il Vefcovo Deufdedit della noftra Ifcrizione pru- 
babiliftimamente fpetta alla Chiefa Imolefe , onde fi deve collocare nella 
Serie di que’Vefcovi tra il X. e XI. fecolo : 3 0 . che a quel tempo 
corrifponde la maniera di dire, e il carattere della noftra Ifcrizione. 

11.1 in- quanto -al primo articolo meglio provar non fi può-, ebe ap- 
portando gP irrefragabili antichi documenti , i quali ci perfuadpno fa da 
noi aderita dipendenza della Chiefa ■ di S. Pietro in Sylvie dalla- Imolefe. 
Il più antico di tutti ,, che. mi é venuto alle mani, è un documento del 
CMXXVrr. Didimut in Dii nomine Dttx , & Erntengarda Ermìn\ba Con- 
fali nobili s f ramina cum eonfenfu Henrici' Filli Romualdi Dadi vendiderunt ■ 
Rateo' nobili viro quondam Guiltonis , Ù" Filiis quattuor unente terre , tir 
^‘Tqtiimulum cum foie adBerentiie territ . Faven. & Comtiienfie, Plebe S. 
Patri mu r a Sylvae do anno qif. 14. luti. md. XIV. tempore Dnè, Mrm- 
tut (4-) Papa Rovo». Teflit Petrut filine Paul i Duci} . Dominitut Ren. 

Tab, 



(1) N-lle lettere rapportate ne' documenti alla nota S. 
( 1) Differì, de Coftilo Dypt. Cìaff. c. 7. ». IO. />JJ. 69. 

( jà Loc- cit. n. 4. 

( 40 Giovanni X, morto, in carcere in queft’anno dello. 
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Tab. mg. Confèrva?! nell’ Archivio Arcivcfcovile di Ravenna Capfa 
F. zo8z. A quello fi aggiungono altri cinque documenti , (V) ne’quali 
1 ? vede la ftefla t'ormola tcrrborii Fa-ventini & Corncìienfis Plebe S. Petri 
intra Spi vms fino all’anno MXC. , in cui fu latto l’ultimo di detti Iftru- 
menti . Ora io dìfcorro così : Un medefimo Fondo , cioè quattuor unric 
terre , Cr aquimulum nel Cit. documento , medietas Caflri de S. Ippolita 
nelj’ altro del MXXII. , diverfe terre in Cipulini in quello del MXXXV., 
fttadum Petrtmianum nel documento del MXXXVI. , medietar fundi Ti- 
berio/i in altro del MXXXVII. , fundum Armentaria 'nell’ ultimo del 
MXC. , non poteva certamente foggiacere a un medefirao tempo a due 
giurifdizioni o civili , o ecclefiaftiche : dunque due diverfe giurifdizioni , 
cioè la civile , e la ccclcluftiea ci vengono indicate nella forinola terri- 
torii Fa-ventini &- Comclicnfts . Ora olfervo, che i citati documenti fono 
ratti Scritture civili di vendite, donazioni, enfkeuG ec., e perciò i No* 
taj pubblici in primo luogo 'mettono la giurifdizinne civile in quei beni , 
cioè la Faentina, terr iorii Fa-ventini. La cccleliaftica poi in fecondo luo- 
go efpfimono , comecbè quei fondi fi dovettero riconofcere dipendenti da 
qualche Chiefa , qual era appunto quella di S. Pietro in Sy/vrs fqggetta 
alla Diocefi Imolefe, & Comelienjìt Flètè S. Petti intra Sylvas > Cori 
quando la Chiefa di S. Pietro in Sylvis non foto alla ecdefiaftica , ma 
ancora alla civile giurifdizinne d’ Imola fu foggetta , non 'fi trova più 
menzionata la giurifdizione Faentina . Di ciò ecconc un documento del 
MLXXXIII. enfiente ndl’Arcbivio de’Canonici Lateranenfi detti di Por- 
to in Ravenna n. io. 

Martin ut Ab. S. Maria, & S. Andrea in Infula Serra partibut Iflrien- 
ftb. dedit Ioanni Ab. S. Vitalis Rav. ad 160. ad renavandum per empbl- 
teufim otnnes res & pertinentias , quas babebat. &- detinebat. a diria Mo- 
na]). S. Maria & S. Andrea infra totam Majfam de Cimai ti , vel infra 
totum Comitatum Cornelienfem Plebe S. Petri intra JUvmn cum vinci t , cam- 
pi: , & pafeuis 0 "c. cum pcnjìone Jt>. dea. Ven. de an. 1083. Aprii, zi. 
ind. 6. Rav. regnante Heinrica fil. quondam Imp. Heinriri i. ( t ) Subfcri- 
pjit Ioannes Mtnaatt Abb. X< Vitalis . Nella maniera ideila non fi 
legge più la giurifdizione Imolefe , quando ne’ tempi pofteriori era già 
pattata la noftra Chiefa di S. Pietro in Sylvis fotto la Diocefi Faentina, 
dipendendo ancora nel temporale dalla città di Faenza. Un documento 
apporterò, ed è il primo, in cui fi trova la noftra Pieve come fubordi- 
nata alla Chiefa Faentina ; e fi conferva nell’ Archivio di S. Vitale di 
Ravenna G. 1389. 

In Clauflro S. Petti intra Silvas . Guidane ncbilifs. Comes, & Malvi.i- 
ntu ludkus tjus FU. cum Matilda Ccmitijfa ejus jugalit refutant Ioanni Pret- 

bitc- 



(1) Enrico 11 . Imp. e 111 . di quello nome Re di Germania, padre di Enrico 
HI. Imp. , che nell’anno antecedente fu fpogliato del regno dato a Bimana 
di Lorena ; e dell' Imp. nel uoj. da Enrico fuo figliuolo ; e morì in Liegi 
d’anni JJ. li 7. Agolìo nod. 
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Utero S. Mari a de Lato prò D. Ubaldo Jlbb. S. Mari x Rotunda ttr.um te- 
nimcntum in fundo cibarti! territ . Faventino Plebe S. Petri intra filvas 
an. 1 1 57. 27. Xbr. exeunt. ind. 3. GuaJcone Noe. Bagnai, rog. 

IH. Devcfi ancora ortérvare, che la Chiefa Imolefe in quei rempi (ten- 
deva la Tua giurifdizione affai più di quello , che ai mitri giorni ella fi 
ftenda ; e di qua dal fiume Senio non folo comprendeva la nollra Pieve 
di S. Pietro, ma giungeva fino a Granarolo, che da erta dipendeva, ben- 
ché poi ancor quello palparti fotto la Diocefi di Faenza. 

D. Petrui * 4 rcbiep. Rav. dedit per empbitcufim qutcdxm bona in Grana - 
riolo territ. Cornei ien. Plebe S. Maria Cajìro Taufiniano .d riardo Corniti de 
an. 9Ó8. Mar. 5. ind. xt. Diri. Ottonis Imp. an. 7. Tejlet Ioannes Confiti 
& Pater Crvitatit Jil. Ioannis Patris Crvitatit : Georgitu Hot. Rav. rog. 
Con fcr vali nell’ Archivio Arcivefc. di Rav. Capf. ¥. ao 76. Quando la 
noltra Chiefa di S. Pietro partirti dalla Imolefe alla Diocefi Faentina, non 
ardifco artirirlo. Fino al MLXXXIII. la vedo nel citato documento fotto 
la Chiefa d’ Imola, e fidamente nel MCLVfl. per la prima volta la tro- 
vo nell’allegato documento fotto quella di Faenza . Converrì dunque di- 
re, che in quel frattempo di 74. anni mutarti Diocefi , e dalla Imolefe 
partirti alla Faentina ; non cosi però , che non vi reftartiro alcune pre- 
tenfioni de’Vefcovi Imolefi ; e perciò qualche controverfia co’ Malvicini 
Signori allora di Bagnacavallo : onde nel Diploma dell’ Imperatore Otto- 
ne IV. del MCCX. conceduto alla Chiefa d’Imola , rinnovato poi e con- 
fermato a Mainardino Vefcovo d’Imola dalflmp. Federico II. nel MCC- 
XXVI. ind. XIII. die fecunda exettnte menfe Manto anno Regni ejus XII. 
Imperi i I. f 1 ) fi legge quella particella .• eonfirmavit definitionem fabiani 
inter Ecclejìain Imolcnfem , Gr nobile s viros Comites de Bagnacavallo ( 2 ) . 
Da quelli documenti adunque, e dagli altri veduti dallo Sbaraglia fi rac- 
coglie, che la Chiefa di S. Pietro in S/lvit nel X. e XI. fecolo almeno 
apparteneva alla Chiefa d’ Imola ; come dicemmo nel primo propello ar- 
ticolo : e giacché ho nominato lo Sbaraglia , voglio porre le fue flerte 
parole : *^r fi infpexi/fet ( il Tonducci ) onera monumenta , & prhilegia 
Ecdefite Imolenfit , dnlidjfet ante Sieculum XIII. f peli affé Tiberiactvn , ve! 
Halneocaballuin ad Imolcnfem Diercefim . 

IV. Vediamo ora ciò, che riguarda al fecondo articolo . Io oifervo la 
Cronologia de’Vefcovi Imolefi pubblicata da Antonio Maria Manzoni nel 
MDCCXIX. , e feguita dal dotrifftmo Annotatore, e Continuatore dell’ 
Ughelli Dott. D. Niccolò Coleri ; e trovo un Vefcovo Anonimo nel 
CMXCVII. , il quale folo comparile dopo Giovanni Vefcovo nel 
CMLIV. , e prima di Paolo altro Vefcovo nel MXXIX. , ficchè quell’ 
Anonimo riempie il vuoto di LXXV. anni, quanti appunto ne corrono 

dal 



(j) Bifogoa dire, che vi fia «baglio ne' numeri . Stando ali’anno n»S. 
f indizion dev’ertere (a 14. l'anno del Tuo regno 18, e dell’ Imp. comincian- 
do dalla fu* Coronazione il 6 . 

(a) Car- 3». 
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dal CMLIV. fino al MXXIX. E perchè non potrà avervi luogo il no- 
ftro Deufdedit ? La Indizione V. del noftro marmo cinque volte en- 
tra nei decorfo di que’ LXXV. T cioè nel CMLXII. CMLXXVII. , 
CMXCII., MVII., e MXX1L Dunque per l’ Indizione fegnata nella no- 
ftra Lapide non v’è oracolo alcuno- Negli anni neppure fi trova diffi- 
coltà ; poiché cflendo la noftra Pieve della giurifdizione Imolefe almeno 
dal CMXXVII. fino al MLXXXIII. , come apparifce da quanto abbiam 
detto di Copra , .e il vuoto de’ Vefcovi dal GMLIV. fino al MXXIX. , 
corr.oditlimamente vi può entrare il Vefcovo Deufdedit della noftra Ifcri- 
zionc, e coti in vece dell’Anonimo riempire in parte il vuoto , e la fe- 
rie di que’ Vefcovi. 

V. Che poi la forma de’ caratteri , e il modo di dire della noftra Ifcri- 
zione fofse a quei fecoli ufitatiffimo , per tacer altri molti, ne abbiamo un 
belliffimo efempio appunto dell’undecimo fecojo , e lo rapporta il eh- P. 
Francefco-Antonio Zaccaria della Compagnia di Gesù rinomatiffimo per 
tant’ opere erudite, che ammira il Pubblico . Quella memoria è cavata da 
una colonnetta di marmo, che foftenta la Menfa dell’altare della Madon- 
na nella Chiefà di S. Maria della Regola in Imola . I caratteri fono co- 
me quelli della noftra Ifcrizione , e la maniera di dire è la fteflà . 
Ecco P Ifcrizione : ( i ) . i .i- ; . j 





. , ■ De DO 

NIS DI gT 

SCO» R 1 S 
VORJSGR 
' VS TVvS Ti 
B I S tRVie 
BASILIVS 
P I S F. C. 
P. IND. X.I. 




S. Bafilio Vefcovo d’ Imola fecondo il citato, Manzoni fiori nell’ XI. fe- 
colo, effendo ftato affunto a quella Sede nei,ML}tUI. Dal detto fin qui 
fi vede laChiefa di S. Pietro inSylvis fóggetta ella Diocefi d’Imola alme- 
no nel X. e XI. fecolo, il vuoto di LXXV. anni nella ferie de’Vefcovi 
Imoltfi , nel quale cinque volte cade, l’Indizione V. del noftro marmo , 
onde potervi fenza difficoltà collocare il Vefcovo Deufdedit , e finalmen- 
te la forma de’ caratteri , o ’l modo di dire corrifpomlente a quel medefi- 
m» tempo. , , 

VI. Qui non voglio tralafciare le parole del eh. Araadefi non mai ab- 
baftanza lodato . Cosi dunque fi fpiega fullà noftra Ifcrizione : De re 
agitar dubietatis piena ; nifi quoti ut paulo fuper'ms dicebamus , forma cibo- 
rii , & charatìeris , fexti , aut ad fummum feptimi peculi a tot erti indicare vi- 
detur y ideoque multo ante , quam Balneocabatlum Diaiieji paventiate add't- 

• G i cere - 



' * } • > Sé ■ 

( I } Excwr . Litlrr . per htl {a 5, 10. 



; 



*2 Norma della chiesa 

cere tur . InfpeSa autori ferie Rpifèapon-.m IMlekfiàé tpud.^J 3 «jì 1 «j Mr* 
riam Moti tynium , qui jn»« 1 1 kpt 9. isifitriem rpjàrum Jijjifceperum ididét , 
invertiti us ab inno 596. ad Itfifte annuii 648. binos fidige òfnonvmts Epi- 
fcepos in iila Cntbedrt . Quid ft tonili ah et fuirh Ptafti&t , ?l j Codvtsnh 
atas , ctnvenk fìuece/ir , atipie intra iJhut tisnporù mtervalhm quatta- o.cnr- 
rà bid. V. De hoc tttnen nqjlra fi.fpiciant erttdhis viris judkìum permétti- 
mus ( 1 ) . Secondo quello difcorf'o dovreh!* il noflro Deutìedit collocar- 
li nella ferie de’ Vcfcovi Imbltfi in qus! -aero di i.ir..auni , che riem- 
piono i due Anonimi pollivi dal Maritane , cioè avanti- ai Vefcovo Boe- 
ro , o Boto , o Boezio , che ifecomi 1 la v «tuttologia di quei!’ A otore fe- 
detre in quella Cattedra nell’ anno DCXLIX. Io non rigetto quella opi- 
nione dell’Amadtli ; ma per. le cagioni addotte mi pare, che la Bottr.t 
come pili probabile non debba abbandonarli . Ciò non pertanto aocor noi 
Còlle fteffe parole del dotto! 'infilino Amaddi, erudiris viris fudichm per- 
niiti intuì . Oltre i citali Sbaraglia , e Alluni e lì , inclina ancora al noltro 
parere l’eruditilGmo P. Zbtcarin gii nominato , il quale cosi lì dichiara: 

,, M' induco fàcilmente a credere , che il Deufdcdit di cotcfca pietra fin 
„ un Vefcovo ài Imola „ . ( 2 ) Da quello dotto Scrittore avremo mag- 
giori lumi fu quello punto , quando ci darà una nuova ferie cronolo- 
gica di quella Chiefa , com’ egli medita. ( r. . 1 ' > 

VII. Conchiuderò quello Capo, con quello , che fcrive Peruditilììmo 
March. Scipione Maffèi fopra l’ antica forinola De Donis Dei &c. che ti 
legge nel noftro Ciborio della Pieve . v II Ciborio , ch’or diciam Ta- 
„ bernacolo , folea farli pofare fopra quattro colonne, ond’è fcritto- di 
„ S. Gregorio , come fece ih Ciborio di S. Pietro con le fue quattro co- 
„ Jonne d’argento puro : facil col» però è , che le noltre fian due di 
„ quelle, che lo foltennero in codefla Chiefa . Fu fatta l’opera c o' Doni | 

„ di S. Ciò. Batijìa . Solenne formola è quella, e che in molti Criftiani 
„ monumenti apparifce , ma non fempre nell’ ifteffo fenfo . Alle volte 
„ vieti a dire, che fi offre a Dio. ciò, eh’ è fuo, e che c’è (lato donato 
„ da lui , ed allora è tolta, dal Canone della Meda piò chiaramente ef- 
j, pretto nelle antiche Liturgie ritenute fin 'oggidì da’ Greci • però le pa- 
j, role’ medefirrie , che fi dicono dal Sacerdòti! , fece por Gturtiniano in- 
„ torno a qiietia fiera Menfa d’oro ornata è ili gemme , da lai dedicata 
nel maggior Tempio, che ci vien deferitta da Cedreno (?) . In que- 
lito fenfo fu le coperte di gemme, e d’oro tf un libra , che farà fiato 
„ probabilmente un Evttngeliario dato da Teodelinda (4) atta Salifica dì 
„ Monza , leggefi effigiato in ben formato .carattere , che de Do.)i di Dia 
„ quella Regina l'offre . Altre volte quella forinola %nifica ciò , che a 

Dio 



( 1 ) Cbrcnol. «drebicp. Rat/. MS. n. 4. " • * 

<»■) Leth all’ Editore , Roma j. Gnigno *7^1 . *- 1 : 

(?) C. 1. pag. joj. ediz. Veri. 

..(4) In una lettera di Sifebuco.XXI. Re diSpagoa-iicutta a quella Regioi, 
e inviatale per Totilane , fi legge Tecdohnda , e nel MS. della Chiefa di To- 
ledo, Terdolinda . Flores, Spagna Sacra to. 7 A 
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^ Dio fi conftcra, efferfi fatto con l’offerte prefentate a qualche Chiefa 
da’ Fedeli ; ufo die in molte parti dura tuttavia in tempo della MeC- 

„ fa ( i ) . In quello fecondo fenfo parla l’Infcrizion noltra , dicendo, 

W che quel Ciborio è fiato edificato de’ Doni fatti alla Chiefa di S. Gio: 
„ Badila , cioè con le volontarie obblazioni del popolo , e col ritratto 
,, da effe , Coli ifiil. labbro d’ un pulpito di pietra di forma circolare e 
,, rabefcato, ili’ oca ferve per vera di pozBo alla cafa del Parroco di Vor 
,v q hai za ( già VinPabattia ) nel Polirne di S. Giorgio territorio Fen- 

„ rarefe , fi legge, come fu fatto m tempo del Venertbil (ì) Vefcsvo Gior~ 

•„ già 'de' Dotti di Dio , <f di Santa Maria , e di Santo Stefano , Riferifce 
„ Agnello un’ Iferiziorrei, in cut li diceva, come certa Tribuna de’ Santi 
„ Matteo e Giacomo: fi era lavorata a Ma falco co' Doni di Dio, e do' 
„ feurtti fmti , ch'affi aventi profentati , per i' onqie , « ornamenta de' Santi 
„ ^■cjloli'y, . '.Fin -qui' il cb. Scrittore nella iua Verona lilufirtta pag. 
339. Si può vedere ancora quello , che fu quello punto ne dice lo fteflò 
JMaffei nelle Oflcrvazioni Letterarie to. a. pag. 277. 

?! ' V. 1 l": . t .. . I •; ' . 

CAPÒ IX. 1 

■ : >1 ... ! : ' . I>. , 

Giurìfìixionc della Chiefa dì S. Pietro in Sylvis. 
Serie de' furi ^Arcipreti. 

I. ' I ''Rovo neHe antiche memorie , che la giurifdizìone della noftra 
X Chiefa di S. Pietro in Sylvis fi (lendeva adii più , che al pre- 
ferite . I limiti (icuri e certi non fi poffono ftabilire , mancandoci quelle 
notizie, che potrebbero fom mi mitrarci qualche lume . Prefentemente ella 
fi (tende alle Chiefe filiali di Villanova, Mafiera , Traverfara ( 3 ), 
S. Pòfifo (‘4 ) , del Honzellno", e delle Abbadéffe , Jufpatronato della cafa 

; -‘-v 1 5 a *£ 1 , ;W. g i Men- 



( 1 ) Veggafi il Macro Hierolex. v. (Matto. 

( a) Piuttofto Uomo Bealtjftmo per la Sigla VB. fpiegata di fopra , la quale 
fi vede la quella ifcriaionc di Vogbenza. 

(.3) La Chiefa deila B. V. Maria Aitanti di Traverfara k delle più anti- 
che Parrocchiali del Territorio di Bagnacavallo . Fu edificata verfo la metà 
del feculo XV. come fi ricava da un marmo, che fi vede nella facciata della 
medefima Chiefa, dove in carattere Gotico fi legge; 

MCCCCXLlll^ 

. ;< HANC ECLESIa ■ 1. j . . . i 1 ‘ 

FECIT FIERI. DO :i 

NV 5 MATEV FIL. 

FRANCISCI DE CONTES * 

àS DE BAGNACAVALO 

RECTO 1 ST. ECLE. | 

T4) In qucfU Chiefa a roano dc/lra , di chi entra , fi vede in faccia al 

4 * Rer. 
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Menguzzi una delle più antiche della Terra. Una volta comprendeva an- 
cora altre Chicle , che più non fuflìftono , cioè di Gafalicchio ( X ), di 
Donigaglia ( Y ) , di Grapina ( Z } , di Fabriago { W ) , di Quarantola 
(AA), e di Rafiànara (BB) . La Chiefa poi di S. Michele Arcangelo 
di Bagnacavallo fino da’ Tuoi principi dipendeva come Filiale dalla Ma- 
trice di S. Pietro in Sylvis . I «foriero poi varie coniefe in divertì tempi 
tra gli Arcipreti delia «olirà Pieve , ed i Rettovi di S. Michele ; onde 
nell’anno MDCXC. fi venne a litigio giuridico , : pretendendo) il Reicore 
di S. Michele Tommafo Malpeli , non edere la fua Oiiefa dipendente da 
quella di S. Pietro in Sylvis ; ed alt’ oppolto volendo , che fi dichiarafle 
quella antica dipendenza, l'Arciprete Bartolommeo Sorboli . Molto fi venti- 
lò quello punto di Giurifiiizione , e fi proJutfero Scritture in forma legale 
per l’una, e per l’altra parte; finché dalla Rota Romaaa Coram jfnfóldo 
ville le ragioni delle Parti ufd femenza definitiva nel MDGXCVIIl. a 
favore deli’ Arciprete , e della fua Chiefa Matrice di S. Pietro in Syl- 
vis ( i ) . 

II. Continuarono però i difapori fino all’anno MDCCXL. , nel quale 
il Sommo Pontefice Benedetto XIV.- ternani) cgni contefa , erigendo la 
Chiefa di S. Michele ini Collegiata Infigné, e facendo fuo Arciprete Mi- 
trato D. Giufeppe Zauli Faentino, allora Arciprete di S. Pietro in Syl- 
vis , difponendo al tempo ftrfTo , che gli Arcipreti della Pieve lo fodero 
fempre della Collegiata cogli (ledi onori , privilegi , c preminenze, che 
concede loro nella Bolla di erezione data nell’anno primo del fuo Pon- 
tificato nei mefe di Gennaro, la quale incomincia Canti is ubiquepaleat &c. 
Di quella erezione , come ancora della confecrazione ( 1 ) della medefima 
Chiefa fatta dall’ Illuflridimo , e Reverendilìimo Monf. Antonio Maria 
Cantoni allora Vefcovo di Faenza, poi Arcivescovo di Ravenna , fi icg- 

•i - .' ir.- B e : 



BattiAcrio incrofiata nel muro predo al pavimento una lapide antica dell' 
altezza o lia larghezza di piedi Rom. e oncie 1. e mezzo , di lunghezza 
piedi Rumi?- e oncie ti., edigrodezza piedi Rom. 1. e onclt 1. L'tlcrizione , che 
vi fi leege a lettere grandi, è la Seguente : 

VIDI. T. L. GAM 

SEX. VIRI : I* ) 

Gli eruditi Sapranno interpretare quella iscrizione nel fuo vero fenfo . Si 
tónofee da quello f'idio , che aveva gli onori del Sevirato, ledervi Statò in 
quelli contorni di S. Pietro in Sylvis un qualche luogo adai hfpettabile , do- 
ve Si trovava e milizia Romana, e Magillrati , e Famiglie Romane , come ap- 
parisce dalle Sopracitaee iscrizioni della Pieve . E Se quello Sode flato mai 
l’antico noflro Tiberiaco? 

(1) Veggtii la Manciira del Card, de Luca tote. z. pig. 197. rdiz. Ven. 
» 7 ? 4 - 

(1) Nel porre nell’altare le Reliquie, e la memoria di quella confecra- 
zione , li ritrovò quella della conlecrazione antica fatta da Battila de'Cz- 
nonici Bolognefe Vefcovo di Faenza , e Scritta in pergamena cori : 

Confecratum Ann. Domini mcccclxxxxi. in Kalendis Odobrit per gl. D. ila • 
ftiflam Epifcopum Favcnl. ad honorem immori. D:i & Archangeli Michtehs . Co*- 
ceditur (infilili ani. Die ipfiui dedieatitnis Anni uni ai Indalftutit . Re/r'fu;> San.ior. 
Iariatru & felle, mimar. CT beali Amò. reconiunlur . 
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pe Ja feguente Ifcrizione nella Chiefa di S. Michele fulla porta maggiore 
dalla parte di dentro a lettere cubitali : 

D. Q. M. 

TEMPLVM HOC 

AKCHANGELORVM PRINCIPI MICHAEL! DICATVM 
ALEXANDRO III. P. M.EXCITATVM 
CLEMENTIS Vili. AVSPICIIS A VETVSTA STRVCTVRA 
IN NOVAM HANCELEGANTIOREM I'ORMAM REVOCATUM 
BENEOI. XIV. INSIGNI COLLEGIATA 
EPISCOPALI CATHEDRA PERPETRO RETINENDA* 
CONSECTARIA MVNERVM ACCESSIONE 
MOTV PROPRIO MVNIFICENTISSME CONDECORATVM 
RITV SOLEMMI IDIB. MAJ MDCCLX. 
ANNIVERSARIA DOMINIC* ASCENSIONE CELEBRITATE 
ANTONIVS M.* CANTONI 
FAVENTI7E ANTISTES OPTIME MERITVS 
CONSECRÀVIT 

CAPITVLV AC ALII EX TIBF.RIACENSI CLERO 
PERPETVVM MONVMENTVM 
HOC 
PP, 

HI. Gli Arcipreti dunque come Superiori , e Prelati di queite Chiefa 
■di S. Pietro preliedevano al fuo Capitolo , che fi componeva di quattro 
Canonici ; onde perciò fino da’ fuoi principi fa la noflra Chiefa di S. Pie- 
tro in S/l-uii vera Collegiata , come vedremo appreffo parlando de’ fuoi 
Canonici. E' vero, che le notizie rimaftcci fono i’carfiffime , e ie memo- 
rie, che abbiamo, hanno fidamente principio dal XII. fecolo : ciò non 
oliarne abbiamo ordinata nel miglior modo poflìbile la Serie Cronologica 
degli Arcipreti di quella noftra Pieve di S. Pietro Con quei documenti 
che fi fono potuti ritrovare . Il tempo forfè ne feoprirà degli altri >' e 
con elfi potrà forfè alcuno riempiere que’ vuoti , che per difetto di' noti- 
zie ora s’incontrano in quella Cronologia . Delle Scritture , che fi rap- 
portanti, daremo la foftanza, e tutto ciò , che direttamente concerne al 
■noftro allumo , notando il tempo , in cui "furono latte , il luogo , dove 
prefentemente fi cuftodifcono , t ì nomi de’Notaj, che le autenticarono; 
non dovendo empire i fogli d’inutili relazioni, di lunghiflìmi trftamenti, 
vendite, affitti &c. Ecco dunque la Serie Cronologica degli Arcipreti di 
S. Pietro io Sj/lvis dall’ indicato fecolo XII. fino all’anno corrente; poi- 
ché degli altri prima di quel tempo non ce n’è rimafia memoria alcu- 
na, ed ignoriamo, quando avellerò principio. 
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Serie Cronologica 

degli Arcipreti di S. Pietro in Sylvis. 

I. BON’O. r An. 1139. 

' . . • ■ ■ « 1 , {.••,» ; 

Di quello Arciprete, eh’ è il primo , che troviamo nelle fcritture an- 
tiche, ne fa menzione il feguente documento, che fi conferva nell’ Archi- 
vio di S. Maria in Porta di Ravenna n. 16. 

nj 9. fan. 3. Ind. 2. in loco Reda Plebe S. Pari intra Salvar ALtr- 
tinus %. 4 b. Iflrianus dedit per paBum BONO freb i presbitero S. Petri ad 
anno! do. ad renovandum unum ntanfum de 40. tornat. terree vince , fi 
babemus , aut acquirere poterimus de jure fuprad. Monafl. no/hi per dona- 
t ìoetrni , aut per ttflamentum , •vel alio modo &c. 

Vgo Raven. Tabtllio rag. , 

Veramente è (ingoiare quella fcrittura per il Contratto di ceffione di 
cofa non foiamente futura , ma incerta , contingente, c in fola fperanza . 

1 ' ; / ‘ - 

II. PIETRO. An. 1157. 

Un documento del medefimo Archivio di S. Maria in Porta di Ravenna 
n. 20. ci (capre in quell’anno MCLVII. l’Arciprete Pietro. 

1157. Decembris 12. exeun. ind. 5. in Ecdcfta S. Laurestii ( 1 ) de 
Rav. D. Mtmaldus Prior Portuenfts dedit P ET RO u frebipresb . S. Petri 
intra Jilvam prò Plebe & toto Collegio fervientium eìdem Plebi unum man- 
fu nt de 40. tornat. jurit diBa Eccitine , & tertiam partem de 7. tornai, de 
jure Eccle/ie Raffinane jure paBi terr'tt. Favent. eadem Plebe S. Petri 
ad rtnovàn , In min. 60. cum penftone 6. dea. Fen. Tejlet Rantbertus Epijc, 
San. Faveti. Eccl., * dlmericus Arcbidiaconus , Cf Eeniamin frebipresb . , & 
lobannts Presbiter Ecclefie Fabriaci , & Matteus de Bulgarcllo , & alti &c. 

Guafco T abel I io Bagnacav. rag. 

Ecco la Chiefa di Raffanara nella giurifdizione della noftra Chiefa di. S. 
Pietro. Il Ramberto qui nominato entrò alla Sede Faentina nel MCXLI, 
dopo il Vedovo Jacopo, e avanti del Vefcovo Giovanni, ed è il XXUÉ 
nella Cronologia del Tonducci , e del Ovina pag. vut. 

IH. GIUSEPPE. An. 1223. 

. . «1 . li . 

Quello Arciprete fi trova nominato in una fcrittura dell’Archivio di S. 
Vitale di Ravenna L. 1800. 

1223. fpr. 3. intr. ind. u. ‘cum effet Ut inter Dtminum flbertum Epi- 
te- 



li) S. Lorenzo in Crfarea prima Monafl. di Bafiliani, poi di Benedettini, 
indi dt Canonici Laterancnfi . Fabti S ac. Mem. p. 1. par. itj, 
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Jcopum Fav. , Dominata Jofepbum ^frcbipresb. PI eòli Bagnacavalli , JV 
trunt vfrchipresb. Plebis Catene , 0 <Arcbipretb. Plebis Ubbe ex una parte , 
quorum Procurator erat Pcppus de Cafliltout , & Dominata Forbir am ^ 4 b. 
S. botane Roveti. ex altera, occafoue decimaram omnium poffejjioiium tutta • 
rum & incultaram , 0 fruii unni , quor & qitat dici uni Monajìeriitm bah et 
in Epifcopatu Faveti. , 0 diciis Pleoetibut r fecerunt compromiffum in Do* 
minane Manginum Cantorem Rav. ~ Ipprobarunt compromiffum .Abbati s Do- 
mini Petrus , Cgo , Rainulpbus , Dominicus , lobannet , Martinus Mou., 0 
Stepbanus Converfus 0 c. 

Ottonelltis de Donigai Ha Not. rog. 

Il Vefcovo Alberto- nominato io q netto iftrumcnto governò la Chiefa di 
Faeaza dal iati. , in cui a’ u. di Agofto era morto il Vefcovo Ro- 
lando . Il Cantore Malizino Compromiflfario diede poi la Temenza con- 
tro l’Abate Ventura a favore del Vefcovo, e degli Arcipreti. 

1113. -rfpr. 23. Ind. 11. D. Mantfmus Cantar Rav. Judex jfrbittr cou- 
Jlitutus ab Epifcopo Paventino , & Jdrcbrpresbiteris prediclis 0 D. Centu- 
ra Jlb. S. Marif Rotonda frntentiavit didimi ^ìbùatem debere folxxrc prò 
decimi 1 Epifcopo F aventino 5. morii os frumenti ad modium Bagno :. , & di- 
tti s vfttbtpresbtteris 20. Jlaria grani ad flarium Bagna:. 0 e. 

Ottonellus ; de Domgallia Not . , i- ■ 1 , , . . . 

Quella fcriuura fi conferva nel fud. Archivio L. 180 1. 

' ■ • ... ‘ . . . • . . . . ' ! . 

IV. PEPPO da Cattiglione. An. 1253. 

Di quefto Peppo Tappiamo la patria, che fii Cattiglione, ora detta vol- 
garmente Caflime nel territorio di Ravenna, da cui’ e dittante 15. migliai 
e giace fulla fpooda del fiume Savio. Era già {lato, come vedemmo , Pro- 
curatore del Vefcovo di Faenza Alberto, e de’ Conforti nella lite contro 
l’Abate Ventura nel MCCXXIII. Lo troviamo poi Arciprete della no- 
ttra Pieve in quell’anno MCCLI 1 I. in un Iftrumcnto , che comincia: 
Die oliavo exeunts Februario in Ecdefta S. Micbjtelis de BagnacavalJo in 
prefentia Do i.incrum liberti Prepojiti Ravennati 1 , Beniamini Judicis de 
Ferrarla , Fratrir Johannis Portuev/is , Peppi de Cajlelione ^Arcbiprcsb iteri 
Plebis Bagnacavalli , 0 aliorum plurima & c. Domini -A 0 O , 0 Friderkut 
Cima et , 0 Capita Bagnacavalli &c. Segue a tergo il giuramento di mol- 
ti filmi Bagnacavallefi fui fatto, dell* pace (labilità cogli efpulfi da Ba- 
gnacavallo , e finlfce : Fattimi fui: ijlnd juramntum in Pilla Luci fnb 
portku domus Rumaldi de Filmo jub anno Dentini <253, die 7. exeuntc 
Februario. Si trova in altro documento, che coll’antecedente fi conferva nell’ 
Archivio Arcivefcovile di Ravenna v ed è il Laudo folenne della pace dato 
da Filippo Arcivcfcovo, e dal Priore Portuenfe Bagnacavalli m Ecdefta 
S. Michaelis fub .anno Domini 1253. die ultimo menfs Febrmrii ptafents- 
bus tejlibus Dominis Alberto Pnepoftto Ravennaten. Peppo de Caflilionc Jfr- 
c> presbitero Bagnacavalli ; e finifce con un precetto fatto Dominis 
tjtni , 0 Frlderico Comitibus , 0 Pote/lati EaghacavaTTi ': era quello il 

. Rau- 
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Rauleto, come fi vedrà nella-Serie dei Podedà di Bagnacavallo. Si nomi- 
na poi il noftro Peppo nel MCCLVIII. in una Scrittura Jfpr. 121 intr. 
Ind. i. Nicol. ini Impiccinì Not. rog. , la quale fi cudodifce nell’Archi- 
vio della Comunità di Bagnacavallo , e in cui egli fi vede eletto ar- 
bitro in certa lite , che ivi a lungo fi rapporta. Così di lui fi fa men- 
zione in due altri documenti di queft’anno medeGmo , l’uno die 3. intr. 
Maj. in Clattflro Ecclefi « S. Georgi! Rav. Nicolaus Not. rog. , l’ altro die 
1 2. intr. Ma;. in domo Epifcopi Cervienfis . Jacobus Not. rog. , ed entrambi 
fi confervano nel detto Archivio. Arbitro pure fi legge che fu nel MCC- 
L 1 X. Feb. 3. exeun. ind. 1. Guidottus Not. rog. in una lite tra la Comu- 
nità di Bagnacavallo, ed una certa Beatrice ; la qual lite era ancora pen- 
dente nel MCCLX. , come da altri documenti elìdenti nel medefimo Ar- 
chivio apparifee . 

12 do. Die martit 6 . exeunt. Feb. ind. 3. fub init. Ptebis S. Stephani in 
Tugurio Doni inus Peppus de Caflilione vdrebipresb. Bagnacavalli , Cr D. 
SinibaJdut. Cardinali s Eccl. Rai’. elcBi arbitri in lite pendente inter Com- 
muue Bagnacavalli , Ó" Dominai» Beatrice m &c. Nicolaut Not. rog. 

Lo troviamo ancora col medefimo Sinibaldo Cardinale della Chiefa di 
Ravenna Giudice arbitro in altra Scrittura dell’anno deffo die Mercuri i 
8. exeun.. Mart. ind. 3. Tefles Dominut Albertus Callonacat , & Dominut 
Mrborifìus Callonacus S. Pttri de Faven. Guido Othafditti Not. rog. Cosi 
apparifee in due altri idromenti di qued’anno MCCLX., l’uno fatto die 
y. intr. Martii apud Plebim S. Stephani in Tugurio .- Tefles Dominut Ven- 
tura Mrcbipresb. Plebis S. Stephani , Dominut Jdpoflolur Saeerdos diche Pie- 
bit , Leonardus Barberiut , Bonagunta de Fano , Ù" alii &c. Vìngollus Not. 
rog.; l’altro die 8. exeun. Mar. ind. 3. F aventi a . Tefles Dominut jtfpìnela 
lus , Cr ^ frboriflus Calla n. S. Petti de Faventia , Vgo Novellini & C. Guido 
Otbaldini Not. rog. 

Il feguente documento dell’anno medefimo ci dà notizia dello demma 
gentilizio del nodro Arciprete Peppo. 

1 zòo. Die Mercur. 6 . exeun. Maj. ind .3. Raven, in Cardenaria S. Eccl. 
Rav. tempore vdlexandri Papié ( 1 ) . Albertus Not. prefentavit Sinibaldo 
pred. Cardinali Eccl. Raven. epiflolam fcriptam eidem a Domino Peppo fu- 
prad. - 4 rc bipresb, Bagnacavalli eleBo arbitro Scc. , qua babebat figillum ex 
cera, in qua imprejfa era! una avit cum alis a partii , & una arbor , & 
circum erant bete verba Peppi iArcbipresbiteri Bagnacavalli . Tefles Dopnut 

Bonus vfrebidiaconus S. Eccl. Rav. ; Dopnut Henricus Cardinalit , Belmonte 
dalle Caminatt , Soventi Netarius - .' Initium ejufdem cpiflohe hoc trae. 
Eximio diferetionis , & f apienti, t Viro Dopno Sinibaldo Cardinali digniffimo 
S.Eccle/ìf Rav. [aiuterà, & gaudium cum bonore Se c. Severut Not. Rav. rog. 

Nell’ anno MCCLX IL unito al Vefcovo di Faenza ebbe lite con la Co- 
munità di Bagnacavallo , • coi Conti Malviciai fopra le decime , come 



(1) Aledandro (V. che mari in qued'anno ideila. 
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rie parla l’ iftrum.ento , che fegue , efiftente nell’Archivio de'Conti Brando- 
Imi in Forti. 

1 2Ò2. Ind. 5. Bagnacavalli . Examen tejìium In ctufa pendente inter ho- 
mine; Bagnacavalli ex una & Dominion Iaeohum ( i ) Epifcopum Faven . , 
<y Peppum de Caflilione ^frcbiprcsb . Bagnacavalli , Ó~ Dominum Mgonem 
Egei ini , Cavalcacomitem , & Centuccium Coni. Bagnacavalli &c. Doni- 
deus Net. rog. 

Perciò i Bagnaca vaiteli furono fcomunicati dal Vefcovo , e la Terra 
fottopofta all’Interdetto, come apparifee da lettera fcritta dal Vefcovo Ja- 
copo Presbiteris Blafto & Michael i Redoribus Ecclejip S. Michael is de Barge 
Bagnacavalli , in data 3. Dectmbris die Mercurii ind. 13. Faven. 1270. 

Intanto il noltro Arciprete Peppo fu promoffo , lenza però lafciar la fua 
Chiefa, alla Prevoftura di quella di Faenza, come fi vede in più Scritture 
del MCCLXXI. efiflcnti nell’Archivio della Comunità dì Bagnacavallo . 

1271. die 6 . exeun. Iun. ind. 14. Faven. in Camera Domini Epifcopi Fa- 
vent. Guido de Taybano Sindicus Communi; Bagnacavalli Corani Iacobo Epifcope 
Fav. nomine Communis Bagnacavalli rogat eum , ut mittat [no; [pedale; nun- 
cios Bagnacavallum ad colligendum decima; ab ii ; , qui tcnebantur felvere ei , 
& conjortib. juxta cencordiam [a'cl am [cripton! mar.u Guidoni Credenti; Not. 
Bagnacavalli . Tejìes [uerunt Domina ; Peppu ; de Caflili . Prepojì. Favent . , 
Domina ; Guido Presbite r Canonica; Plebi; Bagnacavalli , & Rambertinus de 
Blancanigo . Guido Bolniftus Not. Bagnacavalli rog. 

Oli abitanti di Bagnacavallo, e molto più quei della Pieve non vedeva- 
no con piacere il loro Pallore lontano dalla fua Chiefa ; onde nello itefTo 
anno MCCLXXI. deputarono Fugatino Pelofo loro Nunzio , e Procura- 
tore in Faenza, acciocché dal Vefcovo ottenelfe , che l’Arciprete Peppo 
ritornale alla fua Chiefa di S. Pietro in Sylvis . 

1271. Die 5. exeun. Novemb. ind. 14. Bagnacavalli in Palatio novo in 
Confido generati Fugatinns PHo[us abjens eltgitur Precurator Cr Nandù; 
Communi; ut agat cum Epi[copo Favent. nomine didi Communi; , ut com- 
ptllat Dominum Peppum de Caftilione Prepofitum Éccle/ìa Favent in a , & 
Jìmul ^ frebipresbit . Plebi; Bagnacavalli redire ad banc fuam Plebem , & 
hic refidere , ut debet de jure , ne anima hominum illiut Cura in [pirituali- 
bu ; commina damnum patiantur . Te/le; V ingoi ut Not. , Petrus Stepbani , 
Petrus Balduinus , Guido Bulgari &c. 

Guide Bolniftus. Not. Bagnacavalli rog. 

In quell’ anno, come abbiam detto, eranfi accomodate le contefe tra il 
Vefcovo di Faenza, ed i Bagnaca validi fopra le decime , come apparifee 
dal feguente documento . '■ 

1271. 22. intr. Decembri ind. 14. in Balchione ante Cameram Domini 
Beppi Prepofiti Favent. Dominut Vindemiator Domini Giuli Sindicus Commu- 
li ni; 



(t) Fu eletto nel utf. , e mori nel 1*74. , fuccedendogli F. Teodoro da 
Faenza Domenicano , fecondo il Tonducci , e il Cavina pag. x. Vengati la 
nota nella Serie de’Canonici all' tono j 170. in Guido. 
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flit Bagnacavalli nomine ili ili Communir promittit Domino Poppo -Arcbipreib. 
Plebit Bagnacavalli Jlipulanti nomine Cemitum Bagnacavalli facete concor- 
dumi curii ipfts Comitibut Juper folio decimatimi bine ad Pafcba RefurrtSio- 
nit Domini proximt venturum cum iit palli c , qua ditlut Sindicut fecit cum 
dillo Epifcopo , & dillo -Arzbipresb. nomine Epifcopatut &" Plebis , ut in 
*Aclii -Andrea quondam Lagarini de Zac tris Not. Favem. die. Tejìet F. 
Maynardui Ord. Fratrum Pradicatorum , Dominiti -Alboriftut Canonica! Fa- 
voni inai , Dominiti Giliotut Judtx , Dominai Burgbifanut Jadex , Dominai 
Fgolinm Index , Dominai Btncovenne Miliardi i Not . , Rambertimtt quondam 
Maynardini de Blancanigo , Guido Domini Epifcopi F averi t. Net. &c. 

Fgolinus B i/l nifi us Bagnacavalli Not. rog. 

Cosi terminate quelle differenze , fu data ai Baghacavallefi l' aifoluzione 
dalie Cenfure, e tolto l’Interdetto alla Terra. 

1*71* 23. Decemiris die Mercurii Ind. 14. Faveti. In Baicbime Canoni- 
ca Faventina, prefentibus Domino Poppo Prepojito F averi t. , Domino -Aìbo- 
eifio Canonico Faventino Btncovenne quondam Domini Mcliorati Not. , t> 
-Andrea de Zacbariit, & infraf. Not. Fr. Maynardui de Favtnt. Ord. Pr.t- 
dicatorum vigore litterarum Epifcopi fub die 21. prefentii Decembri 1 ( ut 
fupra ) abfolvit bominei Bagnai avalli ab Excemmunicatione , & Terram ab 
Interdillo., dummodo &c. aitai &c. 

Benvenutui €affatelli S. Rav. Ecclejite , & Epifcopi Fav. Not. rog. 

Nel feguente anno MCCLXXII. l’Arciprete Peppo fu fatto Sindico 
della Pieve, Economo e Procuratore del fuo Capitolo, acciocché flipulaffe 
le convenzioni dell’accomodamento fatto intorno alle decime , e ricevere 
le terre, che dalla Comunità di Bagnacavallo gli venivano cedute per lui, 
e per il fuo Capitolo . Rapportarò qui il primo documento , riferbando- 
mi l’altro per addurlo nella ferie de’ Canonici in quefl’anno. 

1*71. die 1 6. intr. Decembri Ind. 15. In palatio Communi 1 Bagnacavalli. 
Dominut Dogenvalle de Comodimi Pot. Bagnacavalli , & Conftlium totttm 
fecertmt Dominum Findemiatorem quondam Gititi Sindicum fuum , ut nomine 
Commutati Bagnacavalli affignarct Jacobo Epifcopo Favcnt. prò Epifcopatu , 
t? Peppo -Arcbipretb . , & Sindico Plebit , Ó" Capitali ejufdem Plebit prò 
Plebe Ò" Capitalo Canonicorum quafdam terrai loco decimarum preteritarum 
& futurarum in perpetuum , qua funt una petia terra tornat. 16. pert. 5. 
ptd. 7. pojtta in Guarno, conf. a 1. lettere viam currentem , a 2. Iobannem 
Bonardum cum fuit Confertibut , d" -Agqlinum Morandi ,43. Iobannem 
JGaulum , di Zubolum , a 4. Guidone m Fabrum , & Girardinum Bonardum , 
quam petiam Cemmune Bagnacavalli emit a Fratte Solimano ( t ) quon- 
dam Bulgartllo de Donigallia infìr. rog. ab Fgucciont Saraceno Not. , (Si- 
ali a petia terra torn. II. pcd. 8. (Si trium partimn alterni pedii pofita in 
fundo Rcgnagi ( feu Serignagi ) ter rii. Favini. Plebe Bagnacavalli , conf. a 
1. Intere viam currentem , a 2. Iobannem -Afcberii , Ci Guidonem ricotti, 

- 3 - 



( 1 } Forfè della Miliaia della 8. V. Maria 4>loriofa , e lo Aedo, di cui fi 
patta nella Scrittura del 11 <8. leu. O. 
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a }. Tram*» luiianum , & Bui nateli um quondam Domìni ghetti de Zar* 
genghit vondkorein ,44. Camita de C e fieli 0 , feu Fratrem Ertili uni -Co* 
miteni , & beredei Covi itti Rogerii, quam Communi eeiit a prodiBii Fritte 
Manne, Cr Ballarci le quondam Domini Cleoni per injlrum. rag. ab Vguc- 
tiene Saracino Nat. Taftes fu o! Damimi? Manna de Raccbix Judex , 1 'lenti* 
otti Guidatiti! Judex , Gettatola!, Laonardui , Buellut , Nicola*! Ugolini Zeri* 
&c. Fgoiimis Belnifius Nat. rag. 

Dopo quell' anoo MCCLXXri. non fi trova più memoria alcuna ddF 
Arciprete Pcppo da Caftigliour , .né fi fa, quando man. affi: . 

V. GUIDO de’ Conti di Cunio. An. tjaj. 

Era Guido figliuolo di Rainerio Conte di Conio , e fratello di Ber- 
nardino, Balduina , e Malizia Conti di Cunio . Io fofpetto , che fia lo 
fteffo nominato nella Ifcrizione , die abbi am riportata di tòpra cap. 1. 
11.5., e che oltre i detti avelie ancora un altro fratello chiamato Benvenu- 
to, di cui pure nella meddìma Ilbrizione fi fa menzione , e forfè Cano. 
nico della Pieve , lo fteffo cioè , che fi trova in quella ferie nel MCC- 
LXXII. , e che non fi trova nominato cogli altri nella fèguente fcrittura 
del MCCLXXIII. per e (Ter allora , come credo , gii morto . Quatta è 
una létnpiice conghiettura , e non più, effóndo digitile feoprire la verirà 
nel bujo di que’ tempi . Comunque fiali, dell’Arciprete Guido ci é rima- 
fta la memoria in un documento di quell’anno, nel quale fi determinano 
i confini tra la Comunità di Faenza , ed i Conti di Cunio , e che con- 
fervafi nell’Archivio della Comunità di Bagnacavallo copiato dal filo Au- 
tografò efiilente in quello di Cotignola. Eccolo in parte. 

In Cbrifli Nomine . * 4 mcn . 

vfnuo a Nativitate ajufdetn mille/ime tercente/ìmo vige/imo tritio indi elione 
fetta die quinta menfis .fiugufli tempore Pontificai ut SS. Patrie , Or D. D. 
Joaunit Papa vigefimi fecundi ( 1 ) . De lite ir difeordia , que iuter par- 
its indicata s exiflit , Cr exifìit inimico bornia is fuit canatibtu operante ac- 
ca fi Clic Sebo! a Granatoli , fine - 4 rcbat Cunei , Cr ejufdem unii orti pofitte , 
Cr pofitte intra bos confine! ab uno laure fumea Seuil , ab alio territorium 
C mignola , Cr ab aliis territorium Faventia .* Polenta Parta ipfa , vidtlica» 
Donatus fii. far Girai di de Fave tuia Syndicui , Cr Syndicatorio nomine Com- 
muni s Cr bominum eruttati s F aventi. r ad infraferipta fpccialittr conflitutui , 
tu conflat injlrumcnto publico J cripte manu Jer Patri Cu fina Notarti de Fa • 
■venti» a me Notorio infraf. vifo , ledo , ex una parte , Cr Guido, quondam 
Sandri de Sventenorio ( 2 ) Procurator , Cr procuratorio nomine nobilium vi - 
torum Dam inorimi Bernardini , Reverendi Guidoni! Jtrcbiprtibkeri Plebi! S K 
Petti de Bagnacavallo , Baldo ini , Cr Militi, e fratrum , Cr filiorum quon- 
dam D. Comitis Ratnerj de Cunio , Manfredi Cr Petti fratrum Cr filiorum 

Ha q. D. 



( 1 ) Da alcuni è detto XXI. Moti dopo 18. anni di Pont, in Avignone nel 
lljg. (.*) Fotle Beitincm v 
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q. D. Cerniti s Bandtyadi de Conio , Joannis & Nini ai f rat rum & fil io- 
rum a, D. Comitis Bcndcgadi de Conio Comitum de Conio ad infrafcriptac 
fpecialiter conjlitutus , ut confiat e* infirumento /cripto mano Tutii de Mbio- 
jiis de Bagnaiavalio Notarli a me Notorio infrafcrtpto vifo, leBo, prò parto 
altera , ad concardiam , tranfaBionem , oc dlvifimcm ejufdem Scbola , & ter- 
ritori'! pervenire de communi confenfu & voi untate partium pradiBarum &"e* 
MBa fuerunt prxdlBa in Ecclejìa S. Maria de Jfrca Cunii prefentibut te- 
ftìbus D. Presbitero Laurent io ReBort S. Maria de Butrio, Domino Presbi- 
tero Petro ReBore Ecclejìa S. Maria de Mrca Cunii, Domino Nicolao Vag- 
Ugolini, Domino Joanne de Salutare Judicibus de Faventia , fer Gualteratio 
Caudepmtis , Ó 1 madore Caganemici de Faventia , & fer Francifco de 
Vatdradis de Butrio Notorio ad bac vocatis , Cr rogai is . 

Et ego Tutius de Mbioftis de Bagnacavallo imperiali auBoritate Notarius 
hiis omnibus & Jingulit prafens fui , &" rogalus una cum fer B arto! orna» 
quondam Timide i Rodaldi Notarlo de Faventia a diBis partibut de pradi- 
Bis conficere publicum Infirumentum , pr adibì a fcripfi , (tr pubi icari . 

Quello Ut rumente fu poi autenticato da fer Domenico Sorboli Nota- 
rlo Bagnacavallefe , e poi da . fer Antonio fil. quondam Egregii Mrtium & 
Medicina Profefforis Magifiri Jacobì de BrufamoHnit de Bagnacavallo pub » 
Imperiali autlor. Net. ex Judice Ordin. anno 1467. ind. 1 5, die 3. Marti i 
tempore D. Pauli Papa Secondi . Altra notizia non abbiamo di quefto Ar- 
ciprete . 

VL FRANCESCO de’Tight- Àn. i 4 ?o. 

Dopo Guido de’ Conri di Cunio fi trova quefto Francefco Arciprete del- 
la noftra Pieve di S. Piecroin Sylvis . Egli era figliuolo di Bartoiommeo » 
e di famiglia Bagnacavallefe . Dobbiamo quella feoperta alP eruditismo 
P. Abbate D. Gio: Benedetto Mittarelli Camaldolefe , il quale rapporta 
l’eftratto di una Scrittura efiftente nell’Archivio Capitolare di Faenza 
fono quell’ anno 1430. ne’ Monumenti Faentini pubblicati infieme colle 
Croniche inedite di quella città . Dice dunque cosi : 

Mone 1430. Convocato Capitale, Conventi! Canonicorum Plebis S. Pe- 
tri '* Sylvit de Bagnacavallo m Ecclejìa S. Micbaelis de Bagnacavallo juxta 
altare S. Bartholomai fili in diBa Ecclefia per R. P. D. Francifcum q. D. 
Bartbolomai de Tigbis de Bagnacavallo frtbipresbiterum diBa Plebis . . . . 
elegerunt D. Boftum novum Canmicnm in locum defunBi Canonici prafentan - 
dum Johann * Paventino Epifcopo , conftituendo D. Sevtrum Canonkum Fa- 
vtntinnm in eorunr Procure torem ad eum prafentandum . 

Quell’ è un nuovo documento, che pruova fempee più la cadenza del 
Capitolo, e de’ Canonici dell’antica noftra Collegiata di S. Pietro in Syt- 
vis : ma di ciò parleremo a fuo luogo. Il Vefcovo Giovanni , dì cui 
fi parla nel Documento , era F. Giovanni da Faenza de’ Minori Conven- 
tuali eletto a quella Sede dal Papa Martino V. nell’ anno 1417. ai 5. di 
Novembre dopo la morte del Vefcovo Silveftro. 

VIL ; 
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VIJ. VENTURA de’ Paglierini . An. 1445. 

Di quello Arciprete non c’è rimafto altro , che il nome e cognome 
nel Diacetto vecchio della CbieTa di Ravenna , dove fi legge , che pagò 
l’annua pendone dello ftajo di grano a quella Menfa Arcivefcovile coti: 
sfritta 144 J. [olvit Dot». Ventura de Pagliari ni* *4rcb. nomine dida 
Plebi 1 . 



Vili. ANTONIO di Viag. lr * An. 1471. 

Nello fteffò Diacetto vecchio di Ravenna troviamo quello Antonio , il 
cui cognome non può rilevarli chiaramente per l’abbreviatura , che non 
è facile d’ intendere : 

fnno 1471. folvit Dompnut ^fntoniut de ViagJ u Plebanvt Bagna cavalli . 

IX. ANTONIO CorteG . An. 147J. 

L’ Arciprete Coiteli apparifee in quell’ anno MCDLXXV. da unn 
Scrittura, che qui rapportiamo cullodita nell’Archivio della Comunità di 
Bagnacavallo . 

1475. 4. la», iad. 8. Si fio 4. Papa. Bagnacavalli in Palati» Illuftrijjimi 
Domini aofiri Ducis in camera intermediante fuperiorem , & inferiorem , exi- 
ftente a Intere Meridie i juxta Ser Pentium Sorbolum in Porta Bulgarellorum , 
prcfentibui Eximio *4rtium & Medicina D od ore Magiflro Antonio Meno de 
Forolivio, Ser Francifco fil. Ulivi de CreJ polis de Barbiano babìtatore & Ci- 
ve Tena Bagnacavalli , & Ser Vgone de Magnis de Bagnacavallo coram Do* 
mino liberto de PetroJJis Capitaneo Bagnacavalli prò Hertule Duce Mutina 
&c. Compofitìo {ad a in ter Ecclefiafiicot & fecularet fuper expenfat faciendat 
in fabricatitmc murorum Bagnacavalli . *4dfentci erant Rev. Dominai %/ fnto- 
nius Cortexius vdrchipretbìter S. Petri in Sylvit , Antonini Fabri , & Bar- 
tboìomaut de Beffiti s Redorei S. Micbaelit , Paulut Beccadellus Redor S. 
%/Jntonii de Mafferia , Ioannet Beccadelli Redor alt arii S. Catarina in Eccle- 
Jia S. Micbaelit , C7* Dominai Iacobut Gratiani Camaldulenlìt Ordinii S. Mat- 
tilo de Mariano Prior S. Ioannit Baptifia de Bagnacavallo vice totiui Cleri .* 
tintinni Ser Rentrut Sorboli , Cr Bartholomaui Jdbiofi : Deputati ad fabrica- 
tionem egregiui Vir Ser Ioannet de Biechi! , Ser Ioannet Tigrinut , Ser Jaco- 
bui , M'. „ Ibiofut , Cr M’. Michael Fiaccai. &c. Guido fil. quondam egregio 
viri Ser * fntonii de Brufamotinis de Bagnacavallo Not. Bagnacavalli rog. 

Dopo di quella memoria , altra non ne abbiamo dei noflro Arciprete 
Antonio Cortei!. 

X. GIOVANNI Annichini. An. 14*7. 

Padre di quello Giovanni fu Jacopo Annicbini da Bagnacavallo . Nella 

vifi» 
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vifita apoftolica fatta in quell’ anno fi vede la prima volta nominato Ar- 
ciprete di S Pietro in Sfami* ■ Era già fiata incominciata 1’ anno antece- 
dente MCDLXXXVI. da Gio: Batifia de Canonici Bolognefe Vefcovo di 
faenza per le coptnovfcfie infame «a F Arciprete delta noflra Pieve, «d i 
liUttow di S. Miche!* . In gl& fi legge : 

»4$7. 7. Sept. Dominai Marinai de Banfi Hi : , Dominai Mn tenuti de Fa- 
iris Rifletei S. Mi* badi s ad requifitienem Domìni Ioannit Mifafbmi idrobi- 
presb. dixerunt , Mrchipresbiteros S. Petri in Sylvie femper fuiffie & effe ve- 
ro: Para: boi Principale s diche Terra Bagnacavalli , di' omnes fun&ionei pare - 
$ bilie: ecct/rrentes tam in diti 4 Et defi a S. Midtaclit , quam extra rem ad eor 
fpeBajfe, & diti am Ecclefiam fuiffc confimi! am ad pepali commoditatem , ut 
facilini pejfet a: cipero Sacramenta , tir hoc incedere ntmneriam heminum SS 4 :. 

Nello Ile fio anno a’ 12. di Maggio fi parla di lui come di (Magato del 
Vefcovo di Faenza fopra la divisione di certa eredità a favore della Chief* 
di S. Michele di Bagoacavallo . D. Tomawfo Malpeli Rettore di S. Miche- 
le nel Tuo Difcorfo Apologetico n. 184. pag. 42. apporta quefia particella- 
di detta Scrittura . 

Confittati coram Venerabili D. Ioanne de * dnnicbinit Mrcbipresbitero S. Pe- 
tti in Silvi i de Bagnacavallo ex commifiione & del e paltone etti. V ». V. -4r- 
(bip. falla per Reverendi fi. D. Epifcopum Favoni ir, firn perenti Rtverendifs*. 

D. Epifcopi Vicariarti , prout &c. 

Si là ancora menzione di quello Arciprete tic! M.CDXCVI. in una Bel lai 
del Papa Alefiàndro VI., nella quale 

Mlexander PP. VI. Ecclefiam S. Maria de Ecclefiela Terne Bagnacavalli 
* quodam Ioanne Manichino Mccbipresbìtero per Pmcuratarem una cam do- 
tilo, Cr duabus pelili terra in ipfiui mani bit: Pontifici: refignatam predimi 
d. I canai: , & F rat rii Cherubini Generali! elargirne, & liceali aia Fratribu* 
impertitur, ut novam Monaflerium , novamque Ecclefiam eriger* queant -, & 
funi illiut parietei fupra terrai» ad bornia it fiatar am eredi fueriat, vetufque 
faceti um amata perni [uperficit terra il! ini foli, & ad nevam Ecclefiam train- 
iate r , ad propbapaf ufui torum , & officina! redigere queant &c. Datwn Ro- 
ma apud d. Petratti 12. Kal. Decemb. «4 96. Pontificami anno attinto . 

Era allora 1 ‘ Arciprete Giovanni al tempo (ledi» Rettore della Chiefa di 
S. Michele, cioi nel MDVILL, nel qual armo fece fondere una campana, 
per quella Cbicfà : 

. I» nomine Itfu tmnc gcnufieSatnr - Ioanne: Mhmcbmut Mrcbipretb. Pie-- 
Hi S. Petri in Silvii , & Roller S. Micheli 1 de BagnacavaU e renavate me 
fide per Dcmatuny Inudenfem - 4 . JD. MCCCCCVIII. 

Qi quello fuo Rettorato di S. Michele fece poi rinuncia nel MDXVIL. 
ad A golf ino fuo nipote , figliuolo di Niccoli) de Annkhinis per Daminum 
Ioannem Francum de Bangolii eleflum Procuratore m ad hoc , e ne conila da 
Iftrumento efiftente nell’ Archivio della Comunità di Bagnacavallo > Gafpar- 
Mbiofui Set. Bagnacavalli rag . , il qual Gafparo Abiofi aveva prima rogata 
altro Iftrumento nel MDII.,. nel quale il noftro Arciprete è chiamato Ca- 
nonico Agrienfe , o Aaricenfe .. Su quello punto io non fiprei , che dir,-.. 

Uno. 
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Un» fola città detta ^gria v’è nell’ Ungheria vicino a Buda, detta inTe- 
defco Egere di altre, maffimamente di quelli nollri contorni, non ne ho 
notizia . Il dire , che fofle Canonico in Pontóni di jigra Capitale del 
Mogol, o di * 4 cri , o fia Tolemaide, è cofa ridicola, ed il farlo Canonico 
di onore della detta città d’ Ungheria ha troppo dell’ inverjiìmile . Io fo- 
lletto , che lia abbreviata la parola, e dir voglia ~ 4 rgente>fit , cioè di Ar- 
genta Terra della Diocefi di Ravenna fulla fponda del Po di Primaro, 
oppure Jfg.it btnfts , cioè di Sant’Agata detta Jet Goti, Pieve antichiffmia 
della medefima Chiefa Ravennate, didima dall’altra dello dello nome net 
Principato Ulteriore cón Vtfcovo fuffraganeo dell’ Arcivefcovo di Bene- 
vento . Quedo idelfo fofpctta il cb. D. Giufeppe Luigi Amadelì da me 
confultato in una fua lettera de’ 13. Ottobre 1770. da Ravenna. 

Rinunziò poi l’ Annichini ancora l’ Arcipretura , e la raffegoò nelle 
mani del Pontefice nel MDXXI. , onde gli fu fodituito 

XI. DOMENICO de Gattis. An. 1521. 

Domenico era Bagnacavallefc figliuolo di Michelino quondam Dome- 
nico de Gattis . Entrò all’ Arcipretura dopo Giovanni Annichini per Bol- 
la del Pontefice Leone X., la quale comincia: 

Leo Epifcoput Servo s Servorwn Dei. 

Diledo Filit jfrehidiocono Eccle/itt Ftrve mina falutem Ór apoflolicam be- 
nedidionem . Dignum arbilrantur Ór congmum Óre. Dot. Ramo optiti S. 
Petrum anno Incarnotionis Dominici millejimo quingcntefimo vigefimo primo , 
fexto Kal. Maij , Pontifieatus nofiri anno nono. 

L’Archkliacono, che ricevette con quedo Breve la commiflione di da- 
re la collazione dell’ Arcipretura di S. Pietro in Sylvii al de Gattis, fi» 
Achille Severoli Canonie* e Arcidiacono della Chiefa di Faenza , U 
quale fpedl le lettere efecutoriali a quedo fine , che cominciano : 

Reverendo in Cbriflo Patri , Ór Domino Domino Dei Ór * 4 poflolica Sedie 
gratta Epifcopo Faventine ( 1 ), ejufque in fpirhualibttt sicario, [et* 0 filiali 
Generali , nec non Venerabilibui , Ór circttmfptSis Virit Domini s Capitoli Ec- 
clcfiie Plebèi noncupahe S. Petri in Sylvii de Bagnacavallo Faventinte Die - 
ctefn , ommbufque aliii Óre. Dot. Favtntia anno a Nativitate Domini Noflrt 
Jeftt Cbrifti millejimo quingentefimo vigefimo primo ind. nona tempore Ponti- 
ficatiti S anBiffimi in Cbriflo Putrii , ór Domini nofbri Domini Leonit divina 
providentia Papa Decimi , die vero vigejrma nona menfts Septembrii anno 
nono . jfcìum Faventite in domo rati Notarii infraferipti , Ór in fola Óre. 
Prafcntibui ibidem Ven. Viro Donno Bartolomeo olìm Evangeiijhe de Nicu- 
lutiii , fer Nicola olim fer Bernardi de Cennis , &• fer Jacobo Baptifla olim 
Caroli de Severolit Chiòtti Favefttinit tefliboi Óre. Ego Marciti intoni»! 

olim 



(1) Gio; Batida de’ Canonici Bolognefe morto nel t}it. 
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ohm Nobili s Viri Ludovici de Severo! is publicut ^dpojìolica & Imperiali ^Lu- 
ci ornai e Notarmi rog. (Ve. 

Quello documento in pergamena ritrovali originale pretto i Signori D. 
Domenico, e fratello Montanari di Bagnacavaiio , da’ quali ci fu gentil- 
mente comunicato . Il feguente ancora , che fi cuftodifce nell’Archivio 
della Comunità di Bagnacavaiio, ci fa ficuri , che nel MDXXXIII. era 
ancora il noftro Arciprete Domenico alla cura delia fua Pieve di S. Pie- 
tro in Sylvis . Ecco una particella del Teftamento fatto in quell* anno 
da Girolamo Tigrini. 

1533. Ind. 6 . tempore Clementi s PP. VII. Exìmius - 4 rtium & Medicina 
Dotlor Dominar Hieronymus quondam Domini Bartbolomei Tigrini de Bagna- 
caviillo , fi maritar in Patria , inflituit executores fui Tefi.imenti Dominum 
Comitem Brandolinum , R. m Patrtm Dominum Dominicum de Gattis *frcbi- 
presbiterum Bagna cavalli , & diferetum Virum Ioannem Baptiflam de Bo- 
tandis omnet de Bagnacavaiio Ò'c. Caffianus Vainus Not. pubi. Bagnaca- 
valli rog. 

Di piu non Tappiamo dell’Arciprete Domenico de Gattis, il quale mori 
o nel MDXXXVI. , anno , in cui pagò l’annua penfione dello ftajo di 
grano alla Menta Arcivefcovile di Ravenna , come conila da quel Dia- 
cetto antico pag. 22. -dono 15 36. folvit Donni Dominicus olint fer Mi- 
cbelini de Gattis ^drebipresbiter ; oppure al principio del MDXXXVII. , 
in cui troviamo Arciprete di S. Pietro in Sylvis 

XII. AGOSTINO Annichini. An. 1537. 

Era figliuolo di Niccolò , e nipote di Giovanni Arciprete . Eflendo 
Rettore di S. Michele fu eletto Arciprete della Pieve di S. Pietro in 
Sylvis , ritenendo però il Rettorato, come apparifee da una Scrittura de’ 
13. Maggio MDXXXVII., e da un’altra del MDXXXIX. ind. 12. rem- 
por. Pauli PP. III. die 9. Maij in Tempio Plebalis S.Pctri in Sylvis fitta 
in territorio Bagna'avalli in fondo Cafa Petri detto la Pieve &C. Prtrfen- 
tibus Antonio Rogano de Ravenna , Ò* Santo filio Bartbolomei Fabri de 
Bagnacavaiio tejìibus . Guido Brufamolini Not. Bagnacavalli rog. In 
quello documento fi legge, che l’Arciprete e Rettore Agoflino Annichi- 
ni diede il poiTettb di un Canonicato nella detta Pieve di S. Pietro in 
Sylvis a certo Cortefio Cortefi Papini . Conferva!! quella Scrittura nell’ 
Archivio della Comunità di Bagnacavaiio . Bifogna dire, ch’egli moriflè 
o in quell’anno medefimo , o fui principio del feguente , poiché trovia- 
mo nel 1340. 

XIII. CRISTOFORO Sorboli . An. ts 4 o. 

Era 1 ’ Arciprete Crilloforo figliuolo di Cefare Sorboli di Bagnacavaiio . 
Che in quell’anno MDXL. fofle Arciprete della nollra Pieve, apparifee da 

: . . . . un 
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\n Iilrumento rogato dal medefimo Guido Brufamolini Notajo Bagnaci* 
vallefe, e da un altro di Bernardino Sorboli pure Notajo pubblico di Ba- 
gnacavallo rog.'.to nel MDXLII. , dove (i legge : Reverendi /fimo Domini 
Cbrijloforo de Sorbolii ^ frcbipresbitero Bagnacavalli prafente , C T vite Domi- 
nit %, 4 nn*e & c. Altre memorie di lui non ho ritrovare . Mori o nel 
MDXLII., o nelcominciare del MDXLII I. , poiché in detto anno abbiamo 

XIV. DOMENICO Catti. An. 1545. 

Quello Arciprete è (lato da alcuni confufo con Domenico de Gatti; , 
di cui abbiamo parlato di fopra all’ anno MDXXI. Quello era Bagnaca- 
vallefe, e quello Ravennate di una famiglia antica, da cui ufcl in quello 
tempo il celebre Poeta Bernardino , detto ancora Lidio Catti . La me- 
moria di lui c’é rimalla nel Diacetto antico della Chiefa di Ravenna, 
avendo egli a quella pagato il confueto (ìajo di grano come penfione della 
Chiefa della Pieve aita Menfa Arcivefcovile : %Anno 1 543. folvit Doniti 
Dominion Catti de Ravenna afrchiprcsbiter . Poco ville nell’ Arcipretura , 
[neutre nel feguente anno 1344. fi trova in quella Chiefa 

XV. MARCO ANTONIO Bentivogli. An. 1344. 

Dii fuddetto Archivio della Comunità abbiamo una fcrittura, che ci dà 
in quell’anno MDXLIV. notizia dell’Arciprete Bentivogli Bòlognefe fra- 
tello del Senatore Antonio Bentivogli. La detta fcrittura è d’ un affitto, 
ch’egli fece di quattro tenute a Galieno figliuolo del Dottor Gio: Mat- 
teo V itelloni da Lodi abitante in Bagnacavallo , e al Dottor Pietro Bezii 
da Pefaro ; la rogòCafliano Vaini Notajo Bagnacavallefe . NelMDXLVI, 
pago il Bentivogli la folita pendone dello llajo di grano alla Menfa Ar- 
civefcovile di Ravenna, come fi legge nel Diacetto nuovo pag. 35. 

>Anno 1 54^. folvit Dominai Comes Marcus sdntonius de Bentholis Bo- 

nonienfts ~ 4 rcbipresbicer Plebis modemus ufqut ad annuo) ijd8. in- 

tlufive folvit idem %/Ircbipresbiter . 

£ in tal anno appunto mancò di vita, come ne fa fede l’Ifcrizione fe~ 
pokr.de , che lì vede nel muro della Cappella maggiore di S. Pietro in 
corna Evangeli) vicino alla balaullrata . 

JHIC REQVIESCVNT OSSA IL 
LVSTRIS AC MVLTVM REVE 
RENDI DOMINI MARCI AN 
TONII DE BENTIVOGLIS BO 
NONIENSIS ARCHIPRESBITE 
RI MESTISSIMI BAGN A CABAL 
LI . ORtir ANNO DOMINI 
MCCCCCLXVIII. 

DIE XIII. MARTII 
JETATIS SVE 
ANNO LIII. 

I XVI. 
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XV I. FILOMENO Boccucei . An. is<S*. 

Morto il Bentivogli nell’anno ftefTo MDLXVIII. fi trota nell’ Arci- 
prcura della Pieve Filomeno Boccacci , come apparifce dalle memorie 
.-delia medefima Pieve . Nel MDLXXT. intervenne al terzo Sinodo cele- 
brato li 7. Giugno da Gio: Batiita Se^hicelli Vefcovo,di Faenza : nell’ 
anno feguente fi legge, che pagò alla Menfa Arcivefcovile di Ravenna la 
confueta penfione di uno ftajo di grano , come fta ferino nel Diacetto 
Nuovo, dove fi chiama Bttcatio : .Am 1571. folvit D. Pbllomenus Bu- 
ebatius Recìor diti* Plebit . Il Papa Gregorio XIII. fpedl in quel tempo 
fuo Vifitatore Apoftolico Afcanio de Marchefmis , che li chiama Epifco- 
pum Majorem (1) acciocché vifitaflfe la 'Chic fa di S. Pietro in Sylvis ; il 
che efegul li 30. Maggio MDLXXIII. In detta Vifita fi legge: 

Ecciefia S. Petri ,in Sylvis , qui e ejl principali} & Matrix di&it Terne 
(cioè Bagnacavallo ) difìat per medium ntilliarii ab eadem Terra, & popu- 
lus numcrofus ditìi Oppidi fatis magni voluit convenire in Ecclefia S. Mi- 
cbaelis Parocbialis , qua ejì in dillo Oppido . %Ad Uhm R. Vijitator acce,'- 
fic , & vijìtationem in ea exordiri voluit camita: ut a Magnifico Domino Pr.-e- 
tcre diche Terra, & Magiflratu , & populo , & in porla majore acceptus 
a R. Domino Pbiiomeno Boccuccia jfrcbipresbitcro S. Petri in Silvit cum 
pluviali parato, offerente Crucem adorane am , Clero cantante Te Dettai , ù*c. 
Die 1. lenii vifìtavit de mane Ecclefiam S. Petri in Sylvis , qu/e eft Colle- 
giata extra diélam Terram prope maenia , ó“ efl Jlrchtpresbittr R. Domini s 
Pbdomenus Boccuccius , qui gerii curam anintarum tam in dilla Plebe, quam 
in diila Torà Bagna: avalli cum ReRoribus S. Micbaelis , & ipfe ejl ^fr - 
cbipresbiter diche Ecclefia, qua, licet non appi rea! de unione fatis antiqua , 
ejl unita perpetuo diche Plebi , & habet pi imam fedem , Ù“ medium inter 
Reti ore s . Duos babet Capelianos ^frebipresbiter feti Coadjutores , unum in 
diRa Terra, & ejl Dominus Hieronymus Magnus , qui gerit turam cum di- 
ti is Refioribus , alium in Plebatu , & ejl Dominus Raynerius Magoni . I » 
diRa Terra ejl Domus ( 1 ) diRa Plebis , Cr intra Plebem ejl Domus fatis 
ampia, & comoda prò Mrchtpresbhero &c. 

Fin qui la claufola della Vifita Apofioiica . L’Arciprete Filomeno lì 
ritrovò nei Sinodi del MDLXXVI. , MDLXXVII. , MDLXXVIIL , 
e MDLXXX. celebrati da Annibaie Graffi Vefcovo di Faenza , come 

con- 



ti ) Io fofpetto di sbaglio .nella voce Mxjorem, poiché non trovo quello Ve- 
dovato in parte alcuna : quando non folle abbreviatura , e dir volefle Ma- 
joricenjem , cioè Vefcovo di Malotica ( Millorca ) , Suffraganeo dell’ Arcive- 
Icovo di Tarragona, nell’lfoli dello (ledo none la maggiore deile Baleari • 
11 cit. Atuadeli lofpctta Io fteffo. 

(a) Era nella Brada detta la Carriera tra i Conti Brandolini , e la cafa 
Berardi . La vendette l’Arciprete Rotondi a D. Fietro Martire Olivieri For- 
livele fuo Cappellano in S. Michele, e quelli la lafciò all’Ofpitatc di Faen- 
za, che poi la -vendette a Giufeppe Guerrini. 
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confa da atteftato giuridico de’ 6. Maggio MDCCXLVIII. di Carlo An- 
tonio Lega Notajo e Cancelliere Vefcovile, il quale afferma , averne ca- 
vata copia dai Cataloghi dei Sinodi di Faenza cfiftenri in quella Can- 
celleria .. 



XVII. B A RTOLOMMEO Pergola. An. tj86. 

Cingoli Città della Marca Anconitana fu la Patria del noftro Barto- 
lommco . In una memoria in pergamena fcritta dal medéfimo Arciprete 
Pergola, la quale fi conferva nell’Archivio della noftra Pieve , ed è del 
MDCV., dice egli, che allora era l’anno XIX. di fua Arcipretura; on- 
de tolti quelli XIX. anni dall’anno MDCV., abbiamo fubito la fua ele- 
zione nel MDLXXXVI. Quella fcrirtura è il miglior documento , che 
ci fia rimallo, fpettante alla Chielà di S. Pietrosi» Sykiis , per le noti- 
zie fingolari , che contiene , e che per fortuna grande' fono' a noi perve- 
nute. Non la voglio rapportar qui , per elfere troppo lunga-, e la ri- 
metto tra gii altri documenti al fine, dove imbarazza meno (CC). 

Nel MDXCI—il famofo Capo de’ Banditi Pandolfo Fagioli da Bagna- 
cavallò, dopo aver faccheggiato il Banco de’ Pegni , che aveva in Bagna- 
cavallo l’Ebreo David da Sinigagtia, fi portò li 17; di Fehbraro alla Ca- 
nonica di S. Pietro in Sylvis ; fece prendere e legare l’Arciprete Barto- 
lòmmeo ,. e i fuoi ferventi, e fpogliò la chiefa , e la cala' di quanto 
v’era di più preziofo . Indi col fervitore il condurti al Quartiere , che 
aveva in Saverna ..Dopo molti pefTìmi trattamenti per opera del P. Guar- 
diano de’ Cappuccini- ufcl l’Arciprete Pergola dalle mani di quegli affaf- 
fini,.ma collo -sborfo di 1000. feudi, ritornando dopo 15. giorni di pri- 
gionia alla, fua Chielà . Ritrovanfi- le memorie di quello fatto ne’Cata- 
Iti del Cartèllo di Lugo pag. 71. 90. e 100. 

Due anni prima , cioè nel MDLXXXIX. e poi nel MDXCII. -, e 
MDXCVII. intervenne il Pergola • ai > Sinodi tenuti in Faenza da quel 
Vefcovo Gio: Antonio Gradi, come apparifer da’ Cataloghi Sinodali per 
tertimonio'del citato Notajo , e Cancelliere Carlo Antonio Lega . Si 
rifabbricava in quel tempo la Chiefa di S. Michele di Bagnacavallo , e 
n’ era (lata porta la taflà ancora all’Arciprete della Pieve, il quale ricusò 
pagarla, e fece ricorfo a Roma per efferne fgravato . Ma la rifpofta, e 
decifione Romana fu contraria - a’ Tuoi defiderj , e fu obbligato a contri- 
buire con la talTa importagli alla detta -Fabbrica ..Ecco la lettera della fa- 
cra - Congregazione . - 

Illurtre, & Molto Rev. Signore come Fratello. 

„ Ad inftantia dell’Arciprete di Bagnacavallo fi è difcufl’<*di nuovo 
„ nella Sacra -Congregazione-, fe egli deva contribuire alla Fabbrica della 
„ Chiefa di S. Michele, pretendendo per molte ragioni , ch’ha allegato, 
„ di elfer libero da quello pefo, & doppo di eflerfi ben difcufTo i parti- 
„ colari con l’ informatione , che fi ha per l’ultima , an concluda quelli 
,, miei SS. Illuftriflimi , che V. S. habbia per ogni modo da aftringerlo 

la » »• 
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„ a pagare fecondo la talfa gii ordinata, ma che ciò s’intenda fenti pre- 
,, giuditio della fua Pieve., per quel che , oltre quello Infogno , potette 
„ occorrere alla fud. di S. Michele, non volendo le SS. loro Illuftriflime, 

„ che per ciò fe l’intenda importo nuovo pefo, ne nuovo obligo in conto- 
„ alcuno . In conformiti efeguifca , & N. S. la prefervi . Di "Roma li. 
,, 1 6. di Gen. 1590. 

„ Di V. S. Illuftre, e Molto Rev. 

„ Come Fratello AfF. m * 

„ Il Coadiutore de Senf. 

Di fuori . 

„ All’ Illuftre, & Molto Rev. Sig. Monf. il Vefcovo di Faenza.. 

Dopo il MDXCVII. non trovo più memoria alcuna di' quello Arci- 
prete; c fole vedo l’Arciprete Leoncini nel MDCIX. 

XVIII. GIVLIO Leoncini. An. i<So 9 .-. 

La prima memoria, che abbiamo dell’Arciprete Giulio Leoncini , fi 
trova nel Diacetto nuovo della Chiefa di Ravenna , dove fi dice , che- 
pagò la pendone annua dello ftajo di grano a quella Menfa Arcivefcovil» 
fino all’anno MDCXXV. 

«^nne 1609. D. Iulius Leone inni ■%Ar.bipresbiter folvit ufque ad an 

num id2j. inclufive . 

I libri ancora. de’ Matrimoni della Pieve ci aflkurano , che governava 
quella Chiefa negli anni MDCXIII., MDCXXI 1 L, e MDCXXV. Un 
documento in pergamena cfifteote preffo il Sig. Canonico Conte Galeotto 
Biancoli ci dà la notizia , che il noftro Arciprete Leoncini nel MDC- 
XXIII. era Vice-Governatore di Bagnacavallo , .fofticuto di. Matteo Guai- 
no, o Vaini Governatore, per la S. Sede ,. 

In Cbrifli nomine *Amen . ^fnno Domini 1613. Indiatone fexta , tempore 
Pontificatiti S. D. N. Gregorii Papa decimi quinti, die vero vigefimaoonnfii 
Iunii Bagnacav.illi in fona fuperìori in ■ damo b, ereditali! olim periti uflr ir 
Domini Capitane i Chrìfiopbori Serbali fila in lontrata D. Francifci juxt/t 
fuos &c. Cor am ptrillufiri , & Revcrendifftmo D. lidio Leoncino Terra Ba- 
gnacavaJli ^drebipresbitero , Cr Vice Gubematore fubjìituto a perilluflri & 
Exccllentijfimo Domino Eqttite Mattbco Guaina Noà. Imolen. Bagnacavalli 
prò Sanda Sede *4peflotica Gubematore , & de [ubfiitutione conftat in aHis 
Domini Francifci Tigrini Notarli Publici , fedente fuper quadam fede prò 
Tribunali Ò'c. ^fndreas Sorbolut Noi. rag . . 

Fino ali’ Aprile del MDCXXV. , come dicemmo , . c’è, memoria dell’ 
Arciprete Giulio , per quella daufola . del fuddetro libro de’ Matrimoni . 

» Aprile 1625. Matrimonio .tra il Sig. Giacomo Vefcovini da Lugo , .e 
„ la Signora Maddalena Talandini da Bagnacavallo per Giulio Leoncini 
„ della Chiefa della Pieve „ . Ulteriori notizie di lui. ci mancano. Dj- - 
pp di lui. troviamo 

XiX... 
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XIX. PIETRO Campidori. An. «631. 

Nel Necrologio della Pieve di lui fi parla in queft’armo MDCXXXII. , 
c nel MDCXXXV, in una Scrittura fetta per i litigi infarti tra 1 ° ft*®» 
Arciprete, ed i Rettori di S. Michele di Bagnacavallo . 

li» Cbrifli nomine sfateti . ./fui»» Nativitatis ejufd. 1635. ind. j. die viro 
io. mtnfts Martii Pontificatus SS. D. N. Urbani divina providentia Pape 
Pili, anno ejufd. duodecimo . Cum fìt , Cr futrit , quod Deo dante fidate 
oc terminate fuerint differentie tir tontroverjìe Diabolico fpiritu coorte , < 5 * 
fufeitate inter Revertndifs. Dominimi Pctrum Campidorum I. V. D. Favtn- 
tinum Protb. vdpefl. , C r ^ frebipresbiterum meritijfimum Eccli/ìe S. Petri in' 
Sylvis Bagnacaballi , ex una t Cr ad. RR. DD. Jacobum Bianculum , & 
Ludtrvicum Labrum de Terra Bagnacavalli RcBorcs Ecclejìe Si Michael is 
Jlrcbangeli aiteriut Parocbialis ejufdem Torre , . parte ex altera , cum paBis , 
capittdis , conventiontbus , . Cr conditionibur , . de quibus in fcriptura privata 
mani 1 R. D. Marei ùntomi di Bubanit Presbiteri ejufd. Terre feripta , Cr 
ab ipjit partibus fubj cripta , CS" mibi Notorio ■ exbibita ad effeBum ili am ri- 
gijlrandi in calce prefetti is injirumcnti , ut fit anima , & fubjiantia illius Crc. 

Ecco la fcrittura privata convenzionale, di cui fi paria nel riferito do- 
cumento .• 

, r Che li SS. Rettori fud. ogni e qualunque volta , che il- Sig. Arci- 
,, prete verri nella Cbiefa loro in qualfì voglia folenniù o fetta & occa- 
„ (ione, ad etto, come Capo della Congregazione daranno il primo luo- 
„ go , e. li concederanno anche le funzioni di' Natale , Sabbato Santo, 
,, Pafqua, e Corpus Domini, e quello non già per obbligo , ch’efli ab- 
„ bino, ma per mera loro cortefia , fi come per effetto di fola cornila 
,, è (lato anche , permeila da’ fuoi Antecedo» alii Arcipreti paffati , che 
„ cosi confetta , e protrila acceuarlo il Sig. Arciprete fenza aleuti preghi- 
,, dicio de’SS. Co-Rettori fuddetti, i quali SS. promettono continuare in 
,, quella loro buona .volontà ,. fe dal- Sig. Arciprete med. . li > farà cor- 
„ rifpofto, come fi conviene, nelle funzioni , che occorreranno nella fua 
,, Chiefa della Pieve & c. - 

„ Io Pietro Campidori Arciprete di Bagnacavallo* accetto amicabil- 
„ mente- quanto di (opra , e confermo, & approvo il tutto fopraferitto . » 

Ma quella Convenzione non ebbe poi l’effetto, che fi fperava , rinno- 
vateli le controverfie nel MDCXCVII. in tempo dell’Arciprete- Bareolom* 
meo Sorboli. Abbiamo ancora dal Diacetto nuovo di Ravenna, che nell’ 
anno antecedente MDCXXXIV. aveva pagato l’annua penfione dello fta- 
jo di grano a, quella Menfa fino -al MDCXLVIII. 4 

jf ma- 1634. folvit D. Petrus Campidorus ante prò die urjìt annis , Cr uf- 
que ad annum 1 64*. inclufive . 

Nell’anno poi MDCXLVII. nel mefe di Luglio intervenne il noftra 
Campidori al primo Sinodo Diocefano celebrato dal Card. Cario Radetti 
Yefcovo di Faenza, dove fi vede fottoferitto 

Ex 
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Ex Clero Ditrcefìs . 

D. Pttrus Camp idonei mArobipreibìrer Bagnacfimlli I. V. D. 

Dal citato Necrologio della Pieve apparifce , che il noli™ Arciprete - 
Pietro era mancato nel Giugno del MDCKLIX. , ritrovando in quel 
tempo Arciprete della Pieve il Nipote 

. XX. CAMILLO. Campidori . Ari. 1649. . 

Abbiamo dal libro de’ Matrimoni Ideila Pieve : Iunii 1649. D. Cmnillus 
Campidoms . •firhipretbinr , ed in queR’anno medefimo apparifce dal Du- 
cete» nuovo, della Chiefa Ravennate, che pagò la confueta penfione dello 
ftajo di grano a quella Menfa . 

*A v no 1649. foixitt D. Cornili us Campidorus xArcbiprtsbiter , & nfque ari 
anmtm 1667. injujiv; . 

N«H’ aiuto. poi MDCL 1 II. fi trova fottoferitto • ai Capitoli concordati 
tra la .Comunità, e gli Ecclefiafiici di Bagnacavallo, dedicati al Card. Ci- 
bo Legato di Ferrara, e Rampati in quarto in Ravenna e Faenza 1714. 
pel Marami : la fottoftrizione è a pag. 31. 

„ Io Camillo Campidori ; Arciprete di Bagn scavallo approvo, ut [apra, 

„ fahiit juribus , &c. 

Ed è dopo quella degli Anziani , e dei Deputati' del Configlio Generale, 
e dopo quella di \D. Fraocefco Maria Raggiai Abbate di S. Giuliano 
dimoia. .Nulla di piò ho potuto rinvenire di quefio Arciprete. 

XXL.BARTOLOMMEO. Sortoli . . An. idJU. . 

> , . 

In queR’ànno MDCLXXXIL lo troviamo ne’libri della Pieve , e nel 
Diacetto nuovo della Chiefa dì Ravenna , dove fi dice , che pagò la pen- 
fione confueta dello Rajo di grano alla Menfa Arcivekovile nel feguerue 
anno MDCLXXXIII., 

%Anno 1 folvit Bartbolomeut. Serbatoi .sAnhìprttb'ner , Ó'tifque ad an- ■ 
Bum 1713. imluftve.. 

Quello Arciprete , non oliarne la convenzione dell’, Arciprete. Pietro 
Campidori, ebbe le maggiori conrefe co’ Rettori di S. Michele di Bagnu- 
cavalio, e ne ottenne dalla Rota Romana favorevol fentenza nel MDCXC- 
VIII., come dicemmo di fopra al:cap. IX. n. i.. Nell’ anno MDCC. 
fece fare la campana grande. di S. Michele, in cui fi legge: 

»|* Rartbolomau i Sor boti ^frcbìprtibitcr S. .Putti in Sfinii F. .Anna Do- 
mini MDCC. 

Moti egli nel MDCCXXIII. dopo . aver ■ governata • la fua Chiefa 41. 
anno . Morto il Sorboli i , l’Arcipretura della nollra Pieve di S. Pietro 
in Sylvis pafcò in Commenda ai Vcfcovi di Faenza , ed il primo-Arci- 
prete. Commendatario fu 
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XXII. Monfìgnor TOMMASO Cervioni. An. 1724. 

La fua patria fu Lucca, ed avea profeffato la Regola degli Eremitani 
di S. A gollino . In quello anno fu eletto Vefcovo di Faenza , ed ebbe 
in Commenda 1 ' Arcipretura della Pieve, dove pofe D. Gio. Barifta Ba- 
gnoli col titolo di Cappellano Archipresbiterale, ed inlieme Economo delle 
rendite della Chiefa . Dopo vi. anni fu nominato Arcivefcovo della fua 
Patria, e falciò col Vefcovato di Faenza l’ Arcipretura ancora di S. Pie- 
tro in Splvis al Succeffone 

1 XXIII. Monlìgnor "NICCOLO' Lomellini . An. 17J0. 

Fu eletto Vefcovo di Faenza nel MDCCXXJC Monfignor Lomellini 
Genovefe , ed ebbe in Commenda la no(lra Chiefa della Pieve : ma per 
pòco tempo potè goderla; poiché due anni -dopo gli fu tolta , c datole , 
come prima il fuo proprio Arciprete , cioè nell’anno •‘MDCCXXXII. , 
.il quale fu 

XXIV. GIUSEPPE -Zauli . An. i 7J 2. 

Di Patria Faentino fatto Arciprete nell’anno MDCCXXXII. dopo 
Vili, anni, ne’ quali la noflra Pieve era data goduta come Commenda 
da’ Vedovi di Faenza . Nel MDCCXXXVI. demolì gli avanzi dell’an- 
tica Torre di S. Pietro in Sylvit; e fabbricò parte della iafa Arcipreta- 
le, e parte ne riftorò, ed abbellì ancora la Chiefa . Nel MDCCXL. et- 
fendo fiata eretta in Collegiata infìgne la Chiefa di S. Michele di Bagna- 
cavallo con Vili. Canonici, e IV. Manfionarj, all’Arciprete Zauli fu con- 
ceda la Mitra, e l’ufo de’ Pontificali , e cosi a’ funi Succeflbri , con roc- 
chetto, e mantelletta. Due anni <fopravvifTc il Zauli a quelli onori, mo- 
rendo nell’anno MDCCXLII. , nel quale ebbe fuccelfore 

XXV. GAETANO Rotondi. An. 1742. 

Quello Arciprete fu Bagnacavallcfe. Egli vendette la cafa , che aveva- 
no gli Arcipreti in Bagnacavallo, come dicemmo di fopra nell’Arciprete 
Beccucci ; impiegando il prodotto in altro fondo piti vantaggiofo alla 
Chiefa. Nell’anno MDCCXLVII. trovo, che pagò l’annua pendone del- 
lo llajo di grano alla Chiefa di Ravenna , leggendoli nel Diacetto nuovo : 
ufnno 1747. Solvit prò pluri!>us anteadis anni! D. Cajetanui Rotondi 
^ Irtbipresbittr . Fini di vivere il di 29. di Luglio MDCC.LXIII; , e fu 
fepoito nella fua Chiefa di S. Pietro nel fotterraneo deli’Aitar Maggiore. 
Diffe con molto applaufo la Orazione funebre il dottiffimo P. Maeilro 
Antonio Battaglia Min. Conv. CommifTario del Sant’Offizio. (1) 

XXVI. 



( 1 ) 5 i ftitnpò in fog. Bologna 1763. nella Stamperia del Sant' Officio. 
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XXVI. GIUSEPPE ANTONIO Papini. An. i 7 < 5 j. 

AI Rotondi nell’anno medefimo MDCCLXIII. fucceffe l' Illuftriffimo 
Sig. D. Giufeppc Antonio Papini da Bagnacavallo figliuolo de SS. 
Leonardo Papini uno de’ più letterati Soggetti del fuo tempo (i), e 
Annunziata Cortei) . Era egli flato in Roma Secretarlo d’ Ambafciata 
nella Corte dell’ Eminenti!;. Lercari, effendo in quel pollo fucceduto all’ 
Ab. Marcantonio Papini fuo zio . Da tutti fu applaudita la elezione di 
si degno Perfonaggio, e fi fedeggiò con una dotta Accademia (a), che 
fi tenne nel pubblico Teatro.. Vive, e governa gloriofamente la fua Chiefiu 

CAPO X. 

Chiefa di S. Pietro in Sylvis Collegiata antica . 
Serie de’ fuoi Canonici. 

I. T A noftra Chiefa di S. Pietro in Sylvis ha goduto il titolo , e le 

I > prerogative di Chiefa Collegiata da più secoli addietro , avendo 
avuti fempre i fuoi Canonici , almeno dal XII. fecolo in qua , come 
confla dai documenti , che ci fono rimaili , e che appreffo rapportarono . 
Quelli Canonici , che formavano con l’Arciprete il Capitolo della Pieve , 
erano quattro, ed anticamente rifiedevano nella Canonica, o Clauftro del- 
la Pieve, elidente ancora nel XIII. fecolo , come apparrfce dal documen- 
to riferito di fopra cap. vm. n. 2. all’anno MCLVII. , dall’altro del 
medefimo anno rapportato nell’ Arciprete Pietro , da quelli , che daremo 
all’anno MCCLXXII. , e MCCCCXXX. nella Serie dei Canonici , e 
dal feguente , che fi ritrova nell’ Archivio Arcivefcovile in Ravenna 
L. 4723. 

1214. Septem. io. intr. in Claujho Can. PUbis Bagnacavalli . Htw.il- 
dus sArtbitp, Rrv. conjìituit fuum Procuratorem Tacobum Noi. Bagnacavalli 
in caufa centra qttojdam Bagnacavallenfes &c. Beneintapatu Fav. Nat. rag. 

Aveva la nomina e prefentazione a quedi Canonicati 1 ’ Arciprete fra 
tempore infìeme col fuo Capitolo , e la collazione, e in vedi tura , o in- 
ftaliazione apparteneva ai Vefcovi Diocefani, che al nuovo Canonico da- 
vano le Bolle , come conda dalla Bolla data al Canonico Bartolino dal 
Vefcovo di Faenza, la quale rapportammo all’anno MCDXCIX. 

II. Fede indubitabile ancora ci fa di queda Collegiata, e fuo Capitolo 
lo finimento da noi traferitto all’anno MCCLXXII. nell’Arciprete Pep- 
po da Cadigliene, dove fi legge , Pro Pcppo * irebipresbittra , & S indico 

Pie- 



< 1 ) Veggafì nel Catalogo de’ Scrittori Bavnacavtllefì . 

(*) Se *« fece Raccolta, e fi (lampo in Faenea >7$). pel Benedetti in fog 
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P.’ebis , & C. 4 PITVL 1 ejufdem Phbis prò Plebe & CAPITI' LO . Ag- 
giungefi a tutto ciò quella- claufola chianftima, e che mette fuori d’ogni 
-dubbio quella verità, la quale fi legge nella lettera efecutoriale di Achille 
Severoli Arcidiacono di Faenza ferina nel MDXXI. a quel Vefcovo Gio: 
Boriila de’ Canonici, e da noi traferitta nell’Arciprete Domenico de’Gat- 
tis , nella quale efprelTumenre fi dice : Nec non Venerabilibus , & Circum- 
fpsclis Do.ninis COLPITELI EccJeJìa Plebis nuncupatg S.Petri in Sylvis de 
li ìgnacavallo Faventing Dtgcefis , omnibufque &c. Il tellimonio poi della 
vifita Apoflolica conferma quanto diciamo, poiché apertamente dice, che 
la Chiefa di S. Pietro in Sylvis ejl Collegiali , come fi può vedere all’ 
anno MDLXXIII. nell’Arciprete Fiiomeno Boccucci. 

IH. I fondi delle Prebende di quelli Canonici erano beni (labili , cioè 
polfedioni , cale ec. , come è manifèllo dalla citata Bolla di collazione 
data al Canonico Battolino ; oltre quello che loro toccava delle Deci- 
me, per le quali erano (lati allignati dalla Comunità di Bagnacavallo que’ 
Beni, che fi nominano nella Scrittura da noi rapportata di fopra all’anno 
MCCLXXIL nell’Arciprete Peppo . L’obbligo poi di quelli Canonici era 
di celebrare la Meda una volta almefe nella Collegiata di S. Pietro, d’inter- 
venire ogni volta a’ Vefpri folenni , e di adiftere all’Arciprete nelle fe- 
lli vità della meJefima Chiefa, cioè nel giorno di S. Pietro A portolo, in 
quello dellaConfecraziane della Chiefa cioè li 27. Febbraro, ed il Lunedi 
fra l’ottava -de’ Morti ; e per quella artiftenza trovo , che godevano un 
certo fondo detto te Mongonie . A quell’ obbligo entrarono poi i PP. di 
S. Girolamo di Bagnacavallo , come fi dirà nella nota al MDCLXIII. 
nel Canonico Anaftafio Berardi. 

IV. Sul finire del Secolo XVII. finirono ancora quelli Canonici , e fi 
«llinie la nortra Collegiata di S. Pietro in Sylvis . Il tempo certo , il 
perché , ed il come avellerò fine, non fi fa . Alcuni citano un Decreto 
del Card. Roderti Vefcuvo di Faenza ; ma oltre non ertèrmi venuto fat- 
to di ritrovarlo per quante diligenze abbia praticato , io trovo ancor do- 
po la morte del Card. Rollini un Canonico della Pieve , cioè D. Ana- 
ttafio Berardi ; anzi ne vedo altri quattro nel MDCXCVIII. per arreda- 
to di D. Tommafo Malpeli Rettore di S. Michele di Bagnacavallo , il 
quale fcrive cosi come tellimonio di villa nel fuo Difcori’o Apologetico 
n. 66 . pag. 1 6 . Rampato in Forlì per Giofeffo Selva nel 1698. 

„ Se di quefla fpecie di Matricità fi contentarti l’Avverfario Arcipre- 
„ te , io gliela concederei di buona voglia : Concedo ertir la Chiefa di 
„ S. Pietro, C.iiiefa Maggiore, Principale, Capo della Congregazione, 
„ Chiefa Plebana, e Chiefa Collegiata , compolla di QUATTRO CA- 
„ NONIO, de’ quali egli n’è Capo ec. „ 

Non potendo dunque rapportare i documenti della prima erezione , nè 
quelli della fopprertione della noflra Collegiata di S. Pietro in Sylvis, mi 
contenterò di (edere una ferie de’fuoi Canonici, quale ho potuto forma- 
re co’ pochi documenti, che fono pervenuti alla mia notizia. Forfè alcu- 
no più fortunato , c più diligente feoprirà quello, che ora c’è nafcollo , 

K e col 
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e col tempo renderà compita la Cronologia , che noi diamo -ora affiti fcar- 
ù , e imperfetta . 



Serie dei Cànoni ci di S. Pietro 
in Sylvis. 

L SAVINO. An. iao2. 

Usa Scrittura elidente nell’Archivio di S. Vitale di Ravenna B. 305. 
ci dà notizia di quello Canonico della nodra Pieve, ed è il primo, che 
abbiamo trovato . 

1202 .... 3 Sminuì Presbiter , Ce Canonkus S. Petti intra Sti- 

vai don avi t Domino Damiano Presbitero & Monaco S. Maria Rotunda 
X. toni.:!, terra Tcrrit. Favent. Plebe 5. Iobannis in Libba . 

Martinus Not. Bagnai, rog. 

II. GVIDO. An.1270. 

Ritrovava!*! quello Guido tra Canonici di S. Pietro in tempo delle 
femofe controverlie per le Decime, intorno il pagamento delle quali tro- 
vo un documento, che volentieri traferivo, per contenere alcune cofe ia- 
teredanti la Storia nodra. 

1270. die 13. intr. Dccembr. ind. 13. Bagnacavaìli . Donideus de Cor- 
bellanti Poteflat Bagnacavaìli , & Con/il iti >n Cenerate fecerunt Marifcotum 
de Marcbijiis Jttum Prozuratorem & Nunzìum fpecialem ad prefentandum fe 
Corani Domino Iacobo Petralla ( 1 ) Epifcopo Favent. ad proteflandum prò 
dillo Commttne Bagnacavaìli , fe velie folvere eidem Epifcopo, & ejus Con- 
Jortibus integre Decimai , prout Commune , & bomines Bagnacavaìli debent 
folvere fteundum concordiant faflam Clan ipfo Epifcopo, Cr * drebipresb . , dT 
Canonici! Plebis , & Comitibus Bagnacavaìli ex una parte , Cr ciim Com- 
mune fuprad. Bagnacavaìli ex altera fcriptam manti Guidetti Not. Bagnaca- 
valli , & jecundum atteflationem illorum otto bominum , qui tejlati funi effe 
Decimai folvendar . Tejles fuerunt .... Guilielmini , -Àlbcrtìnus Bengali , 
Ioannes Piluctts , & Guido Bolniftui : Bonaventura Bagnacavaìli Not. e xeni - 
plavit . Lagarut Not. prilli fcripferat tempore vfymerii Potejìatit ( 2 ) . 

Gli otto uomini nominati in queda Scrittura, o fìano Savj, li trovano 
in un’Idromento del MCCLXXI. 

«271. 6. Novembr. ind. 14. Bagnacavaìli in Confdio Generali in pai li- 
tio 



( 1 ) Il Tondotei , il Kivina, 1’ Ughelli , ed il fuo dotto Continuatore igno- 
rarono il cognome del Vefc. Iacopo. 

(a) Era Podeflà di Bignacavallo ne’ meli di Maggio e Giugno, e gii (ac- 
cedette Domde» de Corbellarli! . 
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fio novo ejtifdem Communis de mandato Domini Iac omini fii. quondam Mat- 
tioli Poteflaùs Bagnacavalli &c. IJìi flint 0B0 bomines de Commune Bagna- 
cavalli , qui teflati funt &c. lordami s de Albertinellis , Albertus Incolti , 
Guilielmus de Pedoni , Gibertinus Tavianus , Findemiator quondam Glutti , 
Albertus Bolni/ius , Grilatoi us ( i ) , & Fugatinus Pilofui Ò"c. Tefles Fin- 
Xpiut Not. , Guidottus Index, Petrus Stefani, Nkolaus Not,(Fc. Guido Bol- 
ni/ius Not. Bagnacavalli rog. 

In quello anno MCCLXXI. fi legge il Canonico Guido nell’ Iftrumen- 
to, che abbiamo rapportato a quello anno nell’Arciprete Peppo da Cadi- 
gliene . I documenti , che qui abbiamo allegati, fi confervano nell’ Archi- 
vio della Comunità di Bagnacavallo . 

III. BENVENVTO - Ami 272. 

IV. GIOVANNI. 

V. GRAZIA. 

Oltre il Canonico Guido, di cui abbiamo parlato-, e di cui qui pure 
fi fa menzione, trovo altri tre Canonici della noftra Pieve nella feguente 
Scrittura del citato Archivio della Comunità. 

1271. die 1 6. intr. Decembri ind. 15. in Clauflro Plebis Bagnacavalli 
Dominus Benvcnutus, Dominut Ioannes , Dominus Gratin, Cr Dominus Guido 
Canonici Plebis Bagnacavalli nomine Capitali dilla Plebis , Cr prò dilla 
Plebe fecerunt Fen. virum Dominimi Pcppum A rebiptesb . Sìndicum , F.cono- 
ni li ni , Cr Procuratorem fpecialem ad faciendum finora & remiffionem Domi- 
no Findemiator! Sindico Communis Bagnacavalli de Decimis non folutis , & 
folvendis in perpetuum a Commune & hominibus Bagnacavalli Plebi & Ca- 
pitalo & prò lacobo Epifcopo tinam petiam terra rornat. 2 6. in Guarito, dy 
alia ni petiam tornat. 11. in Sarignago, ut fupra &c. Tefles f iterimi Presbi- 
ter Fitalis Reti or Ecclefia Fillanuva , Iobannes de Raccbis Index , Finde- 
miator Domini Glutti , Guarinus de Guarinis C Fc. Ugolinus Bolniflus Not, rog- 

Da quella fcrittura li feoprono alcuni de’ fondi , che fpettavano al Ca- 
pitolo della Pieve , cioè le 37. cornature di terra cedute dal Comune di 
Bagnacavallo, delle quali fi parla nei!' Linimento da noi riferito di fopra 
in Peppo Arciprete. 

I due Canonici Grazia, e Giovanni fi veggono ancora come teflimonj - 
nominati in altra Scrittura . 

1272. die 24. intr. Decembri ind. 15.. iti palatìo Communis Bagnacavalli 
(Fc. Tefles ftierunt Dominus Dogeuvalle de Goxgadinis Potef. Bagnacavalli , 
Frater Bencovenne Bartolotti , Dominus Findemiator Domini Glutti, Dom- 
Preiliiter Grada , Presbirer Iobannes Canonici Plebis Bagnacavalli , <F alii 
Gre. Uguccio Saracenus Bagnacavalli Not. rog. Quello documento fi trova 
•gli ancora nel citato Archivio. 

K 1 VI. 



(1) Quondam -Amalo/ 11 , da altro Iflromento di quello anno >7, De ceni hu 
UflimUui Noi. tot, 
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VI. BENCIVENNE. Aihi:;^ 

Il medefimo Archivio ci fornifce di un’altra Scrittura fatta nel MCC- 
XCVI. in Rimini , nella quale incontriamo quello Bencivenne Canonico 
della noftra Chiefa di S. Pietro in Splvis ■ eccone la particella , che fa 
al noftro intento . 

iiyó. 3. Febru. ind. 9. Bonifacio Papa Arimini &c. Don. Bencivenne 
Canonicus Plebis Bagnacavallì nomine Communis Bagnacavalli folvit 100. 
lir. Bon. prò talea militum Lotto de Falconeriis Ficetbefaurario S. Rom. Ec- 
clefie juxta deliberationem Parlamenti Generalis celebrati Cefene de mandato 
Ven. Patris Domini Guglielmi Epifcopi Mimattnjis Refloris provinci e , 
Marchile Anconitane , & Romandiole &c. Nicola ut Iacobi de Fulmineo 
Cam. Rom. Not, rog. 

VII. PIETRO. An. 1301.. 

Il Canonico Pietro è nominato nel documento, che qui foggiungo. 

1301. 25. Novembri s ind. 14. Bagnacavalli in Ecclefta S. Micbaclis co- 
ram Domino Petro Canonico Plebis Bagnacavalli , Domino Micbaele Reflore 
Ecclejie S. Micbaclis Bagnacavalli , Incornino Bigello , Albertino di ber. ... 
Gr Bettino Taviano Not. diche Terre, appellai Vfpineìlus Not. & Sindicus 
d. Communis nomine Communis Bagnacavalli a quodam precepto faflo Com- 
muni Bagnacavalli a Domino Iacobo Epifcopo Reatino ( 1 ) Reflore in fpi- 
ritualibus & temporalìbus prò Domino Carolo ( 2 ) Filio Regis Francie Co- 
mite & Ficario Generali Romandiole prò Sanila Romana Ecclcjia ( 3 ) in 
Parlamento Generali celebrato Cefene die 5. bttjus menfis &C. Prefentibus 1 

Guidone Domini B Francifco de Tuxellis, Ioanne Superbi , Rudolfo 

Calmeria , Gr Bando de Bagnolis de Bagnacavallo Gfc. Manente de Dega- 
nis imperiali & S. Ecdefte Ravtn. atiflorìtatc , Gr mote d. Communis Ba- 
gnacavalli Not. rog. 

Vili. BENVENVTO .. An.1313.. 

Di quefto Canonico ci dà notizia un documento del citato Archivio- 1 
della Comunità di Bagnacavallo . 

13 * 3. 5. Augufìi Bagnacavalli fub porticu domus Communis in Con/ìlio- 
Generali Dominus Gratianus Reflor Ecclejie S. Micbaclis , Gf Domìnus Ben- 
venutus Canonicus Plebis Bagnacavalli eliguntur a Con/ilio Generali Ainba- 
feiatores Communis, ut eant Ariminum ad Parlamentum Generale Provincie 

ibi 



(1) Iacopo Pagani, che fuceefle nel 1229. a Berardo . Mori nello fteltoan- 
110 1301. privato del Vrfcovato dal Papa Bonifacio Vili. ,-»d ebbe perfuccef- 
ibre Angelo prima Vefcovo Nepelìno. 

(2 ) F.ghuolo di Lodovico X. e fratello di Filippo il Longo, a cui fuccef- 
fe nel R.-gno nel 132». , e fu detto Carlo IV. il Beilo. 

(3) Nel Pontificato di Cleto. V. , che pafsò ad Avignone , e governò (li- 
stati della Chiefa in Italia per mezzo di Vicarj. 



» : Té. 
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ibi indiffum a Demino Simone de Ballotto ( r ) Vicario Regii Roberti ( i ) 
in Remandioia Gre. Vandus de Bagnolii Not. Bagnacavalli rog. 

Ne! MCCGXX. ritrovo in altra Scrittura dell’Archivio di S. Vitale 
di Ravenna D. 714. il nome di un Benvenuto Canonico della noftra Pie- 
ve; e quello lo credo l’ ideilo, di cui abbiamo parlato nel MGCCXIII. , 
e non altro da lui diverto. 

1310. Marti i 1 5. ind. 3. Benvemetut Canonica t Gr Sindicus Flebis S. 
Petti de Bagnacavallo focavh Letmarduccio de Rayneriis 18. tomai, terree 
in ftmdo Portai Plebis Bagnacavalli Gre. Tiberini Fagonut Not. Bagnaca- 
valli rog. 



IX. GIOVANNI. An. 1339. 

Dal libro delle Condanne efiftenre nel citato Archivio Bagnacavallele 
abbiamo quefto Canonico Giovanni all’anno MCCCXXXIX. 

„ 1339. Ind. 7. die 31. Iulii . Condanna fatta per Nob. Gr Magnifi- 
„ ctitn gnacavaili ] cripta per Zaninum quondam Tura Gre. Bartoiino , che 
,, ftà con Virum Francifcum Malatcjlini de Mdnfredrt bonorandum Potef- 
„ Terra BaD. Gio: Prete e Canonico della Pieve di S. Pietro di Ba- 
„ gnacavallo , e Chiaruccio fil. di Guiduccio da Monte Romano abita- 
„ tore del Borgo di detta Pieve 6 percoflèro ad mv'tcem &c. 

X. BENIS. An. 1342. 

Il nome di quefto Canonico di S. Pietro in S/lvii fi legge in una 
Pergamena efiftente nell’ altre volte citato- Archivio della Comunità di 
Bagnacavallo . In efta fi legge 

1342. 12. Off. Ind. io. Bagnacavalli . De mandato Domini Proibitori Be- 
li h Canonici Plcbii S. Petti Bagnacavalli Gre . 

XI. MELCHIORE Perpauli quondam Jacopo-. An. 1430. 

XII. VIANO de’Lunardi figl. di Niccola . 

XIII. BATISTA de Serata quondam Fr. Ugolino. 

XIV. MATTEO de’ Pilofi quondam Stefano. 

XV. BOSIO de’Guarini quondam Luca. 

I nomi di quelli Canonici di S. Pietro in Sylvlt fi trovano nella Scrit- 
tura 



fi) Quelle Simone Belletto a 3. di Ajoflo «313. fcriflè ai Bagnacavalleli 
da Rinuni una lettera per Vannem ludictm Genrratem , la quale comincia : Si- 
men de Belletto mi/er Vhrftrii lerujakm C Sicilia Kepi Cenfitiariur , GT in ejut 
Provincia Pemandiol* , Comitati! Br e tenori , Gr pertinentiarum tpjarum Vicarine 
Generali!, N 0 B 1 L 1 BUS Vini Pote/laù, Officiatili ! , Confino . V Communi Bagnaca- 
valli Fidelità! Pigili Gè dn otn Jaìutem Gr amorem fine: rum . Ex 1 quo prafatut. 
Cornimi! nofhr firx &c. nrll'Arch. della Comunità di BaE»»cavallo. 

(*> Roberto Re di Sicilia, tettò nel 1309. e moti nei « 3 lk- 
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tura rogata in quell’ anno li 2/5* Decembre Il Canonie» Mekhiore era, 
gii mancato di vita, ed in Tuo luogo li e! effe dagli altri tre il Sacerdote- 
RoQo - y ond’ è , che cinque ne mettiamo in quell’ anno , benché quattro 
foli companeffero fetapre il Capitalo, della, no lira Collegiata di S. Pietro 
in Sylvii . Quello documento , di cui abbiamo fatta- menzione parlando' 
Dell’Arciprete Francefco dé’Tighi al medelìmo .anno 1450. nella- ferie de- 
gli Arcipreti, l’abbiamo avuto dall’Archivio Capitolare di Faenza, traf- 
meffoci fedelmente copiato dal ,fuo Autografo dall’erudito P. Camillo 
Barbieri . Lo dò tutto intero , poiché egli ferve egregiamente a confer- 
mare quanto abbiamo fcritto di quella antica Collegiata di S. Pietro- 
in Sylvii . 

In Cbrifli nomine */imm . .Anno a Natiuityte ejufdcm Domini 14J0. 7 «- 
di fi ione odaua . Tempore Pontìficatus Sandifftmi in Cbrijlo Patris Or Domi- 
ni nojlri Domini Martini diurna prouidentia papa quinti die 2 6 . mentis de- 
tembris . Conuocato Or radunato Capimi! 0 , Òr connettiti Canonicorum plebis 
fanfli peni in filvis de Bagnacauallo in Ecclefia [aneli Micbaclis de Ba- 
gnacatiallo juxta altare fanfli Bartolomei [iti in difia Ecclejìa per Rexvren- 
dum patrein Dominion Prancijcum quondam Domini Bartolomei de Ti «bis de- 
Bagnacauallo sArchipresbiterum dici* plebis [and i pen i in filvis de Bagna- 

tauallo fono Campanelle dide Edcfe ..... more I alito .. . ad diclam 

plebem confueuer.it conuocari In qua connotata Or radunata iulerfuerunt pro- 
fumi Domimi s sArcbipresbiter . Dominai Pianus filini Nicole de Lunardis de 
Bagnacauallo Or Dominus Batijìa quondam fratris Ugolini de Serbata Or Do- 
mimi! Matbcus quondam Steffani de Pilofs de Bagnacauallo omnes Canonici • 
ipfius plebis prò prouidendo de Nono Canonico eìligenda propter metterti Mer- 
thioris o!im la. obi pcrpauli de Bagnacauallo olii n canoni .i dille plebis . ba- 
ldo inter eoi maturo colloquio Or dtliberatiune Jolemni confiderantcì in Boni- 
tate mariòli! Or Pirtute bonejli facerdotis Domini Bofii quondam Luce de 
Quarinii de bagnacauallo ipfum Dominion Bojìum ibidem prefentetn Or ac- 
teptantem unanimiter Or concorditer in Novum canonicum elicle plebis Sanili 
petri in J Ilvis de bagnacauallo ad prebendam didi canonicati 11 unan imiter no- 
minando ellegerunt Or elligendo nominarunt cura omnibus & finga! is emolu- 
menti! Or redditibur olim alliis canonici! conce/jii Or attributi! volente! banc 
preftntcm elleiìionem plenum obtinere robur Or firmitatem prcflandam Rene— 
rendo in Cbrijlo finire Or Domino Domino Jobane dei Or apojìol ice fedis gra- 
tta epifeopo [allentino vel ejus Picario a ut ejus ..... . capp. Or conuen- 
tu . Chi od ut legiiime fieri potuit ipfc Dominus Francifius sArcbipresbiter- 
predi fluì Or dilli Domini viri dominus batijìa. Or Dominus Matbeus canonici- 
predili i unanimiter Or concorditer ornili modo .via. jurc Se' forma quibus me- 
lili! de jure fieri posejl feeerunt conjlituerunt Or ordinauerunt fapientem re- 
ligio fum 03 ■ btnejlum virum dominion Severnm . ... de fauentta Canonie unt- 
ili Eclcfia fanfli Petri de [anemia abfentem tanquam prefenfei» fuum veruno- 
Or tegilimum fidum Or procuratore m ad meni- jadorem Or . ..... ... . . :./pe- 

eiale.n Or J pedalile! Or exprejje ad prefentandum prefeinem elulione 1 » 

Or ipfum c! ed tir», fine ejus aduni.. . ..... . Or ejus conferì firn OX afe» fanti 

CMr 
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rtertm Reperendo in Cbrifio patre & domino domino Jobime dii gratin tpifcopo 
jauentino aut tjits Vicario aut ejus capp. & cmucntu < 5 * ad pttendum con - 
firmationem ipfius canonici & cjus canonicati it & prebende & ad omnia a- 
lia facienda qui ad omnia predilla erunt neceffaria & opportuna . Item ad 
fubjlituendum unum Cf plures procuratore i foco fui , & fi ti videbitur rete- 
dendunt . Dantes predici i confiituentes tidem fuo procuratori & fubfiituendo 
ab eo plenum liberto» & generate mandntum cttm piena libera <y generali 
adminiflratione in pridiiiif juxta predici a & quodlibet predili orum . Promit- 
tentec fe firmttm ratto» & gratum babtre quidquid factum & gefium fue- 
rit per dicìuni corum procuratore m Cr fubjlituendum ab eo fub obli gattono 
■•omnium fuorum honorum prefentium & futurorum . 

Jfchtm in Terra bagnacovalli in predici a Eclefia iuwta diflttm altare prt- 
fentibus magnifico Bartolo raffino . magnifico Siìvefiro de catbanis. Magni- 
fico Nicolao de gattis de bagnacavallo & Francifct de ..... de ..... . 
sfili bus ad predici a vOcatis & rogatis . 

Ego Cbr'tjloforus filius quondam magnifici Jacob! de taro de bagnaca- 
•vallo Publicuf imperiali aulì orirate notarius & Judex ord'maritts prefentibus 
omnibus & fimgulis prefcns fui & rogatits fcribere fcrìjji & publìcavi fignurn- 
que meum conjuetum appofui . 

XVI. BERNARDINO Condì . t 4 98. 

Troviamo quello Canonico Bernardino Cortei! nella Bolla , che dare- 
mo qui appreso, nella quale fi dice già morto; onde eflfemìo ella dell’an- 
no MCCCCXCIX. lo collochiamo unanno prima , nel quale farà egli 
Rato vivo, e verilimiltnente Canonico allora della nottra Pieve , nel di 
qui luogo fu eletto 



XVII. BARTOLINO Melchior! . An. 1499. 

Il più bel documento , che ci fia rìmafto in pruova della efiftenza de’ 
veri Canonici di S. Pietro in Syìvìs , é quello della Bolla di collazione 
data dal Vefcovo di Faenza , nella quale fi dà la prebenda del Canonica- 
to vacante per morte dell’antecedente Canonico Bernardino Cortefi a D. 
Bartolino Melchior» . Si truova autografa in pergamena predo il Sig. D. 
Domenico Bagnoli Curato Canonico di S. Michele di Bagnacavallo , il 
quale umtniftìmamenté ce la comunicò . La voglio dare tutta intera, co- 
mecché dégna di edert rapportata ad eterna memoria. 

In Cbrifii Nomine sfitte» . aitino a Nati-aitate ejufdem millefimo quadrin- 
gentefimo nonagefime nono IndiBitne fecunda Tempore Pontificatus Sandiffimi 
in Cbrijlo Patris , Domini noflri Domini ./ Ilexandri Divina Providentia 
Papa Sexti , die clero decima Menfis Septembris . Cum Car.micatus & Pre- 
benda Donni Bernardini de Cortexiis de Bagnacavallo con flit ut a in Plebe S. 
Petri de Bagnacavallo Fav. Diecef. vacbaverit per mortem dicli Dormi Ber- 
nardini ultimi-, < 5 “ immediati redorii difli Cancnkatus C“ Prebenda , cujus 

rt- 
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rcttoris ckU'to ór prajentatio ad Dominion Ircbipresbitentm ditta Plebis S. 
Peni , Ór ejus Cafiuulum frettare dui tur , Ór confirmati » & infiitutìo feu 
collatio ditti Canonicatus Ór Pretenda tam de jure , quam de antiqua ÓT 
acrobata confuctudine ad ReverendiJJimum Dominum Epifcoptim Favent. , 
Jeu ejus locata ttnentem frettare dicitur : Ideo Reverendìjjimus in Cbrijìo 
Pater , Ór Dominus Dominili Baptifia de Canonici s de Bononia decretorum 
Dottor , nec non Dei , Ór .dpojìoìica Sedis grafia Epijcopus Fovea, volati, 
quantum cum Deo potefi , providere indempnitati ditti Canonicatus Ór Pra- 
b end ce , ne patiatur dctrimcntum in friritualibui , Ór temporalibui , eludila 
fama, Ór laudabilibus virtutibus , & boncjlate venerabili s viri Donni Bar- 
thulini MeLc.l’ioris Petti Palili de Bagnacavallo ditta Dioccfis , Vira ditta 
elettione , Ór prafentat ione de ditto Donno Battolino inique viro bonejlo Ór 
literato, ut fupra , per dittum Jfrcbipresbitcrum , & ejus Capitulum fatta 
coram ditto Reverendiffimo Epifcopo , de qua ellcttione Òr prcrjcntatione con- 
Jlat ex liltcris manti ditti Domai ^'Ircbìpresb iteri a me notorio infrafcripto 
vifis & lettis, confirmavit Ór injlituit dittum Doninoti Bartulinum prccfen • 
lem , Ór acceptantem , & genufiexum in rettorem ditti Canonicatus feu Pre- 
benda , fi Ór quatenus ellettio Ór prafentatio frettai , ut fupra , ad dittum 
Dominum .drcìi ipres b itera m , Cì" ejus Capìtttltim , Ór quattenus opus fit di- 
ti am Prabendam Ór Cantmicattim contili it , ijufque jura Ór perunenlias di- 
tto Donno Barn lino preftntt Ór acceptante , Ór eidem de ditto Canonicati i , 
Ór Prebenda , ejufqtie juribus , Ór pertinentiis de uovo providir , dittumque 
Denniim Bartulinum prafentem Ór acceptante n de ditto Canonicati t Ór Pre- 
benda , ejujquc juribus & pertinentiis invejlivit per impofitionem bireti ditti 
Donni Bartulini fupra caput ejus fattam per prefittimi Reverendiffimum Ept- 
feoptun , committcnfque eidem Donno Bariulino prefenli Ór acceptanti curata 
Ór regimai , Ór admiuiflrationrm ditti vacantis canoni. atus Ór prebenda , 
ejufque juriurn Ór pertinentiaru u . Qid Donnus Bartulinus fic etettus Ór 
confirmatus genufiexus cxifieni coram prefato Reverendifimo Domino Epifcopo 
promifit , & corporaliter juravit ad fantta Dei Evangelia manibus tailis 
Scripturis fidclitatem ór obedientiam fervare prefato Reverendiffimo Domino 
Epifcopo Faveti, fuifque fuccejjoribus , Ór bona ditti Canonicatus Ór preben- 
da non vendere , alienare , vel obligare , fed illa confermare Ór manjitenere, 
ór prò [ offe augerc , Ór augumentare , Ór inventarium honorum ditti Cano- 
nicatus Ór prebenda facete , Ór illud prefentare infra menfcm ad regiflran- 
dt:m in .dttis Curia Epifcopalis , Ór omnia facere , adequa de jure tenelur , 
a c debet , ad fervandam fonnam jttriuin Ó’ conjittutionum Sinodalium ÓT 
Provincialium . Pojlquc prefitti s Rn’crend/Jfimus Dominus Epijcopus comifit 
fupraditto Domino Jfrchtpresbitcro , Ór Donno Iebanui Antonio Serbalo Cle- 
rico ditta Terra BcgnacavaM , Ór quilibet eorum in folidum , quattenus va- 
dant , feu vadat , Ór dittum Donnttm Bartulinum inducant , feu induca t , 
Ór imponant , feu impana t in tamtam Ór poffcfftouem corporalcm ditti va- 
canti s Canonicatus , Ór prebenda. Ór ejus honorum frirituaìittm Ór tempara- 
lium , contradittores quojcumque per cenfuram Ecclefiafiicam competendo . Ju- 
btns de pradittis publicum confici iqfirvmentum per me Notarium mfraferiptum . 

.Telimi 
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A.Ìclum Favelliti* in Palatio Epifcopali in camera alba fifa fupra virida - 
rium difli Epifcopalus & cortile din! Epifcopalus , & alios confina . Pree- 
fentibus Generabile in Cbrijìo Patre Domino Martino Scardavo Canonico Fa * 
ven. , nec non Vicario ditti Domini Epifcopi , Cf Domino Gabrielle Caldirono 
Vicario IUuflriJJimi Domini noflri Mjlorgii lenii ( i ) de Manfredi s , tcflibus 
ad pr tedi ti a botiti t , vocali s , rogatit . 

Et ego infrafcriptui filius olim egregii Viri fer Bart'. fer Daniella de Ben- 
venuti ii Cóva Faven. publicut vdpoJloJicx , attjue Imperiala Mutoritatis Nota- 
rius , atquc Iudex Ordinatila , & mine Notarmi ditti ReverendiJJimi Domini 
Epifcopi Faven. prediti i omnibus fingulis , dum fic agerentur & fierent , 
interfui , eaque rogami fcribere fcripfi , & publicavi , Jigmimque meum appo- 
fui confuotum , in fiderà te/Umonium peemiffarum rog. 

XVIII. CORTESIO Condì Papini. An. 1539. 

L’Arciprete di S. Pietro in Sylva Adottino Annichini , come dicem- 
mo di fopra , diede i! poffeffo del Canonicato della Pieve a quello Cor- 
tefio Condì Papini anno 1533. ind. il. tempore Paidi Pape Ttrtii die 9. 
Moti in Tempio Plebalii S. Petti in Sylvis fitte in Territorio Bagnacavalli 
in fundo Ca/a-Petri detto la Pieve &"c. Prcfentibui -Antonio Rogano de Ra- 
venna , &■ Santo Filio Bartbolomei Fabri de Bagnacavallo tcflibus &c. Gui- 
do Brufamolini Noi. Bagnacavalli rog. Quella Scrittura fi conferva nel cita- 
to Archivio della Comunità di Bagnacavallo. 

XIX. GIO: MARIA. An. 1571. 

Un Breve Pontificio ci feopre quello Canonico . Il S. Pontefice Pio 
V. lo difpenfa per quello Canonicato nell’età, anno millefimo quingentefi- 
mo feptuagefimo primo Prid . Id. Decemb. Pontificatili anno fexto . Sotto a 
quello Breve v’é la Bolla ddla Collazione fattagli dal Vefcovo di Faen- 
za, che allora era Gio: Badila Seghizelli : la data è in Marzo dell’an. 
00 fettimo del Pontificato del Papa S. Pio V., che corrifponde all’anno 
MDLXXII., elfendo mancato il Santo Pontefice Pio il primo di Mag- 
gio dopo aver governata la Cbiefa vi. anni, tu. mefi , e xxtv. giorni . 
Ignoriamo il cognome di queflo Canonico per elfere mancante e lacera 
la pergamena efiflente predo il Sig. Canonico Curato Domenico Bagnoli, 
a cui dobbiamo ancora quelto documento. 



(1) A(lor{io III. fu figliuolo di Galeotto Manlredi Signor di Faenza nel 
14SS. Fu l’ultimo de Manfredi , che fìgnoreggiò fino all'anno 1501. Mori 
in Callel Sant'Angelo infìeme con Gio: Evangelifla fuo fratello naturale 
fatti (liozzare , e gettar nel Tevere da Cefare Borgia . Veggafi il Tonducci 
par. J. pag. j«j. 



L XX. 
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XX. GIO: LODOVICO Bagnoli. Arnica. 

Solamente Tappiamo -dalla, fcrittura , che daremo qui apprefTo , cheque- 
fio Canonico mori li 5. Agofto MDCXXX. di contagio , che in quel 
tempo faceu ftrage nella Romagna. 

XXI. GIOVANNI da Galeata. An. tdjr. 

Il Cani. Francefco Cennini Vefcovo di Faenza elefTe quello Giovanni 
da Galeata Cappellano della Confraternità del Rofariodi Bagnacavatlo in 
Canonico della Pieve di S. Pietro in Sylvìs nel MDCXXXII. Ma come 
la nomina, e prefentazione fpettava all’Arciprete , e Capitolo della Pie- 
ve , e al Vefcovo la fola collazione, così l’Arciprete d’ allora Pietro 
Campidori li oppofe a quella elezione , ed al polfclfo del Canonicato , 
eh’ era venuto a prendere il detto Giovanni . La memoria di quello fatto 
è fcritta di pugno dell’Arciprete ilteflfò. 

„ Sapiafli per informatone come D. Gio: Lodovico Bagnoli Canonico 
„ della Pieve di Bagnacavailo pafsò a miglior vita fotto li 5. Agofto 
„ 1630. di male di conraggio, il qual Canonicato è flato conferito dall’ 
„ EminentifTimo Sig. Card. Vefcovo a un certo D. Giovanni da Galiada 
„ cappelano della Santiffima Compagnia del Rofario , nella Terra di Ba- 
„ gnacavallo, il mefe di Maggio, o Giugno del 1632. , del qual Cano- 
„ nicato detto D. Giovanni non ha mai prefo il pofTefTo, ne da meAr- 
„ ciprete, ne da altri. Se non che Sabato paffaro , che fumo li 11. del 
„ prefente mefe di Giugno 1633. arivò alla Pieve fuddetta con un Nota- 
„ ro di Faenza, & adhimaodomi detto pofTefTo, il quale da me li fu de- 
„ negato alla prefenza di D. Baftiano Mamini mio Cappellano , fotto 
„ preteflo, che non foflfe ben conferito, e che foffe nullo ogni arto, che 
„ foffero per fare . Nondimeno per efTerc a quell’ hora aperta la Chiefa , 
„ «adorno in Chiefa, prefero detto pofTefTo , Se di poi ritornato da me 
„ il Notaro con detto D. Giovanni mi difTer , ch’era ordine di Monfig. 
„ Vicario, che mi fi dicefTe, che lafciaffi fare a quello Prete le dindoni, 
„ che fi afpetuvauo a fuo tempo , al qual rifpofì , voltando le -fpalle, 
„ che non- lo riconofceva per mio Canonico , & che riputavo ogni atto 
,, nullo , ut erit videndum fuis tempore St loco , & che me ne volevo 
,, apelare , & quello t quanto è feguito , il che fervirà per ricordo di 
„ quanto ho detto, & efeguito. „ 

XXII. ANASTASIO Berardi . An. 1663. 

Di quello Canonico Te ne ha la prima memoria nel Sinodo VII. del 
Card. Carlo RoiTetti Vefcovo di Faenza celebrato nel MDCLXIII. a’ 

XIX. 



Digitized by Googl 



DI S. PIETRO IN SYLVIS. 



XIX. di Ottobre, dove nell’Appendice pag. no. (i) alla voce Bagna- 
c avai Lo Piove fi legge : „ Una Meffa in ciafcheduno de’ detti giorni ( 2 ) 
„ con l’aliilienza alle facce funzioni in detta Chiefa obi. del Canonicato 
„ di D. Auaftalio Berardi . „ 

Nel Sommario in caufa Plebii prò vfrcbipresbitero pr /e fintata coram * 4 n- 
faldo Paventino jurium Parocbialium , Rampato in Roma Typis Rev. Ca- 
mera sApoflolic* 1697. quello Canonico Analtafio è il fecondo teftimonio 
cfaminato in quella, lite. 

„ Secundus Tellis. 

„ D. Anaflalius Berardus Sacerdos de Bagnacavallo Canonicus Plebis 
„ aetacis anno 80. depone, che li confini della Pieve fono con S. Anto- 
„ nio di Mafiera , S. Potilo , e il Canale per andare alla Chiufa , e 

,, confina con quell’ altra Parochia di S. Michele unita, perche la Terra 

„ di Bagnacavallo era divifa di dentro, cioè la parte verfo Ponente e 

„ Settentrione era della Parochia della Pieve , e l’altra parte verfo Lc- 

„ vaine, e Mezzo giorno era di S. Michele ; ma perchè fi volfe intro- 
„ durre i PP. di S. Girolamo (jj, anco l’altra porzione fu unita a S. 
„ Michele di confenfo de’ Cittadini r con quello , che l’Arciprete eferci- 
„ taffe la Cura in S. Michele unitamente con il Paroco , e che li Cit- 
„ radini potelTcro andare anco in tempo di Pafqua a comunicarli alla 
„ Pieve, non con animo di far due Parochie, ma una fola. Cosi ho udi- 
„ ro da miei Padri . Le fedie , che ora- fono in S. Michele in choro 
„ fono (late finte da 40. anni incirca : prima vi erano tre fedie di legno , 
„ e quella di mezzo per l’Arciprete. „ 

In quell’anno appunto, in cui fu efaminato, fini egli di vivere, e fu il 
1690. a’ due di Marzo; come apparifee dal Necrologio della Chiefa di S. 
Pietro in Spi vis . 

Die feconda men/rs Marti i 1 Ó90. 

Rcvercndus Dominus „ Pnaflafius de Berardi s Sacerdos de Ragna cobalto , ne; 
non Canonicus ijlius Plebis atatis ju<e annorttm ottoginta repente fuprefjus fuit 
ab accidente apoplettico , & eo meliori modo quo potuit confeffus ejl fua pec- 
cata apud Reverendiffimum Dominum Pbilippum de Capellis Capellanum cu- 
ra Sanili Micbaelis Bagnacaballi , Cr paulo pe/l fanttifjima Ettcbarijliec Sa- 
li 2 tro- 



ll) Ediz. di Faenza in £ »<j«. 

(1) Di S. Pietro, deila Conlecrarione delia Chiefa, e il Lunedi fra l’otta- 
va de' Morti . 

lì) A’detti PP. fu ceduta la piccola cappella detta di S. Giovanni fa Fon- 
ie , dov’cra il Bartiflerio della Pieve in Bagnacavallo , con Pobbiigazione 
di andare ogni anno alia Chiefa di S. Pietro nel Lunedi dell’ottava de’Mor- 
ti a cantarvi un Ufiaio , nel giorno di S. Pietro, e in quello della Conie- 
crazione della Chiefa , a celebrarvi due Meffe . Nel citato Sinodo Vii. del 
Card. Roderti alla voce Batnacavallo Pieve nell'Appendice fi .trova : „ Due 
„ Mede nel giorno di S. Pietro , altre due nel giorno della Conmneirorazio- 
„ ne de’ Morti , e altre due nel giorno della Dedieazione di deu a Cfcitia d« 
„ celebrarfi da due PP. di S. Girolamo con l’aflìdenza alle {unzioni di detta 
„ giorni . a 
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crament » furi munitut , ntc non Sacramento Sacra Ext rema Uhftmit unBut , 
& prccw us ejut anima Dto omnipotenti commendata , e biit , fepultufque fuit in 
Ecclcfta fanti ijfima Annunciata fifa intra limitet iftius Parochia a me Bar- 
tbolomao Sorbo! i Archipresbittro ijlius Pltbis Santi i Petri in Srivit Bagna - 
cabalU . 

. Quefto _ è l’ ultimo Canonico , di cui abbiamo ritrovata efpreflfa memo- 
*ia. Altri ve n’ erano nel MDCXCVIII. , come dicemmo di Copra per af- 
fettato di D. T ommafo Malpeli , ma di loro nulla lappiamo . 
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DEI PODESTÀ' DI BACNACAVALLO . 



Anni 
1250 
1252 f 

**53 ( 

1254 

1255 

1256 \ 

**57 [ 

1258 | 

* *59 
1260 
1161 
nói 

1263 

1264 ( 

12 dj 
12 66 

>2 69 i 



, I1 7° 

t2 7 , 

t 272 
»*74 
1281 



( 

( 

( 



Alberico de' Manfredi da Faenza .. 

Azzo Conte. 

Rauleto . 

Rodolfo di Righetta . 

Fabro de’ Lambertazzi qu, di Bonifacio-.. 
Ruggiero MaJabocca da Bagnacavallo . 

Peregrino de’ Marancfi . 

Peregrino de’Maranefi. 

Zovcnino , o Zuanino de’ Zovenzoui » 

Capovano Bolognefe. 

Azzolino . 

Gelvano d’ Allegracore . 

Apollonio degli Orfi . 

Dozenvalle de’ Gozzadini . 

Bongiovanni qu. Odorico Tetalafina Bolognefe» 
Martino dell* Agnella . 

Giacomo del Cantone qu. Simone Torrelli . 
Tommafmo de’ Magarotti , o Mengarotti . 
Valefio. 

Rizzardo de Artexiis , o Artenixiis. 
Manteghello de’ Manteghelli . 

Suzo di Rainerio. 

Aimerio. 

Dondidio , o Donideo de Corbellarli* . 

Filifino. 

Giacomino- qu.. Mattiolo » 

Dozenvalle de’ Gozzadini . 

Bernardino qu. Orlando . 

Bernardino Conte di Cunio » 



tì8z 
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Anni 

1282 

1283 
128; 

1288 

1 289 

1290 

1291 

1294 

1295 

1196 

1302 

131: 

1312 

*3*3 

1314 

*3*5 
13 1 6 

>3*7 

1318 

,1319 

!>3*o 



i 

I 
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Oftafio da Polenta. 

Jacopo Cerradini da Ravenna. 

Fr. Bonifacio Fiefchi Arcivefcovo di Ravemu. ( i I 
Ugolino Buzzola ( a ) Faentino , 

Stefano di Pietro Stefani . 

Filippo de Aidemaris. 

Lorenzo di Mufello. 

Zoccolo da Borgo di S. Lorenzo. 

Ugone da Medicina. 

Montanaro Zauli. 

Giacomo di Bergaza . 

Stefano Colonna Romano Proconfoie. 

Raineri o Conte di Cunio. 



Guglielmo di Buclano. 

Pietro Arcivefcovo di Monte-Reale. (3) 

Ubertuccio degli Argugliofi . 

Vanne, o Vanni Conte. 

Niccolò Carazoli da Capua Vicario Generale della Romagna. 
Bernardino Conte di Cunio. 

Bernardino Conte di Cunio. 

Ugolino Conte di Cunio fig. di Bernardino. 

Bernardino Conte di Cunio. 

Ugolino Conte di Cunio. 

Srnaldino * Conti di Cunio. 

Ugolino Conte di Cunio. 

Bernardino * Contì di Cunio * 

Bernardino Conte di Cunio. 

Bernardino, c „ ...... 

Ugolino Contl dl Cum<> - 
Bernardino Co; di Cunio. 

1311 



(1) L’anno feguente 1284. fa «letto Podefia dl Caflrocaro . Mem. Stori* 
che-Critiche dc’Scritt. di Raven. del P. Ab. Pietro Piolo Ginanni t. t. iett. 
F. pag. idi. fi documento della elezione in Podefìh di Bagnacavallo vetrai! 
alle Iett. ( OD ) 

(a) Fratello di Niccolò Buzzola , o Bucciola . Di lui padano il Crefcim- 
fceni ne* faci Comment. . il Qjiadrio Stor. della Poefia t. a. p. m. 166. , e ’i 
cit. Ab. Ginanni t. i. p. 121. , dove lo chiama Buccoli. 

( 3) Figlio di Guido Si*, di Montefalco. Era Conte e Rettore della Roma* 
gnu per Carlo H. Re di Sieda . Fu eletto Podeflà di Bagnacavallo Die tenuti, 
offrii. Ind. 8. I*9J. AitoUut fi!. Fralrii Fi' gai! ni Pilofi de Bagnaca-vallo Noi. rcg. 
Petgamera nell'Archivio della Comunità di Bagnacavallo . Per lui governo 
Filippa Marclcalco figl. di Guido. 
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Anni 


1321; ( 


132* 




«3*3 


( 


«3*4 


( 


«3*5 


( 


131 <5 




1327 


( 


1328 


( 


«3*9 




«33° 




«33» 




«33* 




«333 




«334 




«335 




«33 6 




«337 




1338 




«339 




1340 




«34« 




«34* 




«343 


>3-44 ' 


«345 




1346 


( 


«347 


( 


«348 


( 


«349 


( 


«35* 


[ 


>3<5o 


/ 


1381 


\ 


«37° 




*37 « 




«37* 




«375 





Ugolino Co: di Cunio. 



Bernardino Co: di Cunio . 

Ugolino Co: di Cunio . 

Bernardino Co: di Cunio. . . 

Ugolino Co: di Cuoio. 

Bernardino Co: di Cunio. 

Ugolino Co: di Cunio. 

Pietro di Caliiano. 

Galvagno di Caneva Nova da Pavia. 
Ugone da Poggio Bettone. 

Ugetto della Taiada. 

Bernardo, o Bernardino de’ Vignali. 
Bernardo, o Bernardino de’ Vignali. 
Rizzardo de’ Manfredi da Faenza. 

Francefto ° * * de ’ Manfredi da Faenz3 • 
Francefco Manfredi qu. Malateftino . 



Rizzardo , e 
Giovanni qu. Rizzardo 



de’ Manfredi . 



Giovanni de’ Manfredi qu. Rizzardo. 



Giovanni , e 

de’ Manfredi qu. Rizzardo. 

Guglielmo 

Giovanni , c de * Manfredi qu . Ri zzardo , 
Guglielmo 

Giovanni de’ Manfredi qu. Rizzardo. 

Ademario Falcvaldo. 

Matteo della Fontana da Parma. 
Guglielmo Cavallerio. 

Filippo Guizalotti da Prato . 
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Anni 

1580 

«394 

1J96 

1401 

1410 

1417 

14:9 

1425 

1430 

1437 

1449 

■45» [ 

1461 

1475 

1490 

1492 

1524 

1 528 

«534 

«547 

«557 

«558 

1565 

«57« ( 

«57 z ( 

«579 

1582 

1590 

* 59 1 

«595 

«59* 
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Alberto Guizalotti da Prato. 

Mercatante del Fabro . 

Egidio de’ Martellini . 



N . da SaflToferrato . 

G da Ravenna. 



Giacomo de’ Radici da Ravenna , 

Gregorio de’Calbi da Ravenna. 

Paolo Rafponi da Ravenna. 

Opizone, o Obizzo da Polenta. 

Filippo de Sandeis. 

Francefco degli Ariofti Eerraxefe, 

Uguccione de’Graflaleoni. 

Niccolò da Prato . 

Niccolò da Safsolo . 

Alberto de PetrofTis. 

Gafparo Clavologno. 

Pietro Antonio de RolTettis da Ferrara. 

Matteo Valengo da Ferrara. 

Ippolito dall’Oglio da Ferrara. 

Giuftiniano Bondenario da Ferrara. 

Ottaviano Borgo da Ferrara. 

Antonio de Nigrellis Modoncle. 

Pietro Palatino. 

Alfonfo Cremona Ferrarefe. 

Matteo M.* Valengo qu. Matteo Ferrarefe. 

Fabrizio Pianta da Trino. 

Giovanni Gigli da Ferrara. 

Francelco Maria Alberino da Ferrara. • 

Bartolommeo Nigrello da Safsolo . 

Annibaie Muccini da Fanano. 

Baldino de’ Baldini primo Governatore per la Santa Chiefa . 



** ‘ 1 



3 
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CATALOGO 

DE' SCRITTORI B AGKACAV ALLES I. 

A Llecri (Claudio) figlio di Giufeppe da Bagnacavallo, come appari- 
le da Scrittura del 1*94. 2. Aprile, ia Atri di Bautta Molinari q. 
Giovanni: D. Claudia de Allegrie q. D.Jofepb de Bagnacavallo ; e dal fuo 
Teftamento in Atti di Gio: Paolo q. Giovanni Ballirani da Bagnacavallo 
Not. pubi, fotto li 15. Ottobre 17015. Fu fratello di Onofrio , che vcftl 
l’abito de’Minori Conventuali col nome di Fr. Bonaventura. Claudio pro- 
fefsò la Chirurgia nella fua patria, dove mori nell’Ottobre del 170 6., in 
lui eftinguendofi la famiglia Allegri . Lafciò f 

Verità chirurgica nuovamente difefa dalle offefe del Sig. Roberto Gabbioni 
Certifico della Malfa Bombarda &c. dedicala al Co.' Filippo Ercolani CVc. 
8. Parma per Alberto Paloni e Paolo Monti 1697. 

Attendoli . V. Crefpoli. 

Bagnoli (Giulio Cefare) fii buon Poeta , intimo di Michele Perfetti 
Nipote del Pont. Siilo V. e Principe di Venafro , di cui fu Segretario. 
Mori verfo il MDC. Di lui abbiamo due Tragedie: 

Gli Aragpnefi . 

Il Giudizio di Paride , 

Bagnoli ( D. Pietro ) Monaco Catnaldolefe, tre volte Ab. di Clafle in 
Ravenna, poi Generale dell’Ordine . Fioriva nel MDLXXX. Ci lafciò 
Orationes babàu a Fr. Michaele Lunardello Cefenat. in adventu Reveren- 
di f. D. Antoni i Pifani Eremita univerfe Congreg. Carnai dui. Generali t Pro- 
feti . Ravenna apud Franti fcum Tebaldinum 1580. in 4. 

La prima fu recitata in S. Biagio di Fabriano nel MDLXXVIII. 

Oratio h abita in adventu Julii Feltri de Ruvere Card. Urbini , & Ar- 
cbiep. Raven. Ravenne Typit Francifci Tbibaldini 1582. in 4. 

La pubblicò Vincenzo Carrari infieme con le altre. 

Biancoli ( AleffandroCo: ) Scrittore ancor vivente. Ha dati alla luce 
molti componimenti poetici, che fi leggono in diverfe raccolte . Stam- 
pò , e dedicò a S. A. R. Pietro Leopoldo d’Auftria Granduca di To- 
Icana 

La Georgica di P. Virgilio Marone tradotta in Verfo Tofcano . Pefaro 
1768. Dalla Stamperìa Amatine in foglio. 

Biancoli (Giambatitta ) celebre Giureconfulto, Riformatore dello Studio 
di Ferrara, e buon Poeta. Mori in Patria nell’Aprile del MDCXXVI. (1) 
e non gii a’ in. di Agofto del MDCXII. Delle fue poefie fi legge un 

fag- 



li) Fece il fuo Teflamento li ifi. Apr. ifif. rog. da Gio: Matteo Contefli 
Not. Pubi. , che fi conferva appretto il Signor Co: Jacopo Enea Biancoli to 
Bagnacavallo. 



Digitized by Googli 



CATAL. DESCRITTORI BAGNACAV. 81 

(àggio nelle Opere del Guicciardi , e nelle Rime fcielte de’ Poeti Ferra- 
nti antichi , e moderni del Baruffaci pag. 247. 

Cortesi ( Giambatilla ) fu Poeta di grido nel MDXXX. Ci lafció 
alcune poefie nelle Rime fcielte de’ Poeti Ferrareli ec. pag. 60. Stampò 
Il Stivaggio Romango in ottavi Rimi, in Penerà per G io: Antonio de' 
Riccolini di Sabbio 1545. in 4. 

Crespoli ( Dario) di antica famiglia Bagnacavallefe originaria da Bar- 
bano (t) .Si eftinfe al principio del XVIL fecolo; e l’ultima memo- 
ria, che ci è ri malia , trovafi in una Scrittura del MDLXIV. (2) Pre- 
fero i Crefpoli il cognome ancora di Attendoli per erediti avuta dagli 
Atrcndoli di Bagnacavallo originar) da quelli di Cotignola ; onde il eh. 
Baruftaldi credette, che il noltro Dario falfe Cotignolefe (?) , e peggio 
ancora pensò il Nicodemi nelle fue giunce al Toppi, che il fece Napolitano . 
Oltre di che la pruova più convincente lì è Cartellato di lui medefimo, 
il quale cosi nella Prefazione, come nel principio di ognuno de’ fuoi li- 
bri del Duello fi chiama H tgiutavallcfe . Dario compofe qualche cofa in 
verfo , come fi legge nelle riine fcielte de’ Poeti Ferrarci! pag. 75. Egli 
era Dottor in Leggi , c militò ancora nel Piemonte col Principe di Sa- 
lerno Gen'rale allora dell’ Imperator Carlo V. Per compiacere a Gio. 
Gregorì Signor Ferrarefe, con cui viveva nel palazzo della Schiappa nella 
Villa di S. Lorenzo territorio di Lugo, pubblicò 

Trattato / opra i Duelli : Teurgia per Gabriele Giolito 15Ò0. in 8. 

Lo dedicò a’ Signori Sforza , Carlo , Mario , e Paolo Sforza Conti 
di Spenta Fiore. Nel MDLXIV. lo riitampò in 8. predo il medefimo 
Giolito, corretto, ed accrefciuto d’un difeorfo intorno l’onore : e per la 
terza volta ufcl dalle medefime (lampe nel MDLXV. in 8. Quell’ opera 
fu fri proibita dalla S. C. dell’Indice. 

GARzoNt(D. Barcolommeo) fratello di Tommafo, e Canonico Late- 
ran;n r e Ab. di S. Ubaldo di Gubbio. Sopravviffe a. Tommafo, e viveva 
ancora nei MDXCI. ai 4. Febbraro (4). Pubblicò il Palagio de' Stupori 
opera del Fratello, e vi fece le note, e la vita del mèdefimo : lo (lam- 
po i.s Venezia pedo Ambrofio, e Bartolommeo Dei MDCXIII. 

Garzoni ( D. Tommafo ) nacque in Bagnacavallo da Aitobelia Lunar- 
di e Pietro Garzoni nel Marzo del MDXLIX. Mutò il nome di Ot- 

M ta- 



ti) Olivo de’Crelpob fu padre di Francefco , che patio a Bar. naca vallo , 
e vi fu ricevuto come Cittadino : da Olivo venne Andrea., e da quello di- 
(celerò Mento, o Domenico , e Sitili a , che fu padre di Dario . Vegga fi la 
Scrittura del 147;- nella Serie degli Arcip. in Antonio Cortelì. 

(i) Fatta nel t?<4 ind. 7. temp. Domini Pii 4 Papa die 10. Aug. Bagnata- 
valli in Ed.efia S- M/thaelu in Captila glorio/! Corporu Cbrtfii ire. Gajpar fii. fu. 
Domini Gbern de Gbertii de Bagnacavallo No t. Bagnacavalli rog. 

(?) Rime Senile de Poeti Ferrare/! ec. nell’ Indice pag. <7. 

?4> Da 111 , omento predo eli creai di Paolo Sprbyli in Bagnacirailo rcg. 
•er V rand[c um /II. fu. Afinlantii de (ojanti Noi. Bagnaervaìlt . 
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inviano in quello di Tommafo entrando nella Religione de'Canonici La- 
teranenli in Porto di Ravenna li XVIIF. di Ottobre MDLXVI. E be 
prima per Maeftro in belle Lettere Metter Filippo Marco da Oriolo: 
ftudió poi Leggi in Ferrara, ed in Pifa. Mori in patria (i) li VIIL 
di Giugno MDLXXXIX. mentre faceva nella Chiefa di S. Michele le 
lezioni di facra Scrittura ftipendiato dal Vedovo di Faenza Gio. Anto- 
nio Gratti, e nove giorni dopo gli furono fatte folenni efequie dal pubbli- 
co nella Chiefa di S. Francetco con Orazione funebre dal P. Maeftro 
Fr. Francelco da Tuffignano Min. Conv. , e gli fu data fepoltura nell’ 
Arca de’medefimi Religioli (2). Era Accademico Informe di Ravenna, 
ed uno de’ migliori ingegni del fuo tempo . Nelle Rime fcielte de’Poeà 
Ferrare!! ec. abbiamo un faggio delle fue poefìe pag. 173. Di fui ne par- 
la con lode il P. Filippo Labbc . Le fue opere Rampate fono: 

L,t Piagga Univerfale di tutte le Prefejfioni del Mondo al Seren. & invi- 
tifi. Prencipe Mlfonfo Secondo da Efie . In Penai a appreso Gio. Battijla 
Somafco 1587. in 4. 

Fu riftampata nel 1589., indi nel 16^8. appretto Pietro Maria Bcr- 
tani , Venezia in 4. 

Il Teatro di varii e diverft Cervelli mondani . Dedicato al N. H. Vin- 
cenxp Garzoni.' aggiuntavi di nuovo il Cervello dell' Motore . In Ferrara 
appreso Giulio Cejare Cagnazini , e Fratelli 1586 . 8 . 

Si riftampò in Venezia nel 1588. appretto Fabio ed Agoftino Zoppini 

fra- 



ti ) Sbaglia f Origlia , che lo dice morto in Ravenna nel Supplemento ai 
Dizion. Storico Portatile di Monf. Ladvocat alia V. Gaizom pag. 106. ediz. 
di Battano tj66. 

(1) Nella Chiefa di S. Francefco a mano finiftrt della porta maggiore fi 
vede in marmo quella Ifcrìzione- 

D. O. M. 

ET MEMORIA THOMiE GARZONI IACNACA VA LLEN. 
riTRi riLii Qvi a ou ve pve* magna ingenii et eloqventia indiai e 

ANNOI QVINDECIM NATVI 

FERRA RfAM AD IVRII CIVILI! STVOIVM SE CONTVLIT 
ET SENA! CVM PATRE FROFECTVS 
VIETATI RE TOTVM TRADIDIT 

INDE COMMVTATO 5TVDIO LOGICA ET FHILOSOFHIA DEDIT OFERAM 
IN FATRIAM REVERSVI CANONICORVM REGVLARIVM LAIERANEN. HAEITVM 
INDVIT IN qVO ITA FROFEC1T VT BREVI LECTOR DIICEFT ATOR<2_- ET CONCIONATOR 
INSIGNI! FRAFF.CTVRAS GESSERIT 
MVLT15 AVTEM A RE SCRIPTIS 

QVORVM FARI IN LVCEM EDITA MAGNO AFFLA VRV IN MANIEVI OMNIVM MAEENTV* 
FAR! EDEN DA MAGNOPERE AB OMNISV! DESIDERA T VR 
* IN TATRIAM EVOCATVI ' 

DVM SACRAI LITTERAI INT ERFRETAT VR VOCE 
ET EX 111 CANTICA SALOMONII SCRITTO BXPLICAT 
MIGRA VIT E VITA IEXTO UN IUN. 

ANNO SRL. MOLXXXIX ATATII IVA XL. 

BARIHOLOMAU* NATVRA ORDINE AC ITVDIO FEATER FRA TRI A MA NT ISS IMO 

P P. 
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fratelli in 8., e poi nel 1591. appretto i medeftmi . 

La Sinagoga degli Ignoranti dedicata ad -dlfonfo Etera Vefcovo d'-Arit- 
«* . In Venezia appreso Gioc Battala Somafco 13891 in 4. , r - apprejfo Ro- 
berto Meìetti , Venezia 1-605. m 4. 1 - ' 1 ■ < 

Volitale de' Pazzi incurabili . In Venezia prcffo Cioè Battijia Somafco 
1589. in 4. 

Il Serraglio degli Stupori del Mondo con le note di D. Buttolommeo Gar- 
zoni ec. opera po/l buina . In Venezia preffo Ambrofio , e, Barto/ommeo Dei 
1613. in 4. W 

Le Vile delle Donne Illuflri delia Scrittura Sacra con l'aggiunta delle 
Vite dello Donne ofcure e laide dell' uno , e l'altro Teftamento , ed un di- 
morfo f opra la nobiltà delle Donne - In Venezia apprejfo Gio; Domenico Int- 
órni 1588, tu 4. 

I due Garzoni , cioè /’ uomo ajlratto - 

Cornucopia Confolatorio difcorjo nuovo . ^ 

La Traduzione de' Uovi /fimi di Dionijìo Cartufiano - In Venezia- 1589. 
in 8- 

Ugonit a S. Vittore Optra cum poftiUls , annotationióus , ftboliit , & ejat 
Vita tre. Veneti ir 1588. 3. tom. in f. 

Grazi A.N t ( F. Giufeppe ) Rcligiofo Cappuccino fratello- A ' Ignazio 
Guglielmo . Mori net convento di S. Giacomo di Bagnacavalfa 1! 29. 
Dee. 1741. in età di 56. anni* e 39. di Religione . Il P. Fr. Bernardo 
da Bologna nella Aia. Bibliotbeca €apuccmorum lift. J. per equivoco feri (Te : 
Obiti Cornati i 1741. Lafciò diverte Opere Mfs. e ftatnpA 

Vita di Suor Lucrezia Micbtllini Vergine Terziaria Carmelitana , dedicata 
all' * 4 . S. la Prmcipeffa Benedetta di' Eflo - In Modena ■ per Bartolommeo So- 
bani 172 6- in 4.. 

Orazione Mijìico-Panegirica detta in onore di S. Carlo Borromeo nella Chic- 
fé di S.. Carlo- del Col- de' Nobili di Modena ! anno- *7*5. a S. - 4 . S. la 
Principeffa Benedetta di’ E/h - In Modena prejfo Bartolommeo Sofiani rj-iti. 
in 4. 

Graziami ( Ignazio Guglielmo ) frantilo dell’ antecedente , e Canonico 
di Bagnacavailo dove mori li ri. Luglio 1756. in età d’anni- 54. La- 
feii- diverte Opere Mff. , ed un» Raccolta di- Notizie per 1 » Storia della 
fua Patria . Il Canonico Felice Graziarti fuo fratello diede alle Itartrpe 
dopo la motte 4 L- lai (•») 

M » Car- 



C 1) Al fine della fua Vita G leg«« quello Epitifio.- 

D. O. M. 

ICNATlO . 6VIJ.IM.MO «.CtATIAUa . 

. .1 T lH&RIACENSt s 

TiieoLOGu . pHiiosomo . Hitioasco 

NITtl 

I». rjTSIA • CANONICO 

VI AO- Il t . X i 1 ) 

- IX* 
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Carmina Latina, & Italica cani Vita sAuBarìs . F aventi* opini ^ Ircbiunt 
1770. in 8. 

Graziani ( Fr. Tommafo ) Religiofo Min. Conv. Si diftinfe nella 
Mufica , e ftampò un’Opera fopra il Canto verfo la metà del XV If. 
fecolo . 

Guicciardi ( Gio. Maria ) buon Poeta , fiori nel MDXCVIII, Si 
legge un faggio delle fue Poefie nelle Rime Scielte de’ Poeti Ferrarefi ec. 
pag. 130. Monfignor Giulio Fontanini ne fa menzione nella fua Eloquen- 
za Italiana pag. 4Ó5. e 4 66. ediz. Rom. 1731$. Stampò 

La Pafiorella Regia . In Ferrara per Fittorio Baldini 1601. in 8. 

Il Sogno Favola Bofcbereecia dedicata al Card. Cintio * 4 ldo 6 randini . In 
Ferrara per Fittorio Baldini 1601. in 12. 

Rime nel Gareggiamento Poetico nelle Noxge di M. sintonia Colonna , e 
Orfina Ferretti. In Roma 1589. in 4. 

Sonetti XFI. nella Raccolta II Tempio . In Bologna preffo gli Eredi di 
Gio. Rojfi 1600. 

Sonetti L. e Madrigali XXF. , e una Corona . In 8. Ferrara per Fitto- 
rio Baldini 1598. 

Lazari ( D. Luigi ) Monaco Camaldolcfc fui finire del XVII. fecò- 
lo . Abbiamo di lui 

Difctrfi fopra la S. Cafa di Loreto. In Rama 1 669. in 4. • 

Panegirico di S. Romualdo * 4 b. In Roma 1669. in 4. 

Fifa di S. Benedetto.' ivi in 4. ( 1 ) 

Malpeli ( Michele ) Dottor di Leggi , e buon Poeta nel XVI. fe- 
colo . Mori in Patria , e il di 7. di Luglio MDXCL fu fepolto nella 
Chiefa di S. Francefco . Di lui fi leggono alcuni Componimenti fparfi 
in diverfe opere d’ altri Autori , ed un Carmen nell’ Aritmetica del Pa- 
gani . 

Malpeli ( Tommafo ) Rettore di S. Michele di Bagnacavallo . Era 
verfato nelle Leggi, e viveva fui finire del fecolo padàto. Stampò 

Difcorfo apologetico , ovvero la vera Parrocchialità della Cbieja di S. Mi- 
tbele di Bagnacavallo ec. illufirata , e difefa . In. Ferir per Giofeffo Selva 
1898. in fog. 

Brevit & cempendiofa informai io fuper una Favent.' tptre rcvidetur J mima 
Parocbialium &c. ForoUvii Typit Jofepbi Sfiline 1698. in f. 

Montanari ( D. Apollinare ) Monaco Camaldolefe Ab. di S. Gre- 

go- 



DOCTAINA . ir . Pt ET AT® . SVMMO 
<JVl 

oaitT . r. in. iv L. a. «. s. ci3i5cclvi 
A ET. I. t IV. M. VII. D. II. 
rELIX . CRATIANVS 
F. OY COSSI MO 

M. P. C. 

(1) Ne fanno menzione gli Anoalifti Camaldolefi all’anno tS6f. tom. f. 
Mg. 4'®- 
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gorio in Roma (i), poi di Gaffe in Ravenna, ove mori li 2. di Lu- 
glio 1727. Fu uomo affai dotto, e Rimato (2). Abbiamo di lui 

Secondo Difcorfo Accademico detto in Ravenna . Firenze per Finendo Fan- 
geli/li 1698. in 4. 

Compendio della Fita di S. Romualdo Ab. ] otto il nome di Renate Mon- 
ti. In Roma per il Bernabò 1707. in 8. Rijlampato con aggiunte in Raven- 
na apprejfo Ciò. Maria Laudi 1727. in 8., e in Fabriano 1741. 

Informazione di fatto a favore dell' Abbazia di Clajfe ec. contea quella di 
S. Maria . in Forte fopra confini ec. in Ravenna per Anron-Marta Laudi 
1725. in fog. 

Montanari ( Fr. Giacomo ) Miniftro Generale dell’Ordine France- 
fcano nel MDCXVIL Morì in Venezia nel MDCXXXI. , e fu fepolto 
nella Cbiefa detta dei Frari . Ci lafciò molte opere , Rampate lui vi- 
vente . ( 3 ) 

Nuova Scala del Cielo , che per i gradi de' Statuti Conciliari , Santi Pa- 
dri , e Dottrine Teologiche s’ awanga alla perfezione. 

Livrea Spirituale per T ornato de' Cavalieri di Crijlo . In Fenegia appreffo 
gli eredi di Gio. Onerigli 1630. in 8. 

Livrea Spirituale e contrafegni del vero Frate Minore Conventuale . In Bo- 
logna per Stbafliano Bonomi idi 8. in 14. 

Nuovo modo di ben fervire a Dio . In Fenegia appreffo Angolo Sai vadati 
1631. in 12. 

Seminario delle Firtlt Criflianc . In Fenegia 1630. in 8. 

Modo di fare l' Oragione mentale con altro breve modo di meditare . In Mon- 
davi 1619. in 4. 

Lettera P aflorale diretta alla Religione ec. fcritta da MeJJina il. Gennaro 
idi 8. In Palermo , * in Rimini per Gio. Simbtnì idi8. in 4. 

Ler- 



ci ) Di lui fi legge nel Monift. di Monte Celio in Roma 

A POLLINA a 1 MONT ANAR10 

h vi vi coinciii abbati vigilantissimo 

9y od 

1ESTITVTA IN PRIMI! RECVLAR1 OESERYANTIA 
au AMINO DIIIOLVTO 
A VCT I S IEDDITI1VI 

TEMPLVM DIVO CRECORIO IACIVM '• 

VI TEMPOAVM PENE COLLAPSVM RESTIT VCR1T 

AC AD ELECANTEM FORMAM IEDVXEI1T . 

COEf MONASTICA! EREXEI IT 
< TEI AVI CONCLA VIVM OEDINIIVI AVXER1T 

USCIO Tute AM STRVXERIT 

Al OVE CECT ISSIMI! Llllll LOCVPLETA VEEIT « 

, CSMOS1T* 

NE TAM BENEFICI PATRI! MER1TVM VNQVAM INTERCIDA! 

PVBLICO DECRETO MONVMtNTVM PP. 

RAL. MAI). A. MDCCXXIV. 

(al Ne pillano gli AsnaliRi Camaldolcii to. 8. pag. da]. - 

(3) Veggafi l’IfciizioDe iella in Filipjo Poteteci. 
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Lettera fcritta dà Colonia tj. Gennaro 1619. In Colonia 1619. in 4. 

1 filtra fcritta da Brugnole in Provenga 19. Maggio 1619. I» 
Mondavi 1619, in 4* 

— filtra fcritta da Padova 6. Ottob. i&iy. In Padova per Gii. 

Battifla Martini 1 6ìy. in 4. , ed in Firenze per Pietro C eccoti celli 1610. 
in 4. 

filtra fcritta da Vienna i6ii. In Vienna > e Interamne Typis 

Tborrue Guerrerii 1612. ( 1 ) •' 

vfcìa Capitali ProvinciaNs Ettari*- Congregati ©*t. Fiorenti* typis Petrì 
Calanutili 1619. in 4. 

— — Capitali Provinciali/ \Argernoratenfts fi ’erbipoli congregati &“c. Co- 
linite ^fgrippin* per Perrtim a ' Brache! 1619. in 4. 

- « "— Capituli Provinciidis RononieOfts celebrati Par/ri* . Piatenti* ty- 
pis xdlexandri Bagucbii , & Jacobi ^drdigonii 1621. in 4. 

— * ■ — — J — Capitali Provinciali! Pragenfìs , celebrati Pragte'.. Praga 1610^ 
typis Palili Sejfii in 4.. 

Babilonia V ttiorum omnium . 

Manuale Minorum Conventualimn . Neapoli , <ST Bbnoni, t per Sèbaflia - 
num Bonaml idi8i in 24. 

Exercitiorum Spiritualium liber i Cractrvi*- , <*P Infermi n<t 16 io. typis 
Thm* Guerrerii in 8. ’ ‘ ' 

De divina Sapienti* triumpbo. Iconifma , Cr carmina. Rom/e per Iacobtcra 
Laurum 1599.. 

De S. Roman* Eccleft* Priniipatu , Cp Monarchia dicat. Paulo V. Ri- 
ma ido8. 

' Reforietatio Studiorum . Coloni he 1619. in 4. & Perv.fi* 1 620. typis 
Marci Naccarini in 9 . 

Montanari ( Gio. Evangelifta ) fioriva nel 1589.. Vi fono di lui 
alcune poefie fpsrft in diverfe opere d’altri. Autori., ed un Epigramma 
nella Sinagoga degl'ignoranti del Garzoni. 

Natili ( Epoandro ) V. Papini . 

Pagani ( Francefco* ) fioriva Ibi finire del XVI. fecolo. Ci lafciò 
* 4 iritbmetica Pratticaec. dedicata a Rafael e Rafponi Governatore di Berga- 
mo . In Ferrara appreffo Vittorio. Baldini 1591. in 4. 

Papini Cortesi ( Leonardo) buon Filofofo de’noftri tempi'. Morì il» 
età d’anni LXXV. non compiuti li 22. Luglio MDCCLXV. Scrifle de 
Magnete , e de- Origine Fontium , le quali Opere fi confervano MSS. 
da Monf. Giufeppe Ant.. Papini Cortei! Arciprete dì Bagnacavallo . Col 
nome Anagramma!»» di Epoandro Napiii Betacirienfe diede alla luce 
Dijfcrtagionc intorno alla Elettricità In Faenga preffo l'^rcbi 1752. 
in ti, -J >■ 

De Marii M/lu reciproco. Dijfertatio F aventi* J749. apud ^frcbìum 

in 12. 

Mo- 

■ . . . - 

Ci) La omife il P. Fr. G;o: Franchini nella fua Bihliérona... 



I 
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Modus inveniendi Mcridianum Incognitum . Un foglio volante dalle me- 
di-lime (lampe dell’ Archi fenz'anno. 

Papi ni (Co. Niccola ) Scrittore ancor vivente . Ci ha data la bella 
traduzione delle 

Lettere di Madama di Montier alla Marcbefa di ** fua Figliuola ec. 
8 . Bologna 177 J. prefjo Lelio dalla Volpe, 

Papini ( Co. Pietro ) Poeia vivente , e figlio dell’antecedente . Ci 
ha dati varj faggi del fuo eftro poetico in diverti Sonetti ilampati in va- 
rie occafioni , e ultimamente nell' 

appartamento , Poemetto nell ’ occa/ione delle Noxge del Si)*. Marti. Fran- 
telo Merlini con la Sig. Marcbeja M.a Guerriera Paolucci et. in 4. porli 
1773. per Giuseppe Sale. ' _ . 

Porcacci (fr. Filippo) Min. Conv. Dottore della Sorbona, e Letto- 
re di Teologia in Parigi, Venezia, e Bologna . Due volte fii Provin- 
ciale, poi Minillro Generale di tutto l’Ordine nell’anno MDIX. Fu af- 
fai (limato dal Pontefice Giulio II. Mori in Roma li io. Sett. MDXI. , 
e gli fu data fepoltura nella Chiefa de’ SS. Apoltoli dinanzi all’altar mag- 
giore ( 1 ) . Diede alla luce 

Stotus novi/fime cum emendatì/pmo Codice Parijtno caftègatut , additis re- 
fponjioniltus , <S' annotationibus opinionum &c, Venctiis per Bonetum Loca- 

tel- 



(1) L’elogio fepolcrale, che vi fi legge, "e quello; 

Phihppui Bagnacaivallui Minorum Ordina Pbilojopbui ac Theolcgui eximiui , fui 
per cmnem aiata Ih* curjum ila j e grifi, ut funBui 0 mutimi digiti lanini ad Gene- 
raJaluj honorem ajjumptui (ti a Julio 11 . Pont. Max. ad ardua prò Fide Ortbcdoxa 
ito itus 1 Roti t* dtem claufit extremum io. Seft MDXI. 

Di lui, del Graz ani, e del Montanari li legge la feguente Iscrizione nella 
Cbiefa di S Fiancefco di BagnaravaUo a mano delira della porta maggiore. 

D 0 . M. 

Sifle gradui* Vtator 
Non plui ultra progredì licei 
Trei Strapb. Orlis intuirti Atlantei : 

Ad gemmai Pntutum omnium appuhflì columnat. 

In Mtnorum Calo 
Prim * Magnitudmti fuere Sydera 
RAINALDPS GRATI A NFS . PHILIP PVS PORCAI m , 

IACOBPS MONTANARI^ 

Qui uno ex hoc Coenotio exorli 
Una [ed [umma luce Frane 1 . Religm. perlu/lrarunt ; 

Primi duo umv. m Min." Paradtfi amplttudinem 
Flammeo moderati junt gladio: 

Ultimai nomini fecundui 
Tot i Min. lonu. jecrx prafuit Retpublic* 

In cenila aut. idem Eli * tgneui operatili efi jpiritui. 

Individua Tannata referente 1 imagincm 
Vnica pielale, unico zelo omnei omnia mimfiravere . 

Pt boi noflri Ord. reflaurat. repararci in poflern 
Oljequenti animo monitui monumentum hoc 
Magijìer Fr. Domimela Menguliei alma Provincia Bon. Dcffinitor perpetuai 
Vna Cum Patribui Con.' pojutt 
Die vi. menfit AuguUi anno ]ubiìet M DC.LXXP. 




2.JÌ 
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Ir!! uni Rergómcnfim XIV. Kal. Ianuarias 1497. in fol. 

Quajìienes Quodlibetales Scoti . Venetiit apud etimdem HI. Non. Februf 
fiat 1497. in fol. 

Rolli ( Fr. Romualdo ) Autore vivente , e Min. Off. Riformato . 
Stampo 

Plaufus Ecdefiaflicus . 4. Paventile Typis Benedici 1 7 ò 3 . 

Dodici Sacri Componimenti ec. Parte I. in Faenza 1770. prelfo Giofeffan- 
tonio vfrebi in 8. 

Parte II. in Faenza preffo il mede fimo 177 1. in 8. 

• Dichiarazione della feconda Regola della Serafica Madre S. Chiara di 
^Ifi/i, ordinata dal j omino Pont. Urbano IV. e a norma de! [acro Concilio 
di Trento ec. moralizzata a fpirituale vantaggio delie Religioje Clariffe e di 
qualunque altro IJlituto ec. t. 1. in 4. Faenza preffo il medefimo 1773. 

Sorboli ( Criftoforo ) figliuolo di Girolamo, Teologo, e Medico ce- 
lebre, che fioriva fui finire del XVI. fecolo. Abbiamo di lui 

Il Regno del Grandift. e Beatifs. Pontefice Sifio V. Dedicato al Card, di 
Mont\ 4 lto . In Ferrara per Vittorio Baldini 1585. in 4. 

Sorboli ( Giroljmo ) infigne Poeta , Filofoto, e Medico in Brelfello 
nel MDXCI. poi nella Mafia Lombarda , dove mori . Leone A dazio 
nella Drammaturgia, il Crefcimbeni nella Volgar Poefia , e il Barufiàldi di 
lui ne fanno menzione , e nelle Rime fcielte de’ Poeti Ferrarefi ec. v’ i 
un Saggio delle fue Poefie pag. 1*0. Ci lafciò 

La Cele/lina Favola Pajlorale . In Ferrara per Vittorio Baldini 1586. 
in 8. 

Capitoli .* ne! Uh. 3. delle Rime Piacevoli in Vicenza, e Venezia per Ba- 
rozzo BarezZ ‘ «doj. in tz. 

L Z‘*ni [opra la Definizione ef Untore di Platone nel [uo Convito . In 
Modena per Gioanni Gerdaldino 1 590. in 4. 

Il Camaldo Tragedia . In Ravenna per Francefio Tebaldìni 1586. in 8. 

Rime Spirituali. 

Sonetti , e Canzoni. 

Dialogo [opra le Comete. 

Vero modo di prcfcrvarc gli uomini dalla Pefle : dedicato al Marcbefi 
Francefio ef Efìt . In Bologna per Gio. Roffi 1575. in 8. 

Orazione Funebre in morte de! Marcbefi Francefio d' Efte e recitata nella 
Majfa de' Lombardi . In Ferrara per Vittorio Baldini 1578. in 4. 

Prefazione all' Aritmetica del Pagani. 

Vandali (Gio. Antonio) o Vandoli, detti oggi Bandoli, Dottor di 
Leggi , Poeta , e amico di Torquato Taflo . Morì in Patria li Vili. 
Dee. MDXCVII. , ed ebbe fepoltura nella Chiefa di S. Francefco . V’c 
un faggio delle fue poefie nelle Rime feelte de’ Poeti Ferrarefi pag. 139. 
Stampò 

La Crijìiade del Vida tradotta in ver/i Italiani 1590. 

Rime . In Reggio per Hercotiano Bartolì 1595. in 4. 

Canzone [opra le Vittorie in Fiandra di . 4 le fiandre Farnefi nella Rac ol- 

ta 
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la di GiV Savorgnano . ìn Parma per Erafmo Viotto 1 5 8d. in 4. 

Volmazzi ( Fr. G io. Maria ) Min. Ctmv. detto ancora Velmazzi , 
x Volumazzi . Viveva nel MDXXXVIIl. Diede alla luce molte Opere 
Poetiche al dire del Superbi citato dal P. Gio. Franchini . Abbiamo 
i/fcì us ^fpcjìolcrum lib. v. 4. Venetiis 1 538. 

Cbrìjliados Libri . Venetiis a pud Jolitot 153H. , e 1581. in 4. poi ‘nel’ 
1589. in 8. Il Franchini nella Tua Bibliofofia pag. 328. fi. 190. dice, che 
quella opera fa giujìamenta proibita . L’ edizione però del 1589. è corretta, 
e purgata . ■>_••• 

Utili ( Adamo ) Scrittor vivente e Notaro Collegiate di Bagnacavallo- 
ha dato alla luce e dedicato agl’ IHuftrillìmi Anziani e Configlieli di dettar 
Terra , • • ... 

Metodo per (a Conferuaxjone del Pubblico Campione, in 4. in Faenza pel 
Benedetti 1763/ ' 1 1 

Zorli ( Francefco ) fioriva nel MDLXXIX. Nel Difcerjo / opra le Co- 
mete del Sorboli v’ è ub faggio delle lite Poefte , come pure nelle Rimè- 
Sciolte de' Poeti Ferrarefi ec. pag. 13J. * 1 



Molti altri nobili Ingegni Bagnacavallefi hanno pnbblicati in quelli noltri 
tempi più faggi di Poefia, che s’incontrano nelle moderne Raccolte, e fe- 
guitano tuttavia ad illullrare co’ loro applauditi Componimenti la Patria, 
a la Repubblica Letteraria. 





j 
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DOCUMENTI 

t 

; . I . ■ " - . * - ... « 

fl CITATI NELL’ OPERA. 

;[A} v • v ; : : 

1170. T'X h,i. ptaum. .luto. md. 13. Bagnaeavalli in domo Commutiti . 

Xv Logora Jugalis D. Raynerii de Medioltmo de confenf» viri fui 
profetiti! -utadit Cuidoluio ry l’nro G aita reto Procuratori diBi Communis nomi- 
ne ip/ìtitCanmunés *> ed Lm totnat, terra prfitom in Campo del Cavalla , confini 
Ugolinus .... Naximbene fil. Zaccaria , & Dominicut Gaietta , prò otti* 
t J. foL , quei dìcit fe feci pere a d. Procuratore Communis . Teflat Ugolinus 
Hot, , Guidett ut Hot. , Galvanut Nat., Mlbertincllut de *e. BbtitmèBu &c* 
Lago/, ut Hot. rag. tempore Domini ^fj merli BostftaOisl Bagrtacatvulti . Guide 
Bei nifi tu Nat. pg/lea exemplawt an, IVJI. ind. 14. dio ufi- Dèa ttibuit.. - •• 

*}IJ. Die li. fan. ind. 13. ^fpojhl'uc.i fede vagamo, i* Campo Cavalli 
)uxta Zannerò Raule granum Petti de SaccBit &c. 

1317. In Campo Cavalli juxta foveas fablonum O’ Dominicani de Reda 
ntigÙurn. Raiaerii Gè ottani de Cutanei» &c. 

1117. Die 30. lui. In fondo. Campi Equi juxta Dtnvmicum Benfavrre, 
tX Uqdes Jacob u.ii Manigoldi trkkum. Zanni Mietenti Cfc. 

J341. Sopra viam Campi del Cavallo juxta Btttium (Capai i m i ti Gruma* 
de Cetignola tre, 

1561. 18. Ian. ind. 4. 'M. Cbriflopborus f. q. Gafparit de Ravagliis , 
aliai de Ctnefiìt de Bagnaeavallo pendìi *s. Ccxandro f. q. Ludovici de Cor • 
tefiit de fiagnacavallo tur». 5. terra arat. vii. arbor. in tridui prtìii in 
Territ. Bagnacavatli in fundo, qui dicitur del Cavallo . Conf. uni ni flint 
beredes Fratrit Malbei de Suxjit , Stepbanut de Contarinii , & via . Conf. 
allcrim diti i beredes , via ab uno /etere, & capite , ab alio dilla pel Ì j ter- 
ra.' Confin. tenia disili beredes a lateribut , via a capite uno, ab alio dilla 
petia terra , Petrus Sim. Rapini Not. rog. 

1 573. Ind. 1. 1 6. fan. Mntonius f. q. Laurentii de Contarmi! de Bagna- 
eavallo locai Mr. Stepbano f. q. Hieronimi de Serviloribui de Bagnaeavallo 
unam petiam terra in Trrrit. Bagnacavatli in fundo Campi Cavalli juxta 
Canalatiant a capite uno, ab alio diélum locatorem &c. 

Petrus Sim. Papini Not. rog. 

Tutti quelli Strumenti fi confervano nell’ Archivio della Comunità di 
Bagnaeavallo . 

[B] 

D E laudo fallo de Bagnaeavallo , Rubrica . In nomine Domini Jftnen . Noi 
bmacurjius de Surixina nane poteflas bononie Cr fune capitaneus popoli 
canonie afbiter jeu arbitrato! elledut a Comuni & bominibus bagnacavalli 
■ — -1 nomi- 
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mimmi ditti cornuti ìi dataque M noèti Hauti* ai bi traodi Or ^audandi *Cf 
definicndi inter bominet Or pariti ditte lene bagn/rcervulii , dataqite •mbfs 
pottfiatt definicndi Or precipita di diSo comuni fr unrixrfitati quidqaid •vi- 
r trinisi expdire bonori , Or bone fiatai civhatit bonetti* , , & ut rpf» tertU 
bagnacavolli pofiìt perpetua paté potiti , Or comuni bottoni* indìffelùbUi Vtn- 
culo alligari . Gr ut ipfa terra begnacavalli & dentai' bononie in bona (f 
paciffico fiàtu perduret . Or ftmper debeat permanere . Laudai* ut Or prenun- 
tiamut arbitramur & precipitimi quid Comune & bombati terre bagnacavaf- 
li babeant Or babere debeant perpetuam patito Or omtttt de ditta terra ba- 
gnacavalli nomine partium inter fi Or ipfe parrei nullam offcnfim infuriato 
vel gravame n ftbi ad invierai inferant fi comuniter ad infera nt Or cvmunite * 
intendane botto Or-' paciffico fiatai comunit- bononie Or terre bagnacavulli . 
Itera- pretrpimut Or laudameli quad ut anuatim requirant angtonot Or confu- 
ta Or populum bononie ut dent fibi retìorem ■ fin petefiatxm • cum feudi 9 
fallarlo trocentarum librar uni ben. Or quem populut bertoni* eit dederit ha * 
bearrt Or ternani pto rettore Or poteflate . Or fi capri aneum • babere volai - 
rint eodem modo babeant a populo bononie peltri- Or tenere- 1 rum quem popu * 
lui bononie- rii dederit < fulvo quod pre f enti pot «fiati teneantur & debeant fol- 
veroiféudum Or fmlldriunr cenfietum',. ' - 4 ^ 

Item preciphnus Or mandamut quod comune & borni nei ditte terre bagna- 
tavalli teneant Or tenere debeant prò amidi- amimi bononie Or prò inimìch 
inimica bononie Or fi per comune bononie fuerit ditto comuni miunttùm di 
guerra facienda vel pace alieni civitati ville vel caflro vel baroni Vel alimi 
/iugulari perfine vel provincie ficundum quod mandtttum fuerit obfirvabunt 
Or exerdtum Or acerrimi Or cavaleat.il ■ facete teneantur jufla mandatùm co* 
munii bononie Or arma Or equot- inponere in terra & difirittu bdgnaeavalfi 
quocieufcumqxe per dittum comune- bononie fieri m ecquifiti 9 arma tenere 
mpefita atque equot teneantur dónet tpd comuni bononie 1 pfaCuetit : Item pre - 
cipimus Or laudamut quod foffata ditte terre feu fovee compianole - fimi fìnte 
tinse fint Or baberi debeant in perpetuum Or teneri ’ ncque reffiiì debeant 
ntc cavati vel alittr rtaptari abfque licentia cotti unii confitti 9- popoli bo- 
ntà ie Or, confai fu . Uba precipimut - Or. laudamut quod omnia vittualia Or 
alle mercbadandic- de terra bagnacavolli Or e/ut difirittu poffint duci Or 
trabi Or ptrportari per civet bononie ad civitatem bononie ■ abfque aliquo da- 
ti o fiu tolomeo { i ) . Item-ut utraque terra bononie Or bagnacavolli vittua- 
libui babundent dicimur Or laudamut quod aliqua vittualia de ditta terra 
bagnacavàlli Or tj ut ■ difirittu non babeant' vii poffint extrabi vel portati 
verfui aliquota aiiam civitatem prettrquam verfii - civitatem bononie ntc de 
préditti t extrabmdii vel portandis debeat vet poffit alicui civitati vel ca- ■ 
fin vel /iugulari perfine fieri grafia licentia Vel concedi abfque lietntia pe- 
tefiatii eapuanei Òr popoli b «nenie fif. comunit . Item dkimus 9 laudamut • 

N » - quod 




,u o u • i;!j. < . v . * ii ; • i-. y a,i. ("riii 

'fi)*Fórfe de^re dire Tolltmenfo , noce bdrbir*. cor corrifponde 1* IWf*»*- • 
*» e netti» , e qui fi prende per Gaietta . V. DtofrefSie Gtofl. t. tf. p .m. 
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qufid fimilis moneta que oxpendltur in eruttate bononie expendntur &• cura » 
■m. ditta terra bagnata-valli 0 tjus dijìrittu * . i • 

Itene dicimus 0 laudamus qued bec omnia 0 /iugula ponantur 0 poni 
dtbcant 0 femptr effe in /latitili comunìs bononie precifc 0 he Jìatutìs co- 
muni! bagnata-valli precife , nobis aidem 0 fuccefforibus no/lrii in omnibus 
0 fingali! que nobis 0 nojìr'u fuccefforibus: vifa fuerint expedi, e prò comu- 
ni bononie arbitranti laudandi & predpieudi in futnrum circa comune -0 
bomints de bagnacavallo ex vigore, tompromiffi in nobis falli liberai» potè - 
fiatem 0 plenum arbitrium refervamus . 0 bec onfnia 0 fin^tfla iubemùs 
0" precipimus obfervari in omnibus 0 Jiugulis capitoli r 0 in lotuni fri. 
pena que in. fompromiffo continetur [cripto manie domini viiaii.ini de vicbo— 
mercati nota rii a me notarlo vifo & letto,.- • . • 

Pronuntiatum fuit hoc laudum arbitrium vel fentcntia per dittum domi- 
nami bonacurfium de far ix ina poteftatem bononie in pallatio vettri cumrnit lo- 
nonie in eqnfilio generali 0 [pedali cornimi f bononie ad fanum campanaru'm 
more [olito congregato fub anno domini millefimo ducente/imo quiuquagefimo 
ft primo Indili ione quintadecima die festa infrante mordo. 

Prefentibas domino gaebaria domini rodulfi de graidano 0 . domino fabia- 
no oliourini 0 domino nicbolao bongerardi 0 domino bonavtntura omoboni 
0 domino alberto de cabulit notarlo 0 domino rodulfo de malginis 0 dò- 
mino ugogone orienti 0 domino laurentio mari [coti 0 domino yvano. baia- 
gfucis 0 domino bonjobanne petti Sicbi & aids, plurìbur tejìei votai is 0 . 
Rogai rs . » 

. Ego lacobimu ribaldini imperiali auttoritate notarius 0 " tane notarius 0 " 
angianorum. 0 confa! um popuii bononie ut fupra legitur de mandato ditte po'- 
te/latis hoc laudum pubi tc avi - - > - < • tt 

. L, t$i S. Ita e/ì •• ego Francifcut ^ fntonius prancefebini oliai D. Micbae- 
lis JVT, filini Civis 0 publicut Bonomie Notarius Colleg. ufpoflolicut 
quoque , 0 Imperiali s , atque unni ex publiet -irchivo ditta Chitatis Pra- 
pofitus ; in quorum. 0c. . s 

Hac die t 8 . Menfis Mali 1770.. .j ' 



Noi 

[G] 



Correttor , 0 " Conjules 
sAlmi Collegi i Notariorum 



Bononie . 



• i 



N icol aus(l) Epifcopus Servar Servitù* Dei Dilettss FUiis Poteflati , Con- 
, /Ito , &- Comuni Bagnacavalli falutem 0 ^poflolicam Benedici ionem . 
Levante t ia circuita oculos noflros ad fingala -, qua nojhris incumbunt bu- 
rnir ir , ex debito commijji nobis officii tentmur ,.in quanta* ■ puntar bumana 
condisio, alieni noflra mentis estendere, fed circa conferoatianem jurium Ro- 
mana 



(1) Il Pontefice Niccolò III. fu Romeno della nobile Fami* li» detti Oitìirf, 
eletto nella cittì d’ Anasni li *> di Novembre del 1177. Fini di . vivete non 
•empiuto. itienniq.di Pontificato nel tifo. , f . 
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mane Matriì Eccltfie , cui lieti immeriti prejidcmus , inttndtn de ad Fi* 
Hot nobit prerogativa fpeciaiitatis adjunSor precordio nofira convettore , noi 
precingi! cura felicita, invitai offrii ut , Ór ur K ct infiammi debitum .dpo- 
jl elica favitutit r ut radon fura rofloreant , devotorum meniti quieti! ubere 
tate fuccrefcant devo! ione fcecundtntur , & in tal eadem Ecdtfia delciletur . 
Prof tilt Terram veftram , di’ nonnulla alia Terrai & loca partium Romandio - 
le , que fub prtpriis C" 1 fpecialibui ad prefem non duximut exprurienda no- 
minibus , cuoi generali vocabolo RomandiaU hoc tempore comuniter nuncupen* 
tur , oc eorum incoiai ipfi Ecclefue immediate /ubeffe , ipforumqne demi nium ad 
eamdem Ecelefiam peri intra longa Ronianorum Imperatorum declaravit anrì\ 
quitat , c enti nuovi t ipforum providentia Principum &• Cari filmiti in Cbrtjht 
Filiut nofier R. ( i ) Rex Romanorum il/ujlris pretliBorum Imperatorum fu * 
per bit i alla recogntfeont , & rteognofeendo confirmans , ta omnia ipfi Ramar 
ne Ecclefie de nervo- concepii , atque donavit , prout in nonnullii eorunderrt 
Principum Ó“ Regii fcripturis autbentiiii inde confeBh plenius continetur ; CS* 
licei -, ficut eccepititi . ... .Cancellarmi Regii ejufdem r feti quivii aliui » 
Vobit , Ó" prediti orni* Terrarum & locorum incoli t certa puramente -fine di3i 
Regii , prout a nonnullii offerii ur , confeientia vtl mandato , fibi ejufdem Re* 
gii nomine , ve! ipfi Regi jecerit exbiberi , dici ut tamen Rex quid quid contea 
prediti ai declorar iones , recogniiiones , concefii/mes , atque donati fnrs,- fra ali» 
qua prediti orum per ipfum Rtgem , feu ejui Nuntiot , vel Officiale! fuo man- 
dato vtl nomine > feto quemeumque alium vel alio i quocumquc modo , quacum- 
que via faQum ejftt , vel premiffum , fi- ve juratum , revoedvit ',j cujfavirf- a- 
nullavit , irritavi ! , Ó" omnibut juribui vacuavi ! , vofrn j , expreffe eon- 

fenriem , quod tam circa poffejfionem , quam circa proprietatem per hoc nul- 
Ltm fibi jm in prediti is accrefcertt , vel in aliquo prediiìorum ipfi ’ Ebclefie 
deperirei . Concejfit infuptr , atque confenfit , quod eadem Ecclefia per fé, ac 
aliai accipiat , nancifcatur , intrer , Ó" appre bendai abfqiie vili" ipfius Regii 
requi pilone , aulì orila tt , vel mandato obtentit , finte pel ioti pojftfiionem & 
quafi omnium predici orum (ir eorum , que portimene ad predichi , promit- 
teni , quod ipft per fe vel per alium , feu alici non impedii rt praefntam- Ec- 
tlefiam tn pred itili y fed tam in omnibui prefatii toni adipifiendii , quam 
ttnendii Cr babendii fuo poffe perpetuo adjuvabit , ac nibtlominui per Pro* 
curai arem fuum , plenum ad hoc exbibcnttm mondatura , predilla omnia ,-.Ó[ 
fingula in nofira Ór F rat rum mfirarum prefentia Ó“ aliorum mtdtitudine 
eopiofa pubi ice , ac fcllepn iter innovavi! , ficut appara publicis , Ó" auten- 
tici i documenti i . Digne igitwr ad Fot, Ó’ aliot partium earumdtm noftros ,, 
ór ipfi ut Eccltfie Filias fpetiales nofira fiudia convertente! , voi Ó“ ipfiut 
Etelefie fura favorii ut confervare propvnimut , fervere prefidiii , & a dif- 
pendìh preftrvart , ut vobit- & aliit incolsi prediBii in gremio rteumben- 
litui Eccltfie- memorate diBa. leictur Ecclefia , fura ipfa- fruBificent , de- 



vo- . 




( r) Rodolfo Irtipentore détto nd >17}. Conferai dliChieft le dotrttioiié 
fittele, da. Culo Magno . Moj\ nel i»$a; 
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votio veflra . concrefcot exdufit ammtrum befitationibut , quii ut languì ffe per-- 
cipimus *9t j Cr inaiti fupradidot , vobit & illit obtenta tranquillitatet 
adveniant , at fugati! omnibm , , qua nubile pramiffa contcxerant , eadrm 
fura & devctio perfida reluctant ti tritate . Capiente: quoque , quoti ntjìris 
in bue parte defideriit , Divina cooperante Clèmentia , fatisfiat , diledum 
Film m Giffridum de -Jnagnia Decanum Ecclefite Sondi editti ornaci Mori- 
nenfis Dìade fu Copeltanum noftrum latorem priefentium , de. cajus fidelitate 
ty circumfpediont. coufidimus , ad Voi duximus deftinandum , dervetienem 
•ueftram paterni! monitit excitantet, ac ’Vobis nnbilominur per Jtpoflolica [cri- 
pta mandanlet , quatinu: informationibus didi Capelloni Vejìrot animai in 
piena quiete- f pirii uum applicante t , fie aditi fV fenfus Veftrot , oc aiiorum 
earundem partium , quanta»! in Vobit extiterit , ad recopaofcendam tjufdetn 
FetUfue Dominium promptis fpiritibus accingati: , qtiad ipja Ve/ira prompti- 
tudinii exkibiito grata nobit aufphia de vtftra devotione minijìret , imfqtie ■ 
ht pedore nojìro. bilia: dcvotionic afetibat paterni! benedidionibu: conftrven- 
dot, nec pat Lamini diffentibiii varietale convinci , nam fi , qitod abfit , con- 
trarium fentiremu: , coni peli tremar , Cr merito , per alias vini , quibus expe- 
dire videbimui , manum ^fppfttdica provifimii extendere ad proffnmioneM /u- 
rium. earundem , cum ad id ex incumbenti nobis officio teneamur . Dal. Vi a ■ 
terbii xii. Hai. lui li Pontificata: noflri anno primo.. 

■ V-n 



Fori* in piombo. 

Nicolaiu PP. IIT. . 



Galganur de Curia, \ • 




\ 



[D] 





«• V 



N Obiii : Vie Lodovica: Comes fil.' q. Guidoni: Malabucchtede Comitibu: de 
Bagnacavallo , cui Guidoni, dicebatur vulgo Maiabucc.t , tanquam Procu- 
rato! fubfìitutui ab ^fggone Domini Iobanni: de Saffditiir de Bononia Pro * 
euratorit Nobili: Domina Catalina Comitiva de Bagnacavallo fili q. M.tl- 
vidni folvit Cananei» de una domo fila , in Crvitate Borolivii &C. ^fdart 
Forolivi! in Ecclefia S. Mercuriali s anno i$66i . Domimi: Andreas Nume} 
Net. rog. . 

' Si trova -nell' Archivio di S. Mercuriale in Forll. . 

[E] 1 ' '•:% 

A Nno.. Domini, 1 594. die 4. menfis Novembri t Magnifici Or potenter Do- - 
mini Bernard ut & -Obi et Fratret de- Polenti: Domini Ravenna in- 
traverunt Bagnacavtl/um bora tenia , & libere habuertmt totum dominium 
didi Cafìri Bagnacaballt . Item eodem die prefati magnifici Domini, babue- 

runr. Cqjlrum Caliga ola . . .. . ' __ .. 

Ne!!’ Archivio di S. Franctfcò di Bagnacavallo in un pezzo di per- 

nmeu.'. 1 : * .'1 hi 

■■ [f]'* 
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; tFj ..... . .. ' ; 

S Pittatili Viro Capitaniti , Egregio Viro Vicario , C'mumfpottit Virit Jfn- 
cianis, (T Decem Terra nóflra Bagnacavalli ntbis amantijfimrs . 
SptylabUis Vir Capitane t egregie , tT circumf petti noftri Viver sfitti ani 
Cr Decem Terra nojlra Bagnacavalli ■. Vi min Armo per Biaro fioftro Ca- 
valaro alias detto ai Pivaprefeme exibitore undici Inftrumenti autentici in 
carta Edina, fra li quali gl'è una lettera Apéftolica bollata de piombo . 
Li quali traviano de le ragioni de Bagnacavàllo, de Lugo, e de S. Poi— 
lito . Li quali Inftrumenti parte ne Tono di quegli aduffe Maiftro Jaco- 
roo Brufamolino ad nui per parte de quella noftra Comunità per -quella 
noftra facenda, per li quali affai ve confortemo , e pregbemovi didi In- 
llrumenti dovati «etere a S. Francelco, overo in loco, ove piu falvo vi 
pare Ilare ; e che ogni homo non glabia ni puffi pore la mano fufo j 
-e quello fàcemo a uh predo vui baiate dette ragioni . Vlterius prò malo 
evitando -voiemo confortati quello noltro Comune per noftra parte non fé 
voglia indignare , ne conturbare infra si de quella riffa , Se oflefa verfo 
loro fò vlàta per quelli da Lugo, perche incò ce volemo piare unobono 
rimedio e valendoce in noftro honore , e favore , Dio ce ben. Caf® 
che nò , butaremo via el baffone per terra a modo de Capitanio , e chi- 
Paperi fjre facia , e chi faperà menare le mano , sì le menerà , e dj 
curto vi refpondiremo de noffra intentione . Ex Ravenn. die ai. Martii 
1438. £r Vobit Capitante , & Vie. vi mandemo le vollre doe lettere , ! Ie 
quali ce mandaftìve. 

Oflajitts de 
Polenta 

IG] 

M vfnfmdus. de Marencb* Poteflas , Zerd.mui de Bucino Capii aneut Po- 
poli Bononìte-1 Confules Mercatorum O" Camp forum , ac Enfiarli po- 
pulì ejufdcm Prudentibtn Virit Potejìati , ludici , & Notano Comitato t 
Imola fubtus Slratam falutem & aura pronai reddere ad tranfmiffa . 

Experienlia laudabilium ^fttuum Magnifici Comitit Rogierii de Bagnata - 
•vailo r & etrum fuorum complicium , qui nume fune in Tetra tagpacavaHi , ‘ 
ipfum Comune & homtmt adbeferint noftris beneplaciti & mtuidatit & fe 
noflra dirioni , tir dominio liieralinr fuppqfuerint ( »■ )- moda uteper , ab qua 
tm nofìnonqut Comune eiidem teuemur vtlud Ciarline propria in tic caffè- 
tkandit i- tuendit , tir cgnfemtandii T prout prudentiam veflram menemur dr- 

1 boa- 



^ Ravtn. Se c. 



fs) Abbiamo dalla Cronaca Rrotìvogli MS. predò il Nob. Srg. G®. Nfrcola 
Papini 4i Bagnacavallo; „ nj6, Fotlivefi mandarono a Bologna- hubafadort 
„ a giurare obedientia e fedeltà- al Goroart- de Bolrfn» . Reinde tutte le af- 
„ tre Terre di Romagna inftno a’ Rimino, e le- Calteli© fitmlirer mandoiono 
„ a un mrdefimo tempo Imb*f*dtrti a giurare ©Bedrenria-al Convun de Boio- 
„ gni , il quale tandem robe uno Podsltà-, „ - ' . • , , ,. 
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sdii' Illnfiriffimt Signor Dett. Dionifio Sancaffani 
Medico di Cornacchia . 

• * » i % • * 

S Empre più mi rallegro con V. S. Kluflrtffima per P onorevol pefio , e 
per la felice fua dimora fra cottili nemici de’ pefci &c. Ho confiderai a 
/' If enfi one trovata coflì . Leggo Tempore Domni ( così allora dicevano ) 
Eeìicis ter beiti Archicpifcopi S. Eccidi* Rav. Non puh fiore Domnus 
Fratcr , perche i Ve fiotti mai non fi nominavano in que’ tempi Frati , an- 
corché fojfero Monachi . Però bifogna ricorrere ad altra fpiegagione , come 
Dco (avente , Dei o Divino favore , benché niuna di quefle fin ficura , 
V incent ius primus Epifcopus. Non Ci puh leggere altrimenti , & ella fag- 
giamente conghirttura , che Comaccbio per più Secoli dovrà avere interotto il 
corfo de' fuoi Vefcovi ; e però fu quello nominato il Primo . Quel CIC'VM, 
ch’ella interpreta Ci vitati? Cumacli , mi dà faflidio , perche il punto è 
dopo il a. 0 C. Ma uè pur io ih trovar di meglio » Il refio cammina bene . 
Prima di chiudere la prefente C ‘Ve. Modena 30. Ottobre 1733. 

Devotifs. ed Ohbligatifs. Setv. 
Lodovico s 4 ‘. Muratori . 



sdW llìujìrifftmo Sig. Dote. Filippo Sancaffani 
Protomedico di Comaccbio % 



M Olti anni fono mi fu mandata dalla b. ut. del Sig. Dott. Padre di 
, V. S. Illufiiiffima , cotefia Ifcrigiont , chiedendomi , come fi poteffe 
r primo VeJcovo di Comaccbio Vincenzo , quando ne abbiamo un’al- 
tro due jecoli prima . h leggo così que’ caratteri . Tempore Domini Feli- 
ci ter Beatiflimi Epifcopi Sanila: Eccitila: Ravennati ( E. A. E. non 
e/o interpretarle , farebbe mai poffibile , che il marmo avefje RafVENEi. ) 
Vinceatius Primus Epifcopus Cattolica: Ecdefise Sanéti Caflìani divia- 
ti s Cumacli primus atdificavir per Indizione VI. ftliciter . Quefta fi leg- 
gerà nel Ttforo delle mie Jfcrigioni . -ditro non th dire intorno ah Primus, 
fe non che forfè era più d’ un Secolo , che Comaccbio non avea più Vefcovi ; 
e perh creato Vincenzo, giacché fi dovta efftr perduta la memoria degli altri 
precedenti , egli t' intitolò Primo , Conche Ò'c. Modena 1 2. Febraro 1 740. 

Divotifs. ed Ohbligatifs. Ser. , 

i ■ *’ Lodovico s 4 ‘. Muratori.' , 

. • ' a •• « * 

' .. : ■ ’ - p •» (T) 
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[T] 

P Lebes Begnacavalli debet anr.uatim ns mine penjionit Ecclejìe Rav. unum 
Starium grani ad Jiarium cisrrentem in Bagnacavallo in fejìo SanBi A- 
pelenaris a puri Lucum nuncupati Ecdefie Raven. 

E* Diacepto l'eteri Menfa Arcbiep. Raven. pag. 11. 

Seguono i pagamenti fatti dall’anno 1445. fino al 154). , dove fi leg- 
ge , che Jiarium grani reduBum fuit ad menfuram J larii Raven. 

Plebee Bagnacavalli debet annutrtim nomina penjionit Ecclejìe Rav. unum 
Jiarium grani ad Starium currentem in Bagnacavallo in Fefì 0 SanBi Apà- 
lenarit apud Lucum nnncupati Ecclejìe Rav. Sumpt. de Diacepto Vrt. fot- 
xxi i. Et ita conjlat dui ai penjitnes fuijfe folutat per 1445. Frdte ,n Dor- 
erete l'ettri jol. zi., ubi apparti fohiijje per tatum 154J. 

Ex Diacepto Nove fot. 38. 

Seguono i pagamenti fatti fino all’ anno 1770. 

LV] 

G Uido Nobilit vir de Racco vendidh D. Hcribertt Arcbiep. Rav . **•- 
dietatem Cajlri de S. Ippolito Terrìt. Favent. Cr Cornette». Plebe S. 
Patri intra Sylvas de anno 1013. Ian. io. Domini Benedilli PP. an. XI. 
D. Henrici Imp. X. ind. 6. Rav. Conjlantinus Rav. Net. rag. 

Nell’ Archivio Atcivefc. di Ravenna . F. 1169. 

I N nomine Patrie FU. Cr S. SanBi . Anno Deo propìtio Pontificai. Do- 
mini Benedilli 1. , Jtcque Imperante D. Coradus a Dee coronato in Italia 
an. 7. ind. 1. Rav. Domi ri us Ioannes Dei gratta Preebrt. ac Monacar atque 
Ab. Monaf. S. Maria Cr SanBi Andrea Apojìoli Domini , qui ejl funda- 
tue in Infula Serra partibus IJlrienft. dedit per empbiteuftm Ioanni , qui vo- 
catur Dea! berta s , Ó" Ingiltrud* Jugali fua medietatem omnium rerum , quas 
babuerunt Ioannes de Cafemariiiic Cr Teutia ejut uxor in fundit ( 1 } De- 
micelio , Cipulìni , Armentaria , Coerentenft , & omnia , qua babebant Al- 
bertus Cr Marocia jugales Ctnitorer fui in fendo Fonicefe , Cr 8. tornii. 
Cr unum tenimentum , quem aquijìerat a Petro in Ronco de Odo cum 8. 
tornat. , ad quorum Utero ipfe Petitor Liutius de inrico , : CT duo: tornii, 
in Opalini , Cr ìnfuper tornat. 7. & item 1. in Opalini , quod itti ob- 
venit a Guidone de Rateo Cr Marocia jugali , ad eujus Intéra flurdicellui 
mortuur , Kertdes Alberti de Bafadiis • , & jota S. Maria- in Porrtpo'JTi . 
Item ti. tornat. , quas babau a Guidone de Racco Cr Marocia jugali ih 
Dedottilo de Opalini in Ttrrit. Favent. Cr Cerntlien. Plebi S. Petti in 



(>■) O {ferva il cb. Amadefi io fua lettera ta. Agofto 1771., che gai non fi 
Dominano , che due foli fondi , .cioè Cìpttlini , e Armentaria : quel Homi et ce- 
lta vuol dire , che i detti due fondi erano propri dei Padrone , e eftrentenfe 
(lenifica toerenUt Jt , cioè uniti interne, e confinanti l'uno all’altro. 
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trafdvam cum ptnfìone annua in aritntum den. Kra. J. , & Catceariarum 
nomine dedit librar» uno don. Fen , Sui. lo, de tu. 203.3. Uevcmb. itì. ind. 

2. Rav. Pttrut Rav. T abilito rog. 

Nell’ Archi», di S. Maria di Porto di Rav. Cap. A. a. $4. 

103 6. Oilob. 6. ind. 4. fub Corado Imp. in Suburbio Rav. forti Portano, 
qua. vocatur Nova in Clauftro Afceterii S. Georgii . D. IValderarta Jpna- 
trit jurt falario D. Maria Abbatiffa S. Georgii ( l ) ll. torna ». in fundo 
Petroniano, terrà. Favent. & Contelien, Plebi X. Patri intur Situar , loannes 
Rav. Tutelilo rog. 

Ncll’Arcb. Arcivcf. di Ravenna Cap. F. 1970. 

>037. (a) die 23. Mai) ind. 5. in Lato. Domini Benedici Papa ann. f. 
Domini Coradi Imp, an. io, D. loannes Presb. Mote. & Abb. S. Maria- 
In Palaùolo dedit per pati un Maria Mancia Maga, [emina medietaoem 
Fondi Tiberieli Terrà. Favent. & Cameikn. Plebe S. Petti inter filmar . - 
Petrus Rav. Ta bell io rog. 

NelPArch. di S. Vitale di Rav. Cap. C. 53 u 
1090. Decembris a. temp. Clementi e Papa, Cf Henrici Imp. ind. 1 1. in 
loco , qui vocatur Cafaltrito . Mattinai Ab. Mona[. S. Maria & Sanili 
Andrea Apojìoli in Infoia Serra panib. Iftrienfib. dedk Strigo fil. Ugtnis 
de Strigo, F lamia ustori, Jdiit Cr Nepotibut ér Martino prò jfyoltnari & 
Oliva dttas pkiolas terra laboratrva pofit, .in fundo Armentaria Terrà. Fai 
vmt. ti- Cornelitnftt Plebe S. Petri intra ftlvam , ad quarutn tatara Guido 
Comes, Btrardellus de Giberto prò ptnfione unius denari).. Guido- Favetm- 
T abili io rog. 

NelV’ Arch. dà S. Maria di Porto dà Rav. n.>8. . 

. • . • 1 
. v . 

’ ’ I ! 

, 1X24. T N Cafalhbio. Terrà. Bagnac. Plebe 'S. Petri t. potrà terra de 
JL ‘ juribus S. Maria Poetuen. -conceff. per tmpbittu. Mani nello de 
Lavai. Procuratori Jtdia F'd. [uà , ,& tjn. Donetta fi(*a Guido» ir Vaiando- 
mi ed lattea Prati Cavalini Brogardi , lobati nit Gratiani , Domina Ciati* 
mt india Cfc. . ... . . 

Nell’ Archi di S. Maria di Pòrto di Rav. N. -143. 

v . 1 - ■ • ■ 

a J*l a ind. 9. ditti. Ape. Frate* Ziti ut Trombetta , Leone Ruflicus , 
Guido Brufamtdinus , & Domina AdeUfia Cemiffarii infittoti in- teflamento • 
Vgolini fu. Raimendini trediderunt in [aiuto Rrvortnd* Tiro Domino Dopnt 
Donato Priori Monajltrii Sanili .labaunis Baptifla de Bagnacavàllt tono. t. • 

P i» per. 



! . .. . . ' 1 ■ 

( 1 ) S. Giogto- in - Cenreda 1 detti anticamente S.' Giorgio in Tauro . Di- 
silo MuruRt'Q 4 > Moaache il Rodi lib* j.-e il fatui p. 1. p»l- 19*. no» • 
oe ebbero ■* Itre netizie, tbe del J.cK. , e 109S. . . 

fx> Pile , ,<ke ii a errore del Copili . « Irfgrt fi debbi phittoflo fO|s. « . 
twbfe rimette. kJ’ loco fydi Benedetto IX. , e il 10..1UII In p.. Corrida 



[X} 
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per. 5. terra pofita in ttrrit. & Plebe Bagnacavalli in Cafalecbi juxta bt- 
rei. ditti Ugolini , feffatum vela: , Guidenem Gaturn , & jura Ecclcjitc S. 
Mari a de Scbeta &c. 

Nell’ Ardi, di S. Gio. Bat. di Bagnacavallo lett. B. 

m 

* 

13 14. 1 A/r 4. Scftembrh in DonigalUa di/hifhi: Plcbit Bagnacavalli^- 
I 3 trexcgbum Tabareni fil. Dominici Berardi de Cotigntla &e. 
1319. Villa Donìgaglia dijlri&us Pltbit Bagnacavalli < 5 re. 

1340. In Don igei ia Plebe S. Petti Bagnacavalli juxta ^fndriolum Mol- 
larti , & viam , granarti Domina. Cemitiffa Cbatarìn a , cujut Ca/laldio irai- 
Zuccu: Manigoldi &c. 

Nel Jib. delle Condanne nell’ Arch. della Comunità di Bagnacavallo . 

LZ1 \ 

1 573. 23. Dee. 'n^pti/la Fil. Patri de Grattarne di Bagnacavallo no- 
fi mine Potrà fui vendit Confratribur Sosietatvm S. 
Ba/Ì tatti , & S. Crucis de Bagnacavallo prò medictate utriufqne Soc. torn. 3. 
& 4. pere. terra arai, in ternt. Bagnacavalli in Villa Grapina ( 1 ) Plebe' 
S. Petri juxta jura di 8 . So:, ab uno capite , & dnebtis lateribut , ab alio 
capite viam Comuni: &c. 

Nell’ A reb^ della Comunità di Bagnacavallo. 

[w] . . " r 

l i!2.T N Fabriago terrà. Favent. Plebe S. Petri intra fylvas unumman- 
X f um terree de juribus Monajlerii S. Maria in Porta conceff, per 
ompbit. Soldi & Ugolino Fratribus Ò*e. Rayneriu: de Grandis f'en.Prior 
Con . J". Maria in Portu , cum penficne 6 . don. Lucenfium , & prò caltiariis 
Veto. Rodtdpbu: Plot. rag.. >' * 

Nell’ Arch. di S. Maria in Porto di Rav. cap. A. n. 55. ‘ • • * 

' . ' r 

129J. In Fabriago Terrà. Fav. Pleb. S. Petri in loco diclo le Tarla ffc 
quarta 'par: petia terra juxta a t.° Zuberies de Cot ignota , Rogato: do Fa- 
vtntia v a i.° Comittm ^ilbtricum de Cunio , a 3. 0 F lumen adiamomi: 1 , 
a 4, 0 FI umori um a Cemitiffa Tdana fil. qu. Corniti: Rogtrii de Bagnacaval- 
he dono*» Ser Campanella de Florentia &c. ’ . • • - <- •*' l 

Nell’ Arch. dalla Comunità di Bagnacavallo. 

IJ07. Bartolomeu: de Martini : habet in terrà. Bagnacavalli Plebe S.Pe- 

i . j < tri 

. - 

I * I 

( i ) Anticamente Villa Agrippina . VpggaG il Tonducci lettera.. al Ct«, 
’ Orlato.. 
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to? 



n» m Viti* Fa M*gi torn. 3. ftrt. tur* *r*t. /unta jur* Wuftrìfftmi 
ST Sfa* kCnJa r * W “ » <► «*»* «r«* , etnfinium 

I^t* Arch. delia Comunità di Bagnacavailo nd Lib. dell’ Eftimo . 



[AA] 

*040. TN Quarmnul* \VUla territ. Bagnacavalli Plebe S. Peni intra 

Urr* PeU.de^L^cf' M ‘ r '* ÌH P ‘ lat “ U ** *" Sa * >#f "- 

Nell’ Arch. di $. Vitale, di Rav. ti. 17#. .? » 

CBB] 

JL «a». • •. A :» ... 

**57. p\£«w^x II. cxeuit. ind. 5. in Ecclefia S. Laurentii de Rav. 
-Ly D - Monaldus &c. tertiam partem de 7. torn. de iure Ec- 
cle/r* Raffanart* tenti. Favent. cader» Plebe S. Peni Crc. 

e 88 a “ • Iftrumento intero nella Serie degli Arcipreti in queft’ anno 
all’ Arciprete Pietro. „ 



1170. die Mercuri/ 3. ind. ij_ Fav. Iacebut Epifcopus Favent. &c. 

TXC £ìA Ce ¥‘/,\ M r rut j * Ra ff a «*ù* Plebe S. Peni inn a /tivù &c. 

Nell Arch. della Comunità di Bagnacavailo . 



■ [CG1 

Di fuori a ,•» ^ 

Matterìa delle Reliquie . 

Di dentro t 

In Nomine Patri,, & Frlii , & Spirita t Sanai . A me» . Io BartohmtO 
Pergola da Cingoli Arciprete di Bagnacavailo , bavertdo nevato dentro la 
credenza della Saereftia della mia Pieve quejla Scatola di Rame , dentro 
la quale erano l mfrafcrhte Reliquie de' Santi , notate con le lue poli fé , 0 
Jfruture antiche , cavai con licenza del Reverendo Vefcovo di Fanno mi» 
Ordinario dette Reliquie da detta Scatola , & le collocai dentro- il Tabema- 
col.9 , « cujhdia di Le tuo / opra indurato , & dipinti , quei par trovai in 
detta credenza » tbe doveva anticamente fervire per cuftodia del Santiffim» 
.Sacramento/ quali Reliquie fono, fiate approvare dai Vefc&vi miti Ordinarli , 
^' Cart * >• & Vifitatori , & detto Tabernacolo con detto Reliquie in 
collocai «entro l’ una delle fentftrine nei muro marnai alP editare grande dalla 
ia *. Saereftia v qual ftncftrina infiemt con P altra ndP altro mure 

atT incontro io feci fare , & adornare con le quattro celonnette di marmo / 
0" quejla fìt dei mefe cP aprile dell' anno 1 do;. 

Qptfle fidamente erano gii dritte in piedi fono la pietra delPvdltar Mag- 
gtore, il quale era pefto più indietro dentro la Captila tonda, un puffo dif- 

cofto 
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r«0# delmuma copula Ciiefrp dr io ceuMf*- Àfrifióvo (i >f té 
fri timvtrp , & tour: ÀU»qri 4x» bara fi trova, fidi fi ven iffe a 
guadagnare il Cioro dietre <t effe altare, & feffe pii alla nifi a detta Cile- 
{*, & più 'cemadu per tutti par afcdutr la Meffa. 



.(> 



In meggi alle dette quattro colonnette , quando erano, fitto l'altare . sfera 
un' altra colonnetta di dii peggi diverfi , & nel levarla io ■tmyafr che 
dentro l'uno cT effi peggi , cioè nel piu corto., & polito netta tufi è una 
fetfrlrma quadra di grmdegg* qua fi- £ una fasciata ' ài qìufte carte { t ) , 
dentro la -qual» è una fattalina di piombi col fui coperchio ; piena di San- 
ti reliquie ; ma non vi è frittura che fi poffa leggere , fendo confumata 
dal tempo { J ) ,* fin è un peggttto di legno di’ color cime negri , iungo- 
circa un ugna <C un homo ; fi prefune fio del legno della Santa. Croce di 
Nqfiro Signore . Vi fono alcune pegge di lino tinte roffe , che fi pai cre- 
dere fiano tinte di fangue di Martiri Santi , & altro fangue ficco ridotto 
in- polvere , & peggette £ offa , & d'altro \ Tutte quefi'e cefi videro /*- 
firme eoa me l' itffr afferma perfette, cioè 
Gtovanino Fr.1n.i9ai da ■ Monte Maggio mio Servitore . 

F rance fio Maggfiti da RuJJì pur mio Servi tiro . L - 

Maefiro Giovanino Fagioli da Bagnacavallo fà legname , i > 

che lavorava per il telato del Baldacbino & ah no. 

Maefiro Francefilo do Magni Muratore . 

Maefiro Dimenici Tombafei Muratori. 

Maefiro Domenico T ovai aggi pur Muratore . 

Qnefie .cinque colonnette fi fono bavuto , Ó" fi hanno in gran venerazio- 
ne, per tradii ione da gran tempo in qua , ( che non vi mcmirja deli'. origi- 
ne , ne frittura, con gran coacorfo di perfine anca venute di lontano, ma fi 
fime in certi tempi , come il giorno della cenfecragiene d' iffa Cbiefa adì 27. 
di Ftbrare , le Domeniche , Ó lì Venerdì di qua refi ma , il giorno di S. 
Pietro , con toccarle, Cf bocciarle divetamente maffimt la Jùdetta colonnetta 
4* nega delle reliquie . . 

udtcuni bamut .detto , che quefie calomu fiano di quelle , che fittone fatte 
pmufe da JHierufalemme , delle quali altre fono in Roma in S. Giovanni 
frf erano il che. ba de! vtrtftmUe , effondo quelle fintili girne, a quefie di 
muteria Cr di forma ; & fogfi anco le dette Reliquie forati* traforiate da 
Htemfufime . 

U Untate dette einqut commette , & trasferita inangj P altare, fri , come 
e è dotte. , eolloCarnt quattro per ornamento di dette fiuifire nel muro , Ó\ 
rtfkdtt più eamtmdamcaee fi peffan vedere , Ór seccale >,*•• dive tb* prima - 
fri* . fakart fi faceva rii con grand' nngufi io & confitfieo*. p Ór Poltra 



\ KT 



i « . v **.1.1 . . v * ■ • > ; • » 

(' > Ve (coro di F»enz* eri il C*rd, Erminio Vaienti) che rooii net • 

X») Cioh (. pollici lunga , e 4. poco più i»rg*. 

( } } Davetc’eflere li perglmen» port i il tempo dell» Contenzione eoinC!»,- 
*ilogo dell» Reliquie , col nome del Vefcovo, con l'anno dee» ... 
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aalonnetta di dot peggi dtìk delle reliquie feti porro /apra l’ altarino di mar - 
tu* ( i ) appoggialo al nutro in fottio dotta porta piìt piccolo dolio C bit fa 
con adornamento tP altri marmi,, & {affi lavorati , tbt ho fotti eoi locare fuori 
£ effa Cbiefa , & nel Conilo , & altrove qui intorno , che font flati fatti 
cavar da me da divfrfl lochi di fotto torto y & fatti porto allo nifi a , & 
ad ufo publico : quali pietre poffono .anco dar teflimonianga Cr fegno dell’ 
antichità di quofla Cbiefa detta di S. Pietro in Sylvie , della quale io R ar- 
to! ommeo Pergola {opradetto fono flato, & fono Rettore benché indegno, fin' 
bora anni decinovc, che bo ferina lo prefentt memoria di mia propria mano 
quefto di primo di Maggio 1605. nella rtfidenga è? offa 'Pieve. 

Qui fegue una lifta di Reliquie , le quali quii non elidono , e però tea* 
iafeiatn® di trafcrivere > •■■■•?’ « • 

[DD] ’ ’ • 

Y 18 J, | "Vfe 7. OBob. ind. 10. ho Bagnac. Dominus Oflafius de Po- 
j J lenta Prxtor Bagnac ovai li fecit fieri Confilium Generale in 
Paletto Comunis Bagnar ovai li , & propofuit , quod Confìlio & tìominibtts 
BagnocavoUi placeat previdero fuper acci totem Peteflatis Bagnac avalli pTn 
tempore futuro tre. v .. > •• 1 

In re format ione Confili i placuit majori patti de Confìlio por Dominar» Zer- 
vaflum Indice » 1 dilli Peteflatis , quod in Confìlio prtfenti et igatnr Poteflas 
od annum unum Dominus udrebiepifeopus Rav. » & Ugni)» tir Bugnola , itt 
primis fex menfìbus gubernium babeat -Arcbiep. -, Cr per alias fen mntfes 
Dominus Ugulinus Bugnola cum fatarla , famiiioribus , & fucinate fuma 
ordinationes Statutorum Bagnac avalli &c. Preftntibut fer Manne Bono Nat. 
Communis , Leonardo Plagario , & Morando Banditore Communir, 

ulbiefus Fil, Fugatini Pilefì Imperiali auBoritote , & mone Cotermsmis Ba- 
gnacavalli Nat. reg. ... . 

Nell’ Archivio ile’ Conti Brandolini in Fotll . <- 

CEE] V ^ \ : ; 

I N Cbrifli Nomine udinesi , ufnno Domini *759. Ind. feptima S'onBiJfimo 
D. N. D. Clemente XIII. P. 0 . M. Regnante , die vero 14. Menfls 
Septembris , Bagnacaballl in Venerabili Convento RR. PP. Carmelitorum 
fèto Crc. fusela Crc. .. . • • . . . »> . \> >■' \ . 

EJfcndoccbc fino dai io. ufgoflo deir anno 175 J. [offe preferitati 'tea Me- 
moriale per parte di quefli RR. PP. Carmelitani di qutfta Tetra di ®#* 
gnocovallo al Generale Configìio dello medefma , col quale per le flange , 
tbt difftro effere loro fiate fatte da alcuni particolari , pregavano i Signori 
Configlieri a permettere il tra} porto -dello Soe. Imagme della B. Vergìnt Ét- 




( 1 ) Detta colonnetta più non »’ k , ne fi fa -dorè Ha (ita,' 
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nominata dell a Pace-, dalla Vecchia Cbiefa fuori ridia Porta Superiori et 
qutjla mcdcfima Terra , dov è collocata, nella loro Cbiefa in 'quefia Terrai 
per ogni maggior venerazione ddla detta Santa Imagine , e ■umìfero i Si- 
gnori Configlieri in rifolaTÙoae a pieni voti favorevoli , che dor’e/fero ottene- 
re i PP. da Monfignere Illufiriffimo e Reverendifftmo Vefctrvo di Faenza 
licenza del detto trafporto da farfi , che nel ftto Decreto di permiffione di 
tale trafporto t aggiungere alla moderna toro Cbiefa il Titolo di Cbiefa della 
Madonna della Pace: Concedefftro alla Comunità T altare in faccia alCbri- 
fio nella nuova Cbiefa da farfi con la maggior proprietà , e decoro , ne! 
quale fi riponeffe T Imagine, da trafportarfi , delta B. Forgine della Pace ; 
e quejlo altare ( da farfi però , e mantener fi in perpetuo a tutte fpefe de' 
fuddetti RR. PP. , o fenf alcun’ aggravio della Comunità per la di lui 
manutenzione ) deveffe effere fempre cenfiderato di ragione della Comuni- 
tà ( i ) ; e perche non periffe la memoria della concezione fatta da quefle 
Illufiriffimo Pubblico , de ! trafporto della detta Sac. Imagine della B. ['er- 
gine della Pace dai! antica Cbiefa dia moderna in quefia Terra, apponeffero 
t PP. dentro alla Captila di detto ^Altare una Lapide colio Stemma della 
Comunità, da cui cofiaffe di tale concezione , e fi fpiegajfe il gius delia Co- 
rnunità /opra detto Ldltare , r. la grazia in altri tempi fatta a qtteflo Popoli , 
per cui fu denominata la Madonna della Pace . Preflaffero i RR. PP. 
al divifatt alitare tutti quegli Uffizi , ' quelle divozioni tutte , che per ufo, 
per confuetudine , e per obbligo venivano , e fono fiate fatte ne' tempi an- 
dati all’ dittare della B. Tergine ddla Pace nella Pecchia Cbiefa da medefi- 
nti PP. , che nel Convento a quella contiguo abitavano ; la quale demolita 
nel filo, dov è prefentemente l’ sfilare della detta Sacra Imagine , crigeffcro 
i PP. un Pilafiro , ponendovi una piccola Imagine di Maria Tergine con 
una krìtve memoria incifa de l detto trafporto , e di tutto ciò fe ne faceffe 
pubblico lflromento , inferendo in effe tutte le antiche memorie rifnltanti da 
pubblici documenti . Ed effendefi dichiarati i RR. PP. fuddetti di voler 
accettare quefia permiffione con gli obblighi toro ingiunti , r concorrendovi 
l’ Eminentiffimo Sig. Cardinale Banchieri Legato dì Ferrara Prone con la 
benigniffima fua approvazione, quando i riferiti PP. adempiano alle fuddette 
condizioni , cerne da fua Clementiffima de' 11. dell’andante Settembre a que- 
fie Illufiriffimo Signor Gtrutrnatore diretta , a me &c. data , e rilafciata per 
annetterla nel prefente lflromento , acciò C Tc. Tolendofi devenire da quefti 
alla formale obbligazione di fame un tale adempimento ; e gli Illuflriffimi 
Signori moderni f/fagiani atta permiffione del detto trafporto, di qui è, che 
Congregati Capitolarmente , gì ufi a il folito , premevo il fuone de! Campa- 
nello gl' rnfrafcrttti Molto RR. PP. del Tenerabile Convento della Santiffi- 

. ■ ma 

• ' 

- - ■■ - - - — ...... i . *■ ■— 

(i) Pei effere fiata conceduta a’ PP. Carmelitani la detta B. V. della Pace 
dalla Comunità di Bagnacavalio : li» Confilo Cornami Bagnacavalti 18. OHob. 
ijdj. da ifhumento di detto anno , c giorno, Pbilippui Foltcaldi Noi. Cr Cam 
tclkriut Cornami Sofia cevalii rog. 
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r-tr Ltngiaia de' Carmelitani dì quefia Terra di Bagnacavallo nel Refette- 
t io del loro Convento ; cioè 

1 ! Molto Reverendo Padre Maefiro Gio. .Angelo Rendi i Exprovinciale Prio- 
re , il Molto Reverendo Padre Rat.” Domenico Morgagni l'icario , il Mol- 
to Reverendo Padre Bae. u Giufeppe Orfini Difcreto , il Molto Reverendo 
Padre Giufeppe Guidi , e il Motto Reverendo Patire Giufeppe Olivieri tutti 
Difcreti , e rifpettivamente vocali •dd medefimo loro Convento , rapprefen- 
tanti I’ intero loro Capitolo , prefenti , non da forga alcuna mofft , ma di 
loro fpontanea , e deliberata volontà , ed in ogni miglior modo &c. obbli- 
gando tutti , e fingali beni prefenti , e futuri dello fieffo loro Convento , 
promi fero , convennero , e fi obbligarono agl’ Illufirijfimi Signori Conte Pier- 
Paolo Bianchini , Francefco Folicaldi , e Anaftafio Berardì odierni Anzia- 
ni dell’ Illufirijjima Comunità di quefta Terra di Bagnacavallo , prefenti , 
fiiptdanti , ed accettanti per fe , e loro Signori Sttccejfori , e per la loro 
Comunità, che otterranno a tutta loro cura , e fptfe del loro Convento da 
Mcnfignore Mu/lrijfimo , e Reverendijfimo l'ej.ovo di Faenza il decreto di 
permijjione dell’ infraferitto trafporto da farfi dell’ Imagine della B. Tergine 
eletta Pace , che fi aggiunga alla nuova loro Cbiefa in quefta Terra di Ba- 
gnacavallo , nella quale fi trafporterà la detta Sacra Imagine , il titolo dì 
Cbiefa della Madonna della Pace ( l ) / ed intanto adefjo per allora , ed 
allora per adeffo concederò a quefta IUuJìriJfima Comunità , e per ejfa al 
prefati illuftrifjìm Signori Anziani , come fopra ftipolanti , l'Altare in 
faccia al Chrifto nella precitata nuova Cbiefa , ed ertgeranlo con la mag- 
gior proprietà , e decoro ; riporranno in ej]o V Imagine da trafportarfi della 
B. Tergine della Pace , e tutto ciò fatto a fpefe del medefimo Tencrabile 
Convento, a tutte fpefe pure del medefimo , e finga che punto vi concorra 
per alcuna fpofa , o v’ abbia verun aggravio la detta Comunità , manter- 
ranlo , t rinovaraulo , occorrendo in perpetuo . 

E perché non perifea mai in alcun tempo la memoria dell ’ infraferitta con- 
ce fjìone del Trafporto della detta Sac. Imagine , da farfi per parte di que- 
flo Illujìrijpmo Pubblico da Signori di lui Rappre fintanti , promifero pure , 
convennero , e fi obbligarono ì prenominati Molto Reverendi PP. , come fo- 
pra prefenti , obbligando , come fopra , ai funnaminati lUufìrifftmi Signori 
Anziani , come fopra prefenti , Jlipolanti , ed accettami &c. di apporre , o 
far apporre dentro alla Capella del detto Altare , ove far affi tl Trafporto , 
una Lapide ( 2 ) collo Stemma della Comunità , da cui cofti di tale Concef- 

Q. fione , 



( 1} Titolo, che avevi l’antica Cbiefa demolita , conceffo da Gio. Batifìa 
Sighicelli Vefcovo di Faenza con fuo Oecreto »j. Ott. ijSj. Per Amalorem 
fit. Petti F ranci j a S falbi Noi- Curia E fife. 

(a) La Ifctizione da porti è la feguente: 

D. 0. M. 

Anno . MDCCLIX. Potrei . Carme /ita > 

Nova . bUhtiene . Tempio . et . Canotto . F.xadifìcalii , 

H«rr . commi£rantn ' 



Digitized by Google 




ZV- 



114 DOCUMENTI 

ficnt , e (pieghi il gius (Itila Comunità [opro detto Altare , e la grafia 1 » 
altri tempi fatta a queflo Popolo , per cui fu denominata la Madonna detta 
Pace ; c dall' altra parte , quando tutto non pojfa contener/! nella gii det- 
ta , far collocare un'altra Lapide ( 1 ) , colla deferitene in effe di tutte te 
antiche memorie rifultanti da pubblici documenti. 

Di pili promifero , convennero , e fi obbligarono i medefimi Molto RR. 
PP. , obbligando fempre, come j opra (Ve. agl' lllufirijpmi Signori Anziani , 
come f opra ftipolanti (Ve. di preftare al dhiifato editare della nuova Cbiefa 
tutti quegli Uffixj , e quelle divozioni tutte , che per ufo , per confuetudi- 
ne , 0 per obbligo venivano , e fono fiate fatte ne’ tempi andati all'altare 
della B. forgine della Pace nella vecchia Chic fa , la quale demolita , ri- 
manendo al detto Venerabile Convento tutto il .» ateriale da valerfene a fue 

talento , nel fitto , dov i prefeutemente f -/filare della detta Sac. Imagine , 

promettono , e fi obbligano i predetti Molto RR. PP. , obbligando pur co- 

me fopra, di porre , 0 far porre una brieve memoria ineifa del detto trafpor - 
to in un Pilafiro , pre/enti gl' Uluflrijfmi Signori Anziani , e come fopra 
ftipolanti Gre. 

E tutte quefle promi/fioni , ed ebèligaglonì fecero , e fanno , dijfero , e 
dichiararono di fare i funtuminati Molto Reverendi Padri , perche all' in- 
contro gl’ Illuflriffmi Signori Anziani , come fopra preferiti , inerendo alla 
precitata Confinaria Determinazione , e alla Clementiffima approvazione dell' 
Emittenza Sua , attefe le dette promijjioni , ed obbligagioni fatte per parte 
del detto Venerabile Convento del Carmine, fpontaneamente , od in ogni mi- 
glior modo Gre. ptrmìfero , ed acconfentirono al Trafporto da farfi , della 
Sac. Imagine della B. Vergine della Pace dalla vecchia Cbiefa alla nuova 
fopra indicata, a tutte fpefe perì , e cura del detto Venerabile Convento , * 
non altrimenti Gre. perchè (Ve. 

Fo- 



Settatu . Popolo . Que • Tileriacen/ì . p remittente 
Sacrati . Effifiem . T ranfialrrunt 
jftque . in . hot . Sacello 
Contocandam . Curarunt 

()} L’ altra Ifcrizione, che dovrebbe poi lì , c quella ; 

D. 0 M. 

Imoghun . Hanc . Viranti . Dei . Mitra 
In . Pagano . Vico . entra . Pnrtam . Aujtratem 

Parirti . appura -n 

• In . chimi . ConJpcB» 

Ouelpbarum . et . GbibcUtnaram . Partium . Ducei 
Ad . crederà . 7 . t entri 

Repente . ab ad io . ad . ceneor diano . tracimili . funi 
A . Pace ■ iccirco ■ nuntupan . ctrptam 
ìbidem . pecunia, poètica . Sacra . JEdr . extra da ( • ) 

T ilenuten/dl . Civet 

Carmelitano» . Patroni . Cufo.it* . ummt£am 
Vola ere. .X .’•■ 

( a) Ciot l'anno tfóf. , come dal tir. doctutoento dei Ytfcovo di Fienai 
G10. Fallita Sithicelli . 
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CITAI! NELL' OPERA. ***. 

Foris — % 4 l Molto Magnifico Signore — Il Governatore di Bagnacavallo . 

Intuì — Molto Magnifico Signore — Deftdera Monfignore Vefovo di 
Faenza , eie i Padri Carmelitani di codcfia Terra facciano il traf porto della 
B. T'ergine detta della Pace dalla Cbiefa vecchia di detti PP. alla nuova 
recentemente fabricata dentro codejla Terra , in conformità- dell' ajfenfo dai 
medefimì riportato dal Pubblico li io. fgofio 1753. co ^ e condizioni conte * 
nute nel detto affenfo . Ordinerà ella pertanto a codefti Rapprefen tanti , che 
quando i riferiti Padri adempiano alle f addotte condizioni , permettine T ac- 
cennato Trafpvrto . Ed il Signore la profperi . 

Ferrara za. Settembre 1759. — Jfi piacer fuo — G. F. Cardinale Ban- 
chieri Legato — BagnatavaUo — Governatore . 

PI ’o eptibeu omnibus , Ór fingulit &c. . /fdmodun* RR. PP . „ Venerabili! 
Coment ut Carmelitarum , ut fupra deferipti, prefentes , obligaverunt , Ór hy- 
pothecarunt Iilufiriffimis DD. Cono. Petro Paulo Bianebim , Francifco Foli- 
caldi , Ó f -/ fnafiafie Berardi vfnzjanis Illuftrifiìme Comemmitatii hujus Ter- 
rg y ut fupra Jhpulantibut ÓTc. omnia , Ór fingala eorum Convenuti Bona 
pref ernia , Ór futura , cum patto Conjìi , Ór pa(h •Ex.** ÓTc. etiam in am- 
pliar i forma Reverenda Camera Jtpofiolica extendendam , & quatto prò en- 
te* fa Et renuntiaverunt &c. qua omnia ÓTc. Ór volutrunt Óre. Pro- 

minente! ÓTc. fub piena Óre. Ór tallo pettate more Sacerdotali ad mei ÓTe. 
in forma jurarunt ÓTc. Super quibut ÓTc. 

làbium ubi fupra Óre. ibidem prafentibus Magifiro. Francifco Ttrefogii qu. 
Rocchi de Lugano , ÓT Magifiro Ottaviano Siboni qu. Dominici de Forolivio , 
modi babìtantibu! in bac Terra , tefiibut ad praditta babitir, Vocarit , Cr 
regalie Óre. 

Ego Danne t Bottus Notarmi publicus Bagnacavalli rog. fui ÓTc. 

... ' .. V 

o. i * 1 l . C, . . 



IL FINE. 



% > SUF- 



Qigitized by Google 




SUPPLEMENTI, c CORREZIONI^ 



Pag. 7. Uri. 6. 

I PP. della Congregazione del B. Pietrosa Pifa poXeggono la Chiefa eretta 
col titola di Santa Maria nel MCDXLVIL per Bolla del Papa Aletfandra 
VI. in data dei io. Nov. dell’anno antecedente , e quinto del Tuo Ponti- 
ficato . Sul principio del decimo fedo fecolo quell* Chicli fu ampliata, 
e dedicata a S. Girolamo , fotto il cui titolo fi trova nominata la prima 
volta negli Atti del Capitolo della Provincia' d’Ancona celebrato da detti 
PP. nel MDXXXI. , e nel MDC.CXVIII. fu poi riltorata , e abbellita 
com’è prefentementc . ( 1 } In quella ec. 

(1) Sopra la Porta maggiore di detta Chiefa legge fi guefta Ifcrizione : Tem- 
flnm bte dicatum Dive Prttofarenti Ihernjmo inter fr*tifaoe Ecclcfi* Dodoret 
Maxim* eredum fanditue futi Ann* Incarnationie Dominici MCDXcVlL , CX re- 
dada m ad batte meliortm formam a P. Santini Ann* Reparti* Saiaiit MDCC- 

xyw. 

Pag. 7 9. Un. 2t. 

1 J4J. Cefare Albergheti .- ( 1 } 

( a) Di lui fi legge la fegaente Epigrafe portagli dal padre nella Chiefa di 
S. Domenico di Cartello in Venezia, come la rapporta il Sanfevino nella fa* 
▼coccia p. tu. tf. con l’errore di Magnacatelli , in vece di Bagnacaballt : 
Cnfari Albereto JarifcenJaltife. dum Hercaiie 
IL Dacie Ferrari te decreta Mainacaballi infiliti 
Cam laade frrcefi , immatura morte fermento 
Alberghila 1 Pater fienttfe. P. Vixit ann, XX 1 UL. 

D. a,. Obiit Ann* Saltili MDXLUI. 

VL Kak Sff*. 



IPT- 
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ALTRA GIUNTA. 

**** Un. alle parole , Brandolini (*) ed Ercolani&c. 



* Tiberto Brandoimi Generale rinomatiflimo , di cui vedefi l’immagine 
equeftre nella Chìefa de’ PP. Conventuali di Bagnacavallo , ov’ egli 

S et ftpolto , nella fórma che qui ila imprefla ; ed altri illuftri 
pitani , de’ quali parlano il Sanfovino nelle Famiglie illuftri d’ 
Italia , ed il Dir. Chiarenna nella Storia della cafa Brandolini . 
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EPISTOLA 

DIONYSII ANDRE jE SANGASSANI 

V 

MED. DOCT. 

Ad d. FRANCISCUM ARISIUM ' , 

Crcmoncnfcm J.G. 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



Eruditismo , t/' Orbi Litterario nttìjjim* 

D. D. FRANCISCO ARISIO CREMONENSI 

I. C. IHuftrifs. Incìnte Putrite fu a Ordinum Confervatori vigilantifs. Mufamm 
Gerite, Antiquaria , taterarumqu t Bonaria» Art rum Cultori , muli ir 
titulis & bonoribus celeberrimo , Patrono fue fpeiiatift. 

Dionysius Andreas Sancassanus Med. Doct. 

S. P. 

NT 

jL ^1 Afci homincf traditimi feto in Albania, t'ir Ilìuflrìffime , glauca ocu- 
lorum acie , fui rifu uoBuarum plus nobili , quam interdiu crmant . Mor- 
bidam hanc confi itutionem neminem inventar» tri arbitror , qui ftbi augure - 
tur . Sì tome» bue mentis oc ut is poffet obtmgere , nulla bac mibi forct , 
crede, jucundior , nullaque acceptior . hanc plerifque meis in Jìudiis , me- 
dicii prafertim , Cimmeriir qua funt circum fepta tenebrie , utilem aliorum in 
commodum experirer , &" ipfa in plafoni iarum non abuterer , cum de vetu- 
Jììjjimo Sepulcro non ita pridem comparto panca ad te fcripturut calamum ba- 
fttanter afjumpferrm . Nam cum ea ni deridi imbecillitale meni mea labore! , 
ut ipfo in meridie pane cacuti.it, ipfaque in notte omnino ftt effeta , quid 
aliud mibi libique def pontiere aufim , quam Andabatarum more ( i ) , me m 
arenam proditurum , ut fuppeditato eruditorum cachinni s argument» , temeri- 
tatit mea paenas fera paenitentia luam , Verum enimvero te frujhra in limine 
moror , cumque jaBa ftt alea, perptram inducias calamo indico . Tu , quid- 
quid diBurus fum , atque fcripturut , aqui bonìque con fui c , atque prò buma- 
nitate tua acceptum habeto , illiut indubie memor , quod 

Ingenium fregete meum mala , cujus Ò" ante 
Font infecundus , parvaque vena fuit . ( 1 ) 

Cum bebdomada anteaBa rut me contuliffem Libo!* Proto-Flaminem ex gra- 
vi morbo decumbtntcm invifum , ut primum proximo jam Hoftelliti Pago , 
qui ad Occidentcm conjìtus bine abejl XV. mille paffuum , con/liti , accolat 
tnquirare occepi de vetujìo quod am Sepulcro , quod eo loci aitate antecedenti 
a rujìicis fojforibut cafu compertum audicram . Viri ergo fide dignijfimi re- 
tulere mibi , ab illis , dum altiut urgerent terram , e coBo detcBam fuiffe 
latore quinque fub terra pedibus , Arcam bimani duntaxat cadaveris capa- 
ce » i , & offa bominit ordine fuo difpoftt a fuiffe in illa comptrta una cum 
duabus tegulit coti is, in quibus tiefcio qui cbaraBeret fuerant injculpti . Pra- 
ter toc fuccrefcentt aqua , ejl cnim , ut ipjt vidi , bumentiffimut locus , fub- 

latam 



< i ) Cic. efifl. Itb. 7. tf. 10. ( * ) Ovid. Trif. hi. 5. 
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Imam ulterius perquirendi epportunitatem inttlltxi , offibus tantummodo edu- 
( lis , qux alio traduca , CT in familiare} ufns a Coleni s recuperati} x qua 
x frcam confi abant , lateribtit , non tamen omnibus , cum eos , qui fttndum 
confihuebant , expifcaffe minime juverit . Interea impetravi , rjh tamen fa- 
ci! iter , t esula} , feu lastre} vocales , quos nen folto» videro licuit , fed ir 
tnecttm ad batte urbem rtferre . Ergo hac prxda redux alairiler mente evol- 
vere occepi , quid praftgnarent ea verba ternarium vix numerata excedentia , 
& quanto tempore bumata jacuiffe offa illa pofiet aurumari . Cumque qua- 
li am in mea Diatriba ( i ) diebus proxime elapfit bujufce Sepulcri memine- 
rim , ir Illuflrijjìmo ac Reverendi/}. J^birio , cui eam infcripfi , me innuif- 
fe recorder, ijìorum laterum me babitttrum rationem , fi quando eot ridere 
licuijfct , pi.tcttlum certe ftret , fi nutte tempori} , quo ilio} nec confpeRare 
Jolunt r. libi fa} , fed ir contrcRare , ac prò libito quotidie cetili} objtRare 
licet , data me fide non exfolverem , ingentumque , levìdenfe quamvi} , ilio- 
rum in confiderai ione nen torquercm . Hoc itaque praflarc enitar , ut tibi , 
Vir Illiifirijfime , adaperiam , quid de genuino illorum vtrborum fenfu fentiam, 
equa fig. I. &• II. ad excmplarit normam fidiffiime videbi} delineata . Quo 
ni prxjlando non nitore verborum , ve! d scendi ammirate approbationem tuam 
nttn dinari fatagam , fed tam obfcura in nubi e faculam accendere ttdnitar ,' do- 
nec tenebri} ftigandi} clarijfimo viri itti s tua / ubare opportunior adfulgeas . 

Laterum itaque prior ( Fig. I. ) qui pedalem vix longitudincm exxquat , 
Cr femipedem altitudine non attingi t , ^ineboram , ut cernii , habet tnfcul- 
ptam, ir batic fubtut fequetts pirtacium intpreffum 

PANS® VIBI 

De antiquhate nejcio , an tillut futtirus fit , qui exinde audeat dubitare , 
quod duplici Intera A. ÌT E. in unum ® ce: unte dipbtbongon v'deat expo- 
fitta»! . CI. Comes Car. Cxf. Malvafia in fux A'.l ix Ltlix Crifpidit erudi- 
tifjimo libro c. io. p. m. 170. eppofitìonem hanc eluit , Confiidaribus Nu- 
tnifmatibus , & Inficriptionibus vetufiifiimis in auxilium adfeitis , quorum 
agmtn fiRilium litteratorum claudit prefidiis , inter qux feqttens cHypus no- 
fi ro pcrbcìlc refpondet ( pag. 172. ) 

DOMITI.® LVCILL. 

In hoc fiquidem ultima deefl litterula , quod freqttentijjime antiquis aRitatum 
in monumenti} , omnifeio tibi demonfirare non adlaboro , cum hoc foto exem- 
plo te tnalim comentum , quod ex Erti a Parlo e faxo Ravenna penes DD. 
Danefios fervala, Cr elegantibus figuri} calata repetere placet: ubi fic legituri, 

D . M 
D. MODI 
SVCCESS 

cu! refpondet fequens ìnfcriptio Cremonenfis , nona ntmpe carum , quas mibi 
ccmmunicabas cum Epifiola tua ad xiv. Kal. Junii bujus anni ; 

L. SEPTIMI IVLIAN. 



SE- 



CO Edita e fi , ir ad ealccm lìiflcnx Cimaci . a Ferro conferita rejeftt. 
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AD FRANC. AR1S1UM EPISTOLA, nr 

* ' SECVND. QVARTVL 

CONIVNX. ET. SEPTIMl &c. 

oique alia, quo Sabuhnttto affervatur, in qua hoc Itgtt , 

D. M 

L. TERTIENi 
VALERI 

Mecum fiquidtm nugatorium , ut rtar , judicabk , di intlgritatl poflrtmi mù- 
ntimi contendere . Ncqui tic defuit , qui addubitaret , mm per illud VIBI 
deberet inlelligi VIVI , cum multatici B prò V antiquitus uftbvertiffc no» 
diffittatur Paulltti Mattutini ( t ). Profeti » vixcitra rtfum tega pentì Tur- 
rigium in fuis Cryptii Faticanti par. 57. in Depboro Ripidi a epitapbit 
laudum tanta matrona tane non fuijjc pqftrtmam , quod BENE BIBEN» 
DO vitam tranfegerit ; cum tamen BENE VIVENDO elogio J iti rpfi ei 
matrona pientiffimj fuerit . NibilomintU , quamquam Cf ibid. pag. 97, 
■ha: infcriptio legatur 

L. C. IOANNIS ALICENSIS SE VIBO COMPARAVIT P.C 
VIATORIS, & alibi BIXIT prò VIXIT, BIOLAVERIT prò VIO- 
LAVERIT, CVRBATI prò CVRVATI; immo in pracitato Malvajìa 
proflet pag. 60. BALERIVS prò VALERIVS , t r pag. 170. VIBVS 
prò VIVVSy non eo tamen poffum deduci, ut PANS/E nemen defunti i cu- 
jufdam credam , cui VIVI amici vtl affina extrema impinderint inumanità - 
tit officia . ^fltius fiquidtm animo meo baret , duo hoc nomina defuntlum 
ipfum fpetiare, ut ft unica, qua dee/l , litterula adeffet , induiitanter expnf- 
fum projìaret , offa bac fttifjc jam tum V ANSIE VIBII . Ncque enim cn- 
diderim VIBIVM inter Romana pranomina referendum , ut ajjtrtre non du- 
bitauit in caterit cafligatijjimui C. Sigoniut { 2 ) deceptut , ut r cor , a ptr- 
peram tranfcripto Saxo Capitolino, 

SEX. Q. F. VIBI. CAPITOLINVS 
ibique SEX . pranomen eft , & VIBI cognome» familia , quam inter ple- 
bejas m/tu cr avi t Fubv. Urfmut in de Fami!. Rom. erudito volumine . 

Quii autem , aut quo tempori fuerit bic PANSA VIBIVS antequam in- 
tuirai» , alter tnibi ntdui , de facili tamen refolubUis , ebjicitur . Ubi enim , 
tnquiet qui j piar» , pronome» , ft vir ijìt Romania , fi militari, ut ojìendam, 
dignità le dici fuos claujit inftgnis ? Opto mibi quii cfltndat quemquam pro- 
nomina indi fptnf abili a afjerentem a nominibus Jfntiquorum , Innumtrar pof- 
fem Infcriptiones aggerere , in quibus cognominibus ©• agnommibut , quo fub 
nominum voce comprebendibantur , nuìlum pramiffum etiam illuftritmt Piro- 
rum proti omen objemabitkr . Unum prò mtdtit txtmpium hoc ftt a Lari 9 
peli tum in Comm. R. Rom. lib. 2. p. 141. 1 

BETTIO. PERPETVO. ARZYCO. V. C. 

CONSVLARI . THVSCIAE ET VMBRIAE & c. 

Cr tx febedii tuit mibi ccrmnunicatit , ! iti 

D. M. LARTI SA :::: VALERIA :::::QyiNTA CONIVX 

in mi! itaribufque profertim emijfum pronomi n afpke : Lor. lib. il. 

, . R PAS- 



( 1 ) Cent, ad Epi/I. fami! Oc. ep. u!t. ( 1 ) Lib de Nom, Rom. 
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pag. <Sj4, AVRELIO CRAN pag. < 7} . OSSA SILVINI SENI 
DIO MIL. LEG. PRONI CERONI. LEO 

II. AVG.ANN.XX XI. ANTICO LICl 

NIA L. L. I 

Quibus fic prafloratii , antequam alterivi progredì ar , ìltorum curiofitati fa- 
tiidandum duco , qui quarere poffunt , an in VIBI voce fornii ite exprcffum 
Jìt cognome n , vel pattuì agri amen ? Ho: inquìfitie non porvi pendendo , 
cu m ob hoc elucidata , fatili intuì ed co , quo dicendo mibi prttfixi , pare- 
fiat acceffui . 

Vibiorum gannì , quamvit e plebe; a ordine antiquijjìmum Romana fuit 
affiorante Republica a ribotte oppido ( i ) nomea ducetti . l ibrar Virila ci- 
.vil Captue potcntijfimus defetìionii ad vfnnibalcm anelar printariui re.enfr- 
. tur a T. Liv . lib. 6. Dee. 2. Vibium hem Pdignia Cnbtnit du&orcm Voi. 
Max. lib. 3. memorai ; talique cognomint piarci fic bine inde inverno ete- 
prejfot, ut tamen vix alibi, quant meo in ìatere alteri fuccedat nemini . E- 
xemplis non paucit hoc con probe . Q. Vibiut Serenai a Tacito memoratrr 
annoi, lib. 4. T. Vibiut 0 Ci:, lib. 11 . ep. 11. , ©* a L. Mauro in eAt- 
m.t Urbii antiquit. pag. 113. recenfilur 

K C. VIBIVS C. F. RVFINVS M. COCCEIVS M. F. NERVA COS 
EX SC. anno feti. Cb. 96. Roma 774. Ncque Wolfgangum Labium orniti aia , 
& quo fequentia ab ilio exempla decerpft, en tibi Viro dlufirifjimo fifto . 
pag. <574. M. VIBIO. SOLEMNI. SEVERO. &c. 
pag. 6U. C. VIBIVS. Q. F. VOLT. VIRILIO. &c. • 
pag. 6S7. M. VIBIVS. C. F. ANIESIS . &c. 
pag. 1179. M. VIBIVS. DIOSCORVS. Scc. 
pag. un. VIBIVS. FORTVNATVS. &c. 

Ct pena Eriggum ad ^ fuguftalia Numifmata pag. m. 207. 

C. VIBIO. Q. F. AEMILIA. VETENIO 
EQVO . SEVERO. TRIBVNO. SEMPR. PR. 

LEG. XXII. PRIM. AVG. P. F. SEMPRON. 
ut Numifmata pane decem prateream VIBII PANSAE vel aurea , vel ar- 
gentea a memorate Fulvio Urfino ad Rem. * 4 ìitiq. lib. Paralip. ad. c. 7. 
abbuila , quibus fingulìt e meit fchedis petitum ho: fubnedam fragmentum 
anno MDCL XXX Vili, a me in antiquo Tignio Piceni tranfcriptum . 
IMP. CAES. C. VIBIO. AFINIO. GALLO. VELDVMNIANO. 

Vi biorum fuccejftonem, t damufque cxprcjfit auiior buput Infcripeionii ab Urfi- 
O» rei ata in Juo «pere Fornii. Rom. in familia Vi bia p. 281. 

- » * ' C. VIBIVS. c. F. CLV. PANSA 

TR. MIL. BIS 

DOMITIAE . JL. F. MAXIMAE VXORI ET 
L. DOMITIO. L. F. OVF. LIBERALI 
FRATRI V XORIS 

* : ; , A : "■ : I I ' 1 . Quod 



(1 ) Vrkt olmo, nume Cr bruno Brutierum ( B voni) in ora Sinui Vikonenfli ( Golfo 
di S. Ei.teirU 1 a M n'.e-Leonit 4. mtil. fajf. dtflant . E fi (. T Forum Vibri ( Bi- 
biena i oliti Citici F on J oppiduno Geline iulolfin * . Pila. Band. Ferrar. 
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Quod fi bu/us Vi hi* f amili a confulamut matrona! , etct Flbia Salvia Fatta , 
er Fibia Aurelia Sabina , erudito Malvafia pag. 161. manuducente , prodi- 
!>unt tejiatum , Flbium genti s agnominibus preponi eonfueviffe , quemadmo- 
•in nt T. Furfanti Poflumii a Tullio ep. 8. Ili. 6, commemorati occafione ad- 
vertit Fatili ui Manutius p. m. 148. , quamquam multa adbuc fint ebfcura 
circa veterum cognomina , & agnomina , qua in provincia illufiranda C. Si - 
c oni us , Honupbrius Panvinius , Cf P.Servius non inglorie defudarunt . In 
Spicilegio, quo panilo ante Fiblam genletn fttm proftquutus , Fibium Crifpitnt 
ei nifi , quem compolitum , Se erudirutn , & jucundum , Se deleilationi na- 
tura dixit Quintilianus lib. io. e. 1. pag. m, 481. ; privatis tamen cau- 
fis , quam publicis meliorem , quemque eum credo , qui Tranquillo referente 
in Doniti, c. 3. cuidam interroganti , ejfetnt quis intuì cum Co: fare , non ab- 
furdt refpondit , Ne mufea quidem . Ne tamen putti, Arifi illufirifs. , in- 
confiderate a me prattermiffum C. VIBIVM PA NSAM , eum nempe , qui 
anno V. C. DC'CVII. cum Hirtio Coi., dum ad Mutinam ^ fntonianot 
profiigaret , mifere ctefus Remp. totam incejhtvit , ut ex appiani & Plut ar- 
chi monumentit , ac ipfius Ciceronis epiftolit feimus . Bue ufque ijìius men- 
tionem difiuli , ut potè qui ab bo: uno lumen mutuare fnm mal Status , quo 
nofiri Sepolcri obfcuritattm prò viribus coHufirare adtaborem . Ncque potei 
e 0 me levitati s velie progredì , ut Confularem Firum , &r ab ipjo NI. F ul- 
ho in honorum- artium difciplinis ptreruditum , ut & ipfe tejiatur Alexan- 
der ab Atexai. dro dierum Coniai lum lib. 1. e. 2 3. , Hojlellati in pago bu- 
matum fuadne tibi adnitar . Non adeo T. Livii in legione fum bofpes , ut 
fimulare valeam , ab todem me refeìviffe , Cofs. utrofque , qui fortiter pa- 
tita prò liberiate pugnante s teciderunt , Martin in Campo Roma fuiffe fum- 
ili putì iiio tumulato 1 , in quo funere Fai. Maximi ■ tefiimonio Libitinarioruut 
gratinalo certavit , qui patìam detrebìantes mercedem ntinifterium fuum non 
tam gratuito polli.- itati flint ; ftd ’& poltulation; excuderunt , ut exequia- 
rum apparatus fefterrio nummum ipiis pr^bentibus adjiceretur, ut Fate* 
rius ìpje indicavi! , Quamquam miteni P A NSAM VIBIVM nofìrum a 
Confale diverfuvi arbitrer , eidem tamen tempore , fanguine, Gr gloria mili- 
tari proximum junflumque fuiffe eon/ellor . 

Quanto fuetti Panfd Coi. Hirtio Collega prafiantior Bruti dato ad dee- 
romeni tefiimonio abunde elucefcit ; nani Panfa amiffo quantum detrimenti 
Refp. acceperit , non te preterir, Jcribit Brutut lib. 11. ep. fami I. Cic. 
ep. 9. , de qua re jubdit commtntator Manutius , Hirtium non nominar , 
quod in Panfa gravitai & - prudentia major. Hirtius tamen in acie , re- 
la: a Suetcnii , Panfa vero -Jtofi ex vulnero perih tìononia , fi Appiano fido! 
lib. a. , cui concordare videtur idem Brutus , dum Ciceroni inter estera il- 
liut vajìitatis narrai , ,fe pojìridie mane a Panfa fuiffe accerfitum Bono- 
niam, cumque in itinere foret , fibi nunciatum , eumdem jam mortuum effe; 
ni fubfit menda , & Bononia fit potius tegendum . Nani Panfam in oppido 
Crevicerdii , quod ani. ab urbe „ Mutinenfi difiat lapide , velus & c en- 
fia ns tft fama, Qlyconte Clinici opera vernilo vulntribus infufo , prout Tran- 
quilli relatu valgi rumor tulit , morlalitatem pofuiffe . Pro quo tamen ad 
eumdem Brut uni bifet verbis Tulliui bumanifjimt fcripfit .• Tibi Gl icona - 

R.. a . Medi-'- 
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Mediconi Pan fa , qui fororcm Achilleo* noftri in matrimonio hafeet , di- 
ligenti (Time commendo . Audiviraus, eutn veniffe in fufpicionein Torquati 
de morte Panfa , cuAodirique ut parricidam. . Nihil minus credendum eli; 
quis enim majorcm calamitatem morte Panfa accepir ! & hoc prater qti . r 
de miliari nota fcquuatur . Quoti fi re. u>n in feria eutraneìi Poematii te~ 
Jìimonium non dcdignarit , nidi qual iter Bono.ienfit Orato.- Mutiate prose- 
rei all aqui porga t / 

Giace una Terra antica e favorita 
Dalle gragie del Cielo a maraviglia 
Col Territorio uojlro appunto unita, 

E lontana di qua tredici miglia : 

Già vi fu Panfa morto , « d. I dolore 
Nominata da /noi fu Grev’al Gore/ 

cu» t anlea Laeticordium dìceretur Sive tante» Bononia , five Grevicordit 
ad afylum vulneratiti fe receperit Panfa, certum t/l, cuoi fitorum non pau- 
cit prtelio fe exemiffe , de coborte aliqna pratoria fìipatum ■ in fitto fe colle- 
caffè , eaque pracipue , qua fua effet de nomine dièia , àquila mane prò fieno 
gefiaret . Eo • autem extinèio , Cobortem ijìatir puro exinde nofiras ad orar 
ven tir affé tranata Patiti fa { i ) , ut Claffi , qua Ravennatenfis pars Spinetico 
nojiro in Portu morari affolebat , fe fociam dai et . Huic rei non tam PAX- 
S JE VIBII adjlipulatur fepulcrum , quam frequens tegularum inveri! io circa 
Hoficllatu n ipftun , in quibut legitur Panfiana Cohortis non rude vefhgiu.n . 
S'iquidem verifimiUimum videtur , milita bofee pr.rtormnos genere infìi- 
tutione litterarum eleiiiffmos viroi a pugna , ac Mutinenfì otifidione pelimi 
traBatas ,. tic pane omnet tandem diem claufiffo , tr iccirco Cobortis nome n 
tegulit commijfum , ut ejus rei perennaretur memoria . Ncque id indicai 
quidpiam fuit . Nani Lagit-t meitt laterum , ficUltumque infcriptioutbus me- 
morabilium fe feciffe rapfodium non uno affrmal in loro, pr.tfenim in Comm.. 
Reip. Rom. pag. 624. 671.. 678. Cr 685., ubi pracipue ftquenlia Itguntur . 

LEG. XIII. G. MV. Mutiana a Multano Prafeiìo Illirici. 

LEG. XIU. FAB. Fabiana- a T. Fabio Pannoni a Perfide-. 

LEG. XIII. IVN. Iunia a Itinio Pifonis Collega,. 

Ne in bit multiti firn, qua a Polente,. Pidio - 4 quita, Felice -, aliifque du-- 
tum nom'mibus nomenclaturam defumpfere , pr, etereo ; ita non mirum vide- 
bitur alicui y. fi Panfianam banc Cobortem nomea duxilfe dixerim a Confa- 
le vel a Macrarcba ve( a Chiliarcba , prout Millenaria , vel Quingeit- 
taria fuiffet * cui PANSA VIBIV.S- in. id muneris videtur affamali ; 
quem fi Cobertit PrafcBum dicantus , Manutio ■ confenl tennis , fi Tribuna»!-, 
Lagi.nn fequemur . Quod fi durior molliorum delicati! auribus Panfiana vox 
videa! tir , perinde ac fi illit Pantana magli quadrare! , reprebendant priut 
opera pretium ejl Lagium lotici citatimi , qui pag.. 624. laterem , in quo 

fori- - 



( »,) Eadem rottone in T-ile riacer.fi tracia Panfianam Cobortem confinile, ex farle 
fiil. tjun ibit inficiai ? cum & Tibcrtacum inter Padufa fina tane claudereinr , fj - 
ibi laterculut litteratm inventai fami , in quo Cohortis Panfiana nonm Or m.at- 
ria fignabaniur , ut fupra dteium rfi ca(. ». 1 . 
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fcrptum fjì LEG. XIII. GEM. CAMILL. , affé rem, Camillianam iit- 
ttrprctatur a Camillo Scrìbonìo , qui centra Claudium Ctefarem invafit ■ Im- 
peri uni . Nec Camillanam a Latro dittam potius non fuiffe mirerii , l'ir 
Uluflrrfs. , cum prifcit a Quiritibus denominationem fio trabendi lex perita 
con fitti ffnne fieri! . 

Ncque feto , an ratìonabilius quid fintile enudeaverit cateroquin perfpica- 
ciffimus Fortunius Lycctus acutijfimus Phdofopbus , feliciffìmui Medicai, at- 
que Antiquari us oculatiffimui . Me ipfe in Lib. erudit. Refp. de Quafit. 
per epifi. fatiifacere con a tur Ronca gallo Ferrarienfi , qui illi oommuniaver.it , 
in P gì Maderii agri Ferrarienfis inventum fepulcru.n , in hoc tegulai , 
quorum uni infcriptum erat NÉRONIS CIA PANI > alteri vero PAN- 
CIA NO : de poliremo fentit , prafignari cuflodem Sepolcri , de priori vero 
artifici s ea nomina { ore . Salva erga tantum virum rrverentia , confettura! 
bai tevidenfes mecum arbitraberis , Ò" Neronem Ciapanum potius in Coborte 
Panfiana officio altopiani militari- fpcttabilem ibidem conditum judicabis .. Re- 
fpondet enim Sigillo (■ Fig. II. ) qtiod appittum videi ad prtocifum ext in- 
alar iiliut , quod impreffum cemitur in tegtda , quam in Sepolcro Haftellati 
inventam tibi indicavi , & quam volenti cuivit ofiendere pojfiim . In hae 
lèttera C prò Cohorte inteUigendam hoc exemplo a Lcgio peti’O difenderemo 
C. OPPIO. C. F. VEL. BASSO. P. C. PH. AVXIMO. & c- 
ubi legete non dubito Primipilo Cohortis Pretori* Auximo ; ncque vi- 
deo, qua neccfjitate Cobors bis notis Coh femper fit exprimenda . Quod fi 
dicatur, ut dijlinguatttr , cum Cajus vel Caja per C. ve/ per ofigm fi- 
ottar ; confutai quifpiam Fai. Probum de Not. JRoin. ,. & videbit , ntdlam 
effe litteram , qua /elitaria pluries non debea: prò re nota interpretari . Sio 
tu, Fir Illujlrifs. , in tua Cremona Litterata pag. 9 . bas litteras D. CRE- 
MON. txplicafii Decurioni Cremonenfi, Cr tamen Decurio fere femper fio 
invenitur contrattiti DEC. l'erum fortaffe juverit ( Fig. IH. IF. & F. ) 
alia Panfiana Cohortis figlila tibi ob tetdos ponere , quo in me am facilini 
deducati s fententiam 

Tertium , quo , prout & quarto , donavi cl. Hieron. Baruffaldium ami » 
tum meum optimi! nota, barumqut lawitiarum , quibus Mufeum alit fuum , 
reftrtifjimnm , tertium, inquam , Jigiilarttm deficit , ut videi in priori N- , 
qii t pofi primam A defideratur ; nam C FASI AN AcJegitur, cum C PAN- 
SIANA debuiffet obfignarì . Quartum , quod fragmentum fit , fi, te non 
abt re adnotato punttim fupplemcnto PA NSIANA indubie legendum . Quin- 
ttim item , ubi cmiffa lettera C culpa nefeio , an ejus , qui figillum imprtf- 
fitt , vel ejus , qui idem infeu/pfit . sAdde primum . ( Fig. II. ) , facilequt 
affentieris , tcgulas bafee ,. qua: imbrices videntur , eum in ujum fuiffe con- 
finai , ut militaribus fepulcrit cenfarciendit defervirent hoc tamen ordine , 
ut una tantum tegtda figlilo munita prò quovit ftpulcro impenderetur . Sic 
nofiro in Sejiulcro unica aderat Cohortis Panfiarue nomine fignata tegula , al- 
tera inni cum defuncti nomine , quem quoniam Confitti Panfa agnatum , 
in, me filittm afjerere noto- dubitavi , fuperefi , ut hoc antiquo aliquo exemplo 
roborare pergam ., Ulne fequens bobe a Ligio pititum pag. m. f6q. 

AVG. IN MEMORIAM. M. MODESTI. M. F. 

RE- 
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REPENTINI. M. MODESTVS. REPENTINVS 
PATER. &c. 

prater quod alia multa proflant penet Gruterum , quibut a Patribui prano- 
men , cognomen , Cr agnomm in film tranifufa poffet ojlendi . Et bac forte 
eie cattfso nojlro in caju pranomen confultifjime omiffum , quo addito ab ipfo 
Confate vix potuiffet diftmgui , quia ialino prò ipfo Panfa Confale debuiffce 
babtri . 

Quoad ^Aneboram , quatti Hg. I. cernii imprcffam , nolo pater , bene in - 
confullo fuiffi adjeiìam : non énim fcpulcralibut in ornamenti s quidpiam ad- 
mijfum , qnod Jìgnificationem aliquam non prxfcferret . Et fi cut faxis fune- 
reu fiepe infculpta Rofa , ut nojlre admoneremur fragilioatis , cum ftt vero- 
verini, qnod 

. . . ... rofa brevius ftt nil , aqueque caducum,. 

Sic cito , fic breviter nojbraque forma perit . P#nt. 

Ve! Cor quandoque ceelatum in fcpulcri fgnificati onem , ut auflori dodi fi. . 
Hifloriarum Cymacli Ferro immortali lande cumulatifftmo indicaffe olim fum 
memtr , vidique in T. Blandi Privali , Cr Matii- Genialit monumentit . ha 
hoc in fidili aneboram Pieri! Valer inni judicio dixeritn appofitam in fecuri- 
tatii fymbolum , proinde ac fi in turbatiffima Reip. proietta aneboram hic 
ab fe jatìam cum Propertio Panfa nofler Fibiut indica jfet ncque rrpugna- - 
bc , fi aneboram intcllcxeris poiiut appofitam , ut mihtem Ci affi eddichtm 
dtfigntt . , Quamquam fi aneboram a me ( Fi?. PII. ) ddineatam a pri- 
maque petitam cum . noftratibut ne dura conttderis , fed cum expreffa in anti- 
tiquo Tili nummo, addubitabii , feto , an nubem prò J linone compìcxcr . Non 
enim anchora Panfianx .dentei funi in vomeri s fpecìem dilatati, quales Cr 
babet anchora , qua omnei * 4 IJiuorum librorum profptLìut adornat , fed in acu- 
tum redo dulìu mucronatur . Si tome» anchora nojha cum altera ( Fig. FI. ) 
delineata , qua defumpta efì ab ipfo Pierio lib. 45. p. m. 484. , contulerit , 
mirifico , fi cruccia .demai , congenere invierai , fibique adamuffim refpondert 
comperici , Cum tamen bac ip.fa a Ramilo ^'fmafyo ebfervata fit m veten 
nummo , jure a Pierio prò anchora proponitur jecuritatit , ut fuperiut dice- ■ 
barn , fymbolum . . Quamquam ,C“ dubitaci poQct an Panfa Fibiut innuert 
maluerit in irrequieto Reip. mctu fe aneboram jeeifft in fcpulcri porla , 
quemadmodum Poeta di. e bai , , 

....... dente tenaci 

vdhtbora fundabat n.rvet . . . 

an pattuì Jignificavtrit anchora proci fa , Cr hic relida fe fuga»! ad Ely 
fiat corpi ff e . Solcnt enim nauta . prudentei , ubi prò- ella ingruat , vd oc iter 
precidere rudente! anchora adligatot , ne illa tenaciut ncvim retinentc , in 
txitium navis trabatur . Quo fenfu nionemur , vicijjitudinum inter fluttui , 
fpe quavit dtmerfa vita no,' tra gubemacultim Divina Provi denti. e totum cono- 
mittendum , quo fulvi tandem ad falutit portum appellamut . Sane a può fila 
valde aneboram iflam fpei human. e pen/itans Petrarcba Dial. 109. diceoat , 
bene fpcrando, & male habendo tranlirc vitam mortalium . 

Scd, Elio , inquiei , ìatcrethi lui , Smcaffanc, petiti fune a Sepolcro Fibii 
bcrois Panfa , ex quo placet Cef. filii Cobort'n Prateria dudorit , ab ilio > 

Mal- - 
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MuimenJ! prillo étti* Ci. nat. inni* abili, ad Hojìellati «ppidum appulft , 
tbidemque conditi , nomtn & corpo* defignari , & iccirco Cymaelenfi Uri* 
exinde ingens glori a nati ariani acceda* , utpolc qua illa fi*-., quam boe mo- 
numento conjlat fuiffe tum temporis Remi, imperio JidiffimaM , Clafftque tu- 
tijjimum perttmt juppeditavifjt . l'era fi* anebora data dcftgnatie , fttque 
Cohortis P anfana txijlentia Jole claftor meridiano . - 4 n tome» probabile , 
viro militari gloria perinftgni , patria prxjlantijjima , nabilitateque generis fu 
celebri , Cobortem ipjam tam burnii i obfequii tefjera extremos bonorts perfS- 
vìffe ? - 4 n non probabilius Cippum fulltm marmoreum , aliudve egregium 
monumentimi tanto iiijìgnitum nomine petius appofttwn , ut tum mos fere- 
bat , non fuiffe? 

Fatetr Cr ego , Illttftrifs. -fri/t , ftc -dhtonianorum quememmque indicato 
Jìbi fepultro Pan} a Fibii, fi illud , eo q*o tibi fingis pablo , demiffum of- 
fendiate , potuiffe illi oppontrt feomma , quo . 1 . Fitellius , referente S utionio 
in jful. Fitti, c . IO. in Otbom.tnum Bufi uni lujìt . Cum enim Hit appu- 
liffet Brixtllum, ubi fe Otbo ipfe pugione confoderat , bujus bumili vifo fe- 
pulcro bue tenui , qu.il em & Pìutartbus ibi jc liti ita fe teftatur , inftription* 
M. OTHONIi , HI ice dignum Heroe tanto Maufoleurn , pronunciava . 
Forum fucccnfendum crede poltut tempori, quota far da ingratitudini s fugilla- 
tione Panfiena Cobort temeranda . fli fojforum avarities , ut fubolfeci , non- 
nulla pretii non vilis colafjet , gratitudini s non levidenfi ttf limonio ejufdem 
fe nane manifeflaffet benevolenza ; nec illi poffet imponi, quod , ut Petronia- 
no eloquar fragtnento , Panfa nojlro Fibio non ftt 

...... excijo de feffa marmore petra 

Quinque pedum fabricata domus , qua nobile corpus 
Exigua riquievit bunto . 

Tarn mos ferebat , ut Lagjus toties citatus ttiam advertit -, mortuos tcflaceis 
quanti eque ftptdcris indere : Lateres apud nps, ait p. 436., ingente* , qua- 
tes & bic obviam pafjim , reperiuncur, qui nomina fepulcorum continent . 
Std cum frgnum bominis fepulli non unicum fuerit , tum , notante Manutio 
lib. de Ltg. Rem.-, de lapis, & tegula, de cvfpcs , & turoulus, & cippus 
fepultura locum indicabant , improbabile efì , bornia aliquod tum temporis ap- 
pojìtum non fuiffe non folum , Jed & aram ante [epulcrum jact.m , vei 
adificium quedpiam durabilius , & vocale, atque illi de pharetras , bre.10- 
raque tela dicata non ext biffe, ut diceret Statius , vix ciedero nefeio : unde 
liceo t exclamare cum Fate Sul monco , Oh 

Tempus edax rerum , tuqut invidiofa vetufias 
Omnia dejlruitis , vitiataque deut bus avi 
Panila im lenta confimi itti omnia morte. 

Quot monumenta Hluftria bac in antiquifpma urbe Cyntacli periere , O 
avo nojìro attrita difparutrt ! Mittamus , quod itidem albi evenit , nec ab 
Hojlellati pago rteedentes intueamur , amato , an ibi ne rude quidem fit ve- 
fiigium -drcàs -, qua ibi fimiiffima ed elapft faculi principini» ujque cenifji- 
me Jletit ? Htu nunc feges , ubi Troja fuit ! Et mirabimur , ornante tu a 
fepulcri Panfa -Fibìi disjùìa difparuijfe , ipfamque injcriptionem , qua Hli 
f uerit j cerata , periiffe ? -db ! 
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Quid non long a din , quid non tonfumitii armi ? Mart. 

Nefeio quo futi fragmtntum antiquitatit ibi fipcrfìt CLAVDIAE RE- 
5 TITVTAE vettril EccleJÌ a propytao adfixum . Ex e» loci fcìmus Fot - 
rariam abdudum faxum cum CLODIAE . HELPIDII. CON. epitapbio. 
Ibi fruflra quaritabii infcriptìonem , quarti f oc rum CLAVDIAE DICEO- 
SINAE memorai Corno 1 Malvafta in Mila Lolla &c. pag. m. 187. hoc 
ad art majorit dexteram in tomolo ampi itti non vifìtur : periti una cum 
aliis , una eum Pan fa nojlri Vibri monumento . Quanto bic jure exdam.:- 
ret lAufoniut epig. 34. 

..... Monumenta fotifeunt ; 

More etiam faxii , nominibufquc venie . 

Mie tum haud multo ante turi forum , videremque fptbìabile marmar fub ÌM - 
pluvio Ecdefta SS. Viti & Mode/li Dioeceftt Raven. ftc appofttum , ut ave, 
~ac piu vile afftdttìs lèttera jam inoperabili litura conficercntur , ubi precibut 
Curatum f agami m hoc genere lautitiarum incuriojifjimum , cui net multum 
ingenti in numerato ejl , fleiiere haud potui , ut impetrarem , faxum immi- 
nenti caducitatit peri culo ut fublraberet , me, bile Jam defervtfcente , collegi, 
Cr Britannico Martialil menno dedi, qui dotiui a Juvenale, haberc fua fa- 
Ut fcpulcta , vanam cujufdam fio illuda circa aternitatem fepulcri curam : 

Ne pertat tua fama , flruii tibi , Panile , fepulcrum ; 

Tanquam non pejjint ipfa [epulcra mori. 

Sed ohe ! hoc ejl , tua pallenti a, Vir Ulufìrift. , abuti , & extra pra finii os 
tpijlolii cancellai longiut evagari . E dtvertictdo itaque in vieni redtuntet 
vela contrabamus , & prò coronide claudentet tandem rivai , far prata bi- 
bere cum Virgilio dicamut . Si manet , secernumque mancbic Panfanum 
nornen in finibus Agri Bononienfis Mutinam vrrfus , ut ait fndrtat 
Mariani in ^fpptnd. ad Rem. minai , iilis vidclicet in .campi*, ubi Cof. 
Panfa caftrametatus pugnavic ; revixit biffo in pagellit , attrnumque meo 
in Mufeolo ( 1 ) Panfa Vibii , Cof. Panfa agnati , vii filli refiertfctni me- 
moria ; C/ cum bac refeiet pofteritat , bunc ipfum cum Coborte Pan/tana 
detieni pofl Mutinenfem ad bai orai divertile . Nam eumdem Hoflellati 
jacuifje in pago leteritiii abundo probatum monumcntii , rudi fie a me ca- 
lamo prò viribui txplanatit , ut non dubiltm , ptjft , qua dixi , prò verii 
defendi, cum tam folidìi fundamentii ìnnitantur . Porro multum augi non 
petiar , fi a piarli que bac irridtantur , dummodo tamtn tibi, Vir Illuflrifi. , 
confona pqffmt vide ri , fiquidtm , ut Lipfìus Hit Litteratorum antefignanut 
inquit • Siti* triumphat verità* , lì apud paucos , bonofque accepta ; nec 
indole* ejus eft piacere multi* . Pinta habebii ex eruditi fi. Ferro in Cy- 
tnacltn/i fua WJloria , qnam tlaboratlffimam , tuaqut approb ottone dignifft- 
mam me donante offendei . Vale , (V me tuo fub patrocinio fovtrt lui jlu- 
dioftffimum , obftcro , pergt . Iterum vale , Cymacli ex Mufeolo meo IV. 
Kal. Majas MDCCI. 



( » } Nane efud Cornila Tbomafoi Cymach affer vaiar . 
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Cittadino Comacchitse, Accad. Ipoc. Filerg. Iene. Argo.ec. 
e Pubblico Maeftro di Grammatica prima in Bagnaca vallo , 
ed ora in Patria» 



Natura capoccia 

Mentori hominit jubet effe fui : nifi poffe potici 
Ilio darct, quo not flimulat , me vota dcdijfct . 
Ubcrt. Carr. in Coluzn. 1 . 1. p. 12. v. io. dee. 
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A chi leggerà . 



S Appi , o Lettore , che i lumi iftorici per formare quella Operetta 
li debbo ai Chiariflimi Signori Dottore Giovannandrea Baratti Fer- 
ra refe , e Ab. Giandomenico Coirti Viniziano editore di quelle Memo- 
rie, alle quali va anneffo il mio Poemetto . Ricorri a quelle , ed avrai 
Scura fcorta per l’intelligenza di ciò , che io tocco leggermente in piit 
luoghi , cosi riguardo alla fondazione , dominio , fito , giurifdizione ec. 
di Bagnacavallo , come rifpetto agli Uomini BagnacavaUefi in lettere, 
e in armi illuftri . Vivi felice. 
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JjVIpavido deflrier , benché infelice j 
Diemmi a fpingere in corfo invida forte. 

Rebo talor fembrommi , e pur Mezenzio 
Non era io già , nè si crudel memoria 
Volta lafciare ai fecoli venturi. 

Della Tritonia Vergine, di- Febo, 

£ delle facre Aganippee donzelle 
Fanciullo ancora gli onorati ftudj, 

I bei lavori , e gli ozj cari amai. 

Nè gli ottenni Gnor naufrago- anch’ io 
In mezzo a’ flutti , ond’ è mia Patria attorta . 

Altr’onda alfin trovai, liquor falubre , 

Non già dal calcio caballino nata, 

Ma che ridona la mercè del fonte. 

Che da lui nacque , al caballino germe : 

Vita , falute , e valentia ridona 
Al palafreno infermo, ond’ Euro al corfo 
Di nuovo sfida , e ’l cavalier fui tergo 
Invita ancor col marzia! nitrito. 

T raggone un forfo , e mi rinfranco anch’ io ; 

Rebo difceG , e Cillaro ne forgo . 

Salve , diletto memorando Loco , 

Di tanti Eroi , di tante Anime illuftri 
Caro ricetto , ed onorato nido. 

Salve , preclara Tiberiaca gente 
Da si famofa , e nobile profapia 
Scefa a onorar la cereale Emilia, 

E- dell’ Emilia si vetufta parte . 

Vate , e duce novello invito , e fpingo 

A nobil corfo gli animofi parti 

Di Padri , e d’Avi geneTofi , e antichi: 

Su le veloci piante , ardita Prole, 

Ufcitf .ornai dalla Litana -Selva, . 

S • s.2 Che- - 
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Che fciolti affai per li gradici palchi. 

Ed in poter di libertade amica 
Gii vagabondi deviafte ; affai 
Di belle membra all’ utile fatica 
Di magnanimo ardor , di' forza v e lesa , v 
Allo fcofcefo , e ripido cammino, 

Onde fi fate della gloria al tempio, 

Ardita Prole, maturafte affai. 

Ma dov’ è fella, o freno, e (prone al fianca, 

Onde affrettar l’infolito viaggio? 

Il buon ( i ) Pafetti vi precede , ed io 
Gli fono al fianco a dirizzarvi i palli 
Di sferza no, ma fol d’ Esempio armato. . 

Quell’ io vi mollro , e fe Febea (cincillà 
Alto levando il debile intelletto 
M’ ecciti al fuon d’armoniofi carmi, . 

D’alta, di feudo, e di lorica grave, 

0 chiara Prole , m’armerò per farvi. 

Pur una volta divorar la via. 

Quant’egli fpira in giovanili petti 
Alle bell’ arri de’ vivaci ftudj 
Magnanimo vigor ! Io pur lo vidi , . 

E lo conobbi non ancor rrilultre 

Nei venerandi genial Licei 
Della bella del Po gentil Cittade 
Predò i Maeftri di color, che fanno. 

Ma quanto più fopra d’ogn’ altro vale 
Il Domestico Esempio ! in quale afpetto, 

Con quai vivaci , e fplcndidi colori 
Ei mi dipinfe agli occhi della mente 

1 fimulacri de’ miei Padri antichi, 

E le immortali celebrate imprefe, 

Qualor gradito Tulle patrie rive 
Ozio e refpiro agli annuali ftudj 
Traeva al fuon dell’ Adriatich’ onde, 

E al lubrico fuggir de’varj pefei ? 

Alme, bell’ Alme de’ (a) Zappati Eroi,., 

Dei 



(t) Pifetti ( D. Giufrppe ) Pubblico Primario Maefiro di belle lettere. 

(a) Gambatifta , e Giammatteo fratelli Zippata ; Gaetano Vefcovo di 
Ritti, e Giambatifta Canonico Itatel i de’Carli ; D. Bartolommeo Ferri Cb. 
Reg. Teat. ; Dot. Dinnilio Andrea Sancaffani ; Canonico Niccolò Guidi ; D. 
Appiano Buonafede Abate Celeflino ; ed altri Cornacchie!} , che tralafcio , , 
furono da me ricordati eoo lode. nella Vita di Giambatifta Zappata. . 
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ara,: t n , do ^i' 

Zf‘'°° m.) spiarti™., 8 ' 0 " 0 
F^JSZ’fZ Er ™ pli 1 "« »' 

ertm allora, ed ammirati Padri 3 

AM ^ , defio , dl ^guirarii fpinto 

£ ChC llraraortal f «tiero 

Celie Latine, e delie Tofche Mufe 

Oltra gl, ftudj ombratili , e leggieri 
Volli tentar, ed animofe penne 88 

Cbe fe°L ft * nC0 Ptr volare anch ’>o- 
Lbe fe paluftre augel timido ancora 

O volitor dalie cerate piume * 

D. cadute fegnai l’arena, e il fango, 

eÌ^F""' 51 - e " ? »•?” 

Jjf C“, mm,?gS™o if c?g,‘o 

Ecfofr anC ° r n °“ " precede *1 corro 3 ’ 

Eccol fuccinto , o Tiberiaca Prole 

Zeufi novello in f u Dedalee tele 
Con bei cdoei 3 fi gurarti inna „ te 
VHel , che ri giovi a ciA rh. 

AH» .a.*. 4*» . S; prma imp °"‘ 

Sull ali candidiffime fofpeli 

Tua Patria"^' £° renzo > ^’ave» 

i ua rama nsme negli Empirei cori 

LuftrÓ ori mUra ,’„ f paftora ^ adorno’ 

Lultro pnmier della Papinia ftirpe 

£“* Vlde ., un r 8'°™° l’inclita Ravenna 

Glfporgé voti" d e ia f fU3 8 A 8eÌa> ch> ora 
porge voti , e fparge Arabi fumi . » 



l 33 




Die- 



(i } Sp,. a fu una ricci: 
dj Primato, dalle ruine d 
la cn«à di Ccmaccfci 



CI 



Città anticamente 
D *c9ue, fecondo la 



fondata da’Greci fui Po 
“aeS'or pane desìi Stoti. - 
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1 34 IL DOMESTICO ESEMPIO 

Dietro quell’ orme rilucenti un folto 
Stuolo di figli van drizzando i patii ; 

Il pio Porcacci , il Bagnoli , cui fpìana 
li ciotto Montanari il gran tennero, 

£ loro addita una fuperba fcala. 

Con cui poggiare oltra le nubi, e flelle. 

Ognun la faccia, ognuno il guardo ba tifo 
Allo fplendor di quella eccelfa gloria, 

Che mente umana , e occhio mortai confonde. 

Da dolce maraviglia ebbri frattanto 
Il grato Esempio ti dipinge i faggi 
Filofofi affamati , e intorno tiretti 

I gravi Padri , che agl’ imberbi figli 
Segnano l’ orme di prudenza , e fede . 

Oh come a gara da que’ chiari Eroi, 

Grazia dovuta alle onorate imprefe, 

Le più fiorite , e nobili cittadi 
Voglion configlio negli avvertì cafi 

Di rea fortuna ! (i) E titoli , e bei nomi 
Felfina grande ai Sorboli , Ravenna 
Ai Vitelloni parzial comparte. 

II Foro ancor , che nomafi da Livio , 

Scorgefi qui , che la Papinia Gente, 

E la Profapia dell’antico Brando 
Chiama tra i primi ad onorar fua fede. 

Dalla cittade degli Eftenfi Eroi 

I Gajani a un ampletfo, e dalla bella 
Faenza a onore i Biancoli fon tratti . 

Ma che non fegna qui l’amico Esempio? 

O fommo onor dell’ Ercolana flirpe , 

Cefare invitto, fulmine di Marte! 

Veggio le fpoglie, ed i trofei da mano 
Nemica tolti , e al generofo Carlo 
Oiferti , ed ei d’aurata Croce il petto 
T’ adorna , e vuol , che fi tramandi a’ tuoi 
Nepoti illutlri l’ immortai divifa. 

Che non già per valor di fol configlio 
Fregio di chiara nobiltade i votlri 
S’ acquitlarono un tempo, e luftro, e nome;; 

Ma di Bellona alle fatiche, al fangue 

Più i 



fi) Quelle fono tutte FamielU- rrlmarfe di Bagnacavallo , che fono nell’ 
Ordine Nobile di qualche Città .d'Italia, Cosi le poti net verfo , perchè cosà 
nd venne beq fatto fcnrendo. 
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Più volte fparfo i titoli fupremi 
Voftr’Avi deggion più pregiati , e antichi. 

Ecco 1 ’ Esempio mi dipinge un ( i ) Brando 
Freddo fpavento a barbare contrade, 

Cui di lutto ricopre, e fangne intorno 
Ovunque volga la temuta fpada , 

Sangue nemico a larghi fiumi fparge . 

Cinto d’allor vittoriofo intanto 
Torna agli amplelft della patria fede. 

Cui regge il fren , che a’ merti fuoi concede 
Il Ravennate Reggitore Efarco. 

Al civico comando efulta , e ride 
La Tiberiaca Rocca , e il biondo campo , 

Lieti d’aver dai Brandolini impero. 

Ma un nembo, ohimè ! caliginofo freme, 

E vien mugghiando dalle gelid’ Orfe , 

Stragi minaccia , c tirannia difende 
Su la mifera Italia sbigottita . 

La Rocca ufurpa il Longobardo , e geme 
Sotto que’ feettri difpietati il Loco : 

L’Emilia tutta, e Aufonia della è in forse. 

Nè perchè dopo lungo duol , di Roma 
Si riconduca ai venerandi Imperi , 

La vodra Patria Q rimette in calma. 

Segna 1 ’ Esempio civiche difeordie. 

Che travolgono tutta Italia , e quede 
Gemono al grave danno alme contrade. 

Oh quai Campioni genero!! in campo 
Forte difefa de’ paterni Lari, 

O Domestico Esempio, ci prefenti! 

Varia Signori, e a chi fervire ignora 
La Claudia Sede , e delle Guelfe fpade 
Al folgorar paventa . In tai fofpetti 
Il Ravennate provido Padore 
Campio» fpedifee a governarla ardito, 

E a farle feudo dai vicini oltraggi , 

Il Malabocca audace , onde difeefe 
L’orribile guerrier , fe cinga fpada, 

Od ada impugni fulminante in vifo, 

Il grande Malvicin , che a fua profapia 
Il bel nome lafciò fregio di gloria , 

Anche d’ un Male allor bel nome e fregio . 

Or 



{ r) Vengali il Sanfovini nelle Fam. illus. , e il Cav. Chiarenti* nella 
Storia de' Conti Brandcl'ni. 
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Or che vorrai ? forfè , importuno Esempio, 
Ch’io faccia invidiar quegl’infelici 
Barbari tempi, in cui le menfe, e i letti, 

Non che le ville, c le cittadi intorno, 

O l’erme felve per l’ afflitta Italia 
Grondavano del (angue de’ congiunti , 

Che fur men rei di Mario e Scilla i giorni , 

Più miti quei di Cefare, e Pompeo? 

Tacciafi qui la nobiltà mercati 

Del fangtte ancora, e delle vite a collo. 

Oh miHe volte fortunati gli anni, 

Quando ritolto, o Tiberiaco mio, 

A’ ficr tiranni di te fleflfo folli 
Signore alfin ; ma più felice quando 
Alla Palladia fede , alma Bologna 
Ti donarti , per cui chiari diritti 
Di cittadino ridonar ti volle; 

O allor che grata tu prendevi legge 
Dai magnanimi cenni degli Eroi 
In terra e in cielo celebrati Eftenfi . 

Ma poi beato appien , che al facro antico 
Poter di Roma ritornar potdli . 

Beato ognora , fe da quella etade 
Ciò che da prima dillruggeva il ferro , 

Nato non folTe a confumare il tarlo ! 

Cosi tu dunque, Italia mia, farai 
Di te medefma barbara omicida? 

Contro i tuoi figli guernirai la delira 
Di fpada , e d’afta, che domar potrebbe 
E Perfi , e Sciti , e racquiftare il mondo? 

0 in braccio all’ozio, e alla mollezza vile 
Trarrai la vita neghittofa in giochi. 

Onde que’ giorni marziali fieno 

Quafi a bramarfì nelle tue citradi , 

Quando Religione era almen falva? 
l'ali immagini a me togli dagli occhi, 

Docile Esempio , o di lugubre tela 
Coprile almen, che Tiberiaco torna 
A quelle , a cui pennelleggiar ti voglia 
Intento tutto, immagini preclare 
Degli altri , che fiorirò al miglior tempo . 

Oh di che belle tinte or mi colori 

1 Sorboli eleganti, ed il Cotteli, 

L’Attendoli, ed il Vandali si caro 

Al buon Cantor dell’ immortai Goffredo! 
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Francefeo Zorli è qui ; Velmazio i carmi 
Tenta rifar, e del fuo error s’avvede. 

I due Garzoni hanno volumi in mano 
Di mole , e di faper fublimi al mondo. 

Bagnoli calza il piè di bel coturno , 

E non è alcun , che in lettere il pareggi, 

Benché il Guicciardi alle regali foglie 
Riduca la fmarrira Paftorella , 

A cui compagno vien Biancoli il vecchio. 

V’è pure il dotto Lazzari, ornamento 
Del bel Camaldo gloriofo tanto . 

Gran computi aritmetici qua regna, 

E lode dal Malpeli ha il buon Pagani . 

Scorge!! là con fiCci volumi 
Leonardo Papini ì 1 1 u fi re Padre 
Di faggio , illultre , ed onorato Figlio. 

I tre Graziani infin corron veloci 
Per lo fentier d’ un’ immortai pendice, 

Ch’ aura non è , che li fecondi in corfo. 

Quanto a ragion qui sfoggi , ed entri a gara 
A dipinger con elfi , emulo EsEMrio , 

Che tu dipingi agli occhi , elfi alla mente. 

Non tu , fe de’ poetici colori , 

Ch’ io de’ comuni a lor fonti derivo. 

Povero folli , effigiar potrefti , 

E tu dipingi fol , perchè io ti pingo. 

Dona immortalità fol Poefia, 

Perciocché donde ferii , e fere eterni , 

E agli Scrittori dona ond’effer letti. 

Torna alla Claudia fede oggi quel tempo 
Della bella dell’or felice etade. 

E a quanti genj in veritieri accenti, 

Genj Apollinei ora potrei dar vanto. 

Se la gelofa lor modeflia il nome 
Lor onorato aJmen non mi negalfe? 

Tu primiero farefti, o prode, e chiaro 
Aleffandro gentil ; la tua zampogna, 

Se canti il prato , ed il lanuto armento, 

Le liete viti, e la bramata mede, 

O il picciol rio col tuo Virgilio accanto. 

Chi di Pindo, e di te non innamora? 

Miei carmi a te rivolgerei pur anco, 

Illuilre Pier (i) , che a nobiltade antica 
T Ag. 

(i) Papim(Conte Pietro; ha dato alla luce in varia Raccolte alctimSitn Poetici 
applauditi dai Letterati , e ultimamente il Poemetto mmvlttol ^franamento. 
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Aggiugni i pregi d’inclita virtude. 

Che vai però , fe l’acre Esempio pine#,. 

Ed altri volga a Tue pitture il dorfo? 

Io fo ben grado all’amorofo ( i ) Duce, 

Ghe mi guidò per l’ifpido fentiero. 

Onde del mio Zappata a eterna vita 
Tradì d’obblio gli armonio!! carmi. (2) 

Padre amorofo degli antichi a norma , 

Mentre vergando vieni eterne carte, 

Talora il tuo Difcepolo rammenta , 

E all’erta cima de’ più faggi il guida: 

Se pur per te del Cittadino Esempio 
Dii animofo , e giganteo vigore 
Penetrarmi fentii nell’imo petto, 

Se l’adito ra’apridi ancor piu largo 
A quell’ E sempio mio per le parole. 

Per li favor, conforti, e infegnameuti 

Dei Beni , Crifpi , Paderi , e Baratti, (5) 

Onde più del Zappata io mi (caldai, 

.E al vivo Esempio lor foco divenni. 

Quant’io vi deggio, o lumino!! fpecchi 
De’ Ferrare!! Giovani ! Giammai 
Per lo girar di cento luftri , e cento 
Gli obblighi immenli non potrò difeiorre 
Di que’modi cortei! , e ajuti , e grazie, 

Di cui larga mi fu voftra boutade , 

Che indelebile in petto a me s’ imprede . 

Per tanti , e tali degli Esempli miei 
Io tradì alcun, benché leggier, profitto, 

Tiberiaci rampolli ; ultimo io fono. 

Mi- 



ci) Quefìi e l’Ab. Stefano Marchefelli f Pache cofe ha alla luce, parte 
col fuo uomo, parte lenza; nolte manoicritte . Di quelle, due Opere ha egli 
In arrite; una prolaica (opra un andcoCodicedi Sua Eccellenza-Conte Achille 
Ctifpi contenente le Potile di Giudo de Conti, ove il Marcfaeltlli confuta eru- 
ditamente il celebre Abate Salvini , che di quello Scrittore dampò ; l'altra 
poetica , dove tifa il Poema intitolato Cingo Ca. vanto di Duca Pulci , e di 
Bernardo Giambullari . Di qnede ne compianfe la perdita il chiar- Monlig. 
Giu: Batida Palferi in una Lettera al Marchaftlli in data di Prfare 7. Gen- 
naro 1771. Giacché in altro non vaglio , ho voluto far qui tettimonianza 
della giuda mia gratitudine al mio degno Maedro. 

(*! Accenno l’Edizion Veneta da me procurata l'anno 1 769. dell’elegan- 
nlfìme Poelìe di Giambatida Zappata mio concittadino. 

(?) Fo menzione delle obbligazioni contratte con alcuni Signori letterati nel 
tempo di mia dimota in Ferrara • Di quedi veggali il Poemetto della Solita* 
4 >of dell’ Ab- F .'narici codio molto amico , ed erudito Giovano Ferrar eie. 
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Minimo per età , dottrina , e fermo 
A tenervi rivolta ognor la faccia 
Agli Efemplari voflri antichi, e frefchi. 

Quivi l’onor di Felfina ( i ) precede, 

Il dotto, egregio Fattorini illuftre, 

A cui la Patria gloriofa affida 
De’ dotti ftudj fuoi tefTer la Storia. 

Egli di Tullio, e di Platone all’ arti,. 

Egli ai lavori delle Dee di Pindo 
Ognora invita gli onorati ingegni. 

In mezzo a cui con eloquenti detti 
Snoda la lingua , ed io fovente bevvi 
Le melodie foavi , e gli aurei (enfi. 

Precede il buon Coleti (a) a gran ventura 
N olirà dai lidi Americani falvo • • 

Tornato a prò dell’ Itale contrade: 

Vittoriofa lingua , e dardi ei vibra 
Sn gli empj audaci ; egli con grata cetra' 

Canta i cclefti avventurati amori , 

E s’ appretta erudito a trar le chiare 
Famofe imprefe de’ voftr’Avi a luce. 

L’ erudito Battaglia , ed il Rafponi ( 3 ) 

Dotti in Divinità , dotti in Natura, 

Forniti di Latin fermtóne e Tofco 
Valoroli precedono nel corfo. 

Dà lode al ciel , che di tai guide abbondi , 

E di (limoli tali a’ begli Esempli , 

Claudia Propago ; e pur dà lode al cielo , , 

Che di pingui poderi , e d’ampia metti 
Fu largo alla tua PatTia , e a’ Padri tuoi , 

Onde, agli ftudj non fallir la fpefa. 

T a Che- 



fi) Fattorini (P. D. Mauro) da Bologna, Abate Camtldolefe, ha Rampate 
alcune Orazioni , un Saggio di Componimenti poetici recitati nell’Accad. 
de’ Concordi di Ravenna ; ed alquante Ifcrizinni da lui in parte illuftratf . 
Ora continua la Storia dello Stodlo di Bologna incominciata dal P« Mauro 
Sarti .della quale è ufcito ultimamente il primo romo. 

(1) Coleti (Ab. Giandomenico ) Vintziano, già Milionario nel regnodelQui- 
to Rampò la Vita di S. Gio. Evangelitti , e il Dizionario lflorico Geogra- 
fico dall’America Meridionale -, ed cri fono il nome anagrammacico d’icclco 
Medonico ha pubblicate le citate Memorie di Bagnacavallo. 

(j) Battaglia ( P. M. Antonio) Min. Con», ftampò un’Orazion funebre in 
norie di Monf. Arcip. Rotondi . E' Vicario del S. OHizio in Bagnacavallo. 
Rafponi (P. D. Silvettroi Mon. Carnai. Rampò negli anni I cor fi alcuni Capi- 
toli Filofofici . V. le Mcm. Stcr. degli Seri». Raven. del P. Ab. Ginanni 
T. a.. 
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Che giova amar di Palladi* le belle 
Arti , fu libri impallidir pentolo , 

E a molta notte tener detto il ciglio, 

Se povertade abballi i chiari ingegni , 

E li rivolge alle officine , al banco? 

Generofb dettrier , nato alla polve 

Degli Olimpici campi , e alle battaglie. 

Te non umilia l’aratore al plauflro, 

O al vomero ricurvo , opra de’ buoi ,. 

Te non fofpinge cogli armenti al palco- 
Di duri fterpi il villanello incolto , 

Ne la fete ti fpegne al fole eftivo 
Povero d’acque limacciofo rio. 

Non farai foto a ringraziar , che largo 
Il ciel ti fu ; che tal ti folle il cielo,, 

Teco io ringraziai da te provvifto 
Iniziato Sacerdote a Febo, 

E ramingo però da’ Lari miei , 

Vecchio dettin di non ofeuri ingegni. 

Dunque per mio dover , per grato fenfo , 

Per genio , per dettino a me pria tocca 
Indirizzarvi a quegli Esempli , o cara 
Novella Stirpe , a me darvi il cammino , 

A me minor far , che il maggior vi feorga. 

Oh potTa ognun di voi far io si chiaro , 

Come il faggio, e magnanimo Niccola ( i ) 

Caro al più grande Iinperator del mondo . 

Lafcia le fquadre 1’ immortai Giufeppe, 

Le Pannoniche fquadre , e gli aurei tetti 
Sublimi deli’ Augutta Auttriaca Reggia 
Degna, che l’Indo l’obbedifca, e il Mauro. 

Le Romane grandezze , e i vecchi butti 
Dei Cefari , dei Duci alti , e potTcnti 
Mirar gli piace con attento ciglio. 

Italia bella gli s’ apprende al core, 

Italia forte imperatrice un tempo. 

Tutta la luce dell’Augutto Solio, 

La Maettà , la Porpora , lo Scettro 
Pone in difparte, e incognito palfeggia. 

Oh fortunate le Città , felici 

Le 



(i) Papini (Conte Niccola) Nob. Forlivefe *bbe ia forte di abboccarli con 
Sua Maeftà 1 ' AuRutlitfimo Imperadpte de' Romani Giufeppe li. , allorché il 
«U n. Marzo 1769, incognito viaggiando per f Italia , .patio per Forlì. 
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POEMETTO; 

Le genti , che allegrar gli piacque allora 
Col dolce afpetro > col parlar foave! 

Le moltiplìci lingue, e gli ufl varj, 

L itale coftumanze, indoli, e fogge. 

Il clima , 1’ ubertà , la maeftria 
Degli urbani palagi offerva , c ftima. 

Degna i nobili fpe/To , e non difdegna 
I plebei di colloquio , e amico fcherzo- 
rorge 1 orecchio a tutti , e fconofciuto 
Ci alcun dimanda , e da ciafcuno afcolta _ 

A tal del fuo viaggio or le vicende. 

Or i perigli , or le prodezze narra 
Del giovenile efercitato piede. 

Per lungo fpazio frettolofo ( dille 
Giunto di Livio alla Città vetufta 
A! buon Papini : oh memorando incontro ! 1 
rrecorli jeri il mio volubil cocchio • 

Ora mi chiaman le Tarpee pendici,” 

I fette colli , e l’onorate tombe 
Albergatrici tacite d’Augufti. 

Dei rigidi Catoni , e dei Metelli , 

E di que’ tanti fortunati Eroi , 

Che formaro l’età beila- dell’auro, 

I prudenti coftumi alla memoria 

Vo richiamar , e un guardo pofcia , un guardo 

Alla moderna Roma concedendo 

Forfè fclamar dovrà : Sei grande ancora . 

Tant’ è , Figlio , o Signor , rifpofe il Conte : 

Ombra augufta rimane ancor dell’ alta 
Univerfal dominatrice Roma . 

Molt altre cofe il buon Kiccola aggiugne 
Cofe degne di lui , degne d’Augufto; 

Ma mentr’ei parla ancora , il cocchio fale 

II gran Giufeppe ; e , A Roma , dice , a Roma 

Io vado : il nome tuo dammi , eh’ io feriva, 
^" 0, P e ». c ^' *° » f" e giovar ti pofsa . 

Ced’ egli al dolce impero in pochi accenti . 

Ma chi fei tu , Signor ? volea pur dire 
L avido Conte , le benigno addio 
Le voci fue non fofpendea fui labbro. 

Oh Cavalier tre volte avventurofo 
Chiaro ornamento della patria Storia ! 

Ecco quel grande incognito Signore 
Magnanimo Monarca de’ Romani 



* 4 * 
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4* IL DOMESTICO ESEMPIO. 

li tuo b*l nome tra gi’illuftri afcrive, 

Caro ci noma , e la mercè ti rende 
Dell’ amiche voi tuo parlar gentile, (j) 

Or io ben dire emuiator ti potìfo 

De’ tuoi grand’ Avi , e ai Giovani crefcenci 

In Domestico Esempio anco additarti. 



(i) Atludefi aU» Lettera rifpanfivi , ch’ebbe il Sig. Co. Niccoli Papini 
di Sua Mirila Imperiale - Quell» fi è dati alla luce ne' pubblici fojU » et».. 

cyjtile Memorie . . < 
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